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CONTINUAZIONE 

DEE 

LIBRO III. 

CAPO L. 

Sesta Classe 

[)e delitti contro V ordine delle famiglia 

D . ' 

opo avere negli antecedenti capi 
enumerati , e distinti nelle loro rispettive 
classi que’delitti, che hanno un più imme- 
diato rapporto con tutto il corpo sociale, è 
ormai tempo di rivolgerci a quelli , che 
più immediatamente riguardano gli indi- 
vidui , che lo compongono. Tra la città , 
ed il cittadino vi è una società interme- 
dia , e questa è la famiglia . Per conser- 
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4 La Scienzì 

Vare dunque in questa ripartizione de‘ de* 
litfci tutto quel metodo , del quale qne- 
st’ oggetto è suscettibile, è giusto , che si 
cominci da quelli , che 1’ ordine delle fa- 
miglie turbano , o distruggono. Il primo 
tra questi è il Parricidio . 

Se si osservano le leggi degli antichi 
Relative a questo delitto si troverà o il 
loro silenzio, o lo studiato loro rigore. 

Nella Persia la legge supponeva ba- 
stardo il figlio , che aveva ucciso il suo 
creduto padre, e come tale punito era co- 
me sempliee omicida (x) . In Atene , Solo- 
ne non fece legge alcuna contro il Parri- 
cidio (a) ed in Roma passarono de’ secoli 
primi, che questo delitto avesse avuta una 
particolare sanzione . La legge di Nnraa 
rapportata da Festo , ci fa vedere ; che si 
dava questo nome a qualunque omicidio 


(jl) Erodoto . Forse Vi stessa sottigliez- 
za ha fatto , che in Inghilterra la pena 
del parricidio non sia diversa da quella 
dell omicidio pensato.. Feggasi BLakstone 
Codipe Criminale d' Inghilterra Cap. xiv. 

(a) Figgasi Cic prò Sest. .Rose. Ame- 
xino dove osserva , che V eccesso di que- 
sto delitto non ne fece credere a questo 
legislatore possibile V esistenza . 
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tu un tiCimo libero (1). Si quis liberimi 
hominem sciena dolo malo • morti da it 
parricida csto . Questo ci conferma neJ- 
l'idea da noi antecedentemente sviluppata 1 
(2) , che in que’ tempi , i soli nomini li- 
beri erano i Patrizj ( Patres ). Colui che 
uccideva un uomo libero era parricida , 
perchè uccideva un padre , un patrizio. 
Nelle decemvirali tavole noi troviamo 
stabilita la prima sanzione pel vero par- 
ricidio. La pena fu quindi innaspata t ed 


(1) Voce Parricidium . Il frammento 

della legge Regia , che ci Ita conservato 
V istesso Vesto , ci fa vedere , che la leg- 
ge non aveva preveduto il caso del vero 
parricìdio , ina soltanto quello di un ol- 
traggio recato al padre . Sei. ' Parentem * 
Pueri. Verberit. Ast. Oloe. PloTasit. Diveis. 
Parentum . Sacer. Estod. Sei, Ntirus. Sacra 
DÌ veis. Parentum Estod. Veggasi Vesto 
Noce Plorare. . 

(2) Nel capo 36 di questo libro , do- 
ve si è parlato del rapporto del sistema 
penale collo stato della società . * Io non 
ho notizia , che altri abbia data questa 
interpetr azione a quest' antica legge: que- 
sto mi farebbe, dubitare della mia, se una 
nuova serie d' idee non mi ci avesse cors- 
dotto . 
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6 La Scienza' 

estesa , e niuno ne ignora la natnra , e P 
intensità ( 1 ). 


(i) Qui malum carmen incanta ssit,* 
malum venenum faxit, duitve, parricida 
esto. Qui parentem necassit, caput obnu** 
bito , culeoque insutus ini profluentem 
jrsergitor, V. Valer. Maxim. Lib. Cap. i« 
5, > 3. Pesto Voc. Nuptias j e iVoraio Cap. 
a.. su quel che dice delle voci Perbitere e 
Perire . Questa pena delle decemvirati ta- 
vole fu quindi modificata nel seguente mo- 
do . Si cuciva il parricida , dopo aver 
sofferta la fustigazione } in un sacco di 
cuojo , in compagnia di una scimia , di 
un arie , di una \ipera , e di un gal- 
lo , e si gittava quindi nelle acque Vid. 
Modest.. in L. 9 . D. de Parricidiis . ) 
La legge Pompea confermò quindi quest * 
antica pena , e ì’ estese a tutti gli omici- 
di , che riguardavano il Padre , la Ma- 
dre , l’Avo , l’Ava , il Fratello , la Sorella i 
il Patrono , o la sua Moglie V. Paul. V. 
Sent . xx . Io non parlo de’ posteriori 
stabilimenti della Romana legislazione re- 
lati vi a questo delitto . perchè non potrei 
farlo senza estendermi più di quello , che 
potrei . Il lettore potrà consultare la nota 
opera di Antonio Mattci nel Com. adt 
Lib. Dig. 43 Tit. vi» 

. » 
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Della Legislazione 

Le Romane leggi passarono dal sia 
lenzio all’ eccessivo rigore . L’ istessa causa 
produsse forse il primo , ed il secondo 
effetto ; ma una più perfetta legislazione 
avrebbe ugualmente prevenuti i due 
estremi . Per quanto orrore ispiri un 
delitto, un savio legislatore non ne sup- 
porrà mai impossibile 1’ evento , ne si di- 
menticherà mai degli stabiliti principj , 
co’ quali determinar ne dee la pena. Pla- 
tone , che io cito così sovente , perchè 
spesso m’istruisce , e m’ illumina , mal- 
grado l’orrore , col quale ci dipinge que- 
sto delitto , e malgrado la prevenzione , 
che egli aveva in favore dell’ Egiziache 
istituzioni non adottò la terribile pena, 
che presso quel popolo destinata veniva 
al parricida (i) . Nella sanzione , eh’ egli 


( 1 ) Diodoro Liò. i p. 88. ci ha corc- 
servata la pena , colla quale punito veni- 
va il parricidio in Egitto. Si trasforava 
il corpo del parricida con molte picciole 
canne della lunhgezza di un dito • s' in- 
viluppava poi in un fascio di spine , e 
vi si appicava quindi il fuoco . La pena 
poi del padre , che uccideva il figlio , era 
molto diversa . Egli veniva obbligato a 
tenere per tre giorni e tre notti continue 
V ucciso figlio tra le braccia in mezzo alla 
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propone , si scorge la moderazione della' 
pena mirabilmente combinata coll’orrore* 
e Io spavento, che doveva produrre. 

Che si faccia morire , dice epdi . il 
parricida , che il suo denudato cadavere si 
conduca fuori della città nello stabilito 
luogo, ove le tre strade concorrono; che 
quivi alla presenza del popolo , ed in suo 
pome chiascheduno de Magistrati gitti tiri 
sasso sul suo capo ; che si trasporti linai- 
mente il cadavere fuori de’ contini della 
repubblica , e rimanga quivi insepolto i 
come le leggi prescrivono (i). 

Ecco I’ ammirabile sanzione proposta 
dal divino Platone . I legislatori, che han 
cercato ne’ tormenti la proporzione tra il 


guardia pubblica della città , che lo rir- 
condava. Se il pentimento non lo faceva 
morire, la legge lo lasciava in vita in preda 
a' suoi rimorsi. La pena dei secondo delitto 
mi par più plausibile di (/nella del primo . 

(i) Et qui cosdis hujusmodi condemna *■ 
tus, tam a judicium ministris, quam a ma - 
gistratibns occidatur , trahaturque extra 
urbem in statutum trivium nudus , ubi 
si apuli magistratus prò universa ci vitate 
in mortai caput ìapidem mittant i atque 
ita civit atem omnem purificent . Dnu um 
ultra re gio ni s finein poitatum , secundum 
leges insepultum ejiciant. ( De Lcgib. 
Jàial. ix.) 
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delitto e la pena , hanno smarrito , 1’ og«* 
getto , che si dovevan proporre . Essi han- 
no eccitata negli spettatori la compassione 
del delinquente , in vece d’ inspirar loro 
1’ orrore pel delitto . La miglior pena f 
come si è da noi altrove dimostrato (i) , è 
quella, che fa la maggior impressione nel-» 
P animo degli spettatori col minor tor-* 
mento del reo . Ecco ciò , che nella pro- 
posta pena si ottiene. Essa dovrebbe dun- 
que essere adottata pel parricidio i sotto 
il quale nome noi comprenderemo 1’ orni-* 
cidio di tutti coloro i da’ quali o imme- 
diatamente, o mediatamente si è ricevuta 
la vita, e di coloro, a’ quali immediata- 
mente o mediatamente si è data , come il 
padre , la madre , l'avo, 1’ ava , il figlio , 
il nipote , ecc. (a) . Noi uniremo a questi 


i r 


(i) Capo xxvm. di questo libro . 

(a) Mi piace di far qui osservare cu 
colui , che legge , come la ripartizione t 
che io fo de ’ delitti , combinata co' gene- 
rali principi i co' quali noi detei minati ab- 
biamo i loro diversi gradi di dolo o di col- 
pa , la rendono adattabile all' uso , ed ef- 
ficace a conseguire il nostro oggetto, qua- 
le è quello di somministrare al legislatore 
la maniera da fissare a ciaschedun delitto/ 
la pena t senza che il giudice alterare la> 
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l’ omicidio della moglie , del marito * © 
del fratello. Fuori di questi stretti vincoli 
di parentela , noi considereremo negli al- 
tri 1’ omicidio sotto 1’ istesso aspetto , che 
si considera quello degli estranei . Io la- 


pos&a . Si supponga per esempio , che la 
pena del parricidio commesso col massimo 
grado di dolo sia quella da Platone pro- 
posta • si supponga, che U legislatore ab- 
bia stabilita anche la pena per ciaschedu- 
no degli altri gradi di dolo o di colpa di 
questo delitto. In questa ipotesi, suppo- 
niamo , che una donna abbia esposto Usuo 
figlio appena nato in un dato luogo per 
non render pubblico il suo parto , o per 
risparmiarsi la cura di allevarlo . Se que- 
sto fanciullo si trova morto } e si costi la 
madre , che V ha esposto , allora il giudice 
non dee far altro , che co 1 proposti canoni 
detei minare a quale de' gradi di colpa ri- 
ferir si. deve questo parricidio , e condan- 
narla a quella pena , che a questo grado 
di colpa è stata dalla legge fissata . li 
lettore non dee far altro , che rileggere il 
Capo xx ìx. di questo libro , per persua- 
dersi della facilità di questa operazione , 
c degli ostacoli , che impedirebbero ogni 
arbitrio a’ giudici . Quante leggi sull'espo- 
sizione -ri spanniate con questo metodo ! 




A» 
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Scio al lettore l’ indagare il motivo di que- 
sta determinazione , e rivolgo la mia ri- 
flessione ad un altro delitto , che sfugge 
> spesso al rigo*© della legge , e che la cor- 
ruzione de’ costumi lia reso pur troppo fre- 
quente : Questo è il procurato aborto 

Un pregiudizio della Setta Stoica , eli’ 
ebbe tanta parte nella Romana giurispru-* * 
denza , ha data origine all’ opinione uni- 
versalmente adottata dagli antichi Giure- 
consulti , che il procurato aborto entrar 
non dee niella classe degli ordina rj delitti ^ 
che questo o non è delitto civile j o puro 
non è nè omicidio, nè parricidio, mi ur* 
Semplice straordinario delitto ad arbitrio 
del giudice punibile. Gli Stoici credeva- 
no j che 1’ anima s’ intromettesse nel cor-* 
po colla respirazione dell’ aere ,. e percoli* 
seguenza, che il feto fosse inanimato, fin- 
ché restava nell’utero della madre (t). Gli 
Stoici Giureconsulti i applicando questo 
principio erroneo alla criminale legislazio- 
ne, non trovarono nè il parricidio , nè 1’ . 
omicidio nel procurato aborto , giacché 
non era nè figlio , nè noiyio quello , che 
privato veniva della sua esistenza ( 2 ). 

( 1 ) Ved. PJutarch. de Piaci t. PhiJo- 
soph. Lib. 5. Gap. i5. Just. Lips. Phvsio- 
Jog. Stoic. Lib. 3. Dissert. 10 . - 

( 2 ) Noi troviamo in fatti ne ’ libri det 


Digitized by Google 



ria La Scienza 

Ecco come i pregiudizi degli «omini y 
t gli errori de’ filosofi hanno in tutt’i tem- 
pi alterata la morale , e guastate lfe leggi». 
Ma il sistema della posteriore legislazione 
è stato anche più funesto dell’ errore de* 
giureconsulti antichi . Questo produceva 
l’impunità del delitto , ma quello ha im- 
molati molti innocenti. La legge, che con- 


Jiomani giureconsulti spesse volte chiama- 
to il feto pars ventris , o portio viscerum_; 
o considerato non ancor uomo , finche non 
abbia abbandonato V utero della madre . 
Vcggasi tra le altre lu L. i. §. i. D. de 
inspiciend. Vcntr. & L. 9 . D. ad Leg. Fal- 
cid. Il celebre Gerardo JS oodt crede , che 
prima del rescritto degl ’ Imperatori Severo 
ed intonino , ( che si trova nella L. 4 » 
D. de extraord. crimin. ) il procurato a- 
borto rimasto fosse sempre impunito anche 
nelle maritate donne . Binkersoek al con- 
trailo crede , che V impunità non avesse 
avuto luogo , che per le donne libere. Ve- 
di Noodt singulti lilno, qui inscribitur .* 
Julius Paulus. Cap. ult. & Byukersh.de 
Jur. occid. lib. cap. 7 . Veggasi anche la, 
L. 3q. D. de pgen. e la L. 4* D- de ex- 
traord. crimin. dove si rapportano i due 
particolari casi , ne' quali questo delitto, 
veniva punito , 
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.danna alla morte la donzella., il parto 
della quale è morto senza , che abbia ri- 
velata la sua gravidanza .al Magistrato ; 
questa legge , che suppone il parricidio , 
anche quando la morte del feto , o ' del 
parto non è dipesa dalla madre ; questa 
legge, che in molti casi punisce colla mol- 
te una donzella, che altro delitto non ha, 
se non quello di aver • seguiti gl’ impulsi 
del pudore nascondendo 1’ effetto dell’ a- 
more , e della fecondità : questa legge , io 
dico , eh’ è così manifestamente contraria 
a’ principi della ragione , e della natura, 

•è nulladimeno in vigore in una gran par- 
te delle nazioni dell’Europa. JVoi abbia- 
mo più volte declamato contro questa leg- 
•ge assurda occupiamoci qui a correggerla. 

Il procurato aborto è uno di que’ de- 
litti , la pena de’ quali può eccedere , co- 
me si è da noi altrove dimostrato (i) , la 
regolare proporzione per la facilità , che 
vi è di occultarli . Io non indico qui la 
pena, che a questo delitto potrebbe de- 
stinarsi, perchè il mio oggetto non è qui 
di determinar le pene , ma di distinguere 
i delitti . Dico soltanto , che la pena do- 
vrebbe esser tale , che compensar potesse 


(i) Cap. xlii. di (piSito libro % 
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Ja facilità, che r Vi è di scamparla ( i 
Ma se questo compenso può cercarsi nella 
pena , non si dee sieuiamente cercare nel- 
la pruova del delitto. Noi abbiamo dif- 
fusàmerjte dimostrata questa venta nella 
prima parte di questo libro . La corre- 
zione dunque , che dovrebbe portarsi in que- 
sta legge , sarebbe di ricercare la piena 
pruova del delitto. 

Che si punisca dunque rigorosamente 
il prodotto aborto , ma che si punisca do- 
po essersi adoperati tutt’ i mezzi per pre- 
venirlo -, che si somministrino degli asili 
alle donzelle , che hanno avuta la disgra- 
zia di soccombere alle combinate spinte 
d>d senso , e dell’ amore ; che si spargano 
in tutte le parti dello Stato de’ ricettaco-, 
li pe’ loro clandestini parti , che la legge 


( i ) Nel Codice de’ Visigoti la 'pena, 
della donna ingenua , che si procurava 
V aborto , era la perdita della sua libera 
condizione , ed il passaggio nella servitù . 
Se il marito l' obbligava a bere la pozio- 
ne dell' aborto , o . permetteva , che le si 
desse 3 tanto colui , che prt parata aveva 
la pozione , quanto il marito , era condan- 
nato a scegliere tra la perdita della vita , 
o della vista. V. Leg. Wisigot. Lib. vi, 
f Lit. j ii. cap. i. vii. 
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protegga le madri , e ne faccia allevare i 
fanciulli ’ che cuopra e nasconda la loro 
debolezza , in vece d’ infamarle ; che in 
vece di costringere il pudore, cerchi di 
riparare all’ onore; ed allora i procurati 
aborti saranno più rari , e più giustamen- 
te punibili (i) . Non molto diversi esser 
debbono i principj legislativi , che riguar- 
dano l’ incesto . 

Questo è un altro delitto contro l’or- 
idine delle famiglie, la pena del quale ec- 
ceder potrebbe 1* osservata proporzione per 
la facilità di occultarlo. L’ordine delle 
famiglie richiede , che il decoro de’ costui 
mi venga più di ogni altro conservato nel- 
le domestiche mura ; che queste siano , 
quanto più si può inaccessibili alla de- 
pravazione , ed al vizio,' e che le familia- 
rità necessarie tra gl’ individui dell’ istessa 
famiglia non eccedano i confini prescritti 
dalla natura , dalla religione , e dalle leg- 
gi . Queste ragioni , unite alla facilità , 


(i) In Londra vi è una casa destina - 
ta a ricoverare le donne , che vogliono di 
nascosto 'partorire . Il secreto vi è inviola 
bile , e l’onore della donna è al coperto. 
I fanciulli che nascono da questi parti 
sono allevati , ed educati in un’ altra pub - 
Mica casa a quest * oggetto destinata . 


I 
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clie vi è di occultare questo delitto ; set» 2 
ear possono il soverchio rigor della legge 
nel punirlo , purché non giunga mai nè 
alla perdita della vita , uè alla perdita 
perpetua della libertà . Io non parlo qui 
degl’incestuosi conjusj con frodi contratti, 
perchè questi si riferiscono alla classe de’ 
delitti contro l’ordine pubblico, e noi in 
fatti l ' abbiamo tra quegli annoverati. 

Il lenocinio de’ parenti è 1’ altro de- 
litto contro l’ordine delle famiglie, che le 
nostre leggi contemporaneamente promuo- 
vono da un lato , e rigorosamente puni- 
scono dall’altro. La miseria di alcune clas- 
si , il celibato violento in altre, l’eccesso 
della miseria da lina parte, e l’ eccesso 
dell’opulenza dall’altra, questi mali, che 
fi vizio delle nostre leggi , e 1’ oscitanza 
de’ nostri governi producono e sostengono , 
sono le cause di un delitto , che l’opinio- 
ne pubblica basterebbe a reprimere , quan- 
do dal concorso di tutte queste cause non 
venisse fomentato e promosso. In una nuo- 
va legislazione, nella quale fossero queste 
cause distrutte, basterebbe un’infamante 
pena per alcune classi , e la condanna a* 
lavori pubblici per quella , che non co- 
nosce , ne dà un prezzo all’ onore per pu- 
jdrlq (i) . 


(i) Nelle nostre costituzioni Sicule , 
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Non minoro relativamente considerata 
potrebbe essere la moderazione , colla qua- 
le punire si potrebbe il ratto , ma più di- 
stinta esser ne dovrebbe la sanzione . 11 
hero Costantino , che in vece di meritare 
il nome di Grande , sarebbe un mostro 
nell’opinione degli uomini, se sostituito 
non avesse alla superba Aquila l’umile 
Vessillo della Croce: Costantino, che sa- 
rebbe ascritto nella serie de’ tiratici , se 
non avesse protetta una religione , che con- 
dannando i suoi delitti , non poteva mo- 
strarsi ingrata a’ suoi favori : Costantino , 
che colle mani bagnate di sangue scrisse 


una legge di Ruggiero ed un altra diFre - 
derigo condannava alla mutilazione del na- 
so quelle madri , che prostituivano le loro 
figlie . Vegganìi velia collezione delle leggi 
barbare di Lindenbrogio le costituzioni Si- 
culo Lib. in. Tit. 4#*) e 53. La pena in- 
famante , che noi proponiamo , non dovreb- 
be però lasciare sul corpo del delinquente 
il segno indelebile della sua ignominia . 
Essa dovrebbe esser convertita in una con- 
danna a ’ lavori pubblici per un dato tem- 
po , nell’ infima classe della società . Il 
lettore , che si ricorda i principj antece- 
dentemente sviluppati , conoscerà il motivo 
di questa determinazione , 

Tom. VI. ■“ h 
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leggi di sangue : Costantino , io dico , fu 
l’autore della celebre legge contro il rat* 
to , che offende nel tempo is.esso 1’ urna» 
nirà, la ragione , e ia giustizia . Che un 
uomo violento, ed ardito estiagga con vio- 
lenza una fanciulla dal paterno tetto ; che 
■violando i doveri della natura, e quelli 
della società rapisca con violenza la mo* 
glie allo sposo ; che contaminando le do- 
me-tiohe mura porti la desolazione e l’ob- 
brobrio nella famiglia, che, le abita : che 
Un uomo di questa natura espii colla per- 
dita della vita l’oltraggio, che ha recato 
alla donna , alla famiglia, alla società in- 
tera : in questo caso la ragione non potrà 
condannare il sacrifizio , nè piangere sulla 
sciagura della vittima , che s’ immola al 
decoro de’ costumi , alla sicurezza pubbli- 
ca , ed alla domestica tranquillità. Ma se 
la ferocia , o 1’ imbecillità di un legisla- 
tore confonde col ratto violento , una fu- 
ga intrapresa di comune consenso; se con- 
fonde il ratto non violento di una fanciul- 
la , col ratto violento di una moglie ; se 
all’ istessa pena destinata pel rapitore ar- 
mato , che non si propone altro scopo nel- 
la sua violenza , se non quello di soddis- 
fare al suo brutale appetito, egli condan- 
na due trasportati amanti , che non han- 
no altro oggetto nella fuga , che quello di 
render legittima la loro unione con un 
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sacro vincolo : se ciò che la natura per- 
mette , e la sola società condanna , è u- 
gualmente punito di quello, che condan- 
nato viene dall’una , e dall'altra, se, in 
poch«* parole , di tanti delitti così diversi 
tra loro , se ne fa un solo , con una sola 
legge , con una sola sanzione : in questo 
caso tutte le regole, che dirigono il po- 
tere legislativo , e determinano i limiti 
della sua estensione, verrebbero conculca- 
le , e lese da una legge così feroce ed as- 
surda . Ecco ciò che si ritrova nella legge 
di Costantino , rinnovata da Giustiniano , 
ed inserita in quella mostruosa collezione 
de* monumenti della sapienza, della fero- 
cia , e dell’ imbecillità de’ varj legislatori 
di Roma . Il rapitore felice viene, rn que- 
sta legge, condannato alle fiamme o alte 
bere. Se la Vergine dichiara di aver pre- 
stato il suo consenso al ratto , lungi dal 
salvare il suo amante , si espone a divi- 
derne il destino . I parenti della donzella 
sventurata, e colpevole sono obbligati ad 
accusare in giustizia il rapitore, c scre- 
dendo a’ moti della natura, e del sangue, 
cercauo di coprire l’insulto , e ripararlo 
con una .legittima unione , sono essi me- 
desimi condannati all’ esilio, e confiscati i 
loro beni. Gli schiavi dell’uno, e dell’al- 
tro sesso, convinti di aver favorito il rat- 
to , o la seduzione vengono bruciati vivi , 

b 2, 
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o condannati a spirare sotto l’ orribile tor- 
mento del piombo liquefatto. La prescri- 
zione di questo delitto non è limitata ad 
un determinato numero di anni, e le con- 
seguenze della sentenza si estendono fino 
a’ frutti innocenti di questa illegittima 
unione (i) . Questa è la legge di Costanti- 
no ^ contro la quale noi ci siamo con ragio- 
ne scagliati. 

«_/ , 

Per non incorrere dunque nell’ istes- 
. so vizio , noi faremo la seguente progres- 
sione de’ delitti , che al ratto si rapporta- 
no , e lasceretno al legislatore il fissarne 
le varie sanzioni secondo i generali prin- 
cipj da noi proposti . 

1. Il ratto violento di una moglie. 

2 . II ratto violento di una donzella , 
o di una vedova . 

3. Il Tatto senza violenza , o sia la 
semplice fuga di una moglie . 

4- Il ratto violento di una meretrice. 

5. Il ratto non violento , o sia la 
semplice fuga di una donzella , o di una 
vedova , fatto di comune consenso , ma 
senza 1’ oggetto di legittima unione . 

. 

(i) V ed. Jacob. Guthofred. ad Cod. 
Theodos. log. 2 . tit. de rapt. virg. & Lag. 
uuic. tit. ad Leg. Fab. Vengasi anche la, 
leg ge di Giustiniano nel Codice de raptu 
virginum , seu viduarum , &c. 
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6. Il ratto non violento di una don- 
zella , o di una vedova fatto di comune 
consenso , e coll’ oggetto di una legittima 
unione . 

. - Se 1' universalità del mio scopo in 
quest’opera non mi proibisse d'indicar le 
pene ; che a’ varj delitti nuderebbero mi- 
nacciate , giacche, come si è da noi di- 
mostrato , queste variar debbono secondo 
le diverse circostanze fisiche , politiche , e 
morali de’ popoli ; se io scrivessi per un 
solo popolo, e per un solo governo , io 
manifesterei anche le mie idee siille pene 
a questi delitti proporzionate . Ma questo 
non mi è permesso , che quando si tratta 
di alcuni delitti , che sono suscettibili di 
una universale sanzione -, e questo è il 
motivo , pel quale poche volle io propon- 
go la pena, e quasi sempre la taccio. 

La seduzione di un minore , eh’ è an- 
cora sotto la patria potestà, o sotto la tu-r 
tela, per indialo ad a bbandonare il pater- 
no tetto, o la vigilanza delle persone, al- 
le quali la natura , o le leggi l’hanno af- 
fidato, è anche un delitto contro 1’ ordine 
della famiglia , è anche una specie di rat- 
to , id seduzione, che non dev’ esser tras- 
curato nel codice penale. 

Dovrebbe anche entrare in questa clas- 
se il delitto (li parto supposto ; come do- 
vrebbe anche esservi annoverato il violen- 
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to ingresso nell’ altrui casa. Quest* ultimo 
delitto è stato presso alcuni popoli puni- 
to colla massima severità. Il rispetio per 
li Dei Penati, che custrdivano, secondo 
l’antica religione, le domestiche mura, 
considerar faceva que«to delitto come un 
sacrilegio . Senza dargli questo spaventevo- 
le nome, senza secondare l’antica severi- 
tà, il legislatore dovrebbe punirlo propor- 
zionatamente all’ influenza, t hè hanno sul- 
1’ interesse pubblico, e sulla privata tran- 
quillità i rispettosi riguardi, che si deb- 
bono alle domestiche mura, che i nostri 
padri con ragione chiamarono il Santuario 
della sicurezza del cittadino. 

L’ adulterio è P altro delitto contro 1* 
ordine delle famiglie. 

Nell’ infanzia de’ Popoli , quando la 
moglie entrava nella classe de’ beni, che 
si possedevano, e si compravano; quando 
la patria potestà combinata col conjugale 
potere, dava a l' uomo sulla donna i dritti 
di padrone piuttosto , che di marito, quan- 
do il sesso più debole languiva sotto il 
terribile giogo, che la violenza d- J più for- 
te gli aveva imposto; quando la metà del- 
la specie era degradata ed oppressa dall* 
altra ; qhando in poche parole , il marito 
era il padrone della moglie, ed il padre 
era il despota nella sua famiglia, le civi- 
li leggi lasciarono a lui il dritto , e la cu- 

\ 


Digitized by Google 



Della Legislazione 2.3 
Ta di punire l’adultera; e se ne fissarono 
la pena , questa eccedè sempre di molto i 
limiti , che una giusta e rigorosa propor- 
zione avrebbe prescritti . La legge di Ro- 
molo abbandonava interamente al tribuna- 
le domestico il giudizio non solo dell a- 
du Itera , ma la «c*dta anche della pena , 
alla quale lo sdegno dell’ offeso marito 
dar poteva quell’ estensione, che voleva (i). 
In Locri la pena era dalla legge fissata , 
ma era atroce. Si strappavano gli occhi 
dell’ adultera , e non le si lanciava la vita, 
che per renderla più dolorosa della morte 
istessa. La legge de’ Visigoti dava nelle 
mani del manto I’ adultero , e 1’ adultera, 
e gli dava il dritto di esercitare sù dell’uno, 
e dell’ altra tutto quello , che la sua ven- 
detta gli avrebbe ispirato (i). Nelle nos- 
tre Sieule costituzioni noi troviamo una 
Jegire di Fredeiigo, che ci mostra 1 ec- 
cesso del male nella correzione istessa . Per 
moderare 1’ antica ferocia , egli ordina, che 
1’ adultera venga rimessa al marito, al qua- 


(i) Sei. struprum. comi'it. aliud. ve . 
percasnt . Maritus . judex . &* . vindex . 
estod. De . que . eo . cum . cognati s . cogno- 
scito , Ved. Diun. Halic. lib. a. p. $5. 
Gettai, io. cap. a 3. 

(a) L egis Wisigothorum lib.tertius Tit * 
IV* Lex. i. ò* ni. 
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le si proibisce di darle la morte, ina gli 
si permette di troncarle il naso (2). Io non 
la finirei mai se volessi qui rapportare 
tutte le bizzarre disposizioni de" .barbari co- 
dici relative a questo delitto . Distoglia- 
mo i nostri occhi da’ monumenti de’ tem- 
pi così diversi da’ nostri , e vediamo ciò , 
che la ragione , e lo stato presente de’ co- 
stumi ci suggeriscono . 

Presso di noi , presso tutt’ i popoli col- 
ti , che oggi abitano 1 ’ Europa , V adulte- 
rio infama ugualmente la moglie, che il 
marito. L’ opinione pubblica , che le leg- 
gi non debbono mai urtare , e contro la 
quale sono sempre impotenti, coprirebbe 
d’ignominia il marito , la moglie del qua- 
le fosse stata d’ adulterio convinta , e giu- 
dicata . La sicurezza del ricevuto torto 
lascerebbe nella sua famiglia un’ indele- 
bile macchia , che priverebbe d’ infiniti 


(2) Constitutionum Siculavum Lib. in 
Tit. XLIIt. La mutilazione del naso per 
V adultera ha avuto luogo presso altri po- 
poli . L’antica legge attribuita ad Elio 
figlio di Vulcano , prescriveva questa pena 
all’ adultera nell' Egitto . ( V . Diod. lib. 
1. p. 89., e 90.) Nelle antiche leggi d’ 
Inghilterra si trovava prescritta V istessa 
pena unita colla mutilazione delle orecchie . 
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vantaggi la sua innocente posterità . Un 
delitto, che la corruzione de’ costumi ha 
reso così frequente ; un delitto, che si com- 
mette con tanta facilità , e il sospetto del 
quale fa così picciola impressione , è quin- 
di seguito da appendici così funeste , al- 
lorché vien condotto in giudizio . Tra le 
bizzarrie dell’ opinione quelle, che offre 
quest’ oggetto , sono forse le più strane ; ma 
non per questo lasciano di avere una som- 
ma influenza su i costumi . L’ opinione , 
che comunica al marito T infamia dell’ 
adultera , favorisce 1’ impunità del delit- 
to ; obbliga il marito ad occultare i disor- 
dini della moglie, rende inutile il rigore 
delle leggi. Per quanto severa si renda la 
loro sanzione, essa sarà sempre impotente, 
finché P offeso , e 1’ offensore avranno un 
uguale interesse di occultare il delitto . Cosa 
debbono dunque fare le leggi per preve- 
nirlo 

Per risolvere il problema bisogna di- 
stinguere i paesi , ove il ripudio per cau- 
sa di adulterio è ammesso , da quelli, ove 
1’ assoluta indissolubilità è unita al con- 
iugale vincolo. Ne’ primi il marito è li- 
berato dal contagio dell’ infamia subito, 
che ha ripudiata 1' adultera . L’ opinione 
dunque in que’ paesi non produce 1’ isf es- 
so effetto, che negli altri, ove il rij» alio 
è in qualunque caso proibito . In quelli 
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il legislatore potrebbe senza alcun rischio 
- adottare l’istituzione di Augusto sull’ ac- 
cusa dell’ adulterio (i) ; la legge di Ate- 
ne, che obbligava il marito dell’ adulte- 
ra al ripudio ( 2 ); la pena che le leggi di 
Creta stabilivano per 1’ adultero (3) ; e 


( 1 ) U e ctrcmeo non poteva accusare una 
donna d ’ adulterio senza prima convincere 
il marito di Lenocinlo ( L. constante 36. 
D. ad Leg. Jul. de adulteriis . ) Fuori di 
(juesto caso V accusa d’ adulterio non com- 
peteva che al marito . Questo tempera- 
mento alla libertà dell' accula e necessa- 
rio in questo delitto , per conservare la 
tranquillità do astica . 

( 2 ) Ei vetdav de ekoi tov poiyov. np eleQ& 
to eXovu ffvvoLxetv tri yvvauxi , env detrv- 
votxri anpoc eqq . Postquam adulterum 
mariti!') adulterii damnaverit , ab uxore 
adultera divertito ,• nisi diverterit, ignorai- 
niosus esto. Dernosth. in Neaeram . 

(3) Si coronava di lana V adultero , 
si multava con una pecuniaria pena , e si 
escludeva da tutte le cariche , e le digni- 
tà della repubblica . Questa legge è rap- 
portata da Ehano Lib. xii.Cap. xn. Var. 
Hist. Secondo il nostro piano non si do - 
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quella che le leggi di Solone stabilivano 
per T adultera ( 1 ) . 

Ma ne’ paesi , ove in qualunque caso 
è proibitoli ripudio, ne’ paesi, ove il ma- 
rito non ha questo mezzo da liberarsi dal 
contagio dell’ infamia , le leggi debbono 
occuparsi a prevenire l’adulterio con ogni 
altro mezzo , fuorché con quello della pe- 
na . Un mezzo inutile discredita 1* legge* 


vrcbbe far altro , che convertire V infa- 
miate pena nella condanna a ’ lavori pub- 
blici per gli uomini dell ’ infima classe del- 
la società , pe’ quali l' infamia lascia di 
essere una pena . 

(j ) Tpv yvvaixa e/p ’ tf a/» a'Xo poiyoc,, 
pp stivai xoorpsuràai , tav de xmuprai , 
tov evtvypvxa xarappqyvvvai ra ipana, 
xai rov xoar^ov apoupeio^cu xcu tvuthv , 
etpyopevov %avaty,xai ry avarsppov vsoirivai. 
Adultera in publicum ornata ne prodito : 
si secus faxit, qui vis ejus vestes discindi- 
to , ejusque mundum auferto, atque rara 
pulsato, si libuerit, dummodo ne occidat 
aut membro aliquo captam reddat. AEs- 
chines in Timarchum . Questa pena mi 
y pare più opportuna per punire V adulterio^ 
che tutte quelle , che la ferocia di alcu- 
ni legislatori ha ideate . Si avverta , che 
io qui adopero la voce adulterio nel senso 
de' Giureconsulti t e non in quello de * Mo- 
ralisti . 
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che 1’ adopera , e sparge il ridicolo soprif 
il lavoro , elle dev’ essere il più venerata 
dagli uomini . Un savio legislatore , cor- 
recendo i costumi , ristringendo il nume- 
ro de’ celibi , favorendo i matrimonj , e più 
d’ ogni altro, aumentandole ristabilenda 
i patriarcali , e conjugali dritti, intera- 
mente estinti ne’ nostri tempi , e presso i 
moderni popoli , troveròin questi paesi i 
mezzi da prevenire 1’ adulterio, senza inu- 
tilmente punirlo . 

Noi ci occuperemo di quest’ oggetto- 
nell’ ultimo libro di quest’ opera, dove si 
parlerà delle leggi , che riguardano la pa- 
tria potestà, ed il buon ordine delle fa- 
miglie. Quel che qui se ne è detto, ba- 
sta per annunziare a colui , che legge , le 
mie idee su quest’ oggetto, che non potrei 
qui sviluppare , senza mancare all’ordine 
ed al piano, che mi son proposto . 

Con quest’ istesso mezzo il legislatore 
cercherà di prevenire il semplice stupro, 
.riserbando la sanzion penale pel scio stw- 
Jjio commesso con frode, o con •violenza ; 
Una lunga esperienza ha fatto vedere , che 
la legge, ihe nel primo caso obbligava 1? 
uomo a sposare la donzella , o a dotarla , 
moltiflicava i disordini, favoriva il delit- 
to , ed esponeva l’innocenza. La fanciul- 
la , che vedeva il vantaggio, che trar po- 
teva dal richiesto favore f aveva ima ragio- 
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nt di più per concederlo , e qualche voi f a 
per suggerirne la ricliiesta . I parenti con- 
correvano colla loro tacita approvazione al 
delitto, dal quale dipender doveva la sor- 
te della loro figlia . I loro occhi si chiù- 
jdevano , allorché era d’ uopo d’ aprirli . 

Finalmente le donne istesse , che ave- 
van, messo in commercio il loro corpo, con 
istudiati raffinamenti , e con simulata 
verginità , turbavano di continuo la pace 
di tanti onesti cittadini , che venivano iu 
ogni giorno da esse chiamati in giudizio 
per un delitto , del quale erano sicuramen- 
te innocenti . Esse avevan trovata la ma- 
niera da far pagare ad uu Socrate istesso 
tutt* i figli di Alcibiade » 

Queste ragioni han determinati alcu- 
ni governi ad abolire questa legge , che 
sarà forse stata utile in altri tempi , ma 
che era divenuta perniciosa nel nostro (1) . 


(1) Io mi servo di questa moderazio- 
ne nel far la censura di questa legge > 
perchè c stata adottata da una gran parte 
de ’ popoli . Oltre gli Ebrei , gli Ateniesi 
anche obbligarono lo stupratore a sposare 
la vergine , che uvea violata * Toj> fiiara-t 
psvov xopiv avviv yapeiv. Qui virginem vitia- 
xit } d licito. V. Ilerinogenis Schol. e per gli 
Ebrei Deut, aa, a 5 . Essa ha avuto luo- 


Digitized by Google 



3o La Scienza 

Lt mia patria ha già sperimentati i felici 
effetti Hi quest’utile correzione; e i cla- 
mori della classe , che vive, sulle civili di- 
scordie, n’è un’evidente pruova . Io enun- 
cierò in poche paiole le mie idee su quest* 
oggetto, io dirò , che la violenza sia pu- 
nita non solo quando si commette contro 
la donzella onesta , o contro la vedova , ma 
anche quando si commette contro Ja. pro- 
stituta ; che la pena dell’ ultimo delitto 
sia per altro inferiore a quella del primo,- 
giacche in tutti e due si violano i dritti 
della personale, proprietà, ma nel primo 
si turba anche 1’ ordine della famiglia, si 
priva la donna dell’ integrità del scostato, 
si offende il suo pudore , e si prepara la 
sua posteriore sciagura • che non s’ imiti 


go presso una gran parte de’ moderni po- 
j)OÌi . Ma se si consulta la ragione , essa, 
ci dice , che un delitto , che si commette 
da due persone , non dev’ esser punito 
nell' una , e premiato nell' altra . Se si con- 
sulta V esperienza , questa ci ha pui trop- 
po mostrati i disordini , che derivano da 
questa determinazione . La ragione , que- 
sta ci ha pur troppo mostrati i disordi- 
ni , che derivano da questa determinazio- 
ne . La ragione , e l' esperienza preva- 
ler debbono all' autorità , ed agli esempj. 
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riguardo a quest’ oggetto , J’ uniformità 
delia pena prescritta nei codice Britan- 
nico (i) per quc9ti due delitti di qualità 
diversi; ma che non si addotti neppure 
1* indulgenza delie Romane leggi sulla vio- 
lenta commessa contro le meretrici (2,) ; che 
molto meno si richiami P osservanza delle 
antiche leggi contro lo stupro di seduzio- 
ne, o di comune consenso; cl»« si bilanci- 
no i mali , ohe nascono dal proposto si- 
lenzio delle leggi su questo delitto , con 
quelli che produce 1’ opposto sistema ; che 
si punisca in oltre lo stupro con frode com- 
messo ( 3 ) ; ma che la pena di questo sia 
inferiore a quella dello stupro violento ; 
che si consideri come violento lo stupro di 
una fanciulla , che non è ancora uscita 
dall' infanzia, e come Iraudolento quello 
d**lla donz ella , che non ha ancora oltre- 
passato il dodicesimo anno della sua vita. 


(1) Blakstone Codice Criminale d’ In- 
ghilterra Gap. XV. 

(2) Vide L. 22. C. ad Jul. de Aduli. 
L. anciilafum 27. D. de h®red. petit. L. 
veruni est 39, D. de furt. 

(1) Tale sarebbe lo stupro fatto dopo * 
un finto matrimonio , dopo aver data qual- 
che bevanda inrbbriante alla donzella } nel 
mentre , che quella è fuori de' sensi . 
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ancorché vi sia stato il suo consenso ; che 
nella posteriore età , quando non vi è nè 
violenza , nè frode , lo stupro si supponga 
sempre volontario per tutte e due le par- 
ti , e per conseguenza escluso dalla sanzio- 
ne della lcgg e (a) . Ecco le disposizioni 
del codice penale sullo stupro . Le altre 
parti della legislazione preverranno quel- 
lo , che non si potrebbe punire , senza mol- 
tiplicare i disordini , ed indebolire la ci- 
vile libertà 1 . 

» . . * ■ • ■ • . * 

. • • t;- . « : * i.' - • i • 

, - I , 


-<■ » . * . ' » 

(2) In Atene lo stupro di seduzione 
era maggiormente punito dello stupro vio- 
lento . ha ragione di questa istituzione era, 
che il seduttore corrompeva il corpo c lo 
spirito della donzella , nel mentre } che co- 
lui , che adoperava la violenza , non cor- 
rompeva , che il corpo . ( V. Lvs. Orat. prò 
caede Eratosi h. ) Io non credo per altro 
che ri sarebbe un solo uomo oggi , che ne 
pensasse altrettanto . 
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CAPO LL 

Settima Classe 

De' delitti contro la vita , e la persona 
de' privati . 

L * eistenza è il primo bene dell* 
uomo ; ed il primo dovere , che 
la società contrae col cittadino , è il ga- 
rantii la. Il patto più prezioso, che un suo 
individuo può violare con unaltio indivi- 
duo , è il privamelo. Il primo delitto 
dunque in questa classe compreso, sarà 1* 
omicidio . Senza il metodo , col quale noi 
regolata abbiamo la ripartizione de’ delit- 
ti • senza la differenza da noi stabilita tra 
la qualità di un delitto,edil grado ; senza 
i generali canoni , co’ quali noi indicate 
abbiamo le regole, colle quali discerner si 
dee in ciaschedun delitto il suo grado , 
vale a dire la maggiore o minore malva- 
gità, che mostrar si può nella violazione 
di un’ istesso patto , noi ci troveremmo cosi, 
in questo , come negli altri delitti , rav- 
volti in quell’ immenso numero di que- 
stioni, di divisioni , e di casi, che bau 
riempiti i volumi degl’ interpetri , che han- 
no intrigato i legislatori, e che han ca- 
gionata dove più , e dove meno la confu- 
sione, il disordine , e P imperfezione in 
Tomo VI. Q 
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tutte le legislazioni di tutti i Popoli in 
tutt’ i tempi (1 ) . 

Il nastro metodo ci garantisce da tut- 
ti questi combinati ostacoli . Un uomo che 
uccide un altro uomo, può esser reo di 
un delitto o di qualità diversa , o di di- 
verso grado odi qualità e di grado diver- 
so da quello, che può commettere un al- 
tro uomo uccidendone un altro. Un figlio 
che uccide il padre commette un dt ditto' 
di qualità diversa da quello phe com- 
mette un cittadino , che incide un 
altro cittadino, che non ha alcun rap- 
porto di i'amiglia, con lui . II sicario , 
che uccide un , privato cittadino per una 
vile mercede commette un delitto dell* 
l'i stessa qualità , ma di grado diverso da 
colui, che l’uccide nell’impeto delia par- 
atone, e per un grave insulto. Il cittadi- 


ni^ IL titolo del Digesto e del Codi- 
ce ad Legem Corneliam de Sicariis baste- 
rebbe da se solo a mostrarci la necessità y 
che vi era di trovare una nuova strada per 
perfezionare il Codice penale . La legge 
di Siila accresciuta , e riparata da tanti 
Senatusconsul ti , da tante disposizioni de- 
gl' I mperadori , da tanti responsi de’ Giu- 
reconsulti, è tuttavia imperfetta , e man- 
cante ; confonde sotto V istessa pena de- 
litti molto diversi ■ è .troppo rigorosa , & 
troppo indulgente nel tempo iste s so . 
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tio che uccide con matura riflessione il 
capo della nazione è reo di un delitto 
di qualità e di grado diverso da quello, 
“thè commetterebbe un altro uomo ucci- 
dendo per negligenza, o nell’impeto della 
passione un privato cittadino. 

.Secondo il nostro metodo, la natura 
del patto , che si viola determina la qua- 
lità del delitto, e la maggiore o minore 
malvagità , che si è mostrata nel violarlo, 
ne determina il grado. Nelle antecedenti 
classi noi abbiamo allogate le varie qua- 
lità di omicidj, che attesa la diversità de’ 
patti , che con esse si violano , avevano 
con quelle rapporto. In questa, nella qua- 
le non si comprendono, che i delitti, che 
si commettono contro la vita , e la perso- 
na de’ privati, noi non parliamo dunque 5 
che degli omicidi tra’ privati. 

Le sei diverse pene, che secondo l’es- 
posto metodo il legislatore determinar 
dovrebbe pe’ tre gradi di dolo, e pe’ tra 
gradi di colpa, co’quali commetter si può 
questo delitto, basterebbero per ottenere 
tutta la proporzione possibile tra la gra- 
vezza del reaio o la pena. I generali cano- 
ni indicherebbero al giudice il grado, e 
la sanzion della legge gl’ indicherebbe la 
pena . Quelli gli annunzierebbero a quale 
grado di dolo riferir si dovrebbe 1’ omici- 
dio del Sicario, p. e. e questa gli mostre* 


Digitized by Google 



S6 La Scienza 

irebbe la pena che a quel grado vieti fissa-* 
ta. Quelli gli mostrerebbero la diffe- 
renza del grado tra 1’ omicidio a sa n~ 
gue freddo commesso , e l’ omicidio coni* 
messo nell’ ebbrietà della passione tra 
quello commesso senza causa , e quel-» 
lo commesso per causa p tra quello cora-i 
messo con istudiata sevizia t con crudeltà, 
o prodizione, e quello commesso per negli- 
genza, per trascuraggine piuttosto, che per 
malvagità; e la sanzion della legge, senza la- 
sciare alcun adito all’arbitrio del giudica 
indicherebbe sempre la pena a questi , ed 
agir altri diversi casi proposzionata (i). Io 


(i) F ra' mezzi , co' quali toglier si 
può la vita ad uri uomo , uno de' più fu- 
nesti per la società è il veleno . La diffi- 
coltà di provare V omicidio , quando si è 
con questo mezzo commesso , può dare un 
incoraggiamento al malvagio per la mag- 

f iore speranza dell ’ impunità . Questo è 
no di que' delitti occulti , de ’ quali , co- 
me si è da noi detto nel Capo 42 • di que- 
sta seconda parte , la stabilita proporzio- 
ne delle pene de v’ essere alterata per Ica 
maggiore speranza dell' impunità che ispi- 
rano . Per corrispondere dunque a que- 
sto principio, che si è da noi premesso , 
il legislatore potrebbe prescrivere una de- 
terminata alterazione di pena per V orni -* 
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prego il lettore di rileggere iJ capo XXXIXj 
di questo libro, dove si sono esposti que- 
sti generali canoni , per vedere con qual 
facilità si potrebbe con essi regolare 
il giudizio, cosi negli altri delitti, corno 
in quelli , de’ quali qui si palla. 

La Mutilazione è il secondo delitto 
che in questa classe si comprende. Biso- 
gna distinguere il delitto , che ha la sola 


cidio commesso col veleno in ciascheduno 
de' suoi gradi di dolo e di colpa. Quest * 
alterazione non dovrebbe però mai eccede - 
re i confini nella moderazione compresi • 
non dovrebbe nè farsi morire il delinquen- 
te nell' acqua bollente , come fece stabilire 
Arrigo Vili, in Inghilterra , nè farlo spi- 
rare nelle fiamme , come presso alcuni al- 
tri popoli si pratica. Non vi è delitto, pel 
quale la legge possa profanare la sua 
sanzione con queste atrocità. In Inghil- 
terra si è moderata l' antica pena , ma 
in un paese dell’ Italia, dove si è scritto, 
e pensato molto sulla criminale legislazio- 
ne , esiste ancora la pena del fuoco. Ve- 
di lo statuto 22. d’ Arrigo Vili. Cap. 9. 
c lo Statuto 2. di Eduardo VI. Cap. 12. 
che V ha corretto . Veggansi anche Con- 
stit. Domin. Mediolan . Lib. iv. Tit. do 
psen. in pritic. 
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jHutilazione per oggetto, da quello, nel 
quale la mutilazione nonè.'cbe mia conse- 
guenza del colpo, che si è tirato per pri- 
vare l’uomo, non del membro, che ha per-r 
doto, ma della vita (i). Nel primo caso il 
delitto sarà di mutilazione, neh secondo 
sarà di omicidio. La qualità di questi due 
delitti è diversa : quantunque 1’ effetto ne 
sia lo stesso. Nel primo caso il delitto 
sarà minore, che nel secondo, giacché il 
patto, che ci obbliga a non privar l’uomo 
della sua fisica integrità, è meno preziosa 
di quello, che ci obbliga a non privarlo 
dèlia sua esistenza, e giacché, in vigore, 
dc’princtpj anteeecentcmente sviluppati (a)y 
il conato al delitto è ugualmente puni- 
bile del delitto istesso perfezionato, e riu- 
scito , semprechè la volontà di delinque- 

(i) D alle circostanze , che accampa* 
guano il fatto, si jtuò facilmente discer — 
nere l'oggetto dell' azione . Se io lego p. 
e. un nomo ad un albero , e gli tronco il 
naso, V oggetto dell' azione non potrebbe 
sicuramente esser altro , che la rnul dazio- 
ne ; ma se io tiro un colpo di fucile ani 
un uomo , che fugge , ed in vece di ucci- 
derlo , lo privo de!V istesso membro , allo- 
ca V oggetto dell ' azione non poteva sicu- 
ramente esser la mutilazione, ma la morte. 

? i ( 2 ) Vedi il Capo 38. di questa li. 
parte. 
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nre sì manifesta coll’ azione dalla legga 
vietata . 

» Per essersi allontanata da questi pra><- 
cipj la Britannica legislazione, è incorsa 
nella più strana assurdità. Le' leggi di q.ue* 
sto popolò puniscono colla morte la muti! op- 
zione , allorché è 1 * oggetto 'dei delitto,, 
al contrario, siccome esso richieggono la 
perfezione del r^ato per la pianezza de|ia 
pena, cosi sempre , che il tentato- touicje- 
'dio non è seguito dalla morte del ferito , 
la pena di morte y ch’esce minacciane) ,por 
questo delitto, viene in un’, altra pena 
permutata , qualunque sia la mutilazione, 
che l’attentato abbia potuto cagionare nei 
corpo dell’offeso. La volontà dunque di 
recare un maggior male ad un uomo ga- 
rantisce in questo caso il delinquente dal- 
tla pena, che subito avrebbe, se la sua vo- 
lontà l’avesse determinato a recargli un 
danno minore . La causa celebre agitata 
dal delitto del Giurista Coke avrebbe do- 
vuto avvertire il Corpo legislativo di que- 
sta Nazione della necessità di correggere 
quest’ assurda determinazione delle sue 
leggi (1). Mostrandogli i combinati errori 


(1) Egli aveva data ad alcuni Sicarj 
la commi ? rione di uccidere un suo inimico. 
Questi credettero di aver eseguita Lj. loro 
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ahe vi si contengono , avrebbe dovuto rb» 

commissione co' replicati colpi , che scari- 
cati avevano sul collo , e sul volto dell * 
uomo , che Coke volea morto, e ch'ersi 
credettero di averlo ucciso . Il ferito si 
riebbe , ma il suo volto rimase da ogni 
parte mal concio , e mutilate alcune sue 
membra. Condotto in giudizio il Giurista 
come reo di mutilazione , per evitare la 
pena di morte, egli cercò di provare , che 
il suo disegno, e quello de'Sicarj era sta- 
to di uccidere quell uomo, e non di mu- 
tilarlo ; e che essendo reo di un omicidio 
tentato, ma non riuscito, non poteva sog- 
giacere alla pena di morte . Questa difesa 
imbarazzò motto i giudici , i quali per 
condannarlo alla morte , dichiarar dovet- 
tero , che V istrumento , del quale si erano 
serviti i S icarj, indicava } che il disegno di 
Coke potei a essere così di far mutilare , 
come di far uccidere il suo inimico; e eh * 
essendo avvenuta la mutilazione , doveva 
presumersi , che questo ne fosse l'oggetto . 
Bisognò dunque provare , eh ’ egli era reo 
di un delitto minore per condannarlo alla 
pena maggiore. Questo fatto è rapportato 
da Blackstone in una nota al Cap xv. 
del C od. Criminale d’ Inghilterra . lo non. 
so come questo dotto Giureconsulto non. 
abbia rilevato a questo proposito il vizio 
della legge . 
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Cordargli , che la pena di morte non è 
proporzionata per la mutilazione che \<u 
pena della mutilazione non dovrebbe 
■uguagliare quella dell’ omicidio • che 
la p/na di colui , che ha mutilato , al- 
lorché voleva uccidere, molto lungi dal 
dover essere minore , dev essere maggio- 
re della pena di colui, che non ha avuto 
altro oggetto , che di mutilare ; che la 
prima dev* esser la pena dell’ omicidio , e 
la seconda quella della semplice mutila- 
zione , giacche , come si è da noi dimo- 
strato (i), Ja giustizia e 1 ’ interesse pub- 
blico richieggono ugualmente , che il co- 
nato al delitto sia punito egualmente del 
delitto consumato , e riuscito ; semprechò 
la volontà di delinquere si manifesti coll* 
azione dalla legge vietata. Questo princi- 
pio, adottato da‘ legislatori di Roma (2) , 
fu insegnato dal divino Platone, quantun- 
que i suoi rispettosi riguardi per la volga- 
re su[>erstizione obbligato l’avessero a ga- 
rantirlo dall’opposizione delle ricevute opi- 
nioni su’ tutelari demoni ( 3 ) . 

(j) Nel Capo xxvi 11, di questa se- 
conda parte , 

(2) L. 1. § 3 . D. ad Leg. Coni, de 
Sicar. 

(1) De vulneribus igitur ita sanria- 
mus . Si quis volueYit cogitaveritquc , ami - 


Digilized by Google 



4* La Scienza 
Il delitto dunque, del quale io parlo, è 
quello , che ha la semplice mutilazione 
per oggetto (t). Questo è inferiore alj’omi- 
oidio, ed è maggiore delia privazione del- 
la personale libertà . 

• . • ‘ • i . . * 


curri hominem ex iis quos prohihet lex in - 
ter fivere ; vulneraxerit autem, nec intera 
ficere potuerit : hunc , omni remota mise- 
ricordia , non al’ ter quam si vita priva s- 
set , dare coedis supplicium cogeremus ; ni- 
si fortunam ejus , non omnino protervam\ 
demonemque coìeremus , qui tam vulncra- 
tum , quam vulnsrantem misericordia pio - 
sccutus , ìnftlicitati utriuique obstitìt , fe- 
citque , ne vulnus huic l&tfiiferum , Ufi 
fortuna calami t a sque ex-cranda infligere - 
tur. Plat. de Legib. Oial. \ x. 

(i) Non è necessario stabilire una pe- 
na diversa per ciaschedun membro , sul 
quale cade la mutilazione , Le sei penò 
fissate per li sei gradi del delitto, baste- 
ranno a conseguire la proporzione tra là 
natura della mutilazione , eia pena. Una 
maggior precisione poteva aver luogo nelle 
Legislazioni de tempi barbari , nelle quag- 
li, come si c da noi altrove osservato ( cap . 
xxxvi. di questo lib. ) il Codice penale 
altro non era , che la tariffa de* prezzi 
delle composizioni de' varj delitti. L' Ad- 
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. Prendere a viva forza uh uomo per 
condurlo fuori della sua patria , e lonta- 
no dalla protezione delle leggi ; sedurlo 
con speranze e lusinghe, e venderlo quin- 
di come schiavo; impedirgli violentemente 
di ritornare nella sua patria , allorché è 
da essa lontano, obbligarlo ad alcuni la- 
vori , ad - alcune fatiche contio la sua 
volontà; chiuderlo come in un carcere, e 
piivarlo di quella personale libertà , del- 
la quale un individuo della società non 
può essere spogliato, se non per ordine 
delle leggi , e da colui , che ne è il de- 
positai io ; sono i varj delitti , che sotto 
questo nome si comprendono . 

La legge in Atene dava in questi 
casi all’ offeso il dritto di uccidere l’of- 
fensore (1). Basta leggere nel corpo del 


ditio sapientium al Codice de' Frigiorn 
nel Tit. ir. e in, contiene un enumera- 
zione di pene per la mutilazione di eia - 
schedun dito della mano, di ciaschcdun 
dito del piede , e di ciaschcdun nientbro 
del corpo . L’ istessa precisione si trova 
ad un di prezzo nel codice de Bavaresi al 
Tit. ili e nella legge Salica Tit. xix 
(i) K ai e'av pepovta p ayovxd {ha. adi- 
OtQc, qvB vq aavvoueva; muv-ri , vomivi te'Sva- 
l>at>. Si quis alluni injuste vim inferentem 
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Romano Dritto le varie leggi contro la 
i violenza privata , contro le private carceri, 
e contro il plagio, per vedete con quale 
severità venivan questi delitti puniti (i). 
Noi nel tempo istesso, che consigliamo a* 
legislatori di raddolcire il rigor delle Ro- 
mane leggi contro questi attentati , li 
preghiamo a sopprimere gli esempj fune- 
sti che essi ne danno. Quelle misteriose 
lettore , che in alcuni paesi dell’ Europa 
privano il cittadino della sua personale 
libertà senza l’organo, e senza il mini- 
stero delle leggi y quelle coivate che sono 
ancora in uso presso molti popoli malgra- 
do le invettive, che da ogni parte si sono 
contro di es*e scagliate ; 1’ abbominevolo 
commercio degl’ infelici Mori dell’ Affriea, 
che si fa sotto la protezione di quello 
leggi stesse , che puniscono con tanto ri- 
gore il plagio non sono forse tanti delit- 
ti contro la personale libertà dell’ utimo » 
de’ quali i Popoli ricevono l’ approvazione, 
ne , o 1' esempio da coloro che li gover- 


continenti necàssit, jure casus esto. Demo- 
sthcn. iri Aristocraten. 

(i) l r ed. nel Digesto , e nel Codice i 
varj titoli . Ad Leg. Juliam de Vi priva- 
ta. De privat. carcerib. inhibend. Ad log, 
.Flaviam de plagiariis. 
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nano ? Perchè tollerare , o prescrivere ri-* 
guardo ad alcuni oggetti ciò che s_i vieta 
riguardo ad altri; perchè attentare eoa 
una mano ciò, che si protegge coll’altra; 
perchè dare al popolo gli esempi della 
violenza 3 nel mentre , che gli s’ inculca- 
no i dovuti riguardi alla preziosa libertà 
dell’ uomo ? Queste contraddizioni sono 
manifeste ; ma esistono nulladimeno in 
una gran parte delle Nazioni dell’ Eu- 
ropa. / 

Una contraddizione ugualmente stra- 
na, ma meno dipendente dal governo , e- 
siste anche tra le leggi civili, e quelle 
della opinione relative ad un altro delitto, 
che in questa classe si comprende . Que- 
sto delitto è il duello. 

Senza cercare 1’ origine di quel pun- 
to di onore , che obbliga l’offeso a vendi- 
care colla spada alla mano il ricevuto ol- 
traggio • senza impegnarci a dimostrare 1* 
inconseguenza di questa assurda legge dcl- 
1’ opinione , che avrebbe dovuto sparire 
co’ lumi , e co’ progressi della coltura , ma 
che conserva tuttavia il suo vigore , mal- 
grado le combinate opposizioni della reli- 
gione , delle civili leggi , e della ragione,- 
senza inutilmente ripetere ciò , che si è 
scritto, e pensato riguardo a quest’ ogget- 
to da’ teologi , da’ moralisti, e da' politici, 
contentiamoci di esaminare le conseguenza 
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di questo stabilito errore , di combinarle 
co’principj da noi premessi, e di dedurne ciò 
che unicamente riguarda il penate sistema. 

In quel capo di questa seconda parte 
dove stabiliti si sono i generali principj 
relativi al delitto parlando della volontà , 
si è detto ) che vi sono alcune azioni, 
che non procedono interamente nè dal-» 
la volontà, nè dalla violenza, ma che 
partecipano dell’ una , e dell’ altra , e 
che vengono per questo motivo appunto 
chiamate miste ; si è detto , che l’uomo 
si può trovare in alcuni casi costret- 
to a scegliere tra due o più mali , in 
maniera da non poterne evitare uno senza 
incorrere nell’altro: si sono stabiliti alcu- 
ni canoni , per determinare in quali casi 
l’azione contraria alle leggi sia in queste 
circostanze punibile, ed in quali casi non. 
possa esserlo, e si è detto nel terzo cano- 
ne , che tra due o più moli disuguali , il 
tninore de’ yuali ferisce V interesse perso - 
naie dell’ uomo , che a sceglier vien co- 
stretto . la preferenza data al maggior 
male non può essere punibile , che in un 
solo caso • quando il male personale , che 
si evita , è molto picciolo , è molto soffi i- 
bile , e quello , che si elegge , è molto gra- 
ve , è molto pregiudizievole o a tutto il 
corpo sociale } o ad un altro uomo (i). 

V. il cap. xxxviii. di questa II Parte. 
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Richiamato alla memoria di colui, 
che legge , questo principio fondato sulle 
imprescrittibili regole della giustizia , e 
della ragione , vediamone 1’ applicazione 
all’ oggetto, che qui c’ interessa, e vedia- 
mo le circostanze , nelle quali si ritrova 
l'uomo, sul quale la legge dell’ opinione 
fa cadere 1’ inlamia , se per lavare la mac- 
chia del ricevuto oltraggio non ricorre aL 
duello . Il ricorrere alla violenza , o sia 
alla forza privata per vendicare il torto , 
che si è ricevuto, è senza dubbio la vio- 
lazione di quel patto , di quella legge^ 
che ci obbliga a cercare nella forza pub- 
blica la riparazione de’ mali, che ci son 
pervenuti dalla violenza privata. Il ricor- 
rere a questa forza pubblica , quando si 
tratta di vendicare un oltraggio, è al con- 
trario una trasgressione di quella legge di 
opinione, che punisce colui, elicla viola, 
colla pena più. sensibile, più forte, che vi 
sia per 1’ uom d’ onore, cioè coll* igno- 
minia , e coll’ infamia. Essa vuole, che 
1’ offeso ricorra in questo caso al duello , 
come all’unico mezzo per liberarlo dall’igno- 
minia del ricevuto oltraggio . Fissati questi 
dati , io domando , la scelta del duello po- 
trebbe mai esser punibile per 1’ offeso ? 
Tra’ due mali , tra’ quali 1’ offeso a sce- 
glier vien cosi retto ^ la prefeienza data al 
duello, potrebbe mai esser punibile secon- 
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do lo stabilito canone ? Rinunciando a’ 
questa illegale riparazione, non interrereb- 
be egli nell’ ignominia , e nell’ infamia ? 
E l v ignominia , e 1’ infamia non sono for- 
se il più gran male per un uora d’ onott? 
lo son persuaso , che la morale, e la re- 
ligione dovrebbero renderlo superiore a 
questi riguardi ; ma io prego colui , che 
legge, di ricordarsi di ciò , che io dissi 
prima di stabilire i canoni , de’ quali si è 
parlato, cioè che le leggi, se debbono ispi- 
rare , non possono peTÒ esigere 1’ eroismo 
dall’ uomo . 

Piemesse queste riflessioni , non è dif- 
fìcile il ritrovare, quale esser dovrebbe la 
disposizione delle leggi relative a quest* 
oggetto . Esse dovrebbero punire il duello 
nella persona di colui, che ha recato 1’ 
oltraggio , e lasciarlo impunito nella per- 
sona dell’ offeso . Ma se nel duello è av- 
venuta la morte , o la mutilazione in uno 
de’ combattenti, in tal caso , che dovreb- 
he prescrivere la legge ? Essa dovrebbe 
stabilire anche una differenza nella pena. 
L’ omicidio , o la mutilazione dovrebbe 
6empre esser punita in uno de’ gradi di 
colpa, allorché il mutilatole , o 1’ omici- 
da è 1' oltraggiato , ed in uno de’ gradi 
dì dolo, allorché è l’oltraggiatore. Sicco- 
me può esservi un duello senza mutilazio- 
ne, e senza morte , così quando uno di 
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questi mali ne deriva, si dee supporre; 
chi vi sia o la colpa , o il dolo . Nell* 
oltraggiatore si dte supporre il dolo, per- 
chè ha egli cagionato il duello ; nell’ ol- 
traggiato la legge dee supporre la colpa , 
perchè poteva forse evitare la mutilazione , 
© la morte dell’ inimico ; dee supporre in 
lui la colpa, e non il dolo, perchè 1’ azio- 
ne , che ha prodotto o 1’ uno, o 1* altro 
male , non è stata interamente libera , per- 
chè V oltraggiato è stato per così dire co- 
stretto a venire al duello, che ha prodot- 
to 1’ omicidio, o la mutilazione. Dalle 
circostanze , che hanno accompagnato il 
duello seguito dalla mutilazione, o dal- 
la morte, i giudici del fatto giudicheran- 
no del grado di colpa , nel quale si dee 
punire o 1* uno, o 1’ altro delitto nella 
persona dell’ oltraggiato, se egli è stato iL 
mutilatore , o 1* omicida ; e del grado di 
dolo, nel quale si dee punire o 1’ uno o 
1’ altro delitto, se il mutilatore, o l’omi- 
cida è stato r oltraggiatore . Se finalmen- 
te dall’ una delle parti si sono violate le 
stabilite leggi dell’ onore nel duello , co- 
lui che le avrà violate sarà punito coma 
assassino . In questo caso 1* oltraggiato non 
avrà alcun vantaggio sull’ oltraggiatore, 
perchè dal poco rispetto , eh’ egli ha mo- 
strato per le leggi dell’ opinione , si dee 
dedurre, che cessi in lui il motivo, che 
Toro. VL d 

/ 


Digitized by Google 



5o La SctEsrza 

poteva indurre la legge a compatire i 
suoi trasporti . 

Ecco quali dovrebbero essere , secon- 
do gli stabiliti principj, le disposizioni 
delle criminali leggi relative al duello . 
Queste dovrebbero aver luogo , finché non 
si fosse corretta 1* opinione } che lo pre- 
scrive . I mpzzi , co’ quali ottener si po- 
trebbe quella salutare correzione, non en- 
trano nel piano di questa parte della scien- 
za legislativa , che ha per oggetto Ae leggi 
criminali . Nel seguente libro , quando si 
parlerà delle leggi , che riguardano I’ edu- 
cazione , i costumi , e 1’ istruzione pubbli- 
ca , quest’ importante oggetto non Sfuggi- 
rà dal nostro esame . Contentiamoci deli* 
idee , che per brevità abbiamo qui piut- 
tosto accennate , che sviluppate , e lascia-* 
ino a colui , che legge f un più protendo 
esame delle ragioni , che abbiamo taciute, 
e de’ vantaggi , che ottener si potrebbero 
adottandole (i). 


(i) lo debbo manifestare a colui , ch& 
legge, il motivo, pel quale in questa clas- 
se de ’ delitti contro la vita , * la persona, 
de ’ privati , non ho parlato delia bastona- 
tura . Questo motivo è semplicissimo . O la. 
bastonatura è tale , che indica . che il di- 
segno dell’ offensore era di uccidere , o di* 
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c a. r O Lil. 

Ottava Classe 

* * i 

De' delitti contro 1 z dignità del Cittadino, 
o sia degl' insulti , e degli oltraggi , 

A i generali canoni , c>Ì quali noi de, 
tei minate abbiamo le circostanze, che in- 
dicar debbono a’ giudici il grado deJ de- 
litto , noi dobbiamo qui aggiugnerne un 
altro , che non dee aver luogo , che per 
que’ delitti , a’ quali l’opinione dà un ac- 
cidentale valore . Tali sono quelli , che 
in questa classe si comprendono . Io mi 
spiego. 

Ogni violenza fatta da un uomo sulla 


privare l'offeso dell'uso di qualche mem- 
bro , «d allora il delitto , secondo gli sta- 
biliti principj , sarà o di omicidio, o di 
mutilazione . Se poi dulie circostanze , che 
hanno accompagnata l'azione , si vede , 
che l'oggetto della bastonatura , era di 
recare piuttosto un oltraggio , che sita pia- 
re l' offeso, in questo caso , il diletto 
di bastonatura avrà luogo nella seguente 
da sse . 

d 2 
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persona di un altro uomo dalla legge vie- 
tata , ogni oltraggio , ogni ingiuria , è un 
delitto , e per tale si è considerato presso 
tutt’ i popoli. Battere un uomo, insultar- 
lo colle parole , e co’ fatti , sono ingiurie , 
che le leggi di tutt’i popoli han punite . 
Questa è un’ offesa , che si reca ad un al- 
tro, e come tale non poteva sfuggire dal- 
la sanzione delle leggi . Ma quest’ offesa , 
questo male non era dell’ istessa intensità 
presso gli antichi , che presso i moderni ; 
non lo è neppure oggi ugualmente presso 
tutt’i popoli; non lo è neppure presso 1* 
istesso popolo in tutte le classi , in tutti 
gli ordini della società . L’ Ateniese illu- 
stre, che, senza neppure adirarsi, risposo 
a colui , che minacciava di batterlo : bat- 
ti , ma ascoltami , sarebbe divenuto un in- 
fame presso una gran parte de’ moderni 
popoli , che abitano 1’ Europa; e le vit- 
torie di Agrippa non basterebbero oggi a 
liberarlo dall’ ignominia , della quale sa- 
rebbe rimasto coperto per aver mostrata 
una simile moderazione in un pubblico 
convito (i). 

L’ opinione , che può esser dalle leggi 


(i) Egli , come si sa, soffri paziente- 
mente , che ’l figlio di C iccrona gli git tas- 
se una tazza sul capo . 
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maneggiata , ma che non è sotto il loro 
impelo, quando si tratta d’un insulto, 
cuopre oggi d’ignominia l’invendicato of- 
feso, Io priva di quella considerazione, 
della quale goduto aveva fino a quel mo- 
mento . Al male , all’offesa, che si fa ad 
un nomo insultandolo, si unisce oggi lima- 
le d’opinione, incomparabilmente a quel- 
lo superiore . Ma questo male istesso d’ o- 
pinione , appendice necessaria dell’insulto, 
non è dell’ istessa intensità per tutte le 
classi , per tutti gli ordini della società . 
Egli à* maggiore a misura , che maggiore 
è la dignità della condizione dell’ offeso , 
e minore a misura , che questa dignità è 
minore . Egli va decrescendo per gradi , e 
diviene quasi zero nell’infima classe del 
popolo , in quella che , come si è altrove 
detto, conosce poco l’onore, e teme poco 
l’infamia. Il valore del bene determina il 
valore della perdita . La perdita di quella 
considerazione , della quale la capricciosa 
legge dell’opinione priva l’invendicato of- 
feso , è maggiore o minore a misura , che 
maggiore o minore è la considerazione i- 
stessa . Il patto dunque, che si viola coll* 
insulto , non essendo ugualmente prezioso 
per tutte le classi , per tutti gli ordini 
della società , ugualmente severa non dev* 
•esserne la pena. 

Questa conseguenza è semplice, è ana- 
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Ioga a’ principi , che diliger debbono la 
penale sanzione. Ma un’ obbiezione ci si 
potrebbe fare, e noi non dobbiamo trascu- 
rarla . Questa è fondata sull'uguaglianza 
d<l!a protezione, che ciascheduno indivi- 
duo della società ha dritto di pretendere, 
e di conseguire dalla legae. Se una parte 
degl’individui della società, si dirà, può 
foie all’altra un torto con minor rischio di 
quello , che incori crebbe 1 * altra a quella 
recandolo, in questo caso il beneficio del- 
la società *arà parzialmente ripartito , ed 
una parte de’ suoi componenti diverrà ti- 
ranna dell’altra. L* uguaglianza della pro- 
tezione sarà distrutta subito, che 1’ istru- 
menfo , col quale questa si somministra ad 
ima porzione de’ cittadini, diviene più for- 
te di quello, col quale si somministra al 1* 
altra . Qualunque sia la costituzione del 
governo , ancorché questa sia la più mo- 
derata , la società si dividerà allora in due 
classi . in oppressori , ed in oppressi , i 
«Intorni del dispotismo si faranno sentire 
n *1 seno istesso della libertà ; la legge , 
molto lontana dall* uguagliare sotto la sua 
sanzi ne tutti coloro, che si sono obbliga- 
ti ad ubbidirla , diverrà lo scudo del po- 
tente . che opprime, contro il risentimen- 
to d ■ • I debole , che ne viene oppresso • gli 
a«-oi ii più forti contro l’aperta tirannia * 
diverranno inutili , e 1’ insetto impercetti- 
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•Lile, che li lode, aprirà allora al torren- 
te inondatole una tanto più perniciosa , 
«quanto più occulta, e non preveduta stra- 
da . Ecco le triste conseguenze, che si po- 
trebbero attribuire alla proposta disugua- 
glianza di pene . Ma queste conseguenze 
spariranno , allorché si osserverà , che il 
■luminoso , ed incontrastabile principio , 
■dal quale dipendono , non è applicabile 
alla questione , che si agita . 

Io dovrei dimenticare tutt’ i principi 
da me stabiliti in quest’opera , per dubi- 
tare , che 1’ uguaglianza della protezione 
sia il principale oggetto dell’ ordine socia T 
le . Io dovrei contrastare 1’ esperienza , o 
ignorate 1’ istoria , pei negare i funesti ef- 
fetti , che dee presto, o tardi produrre, in 
uno stato la disuguaglianza della protezio- 
ne, e la civile parzialità. Ma non debbo 
far altro, che chiamare rn soccorso la ra- 
gione, per mostrare, che questo male non 
avrebbe luogo , quando F oltraggio recato 
al nobile fosse maggiormente punito *lei- 
l’oltraggio recato all’uomo della plebe. 
Se i due mali fossero uguali , allora la 
legge , che uguaglia agli occhi suoi tutti 
coloro , che hanno ardito di violarla , do- 
vrebbe punite ugualmente F oltraggiatore 
del nobile, e l’oltraggiatore del plebeo; 
ma se attesa la stabilita legge dell’ opi- 
nione , il male , che F oltraggio reca ai 
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flebile , è molto maggiore del male, ché 
reca 1’ istesso oltraggio al plebeo ; se que- 
sti due delitti sono di valore diverso , per- 
chè diverso è il valore del danno, che re- 
cano ; se il nobile oltraggiato , ed inven- 
dicato , dee ritirarsi dal consorzio de’ suoi 
concittadini , dee spontaneamente proscri- 
versi , esiliarsi , per evitare il dispregio 
di coloro , che lo circondano , nel men- 
tre , che il plebeo oltraggiato, ed inven- 
dicato , non vede neppure in picciola par- 
te diminuita quella considerazione , della 
quale prima godeva : in questa ipotesi la 
disuguaglianza della pena, che si è pro- 
posta , non distrugge 1’ uguaglianza della 
protezione j non altrimenti , che questa 
uguale protezione non è violata , se la 
legge stabilisce una pena maggiore per co- 
lui , che uccide un nobile , ed una pena 
minore per colui, che ruba ad un plebeo. 
La disuguaglianza della pena non dipen- 
derebbe dunque dalla disuguaglianza del- 
la condizione, ma dalla disuguaglianza del 
delitto ; e 1’ uguaglianza della protezione 
verrebbe in questo caso favorita dalla di- 
suguaglianza delle pene , come verrebbe 
distrutta dalla loro uguaglianza ; giacché 
stabilendosi l’uguaglianza delle pene, il 
plebeo incorierebbe nell’ istesso rischio re- 
cando al nobile il più gran male, che in- 
correrebbe il nobile recando a lui il più 
picciolo male. 
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Prevenuta 1’ obbiezione , che si poto* 
va fare , stabiliamo il canone, eh’ è stato 
il motivo di questo lungo esame. 

Ecco le parole, colle quali dovrebbe 
esser dal legislatore enunciato . „ Quando 
si tratta d’ infamanti oltraggi , la condi- 
zione dell’offeso concorrerà anche colle al- 
tre circostanze negli universali canoni com- 
prese , per determinare il grado del de- 
litto , ’l conispondente grado di pena . 
Seguendo le ricevute idee, ed applicando- 
le a quest’oggetto, le condizioni tra’ pri- 
vati saran ridotte a tre . La prima saia 
quella de’ nobili ; la seconda quella de’ 
cittadini , che sono tra la nobiltà , e la 
terza sarà quella de’ plebei . Per questi 
delitti a differenza degli altri si stabili- 
ranno otto gradi di pena . Tutte le altro 
circostanze uguali , 1’ oltraggio, che recato 
al plebeo , sarebbe punito colla pena sta- 
Lilita per 1’ infimo grado di colpa , recato 
al cittadino della media condizione , sarà 
punito colla pena stabilita pel medio gra- 
do di colpa ; e recato al nobile sarà pu- 
nito colla pena fissata pel massimo grado 
di colpa. L’ Ltessa proporzione si serberà 
da’ giudici negli altri gradi . I due gradi 
di pena aggiunti a’ sei , che han luogo in 
tutt’ i delitti , saran destinati per deter- 
minare la deferenza della pena cagionata 
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dalla condizione dell’offeso negli oltraggi 
Telativi agli ultimi due gradi di dolo “ . 

11 lettore , che avrà presenti le mie 
idee, enunciate nel A r XXVFlI. e XXXIX. 
Capo di questo libro, non ha bisogno di 
alcuna illustrazione, per vedere l’applica- 
zione di questo canone. Io non l’ho in* 
gerito insieme cogli altri citati canoni , 
perchè questo non può, come quelli, aver 
luogo per tutt’ i delitti , per tutt’ i popo- 
li , per tutt* i governi , e per tutt’ i tem- 
pi . Questo non riguarda , che i delitti in 
questa classe compresi ; non è opportuno, 
che pe’ popoli , presso i quali la legge di 
opinione, della quale si è parlato, è in 
vigore , e pe* governi , che ammettono la 
proposta divisione di condizioni . Questo 
canone finalmente non dee aver più luogo 
nel codice criminale, subitochè i progres- 
si della coltura , e della ragione avranno 
sradicato il pregiudizio assurdo, che lo 
rende oggi necessario . 

Esposto il particolare canone , che 
determinar dovrebbe i gradi di ciaschedun 
delitto in questa classe compreso , io venir 
dovrei alla distinzione di questi delitti . 
Jo dovrei cominciare da’ più gravi insul- 
ti , passare quindi a’ meno gravi , e ter- 
minare questa enumerazione co’ più leg- 
gieri . Ma come riuscirvi ? Non vi sarau-% 
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no forse due soli popoli , che abbiano co- 
muni idee così sulla natura, conte sul re- 
lativo valore delle varie specie d’insulti . 
Quello, che sarà insulto in un paese, non 
lo sarà Torse in un altro paese ; quello 
che sarà il massimo degli oltraggi presso 
un popolo , sarà il minore degli oltraggi 
presso di un atr.ro ; quello, che sarà il 
pii ù grave in Londra, sarà il piu leggiero 
in Parigi ; e quello, che sarà il più gra- 
ve a Parigi , sarà il più leggiero in Lon- 
dra . Non potendo noi dunque , nè deter- 
minare , nè classificare questi delitti se- 
condo il relativo valore dipendente dalla 
loro qualità , noi dobbiam lasciare alla 
particolare cura di ciaschedun legislatore 
questa operazione , che dev’ esser diretta 
dalla particolare maniera di pensare, e 
dalle ricevute opinioni di ciaschedun po- 
polo . Egli determinerà con questa regola 
le azioni, che debbono dalle leggi vietar- 
si come oltraggiose , e ne fisserà il relati- 
vo valore. Riguardo poi alle pene da fis- 
sarsi pe* varj gradi di ciascheduna di que- 
ste azioni , egli adotterà il proposto cano- 
ne , se il motivo , che l’ha suggerito avrà 
luogo presso il suo popolo , o si rimetterà 
a’ generali canoni da noi stabiliti , se que- 
sto motivo non esiste . 

Ecco tutto quello , che attesa I’ uni- 
versalità dell’ argomento di quest’ opera , 
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poteva da me dirsi su questa classe di de-! 
litti . Io passo all’altra , che non per al- 
tro motivo ho da questa distinta , se non 
perche i delitti , che comprende, nou son 
sottoposti ali’ istessa eccezione. 

CAPO LUI. 

Nona Classe 

D& delitti contro V onore del Cittadino 

p 

Vuoici , che avrà letto con attenzio- 
ne i precedenti capi , vedrà , che i delit- 
ti , che in questa classe si comprendono , 
non possono essere , se non quelli , che le- 
dono la riputazione del cittadino. Seguendo 
1’ ordine, e il metodo, che ci siam pro- 
posti di osservare in questa ripartizione 
de’ delitti , noi abbiamo inseriti nelle re- 
spettive classi le violazioni di que’ patti , 
che secondo il nostro piano , non potreb- 
bero essere in questa com prese . La mol- 
tiplicità delle idee, che si contengono in 
quella dell’ ouore^ esigeva questa dichia- 
razione , senza della quale il numero de* 
delitti , de’ quali si parlerà in questo ca- 
po, avrebbe potuto comparire difettoso, e 
mancante . Ristretto dunque il nostro pre- 
sente esame a’ soli attentati contro la xi- 
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putazione del cittadino , osserviamone l’im- 
portanza , e la qualità. Tra’ varj bisogni, 
che la società ha aggiunti a quelli della 
natura , il favorevole suffragio di coloro , 
che ci avvicinano , e ci circondano , è si- 
curamente uno de’ più forti , e forse de’ 
più molesti . L’ uomo solitario , ed isola- 
to non poteva avere , che il germe appe- 
na di una passione , che non poteva in 
lui svilupparsi , senza il contatto de" suor 
simili. Quando divenne sposo , padre , e 
padrone , egli cominciò a sentire il primo 
bisogno di quella stima , che gli sommi- 
nistrava , o che gli rendeva almeno più 
dolci i combinati piaceri dell’amore, del- 
T ubbidienza , e del rispetto. Formata Ix 
città , divenuto cittadino , le spinte di 
questo bisogno crebbero coll’ accrescimento 
delle cause, elio ne rendevano più pre- 
zioso l’oggetto. La sola coscienza del pro- 
prio merito non gli somministrava alcuno 
di que’ piaceri; de’ quali pur troppo si ac- 
quista 1’ appetito nella società . Il suo 
cuore agitato dalle sociali passioni non 
poteva più gustare le delizie di un senti- 
mento troppo tranquillo per lui . Senza 
la stima degli altri, la stima di se me- 
desimo gli parve troppo sterile per com- 
pensare i sacrifizj della virtù . Tutti’ i 
suoi sfòrzi furono dunque diretri a deter- 
minalo in suo favolo 1’ opinione degli ai- 
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tri uomini ; ed il meritarla gli parve 
troppo picciola cosa in confronto dell’ ot- 
tener la . L’ apparenza della virtù istess-a , 
e l’esistenza morale dell’ uomo dipese in- 
teramente dall’ opinione degli altri uo- 
mini . 

Ecco il prezzo , che gli uomini civi- 
li danno a ciò , che volgarmente chiama- 
si stima e riputazione , ed ecco la misura 
del male, che loto si reca col privameli. 

I mezzi , co’ quali un uomo può recaro 
ad un altro questo male, son molti, ma 
non ve ne sono , che duo, che possano es- 
sere sotto la vigilanza deile leggi, e sot- 
toposti alla loro sanzione, i libelli famosi 
e le pubbliche detrazioni . Il governo non 
deve sicuramente istituire un' inquisizione 
segreta per garantire 1’ onoie de’ cittadini. 

II rimedio farebbe in questo caso piò fu- 
nesto del male. La legge deve contentarsi 
di punire gli attentati manifesti contro 
questo onore ; e lasciare alla morale, ed 
alla religione 1’ evitare quelli , che non 
potrebbe sottoporre alla sua ispezione , 
senza indebolire , o distruggere la civile 
libertà. 

Per quel cbe riguarda i libelli famo- 
si , e le pubbliche detrazioni, noi trovia- 
mo questo delitto punito dalle leggi di 
tutti quei popoli , presso i quali la licen- 
za non è stata confusa colla libertà. Fiu 
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dal tempo delle decemvirati tavole una 
pena dolorosa ed infamante fu stabilita 
per questo delitto ( i ) « Gli editti del Pre- 
tore (2), la legge Cornelia, e i senatus- 
consulti , cbe 1* ampliarono , e 1 estesero 
( 3 ) • i responsi de* Giureconsulti ( 4 ) > e le. 


(1) Si. qui. pipili’, occentasit. carmen. 
ve. condisit. quod. iufamiam. faxit. flagi- 
tium. ve. alteri, fuste. ferito . Questa di- 
sposizione delle XII. Tavole ci è stata 
trasmessa da Cicerone nel Lih. ìv. de re- 
pub. e dal Giureconsulto Paolo , nel Lib. 
v. Receptarum sententiarum Tit. 4 - §- 6. 
Si avverta , che occentare pi pulo nel anti- 
co linguaggio valeva V istesso y che publi- 
ce convicimn facere. Occentassin, antiqui, 
dice Festo, dicebant, quod nunc convicimn 
fecerint, di.cimus. La disposizione di questa 
legge non riguardando , che gli attentati 
manifesti contro V onore del cittadino , si 
adatta a’ nostri principi 

(2) V. L. item. i 5 §. 2,5 & 27. D. de 
in juriis. 

( 3 ) V. L. io. L. 6 D. de Injuriis. 
e Paul, Receptar. Sententiarum Lib. 5 . 

Tif. 4. 

( 4 ) Veggasi nel Digesto V intiero Ti- 
tolo de Injuriis, 
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Costituzioni He’ Principi (r). ci fan vede- 
re, che la Legislazione non si tacque mai 
in Roma contro questo delitto. 

In Atene vi era un’ accusa propria 
per questo delitto ( 2 ). 11 detrattore verità 
chiamato in giudizio; e se non poteva pro- 
vare la verità di ciò che aveva scritto, o 
detto coutro l'altrui onore, veniva con- 
dannato alla pena dalla legge fissata (3) . 
Per ovviare all’abuso che si era introdot- 
to nel Teatro, di discreditare le persone , 


( 1 ) y eQgansi le costituzioni de' Prin- 
cipi nel Codioe Teoiosiano nel Titolo de 
Tamosis lihellis, e la legge unica del Co- 
dice in quest ' istesso titolo , JVoi siamo 
j>er altro molto lontani dall' approvare la 
pena capitale , minacciata per tal delitto 
in questa legge. 

(2) KatipyopiaQ didomv 0 ’ vopo$ ypaWcb- 
cfiai tv tv , oq av ^"kaacp^pri riva , vx syov> 
atrodei^ai , -aspi ’ov Aeyei aa(pei ; ovfìev . 
Accusationem lex tribuit contra eum, qui 
aliqr.od probrum alicui objecerit, quocl 
aperte dernonstrare nequeat. Ex Dione 
Chr y so storno orat. xv. 

(3) Tov Xsyovtta xaxot; , eav pp atso- 
tpaivri ’oe v(iv aÀqSi? ra evpqpeva, £r?piv<r- 
Oai . Qui de alio detraxerit , ni probarit 
veium esse , quod objecit, probrum , mul- 
eta tor. Lex Solonis e Lisiae Orat. in 
r 4 ^cqmqestuiQ. 
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eh* erano in odio al poeta, designandole , 
senza per altro nominarle , sotto il carat- 
tere di alcuno degl’ Interlocutori , ai l’ an- 
tica, commedia si sostituì la nuova , dalla 
«jxjale questa licenza fu interamente pro- 
scritta . Noi sappiamo, che Menandro si 
fece tanto ammirare nell* una, quanto A- 
xistofane si era fatto temere nell’ altra . 

Finalmente se noi rivolgiamo i nostri 
sguardi verso la legislazione di un popo- 
lo , ove la libertà dello scrivere è stata 
più che in ogni altra parte favorita, noi 
troveremo i libelli famosi esclusi dalla 
tolleranza della legge, e puniti in ragione 
della malvagità, Glie manifestano. In In- 
ghilterra l’autore del libello infamante è 
punito , ancorché il suo scritto non sia 
calunnioso. La verità de’ suoi detti non 
lo libera, come in Atene, dal rigor del- 
la legge ; egli non ha questo mezzo per 
garantirsi dalla pena. La legge vede nt’ 
suoi scritti un’ accusa illegale destinata a 
turbare la tranquillità del cittadino, e 
non già a privare la società di mi mal- 
vagio con una giudiziaria accusa. Ecco la 
ragione per la quale il libello , ancorché 
non sia calunnioso , vien punico dalia 
legge . Questa ragione non basta per al- 
tro a distogliermi dal preferire Ja .dispo- 
sizione dell’Attica legislazioiìe . lo stabi- 
lirei i’ infamia , e la perdita perpetua 
Tom. VI . . e 
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della personale libertà per pena del libel- 
lo , o della calunniosa detrazione ; io sta- 
bilirei , che qualunque cittadino potesse 
avere il diritto di chiamarne in giudizio 
]' autore , per obbligarlo a dimostrare la 
verità de’ suoi detti , e vorrei , che non 
potendo provare ciò , che ha asserito , 
fosse condannato a subiie la proposta 
pena • ma non stabilirei pena alcu- 
na , quando la maldicenza fosse unita 
alla verità. li legislatore ■ non dee teme- 
re alcun male da questa censura privata , 
che molto fintano dal nuocere, potreb- 
be anzi favorire i costumi , col sommini- 
strare un freno di più al vizio , ed uno 
spavento ili più al vizioso. La legge non 
potendo minacciare le sue pene , che con- 
tro i delitti, non dee rinunziare a’ soc- 
corsi ,• che una forza straniera può som- 
ministrarle contro il vizio, che non è sot- 
toposto alle sue sanzioni . Essa dee con- 
tentarsi di prevenirne col proposto meto- 
do 1’ abuso, e di punire il calunnioso- de- 
trattore . La proposta pena dovrebbe esse- 
re adoperata pei questo delitto , ma nel 
massimo arado di dolo. Essa dovrebbe es- 
ser proporzionatamente radde icita negli 
altri gradi ; ed il legislatore vedrebbe in 
questo modo la sua sanzione da se mede- 
sima proporzionaisi a 'diversi gradi di ma- 
lignità , o di colpa, de’ quali questo de- 
litto è suscettibile . 
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» 

CAPO L1V. 

Decima Classe 

De’ delitti contro la proprietà del 
Cittadino . 

J^^on vi è classe di delitti , nella «filale 
le leggi de’ diversi popoli , e de’ diversi 
tempi siano così vaiie, così incostanti, 
così diverse tra loro, come lo sono in quel- 
la , che ha per oggetto gli attentati con- 
tro la proprietà . Scorrendo 1’ ist<)ria , e le 
leggi degli antichi popoli noi troviamo la 
scaltra sagacità del ladro tollerata dalla 
legge nell’ Egitto ( 1 ) , ed applaudita in 
Sparta ( 2 ). Noi troviamo «la principio in 
Atene punito qualunque furto colla mor- 
te (3). Noi troviamo quindi corretta quest’ 


( 1 ) S atius Lator legis esse duxit , 
( rjuum impossibile esset furto prohibcri ) 
potius ulicujus portionis , quarti totms rei 
amissac hormnes jucturam pati . Diod. Si- 
cul. Rcr. Antiq. JLib. 2 . cap. 3. 

( 2 ) Plut. in vita Ligur. 

(3) Questa legge di Dragone fu an- 
tiquata , e modificata . quindi da 6oloue . 

e a 
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antica severità , e riserbata soltanto per 
alcuni casi , che pareva , che meno 1’ esi- 
gessero . La legge di Solone condannava 
alla restituzione del doppio il ladro, quan- 
do il padrone ricuperata aveva la cosa ru- 
bata , ed alla prestazione del decuplo , 
quando non si fosse restituita . Una pena 
afflittiva di cbrpo di pitciola durata si u- 
niva a questa pecuniaria sanzione . allor- 
ché gli Eliasti la prescrivevano ( 1 ). 

Quando il valore del furto eccedeva 
una data somma , la sanzione era molto 


V edi Plutar. in Solone , ed Ani. Geli. Lib. 
xi. cap. xviii. 

(i) O'n eav rie arsokecrri , eav fiev avrò 
, rriv diuXaaiav xarudixageiv , ea>v 
de (ir? , xiv dexcb'uXouriav vrpoQ rote emù- 
noie, , deìeadai d' ev ri? rroòoxaxi ? rov nodo, 
<srev% 'ripepat; xai vvxrag i<rae, eav npoari- 
[Ufar? i? H ?iiaia . Si furtum factum est , & 
quod fuito perierat, receperit Donmius, du- 
plione luito furtum qui fecit, & quorum 
ope consilioque fecit, decuplionc vendica- 
tore ni Dominus rem furti vani receperit • 
in nervo quoque habetor dies ipsos quin- 
que . to idem que noctes , si Helia>t.ie 
pronunciati nt . Solonis lex. ex Aui. Geli. 
Lib. x. cap. xvm. 
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pivi rigorosa (1) I Saccular j manifesti eran 
puniti colla morte ( 2 ). 1 manifesti ladri 
delle vettovaglie eran puniti coll’ istessa 
pena ( 3 ) . Il menomo furto commesso nel 


(1) Er [iev ri; ped' ripe par mvrt?xov- 
ta dpaypa; xbetrtoì, atrayoyrir trpo; tvt 
trdexa tirai ; ei $e nt; rvxtop oriyv xbt- 
trroi, rvtor evirai' xai amxtoirai , xat 
t potrai di* torta, xai otrayayt,r roti trSt- 
xa>, u favo ito' to d’ aborti, or ai atra- 
yoyai eia ir , vx tyyvrxa; xat arrivarti 
txtKjir tirai tor xbtppatov , abbo % ara- 
to r tijv Qripiar. Si quis interdiu furtuin , 
cujus astimatio sit supra quinquaginta 
drachmas , faxit , ad Undecimviros rapi- 
tor: si nocte fui tuoi faxit , si eum a li— 
quis occisit , jure casus esto , aut vulne- 
Tavit fugientern , si ne fraude esto , aut ra- 
pitor ad undecimviros : manifestum hu- 
jusmodi furtum qui faxit , etiam si va- 
des dederit , non noxie factre sarcitione t 
sed morte luito. Demosth. Timocratea. 

(2) E ar tic; (parepo; ytvritai flabar- 
t iota può v , turo Caratar tirai triv Stimar. 
Manifesti saecularii morte luunto. Xeno- 
phon. A tropvripov. a . 

( 3 ) E ar tic; cparepo; ytrqtai roiyopv- 

%or,tvto * ìarator tirai ryr piar. Ve cticu- 

larii manifesti morte luunto . Idem. ibid. 
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Li<eo , nel I * Aerai lenii a , ne’ Ginnaij , ne* 
bagni . ne’ porti, o nel Ginosargo si espia- 
va colla perdita della vita (i). La rapina 
aL contrario, o sia il l’urto unito alla vio- 
lenza veniva punito colla semplice presta- 
zione del doppio al propvietario , e del 
doppio all’erario pubblico (a) 

La Romana legislazione , sebbene più 
moderata , non ci offre minori assurdi . 
Le disposizioni delle decemvirali tavole 


(i) K ai ei tu y' ex Avxeiv , r/ ex Axa- 
drif^dQ , vj ex Kvvoinrpyvt; , igaxiov. vi Àvi~ 
xvSiov , rj aZÀo ri pav^orarov , vi xov 
axevav ri rav ex xov 2.vpva<nov vfleikero, 
vi ex rov aveiov , vi ex ra 'Àiaevov , 
vxrrp exa ìf paytiac;, xai xyroic, Savarov eivai 
rn v ^>ipiav . Si qnis item e Lyceo , aut 
Academia , aut Cynosarge , vestem , aut 
laguneularo , aut quidquam aliud minimi 
pretii , aut supellectilein e gvmnasiis aut 
porlubus surripuerit , sopra decem drach- 
nvi-i : buio quoque niors psua esto . De~ 
inosth. ibid. 

(a) Tov flia ottvv apeXovra di'uXvv exn- 
veiv ra idiorri,xcu rovoov tu d rinoma xrpooTi - 
fioiv. Qui per vi in aliquid abstulerit, in 
dopi uni tenetor ei , a quo per vim abstu- 
Jerit , in duplo in quoque aerarip publico 
jtenetpr . Demoòth. Midiana . t 
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relative a quest’oggetto, non ci sono sta- 
te involate dal tempo . Il ladro notturno 
poteva essere impunemente ucciso (i). Po- 
teva esserlo ugualmente il ladro di gior- 
no , quando attaccava il proprietario col- 
le armi , e questi chiedeva soccorro -prima 
di ucciderlo ( 2 ). Il furto semplice , ina 
non manifesto , era punito colla presta- 
zione del doppio ( 3 ). Il furto semplice , 


(\) Sei. nox. furtum . faxit. si . im , 
aliquis. occisit. jure. casus, esiod. Macrob. 
Saturn. Lib. 1 . 

( 2 ) Si. se. telo, defensit. qui ri tato, en- 
do. que. plorato, post, deinde. si. cassi, e- 
.sci n tv se. fraudo, estod. Questo frammento 
ci è stato tv animami ato dal Giureconsulto 
Ca]o nel Lib. ad Edictum Provinciale , 
citato nella L. 4- § <• D. ad Log. Aquil. 
Cic. t >ne ne fa menzione nell ’ orazione prò 
Mi Ione . 

(3) Si. adorat furto, quod. nec. manir 
festum. escit. duplione. decidito. V ed. Fe - 
sto nelle voci Nec. & Adorare. Egli , in- 
dicandoci questa legge , dà alla voce Ado- 
rare il medesimo senso, che al verbo agere. 
E’ capricciosa la distinzione, che noi tro- 
viamo cosi nelle Attiche leggi , come nelle 
Romane , del furto manifesto , e non manife- 
sto. Secondo l'idea } che ce ne dà il Gmrecons, 
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ma manifesto , era punito colla fustigazio- 
ne , e colla schiavitù nel cittadino , e col-* 
la ilageliazione , e colla morte nello schia- 
vo (i) . Si considerava , e si puniva come 
manifesto il furto, non solo quando il la- 
dro era proso sul fatto , nia anche quan- 
do la cosa rubata si ritrovava nella sua 
casa colla prescritta solennità (a). 


Paolo (Receptaruin sententiarum L. 2. T. ai. 

2.. ) si chiamava furto manifesto , <y uan- 
do il ladro era preso sul fatto , e non ma- 
nifesto , quando non er<i preso sul fatto , 
ma non poteva negare di aver commesso il 
delitto . 

(1) Si. luci, flirtimi, faxit. si. im. ali- 
qnis. ondo. ipso, capsit. verberator. illi. 
que. cui. furtum. factum, esoit. addieitor. 
servus. virgis. cssus. saxo. dejicitor. Questa, 
legge ci è stata trasmessa da Aulo Gellio 
Lib. 2. Cap. tilt. Questo testo ci conferma 
'nell’ idea , che si è data del furto mani- 
festo , e non manifesto . Le parole si. ini. 
aliquis. endo. ipso, capsit. et indicamo il 
ladro preso sul fatto : si ciim aliquis in 
ipso ( vi est furto ) deprehenderit . 

(2) Sei. furtum. lance, licio. que. con- 
ceptum. escit. riti, manifestimi, vindicator. 
■ Aulo Gellio Lib. il. cap. ultim. e lib. 16. 
cap. jo. Questo testo mi richiama alle idee 


Digitized by Google 



Della Leci3Lazioxk q 3 

Questa infinita distanza tra la pena 
del furto manifesto , e quella dei furto 
non manifesto • questa differenza assurda 
messa in un istesso delitto , accompagnato 


da me sviluppate nel cap. 35. di questo 
libro , dove si è detto , che gli atti legit- 
timi non erano altro , che i simboli di 
quello , che si era realmente praticato 
dagli uomini nello stato della primitiva 
barbarie f quando il jus minorimi gen« 
tiurn , o sia il dritto della violenza priva- 
ta , era ancora nel suo vigore . Questa for- 
malità , che si richiedeva per legittima- 
mente sorprendere la cosa rubata nella ca- 
sa del ladro , indicata dalle parole lance 
licioque conceptum , non erano altro , che 
il simbolo di quello, che si praticava in quel - 
V antico stato della società , quando la tu- 
tela delle cose , e de' dritti era affidata 
alle forze individue , quando colui, di’ era 
rubato , bisognava , che andasse egli me- 
desimo in cerca del ladro , per ricuperar 
la sua roba , e vendicare il torto . E gli 
entrava nella casa di colui , sul quale ca- 
deva il sospetto , col corpo denudato, per 
non lasciare il dubbio , che avesse su di 
se ciò , che diceva di essergli stato preso , 
cinto soltanto su’ lombi da una picciolo, 
rete, e munito di un piatto , che poneva 
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dalle istesse circostanze, cagionato dal- 
la medesimi causa, e sesruito dall’ ef- 
fetto medesimo, basta per indicarci il ine- 
rito di queste leggi, che noi ahbiarn per 
al tro un potente motivo da venerare, per- 
chè meno assurde , meno feroci , e molto 
più degnamente enunziate, e concepite del- 
le nostre. 

» 

L» posteriore legislazione di Roma 
non ci offre, che alcune imperfette modifi- 
cazioni di queste leggi , ed un considera- 
bile numero di distinzioni più degne di 


innanzi a' suoi occhi per riguardo delle 
donne , che si ritrovavano nell' interno del- 
la casa . Lance, dice Festa, & lirio dice* 
batur apud Antiquos , quia qni furtnm 
ibat quasrere rn domo aliena , licio cin- 
ctus intrabat , lancemque ante oculos te* 
nebat propter rnatrnm familias , aut vir- 
ginunt proesentiam . Quest? uso introdotto 
dal bisogno, divenne quindi collo sviluppo 
della società, un atto legittimo, una so- 
lennità legale. Platone rapporta un simi- 
le u*o presso i Greci de ’ tempi Eroici 
( Lib. xii. de Lpgib. ) . Io prego il let- 
tore di perdonare questa picciola digres- 
sione , alla quale mi ha condotto la rimem- 
branza delle idee , che mi ha costato il 
maggiore sforzo per isvilupparle . 


I 
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un casista, che di un legislatore, la di- 
stinzione tra il l’urto manifesto e non ma- 
nifesto fu t.onseivata ; ma la ditlei'nza 
della pena fu ridotta alla prestazione del 
quadruplo nell’ uno , e del doppi? nell’ 
altro (1) . 

Il tempo (2), il luogo ( 3 J , il modo, 
(4), le circostanze, nelle quali si commet- 
teva il furto ( 5 ), la qualità della persona - 


(1) Gel, l'ib. ji. cap. ult. & Instlt, 

Lib. 1 v. Tu. I. S 5. 

(2) L. 1. D. de furiò balli. L. 3 §. 
ult. D. de offic. prcef. vi gii L. 6 pr. U. 
ad Leg. sul pecul. L. 1. D. de effract. 6* 
ex pii. L. 2. D. eod. 

(3) U «• D. de furiò, biln. L. 2. D. 
cod. L. 1. D. de abig. L ult. D. eod. L. 
16. § locus , & § ult. D. de poen. 

(4) L. i. §. ult. D. de effract. & ex- 
pil. L. ult. D. eod. [2. peri. D. ad L eg. jul. 
de vi pubi. L. 28. fainosos D. de poeu. 
L. 7. D. d. extcr. crim. L. 3. D. ad Leg. 
C oriud. de Sicar. L. 1 3. D. eod. L. 4 . £r 
seq. G. de malef. bmathem. 

(5) L. x. §. 1. D. depoùt. L. de eo i 3 . 
D. eod. L. 1. U. de incend. ruin. naufr. 
L. 3. & L. 4 . D. eod. L. 3, § 3. D. ad 
Leg. jul. de vi pubi. L. 1. x. & ult. D. 
ad Leg. Jul. de vi privai. 
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die lo commetteva (i) , il mimerò dello 
volte , che si era commesso (a) ,*Ja quan- 
tità , il valore ( 3 ) , e la natura delle cose ^ 
che si rubavano (\ ) , richiamarono un pro- 
digioso numero di disposizioni , e di leg- 
gi , la maggior parte delle quali eran pri- 
ve di sanzione ; giacche nella maggior 
parte de’ casi quesL’ era ciecamente affida- 
ta all* arbitrio del giudice ( 5 ) . La leg- 
ge di Giustiniano , che proibiva di e- 
stendere la pena del furto commesso senza 
armi , e senza violenza , alla mutilazione , 
o alla morte (6) , ci fa sospettare ; che 1* 


(1 ) L. 3 . D, eie furiò, laln. 

(2) Arg. L. eum qui §. idem di* 
cunt , D. de furt. L. ultim. §. qui sccpius 
D. de abig. L. 8. §. 1. C. ad Leg. fui. de 
vi pubi. L. 28. §. grassatores. D. de pam. 

( 3 ) L. 4 - Ih de incen. ruin. uauf. L. 
de subtract. C. de nauf. L. aut facta 16. 
5 - quantitas D. de pam. L. 1. §. sed. fr 
qui porca m D. de abig. 

( 4 ) L. 1 . L. 4 - L 5 . L. 6. f). ad 
Leg. Sul. pecul. L. 1: D: de abig. L. ulti- 
ma D. de abig. 

(’i) L. ult. D. de priv: del L, inter* 
dum 36 , 5. 1. D. de Furt : L. ult. D. eod. 

(6) Vedi la Novella 134. cap. ultim , 
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arbitrario decreto del giudice intimar po- 
tesse prima di questo tempo , e 1’ una , e 
J’ altra pena . 

Qualunque pei- altro sia 1 ’ imper- 
fezione dell’ antica legislazione su quest’ 
oggetto , noi abbiamo sempre di che arros- 
sire , se la paragoniamo colla moderna . 
Quella parte de’ codici criminali dell’ Eu- 
ropa , che ha per oggetto i delitti contro 
]a proprietà , è superiore a qualunque in- 
vettiva , clie si por sa contro di esso, proffe- 
rire. Pare che i nostri legislatori si siano 
impegnati a compensare la poca sicurezza, 
ohe offrono alla proprietà le civili leggi , 
eoli’ eccessivo rigore delle leggi crimina- 
li; pare, eh’ essi abbiano emulata la fe- 
rocia di Dragone; pare , che abbiano di- 
menticati, o ignorati tutt’ i principi di 
giustizia , e di umanità . 

La pena del furto domestico , che le 
Romane leggi vollero , clic, fosse più mite 
di quella di qualunque altro furto (1) , è 
presso la più gran parte de’ moderni po- 
poli la morte. La pena del furto , accom- 
pagnato da scassazione , è la morte . La 
pena del furto violento commesso nelle pub- 


(1) L. pcrsjncienditm §. f urta D. da 
pnenis L. 17. L. 06. § 1. L. Sa, L. 89. 
D. de furt. L. 4 - C. da patria palesiate . 
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blicbe strade , è Ja morte . La pena del 
furto sacrilego è la morte . La pena del 
furto commesso negl’ incendi, o ne’ nau- 
fragi » ® la morte. La pena del furto sem- 
plice per colui , eh’ è stato per la ter?a 
volta convitilo di questo delitto, è la mor- 
te. La pena dell' abigeato (i) è la morte. 
Ne’ paéei , ove le leggi della caccia sono 
ancora in vigore, Ja pena di colui , che 
uccide o ruba una fiera, eh’ è nell’ alt mi 
foresta , è la morte . 

Francesi, Spaglinoli, Germani, Ita- 
liani , sono queste le bggi , c!ie garantis- 
cono la vostta proprietà (a) ? La dolce, ma 


( t ) Fu rto de’ bestiami : 

.(i) Pe' Fìahcesi vedi Baro Jnstit. 
tit. de Furtib. iJoinat. sup. al dritto pub. 
Lib. iti. Tit. Vi i iv ed il codice della cac- 
cia di questa Nazione * Per gii >pagnuo- 
li vedi Diarius pr. crini, cap. 84* in z. 
Be' Germani vedi Antonio Matteo in coni, 
ad Lib. Dig. XLV11. Tit?. ì. d£ Furtis. Fe- 
di anche la pena di morte stabilita dalL* 
lmperatnr Frederico pel jurto di cinque 
soldi in Constitut. de pac.. ten. & ej. viol. 
e per quel che riguarda gV Italiani ledi 
Constit. Medio!, tit. de pa>n. $ si qnis fe- 
cerit robariam .statuto Mantovano Rubric. 
de Furi bus , & Intronili. Le gloriose corre - 
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potente influenza de] le scienze, r de’ costu- 
mi non Ita ancora sradicati quest’ ignomi- 
niosi avanzi delia vostra antica ferocia . 
Essa fa sovente tacere queste leggi ; ma 
non le ha abolite. La mano spergiura del 
Magistrato dee cercare nel delitto 1" unico 
rimedio contro la tirannia dell’ oracolo, 
che dovrebbe dirigerla. La verità dev’ 
essere occultata , e tradita ne’ giudizj, 
perchè la giustizia è violata nelle leg- 
gi . L’ impunità dev’ esser favorita , per- 
chè la pena è troppo feroce . Le leggi del>- 
liono perdere il loro ini peno , perchè vo- 
gliono conservarlo da tiranne. E voi. Cit- 
tadini liberi della superba Albione , voi, 
che avete insanguinato il vostro trono , 
uccisi , e proscritti i vostri Re, pgr riac- 
quistare la vostra libertà , voi rispettate 
ancora le leggi de’ vostri tiranni, voi pre- 
state ancora un vile omaggio alle reliquie 
della vostra serviti!? Voi , che avete innal- 
zata la dignità del cittadino, per metter- 
lo al livello della Sovranità , della quale 
. è a parte , conservate ancora la legge , che 
condanna alla morte quest’individuo istesso 
della sovranità, perchè ha uccisa , e tuba- 


zioni fatte nei codice criminale da P ietro 
Leopoldo d' Austria , han bandite dalla 
• Toscana questi orrori . 
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ta la lepre, destinata a divertire la noja 
dell’ ozioso proprietario (i) ? Voi, che 
avete richiamate nel vostro paese le ric- 
chezze de’ due Emisferi , non avete anco- 
ra abolita dal vostro codice 1’ antica leg- 
ge, che dichiarava come grave il furto 
del valore di 12. soldi , e che lo puniva 
colla morte (a) ? Voi , che proscrivendo 1 ’ 
antioo culto non avete riformato 1* abuso 
delle immunità, avete poi sottratte dal 
j privilegio clericale quasi tutte le specie di 
furti , per togliere anche questo abusivo , 
ma opportuno rimedio contro la perfidia 


(i) Statuto 9 di Giorgio i. cap. a a. 
(a) L’ antica legge Sassona puniva il 
furto semplice colla morte , purché oltre- 
passasse il valore di 12. soldi , ma il reo 
poteva riscattarsi dalla pena con una pe- 
cuniaria commutazione. Nel 9. anno del 
regno di Arrigo I. questo potere di ricom- 
prare la vita fu tolto , e ìimase la pena 
di morte . Qu esta legge è ancora in il go- 
re . Vedi il Gloss. di Arrigo Spel man ap. 
35 o. T Giurati per impedire , che il reo di 
un delitto così leggiero sia condotto al pa- 
tibolo , procurano , quando possono , di 
far costare , che il valore del furto sia al 
disotto di 12. soldi . Essi commettono una 
spergiuro, per riparare all' ingiustizia del- 
la legge. 
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<ii sanzioni così feroci (i)? Voi, die avete 
pi'otetta con tante leggi la sicurezza dell* 
uomo ne’ criminali giudizi, mostrate poi 
tanto poco riguardo per la sua vita , fino 
a privamelo in molti casi per un furto di 


(i) II furto (li un cavallo, di una 
pezza di lana , o di tela in una manifat- 
furia , di un montone, o qualche altro 
pezzo di bestiame indicato dalla legge ; il 
furto commesso su qiuilche fiume navigabi- 
le al disopra di 4 °* scellini • quello com- 
messo in un bastimento naufragato • la 
sottrazione delle lettere di credito spedite 
per la posta • il furto di un daino , di una 
lepre , o di un coniglio nelle circostanze 
indicate nell' atto nero j il furio al diso- 
pra de’ 12. soldi in una chiesa , in una 
casa di abitazione , in una capanna , o in 
una locanda abitata ; ogni furto aldi so- 
pra di cinque soldi accompagnato da scas- 
sazione , o senza scassazione , ma com- 
messo in un magazzino , in una scuderia , 
o in lina bottega ; il furto commesso sulla 
persona , anche senza la minima violenza ■, 
che passa il valore di 12. soldi , sono esclu- 
si dal privilegio clericale. V eggansi lo 

statuto 1. d ’ Eduardo VI. lo statuto 22. 
cap. S ( di Carlo II. lo stat. 14 . cap. 6. e 
stat. 24 - cap. 45 . di Giorgio II. lo stat. 
Tom. VI. f 
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einque soldi (1) ? Qual motivo potrebbe» 
giustificare questi orrori , qual pretesto po- 
trebbe garantirvi da’ rimproveri de’ popo- 
li , che voi disprezzate, a chi potreste voi 
attribuirne la causa/’ Voi che siete i vo-r, 
stri sovrani , e i vostri legislatori , voi , che 
avete il prezioso dritto di creare , e di 
abolire le vostre leggi , non avete , tome 
noi , quello di lagnarvi dell’ altrui osci- 
tanza • Con ragione dunque la filosofia 
aspetta da voi 1 ’ esempio di ijuesta desi- 
derata correzione. Il piano, sul quale 
potrebbe dirigersi , mi pare , che doviebb© 
essere il seguente . 

Senza confondere, come pur troppo si 
è fatto da’ legislatori, e dagl* iiiterp-efci , 
lenza confondere , io dico , que’ delitti , 
che dovrebbero esser distinti , e senza di- 
stinguere quelli , che dovrebbero esser con- 
fusi , io non parlerò in questo capo di que* 
delitti, i quali, quantunque diretti all* 
usurpazione delle cose, sulle quali 1 ’ usur- 
patore non ha alcun dritto , hanno nulla 


ia. cap. io. di Anna , lo stat. 7. cap. 5 o 
di Giorgio II. lo stat. 9. cap. 22. di Gior- 
gio I. e i posteriori statuti raccolti dal 
celebre $arr. 3.7 1 >. 

(1) Vedi i citati casi nell' antecedente, 
pota . 
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dimeno un rapporto più immediato colle 
altre classi , indie quali si «uno ripartiti ; 
nè parlando di quelli , che a questa i ap- 
portar si debbono , io mi permetterò tutte 
quelle distinzioni assurde , e puerili, che 
in vece di facilitare, bau distrutta la 
giusta proporzio »•* tra’ delitti , e le pe- 
pe , ed han resi rosi disprezzabili agli oc- 
chi d'd savio i venerandi libri delle leggi.. 

Cominciando da’ furti , io non adot- 
terò la distinzione assurda stabilita nell 
Attipa, e nella Romana legislazione tra il 
furto manifesto , e ’1 furto non manife- 
sto . Io non distinguerò neppure lo st<-l- 
lionato dal /urto, nè gli abigei d ac- 
cular j , nè i saccular j da’ semplici La- 
dri . Io non distinguerò nemmeno il furto 
domestico dal furto semplice. La notte o 
il giorno non farà nel mio piano due lu|> 
ti di qualità diversa ; e la distinzione ge- 
neralmente adottata tra il furto tenue , ed 
il furto grande , non sarà d.i me ammessa» 
Io preferirò , riguardo a quest’ oggetto, i 
consiglj del divino Platone , a’ principi 
troppo ciecamente ricevuti dagli antichi , 
e da’ moderni legislatori, lo porrò, come 
e,"di . una. gran differenza tra il furto vio- 
lento, ed il furto non violento (i), e non 

(:) Pecuni (e furtiim illiberale qnidem 
est : rapina vero turyissimiun i v c. Plat , de 
Ug. Diul. xn. f a 
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ne porrò alcuna tra il furto tenue , ed 0 
furto grande (i). Io vedrò ne’ primi due 
furti due delitti di qualità diversa , e ve- 
drò negli altri due delitti dell’ istessa qua- 
lità , ma che possono esser diversi riguar- 
do al grado ; e questa diversità riguardo 
al grado sari nel mio piano così indi- 
pendente dal valor numerario del furto , 
•che il furto tenue potrà divenire un delit- 
to d i un grado maggiore del furto grande . 
Illustriamo queste idee , e richiamiamo 
colui , che legge , a’ generali principj da 
noi stabiliti . 

La qualità del delitto, si è detto, di- 
pende dal patto , che con es->o si viola ; ed 
il grado , dalla maggiore o minore malva- 
gita , che il delinquente ha mostrata nel 
violarlo. La differenza dunque della qua- 
lità di due o più delitti non può dipende- 
re , che dalla diversità de’ patti , che eoa 
essi si violano; e la differenza del grado 
tra due delitti dell’ istessa qualità non può 
dipendere, che dalla differenza della mai» 


(a) De furto autemsive naagnum quìd y 
scu parvum quis furatus sit, una Jex pce- 
naque similis omnibus sit. Plat.de Legib. 
Dia/, ix. Rispondendo alla difficoltà, ciré 
gli fa Clinia , egli illustra difiusamento 
questo principio . 
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vagita, che si è mostrata nel commetterli. 

Applichiamo questi principj al pre- 
sente oggetto, e vediamone le conseguenze. 
1 . Il ladro preso sul latto , ed il ladro 
semplicemente convinto han potuto viola- 
le r istesso patto , han potuto mostrare un* 
uguale malvagità nel violarlo (i). La dif- 
ferenza dunque tra il furto manifesto ,ed 
il furto non manifesto , è assurda . 

a. Il patto , che «d viola col furto 
non violento , è quello che ci obbliga a 
non usurpare 1* altrui proprietà . Colui , 
che ha venduto , o oppignorato cih che si 
apparteneva ad un altro, o ciocche aveva 
già ad un altro oppignorato, o venduto, 
e<l usurpa in questo modo o la proprietà 
dell’imo, o il da/iaro dell’ altro, viola 1* 


(i) Ilo detto, che han potuto violare 
V i stesso patto , e mostrare V i stessa mal- 
vagità , poiché re il ladro preso sul fatto 
avesse commesso il furto con violenza , al- 
lora, la qualità del primo delitto sarebbe 
diversa da quella del secondo , comesi os- 
serverà da qui a poco : ma questa diffe-. 
reriza non, dipende dall' essere stato preso 
fui fatto, ma dall' aver violati patti diver- 
ti . Quel che si è detto della qualità si 
deve anche dire del grado . 
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%, 

isiesso patto, che violai colui, che prenci# 
il giumento , il hue , o la capra dalla 
greggia altrui; e questi viola l’istessd 
patto, che viola quei , che ruba destra- 
mente ciò, che si ritrova nella tasca al- 
trui. E se tanto il primo, quanto il' se- 
geeondo , come il terzo han mostrata i’is- 
stessa malvagità nel violate questo patto, 
come può facilmente avvenire , in questo* 
caso essi sarau tutti e tre rei di uà de- 
litto dell’ istessa qualità non solo , tua 
anche dell’ i stesso gratin. La distinzione 
dunque tra lo stei lionato ed il flirtò, tra 
gli abigei e i sacrili ar i , tra i saccular j e i 
semplici ladri, è assurda . 

3 E’ fuor di dubbio, ohe il ladro 
domestico violi 1’ iste-s.y patto , di'* viola 
il ladro straniero . Egli può, è vero, di- 
mostrare maggior malvagità, per l’abuso 
della confidenza ; ma questo non potrà 
pi odu r re altro , che una differenza nel 
grado , e non nella qualità del delitto; e 
questa differenza istessa de| grado è acci- 
dentale , giacché P abuso di confidenza 
non è inerente al furto domestico ; poi-* 
che può darsi , che si commetta dal scr- 
\ò , che non ha alcun rapporto di piti 
col suo padrone di quello che ha coi» 
lui ogni altro uomo . La servitù , mol- 
to lontano d&»l' essere un titolo di' con- 
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\ 

iìdenza, e di amicizia , è ordinariamen* 
Le un motivo di diffidi nza , e di odio. 
La mi scila , alia quale per la durez- 
za de' padroni , Sono per lo 1 tilt con- 
dannati coloro, che s’impiegano a questo 
vile ministero , può anche , secondo lo 
stabilito canone (t ) diminuire il nitido del 
delitto. Si appartiene a' giudici il decide- 
re a quale grado debba riferirsi il furto 
commesso, e non è nella natura istcssa 
del furto domestico l' eccesso delia mal- 
vagità. La differenza dunque tia il furto 
semplice, ed il furto domestico é assurda. 

4* Colui, che ha rubato nel giorno, 
e colui che ha rubato nella notte , se nè 
l’uno, nè l’altro ha unita la violenza al 
furto, hari violato J’istesso patto, ed han 
potuto mostrare 1’ istessa malvagità nel 
violarlo. La distinzione dunque tra il fur- 
to notturno, ed il furto diurno , sarà as- 
surda . 

5. Se il patto, che si viola col furto, 
è quello, che ci obbliga a non usurpare 
1’ altrui proprietà, è chiaro, che questo 
patto è violato così nel furto tenue , come 
nel grande . La quantità del furto nou 


( 1 ) Nel Cap. xxxix. di questa II. 
parte 
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può dunque cangiare la qualità del delit- 
to ; e se colui , che priva il miserabile 
colono del bue , che forma tutta la sussi- 
stenza della sua famiglia, può mostrare 
una maggior malvagità di colui, che ne 
ruba dieci al ricco , ed ozioso proprieta- 
rio , è anche chiaro , che la quantità del 
furto non potrà neppure determinar co- 
stantemente il grado del delitto. La diffe- 
renza dunque tra il furto tenne , ed il 
furto grande, è come le altre assurda. 

6. Se colui, che unisce la violenza 
cl furto , viola più patti , e colui , che 
ruba senza violenza non ne viola, che un 
solo ; se il primo viola il patto , che ci 
obbliga rispettare la persona del cittadi- 
no, a non turbare la sua tranquillità con 
minacce, e spa venti, a non impugnare con- 
tro di lui Je armi , che nei solo caso di 
difesa contra un’ ingiusta aggressione , e 
viola contemporaneamente il patto, dieci 
obbliga a non usurpare l’altrui proprietà; 
e se il secondo non fa , che violare que- 
sto ultimo patto, è chiaro , che la qualità 
«lei primo delitto sarà diversa dalla qua~ 
lità del secondo . .La distinzione dunque 
tra il furto violento, ed il furto non via - 
lento è con ragione la sola . clic tra Je ri* 
ieri Le noi adottiamo nel nostro piano . 

Per secondare dunque questo piano 
il legislatore non dovrebbe far altro , che 
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distinguere (lue specie di furti , il vìolru * 
fo ed il non violento . Questi dovrebbero 
essere due delitti , a ciascheduno de’qnali 
egli stabilir dovrebbe i tre gr idi di pena 
proporzionati a’ tre gradi di dolo; giac- 
che i tre gradi di colpa non possono aver 
luogo in questa specie di delitti . Questi 
tre gradi di dolo, secondo i generali prin- 
cipj da noi stabiliti (i) , comprenderebbe^ 
xo così nell’ uno , come nell’altro delitto 
tutte quelle circostanze, che indicar po- 
trebbero la maggiore, o minore malvagità, 
che il delinquente ha mostrata nel com- 
metterlo e risparmierebbero al legislato- 
re tutte quelle penose, e minute distin- 
zioni , che sono piu imperfette a misura' 
che sono più numerose. Per quello poi , 
che riguarda la- pena , la distanza tra 
quella del furto violento , e quella del 
furto non violento, ne’ ri spettivi gradi, 
dovrebbe essere così grande , .cerne lo è la 
distanza tra 1’ uno e 1’ altro delitto . Le 
pene pec.uniarie dovrebbero essere unite 
alle pene privative o sospensive della li- 
bertà personale, ne’ furti violenti , e ne’ 
furti non violenti , le pene privative o 
sospensive della personale libertà non do- 
vrebbero adoperarsi, che nel caso , che le 
pecuniarie non potessero aver luogo. Così, 


(1) Gap. xxxix. di questa seconda parte. 
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3 .’ «no , come; 1 ’ altro delitto, dipendendo 
dall* avidità del denaro, soggiacer dovreb- 
be, secondo i nostri principi ( l 2 3 ) » a ^ a pe- 
cuniaria sanzione. Ma secondo i nostri 
principi istessi questa non potrebbe basta- 
re per punire il violento furto, giacché 
chi viola più patti, dee perdere più drit- 
ti (2); nè potrebbe aver luogo nella mag- 
gior parte de’ casi , attesa la miseria , che 
ordinariamente accompagna gli uomini , 
che si danno in preda a questo delitto ( 3 ) . 
Per adoprare dunque la proposta sanzione, 
il legislatore dovrebbe stabilire i tre gra- 
di di pena pecuniaria , e di pena privati- 
va o sospensiva della personale libertà pei 
tre gradi del violento furto , e fissare il 
proporzionato compenso nel caso , che la 
pena pecuniaria non potesse aver luogo ; 
e nel furto non violento minacciar dovreb- 
Jre la sola pecuniaria pena ne’ respettivi 


( 1 ) Nel Cap. xxxiii. di questa, II. 
parte. 

(2) Cap. xxv. di questa seconda parte 

( 3 ) Io prego il lettore di riscontrare 
il citato Capo xxx r 11. .nel quale si è dif- 
fusamente illustrato V uso di questa spe- 
cie di pene , e dove vedrà 1 principj , dé* 
quali questo , che io qui propongo, non é 
che una conseguenza' 


Digitized by Google 



Della Legislaziùn* qi 

gradi , ed il proporzionato compenso , nel 
caso che quella non potesse aver luogo, 
senza combinare le due pene , come lai 
dovrebbe nel primo delitto . La facilità , 
che ti è di proporzionare la pena alla 
qualità , ed al grado del delitto così nel* 
le pene pecuniarie; conte in qnellè, che 
si comprendono nella classe delle pene 
piivative o sospensive della personale li* 
berta, annienterebbe i vantaggi della pro- 
posta Sanzione. Io ali contento di averne 
indicata la natura , è> lascio a ciaSCbedun 
legislatore il determinarne la specie, secon- 
do le particolari circostanze del suo pae- 
se , e del suo popolo ; che non potrei in- 
dicare , senza mancare all’ universalità 
del mio argomento, ed a’ principi iStessi , 
che ho stabiliti sul rapporto del sistema 
penale co’ vurj oggetti . che compongono 
lo Stato delie nazioni (i). 

Da* furti io passò a’ danni, senza l’in- 
tenzione di rubate,- recati , che formano 1* 
altro delitto contro la privata proprietà . 
Questo delitto meno frequente del furto , 
non suppone una minore malvagità di a- 
rumo, anzi ardisco dire , che richiede 
per lo più una malvagità maggiore. Quel- 


(i) V. il Cap . xxxVi., e xxxvn. di 
questa seconda parte. 
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]o può essere cagionato dalla miseria, ma 
questo, quando è accompagnato dal dolo, 
,non può essere dettato , che dall’ odio , o 
dilla vendetta. La differenza, che io tro- 
vo tra l’uno, e 1’ altro delitto è , che nel 
primo le pene pecunia! ie sono opportune, 
e nel secondo non lo sono, perché il primo 
è casionato dall’ avidità del danaro, ed il 
secondo non é cagionato dall’istessa pas- 
sione . L’ altra differenza è , che il furto 
non può esser disgiunto dal dolo, e il danno 
meato è suscettibile di colpa. In questo de- 
litto, come in tutti quelli, che sono su- 
scettibili di colpa, il legislatore dee dun- 
que fissare i sei gradi di pena pe’ tre 
giadi di colpa , e pei tre gradi -di dolo. 
Con questa opefazione egli conseguirà la 
desiderata proporzione tra la pena ed 
ji delitto accompagnato da quelle circo- 
stanze , che indicano la maggiore o mino- 
re malvagità, che il delinquente ha mo- 
strato ilei commetterlo. E’ inutile l’ avver- 
ti re , che oltre la pena , il delinquente 
soggiacer dovrebbe alla riparazione del 
danno; gjaccliè questa deve aver luogo in 
ut t’ i delitti , che sono suscettibili di ri- 
paraziene e per tutt’ i delinquenti , che 
sono nel caso di renderla 

In quest’analisi de’ delitti contro la 
proprietà io non parlo della remozione de* 
termini , poiché o dalle circostanze , che 
accompaguano il delitto si vede, che l’og- 


Digitized by Google 



\ 


Délt.a Lecislazionb 9,3 

getto del delinquente era l’usurpazione di 
una parte dell’altrui fondo, ed in questo 
caso il delitto sarà considerato , e punito 
come semplice furto in vigore del genera- 
le principio da noi stabilito ( 1 ), die il 
conato al delitto è punibile quanto il de- 
litto istesso consumato , e riuscito , sein- 
prechè la volontà di delinquere si mani- 
festi coll’ azione dalla legge vietata . Sé 
al contrario le circostanze non indicano t* 
usurpazione^ allora sarà considerato e puni- 
to come danno recato. 

L’ istesso presso a poco dee dirsi del- 
1’ insolvibilità . Se il creditore può mo- 
strare la frode nel suo debitore, allora 
questi sarà considerato , e punito come 
ladro ; ma se la causa dell’ insolvibilità è 
una disgrazia, allora l’azione del eredi ture 
sarà un’ azione puramente civile ; allora 
non vi sarà piu nè delitto, nè pena. Pu- 
nire senza distinzione 1: insolvibilità coi 
carcere ; confondere la miseria col delitto 
e la sciagura colla frode , covrire 1’ in- 
nocenza coll’ ignominia della malvagità , 
ed esporla alle, sue seduzioni ; togliere al- 
1’ uomo , clic la sorte ha privato di tutto, 
anche la proprietà del suo corpo , che 
quella gli ha lasciato; compensare con im 
lungo j c forse perpetuo supplicio , il bre- 


( 1 ) Nel Gap. di qucxtqb ir. parte do 
ve si c parlalo del delitto in gcncrv[c. 
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ve sollievo , che egli ha ottenuto' iji roez- 
zo a’ suoi mali • rendere il soccorso, cho 
ha sospesa per un istante la sua miseria >, 
la causa di upa disgrazia molto più dolo-, 
fpsa • condannare all’inazione, ed all’ozio 
£oiuij phe non ha altri mezzi per alimeli- 
tare la sua famiglia , e per soddisfare il 
ano creditore, se non quelli , che gli som- 
mini rtrerehbe la sua attività ; privare la 
società d’ un uomo , che non I’ ha offesa, 
P che pptrehhe servirla,; lasciare al credi- 
tore il barbaro dritto di ritenere in qua-» 
Sto stato di obbrobrio, e di desolazione il 
Siro debitore per quanto tempo gli piac- 
cia, e di soddisfare alla più ingiusta ven- 
detta colle armi istesse delja legge ; of- 
fendere la giustizia , conculcare i dritti 
più preziosi dpjl’ uorpo , e del cittadi- 
no, moltiplicate i ruaii , ebe vanno uniti 
aJi’imlige uza senza neppure favorire la 
proprietà : sono questi gl* inconvenienti' 
della carceiazione per debiti stabilita in 
tutte Je nazioni dell’ Europa , anche irt 
quelle , cl>e si credono le piu umane , e 
le più libere . In Inghilterra per due so- 
le ghinee si conduce un debitoie nello 
carceri , e quel, che. sembra più strano, sf 
è, che in quf.l l’ istesso pa* se , ove la per- 
sonale libertà è vigorosamente difesa con 
tante leggi dal pericolo d’uria carcerazio- 
ne arbitraria } in questo istesso paese ; ai- 

1 
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lorchè si tratta d’ insolvibilità , non vi è 
neppnr bisogno di produrre T obbligo del 
debitore , per esercitare su di lui questa 
tirannia , ma un semplice giuramento dei 
creditore o vero, o falso, (basta per otte- 
nere l’ordine legale, che strappa dal se- 
no della sua famiglia un cittadino , per 
condurlo nelle carceri ^ in manierachè la 
legge può iu questo modo concedere al 
più spregevole impostore quella fiducia 
ohe nega al capo della nazione. 

Il silenzio de’costvmii su questa lega- 
le violenza ci sembrerà altrettanto più 
strano , se rifletteremo , che tutte le na- 
zioni nella loro, barbarie, hanno sofferta 
una simile ingiustizia nelle loro leggi , ma 
©he 1* han quindi corretta nella loro ci- 
viltà. Quando la forza pubblica non ha 
ancora acquistato il suo vigore , quando 
la tutela de’ privati diitti è ancora afli- 
data alle forze individue , la legge che 
frenar non potrebbe lo sdegno del credi- 
tore , de\’ esser molto contenta, se ne im- 
pedisce gli eccessi . Ecco ciò, eh’ ella ot- 
teneva in questo imperfetto stato di so- 
cietà dalla carcerazione del debitore in- 
solvibile. Perfezionato quindi io stato civi- 
le, aumentata la forza pubblica, e resa i- 
xnitile per la priva.t^ tutela la forza in- 
dividua, non vie più bisogno di qnesto tem- 
perameuto , opportuno nell’ antico stato , 
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ingiusto e pernicioso nel nuovo . Questa 
verità comecliè ignorata da’ moderni , non 
isfuggì dagli occhi degli antichi legislato- 
ri . Noi troviamo una legge di Iioccoris 
nell’ Egitto , che permetteva al creditore 
di prender possesso de’ beni del debitore , 
per ritrarrle il pagamento , ma che proi- 
biva I’ esecuzione personale stabilita dall* 
antica legge sul debitore medesimo (1). 
La celebre legge di Solone chiamata Scisach- 
tia era diretta a correggere 1 ’ istesso a- 
vanzo dell’ antica barbarie . Essa toglieva 
al creditore l’autorità di obbligare perso- 
nalmente il debitore al pagamento (2) . 
Diodoro di Sicilia cl fa sapere , eh’ erano 
derisi quei legislatori, che avendo proibito 
al creditore d’impossessarsi delle armi o 
dell’ aratro del suo debitore, avevan la- 
sciata in vigore la legge, che gli permet- 
teva di condurlo nelle carceri ( 3 / . Chi 
crederebbe, che in quasi tutta l’Europa 
esiste ancora una stranezza derisa venti 
secoli fa. Roma istessa, Roma così feroce 
ne’ primi tempi contro i debitori , corres- 
se ben presto la sua autica sererità . Mol- 
to lontaua dal permettere, che il debitore 


(1) Diod. Lib. 1. «jo. 

(2) PI ut. in Solon. e Diod, ibid, 

( 3 ) Diod. ibid , 
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insolvibile fosse privato della politica li- 
bertà, essa non volle neppur privarlo del- 
la libertà personale . Quando costava la 
buona fede } la sua persona era in sicuro. 
Questa non era espo-ta alla perdita della 
libertà, <he in due soli casi, quando nel 
debito vi era concorso lo stellionato , va- 
le a dire il dolo e la frode t o quando il 
debitore medesimo si eia solennemente 
obbligato alla personale coazione, ed in 
quest’ ultimo caso istesso la cessione de' 
suoi beni faceva succedere al rigore di 
rjuesla logge, la legge di libertà (i) . 

Noi non troviamo, che presso i mo- 
derni popoli conservato per com lungo 
tempo il religioso rispetto per una legge , 
che , conte si è di tto , non è opportuna , 
«Le pe’ nascenti popoli, nello stato dilla 
loro barbarie. 

Queste riflessioni ci richiamano ad un 
nitro errore de* nostri legislatori, che for- 
se non ha poco contribuito alla perpe- 
tuità del primo . Si crede , che 1’ interes- 
se del commercio esiua la personale coa- 
zione annega alle lettere di canilio. La 
salutare invenzione della carta ciieolante 
ba data al commercio quella celerità, clic 


(i) V edi nel Digesto il titolo de cri- 
min, steli jonat. 

Tom. VL g 
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non avrebbe potuto mai ottenere dalla; 
moneta . Dopo questa scoverta , la merca- 
tura è divenuta un gran corpo , tutt’ i 
membri del quale si toccano , o ne divi- 
dono reciprocamente gli accidenti . Tutto 
il corpo soffre , se il giuoco de* piedi è 
interrotto. Bisogna dunque recare , di- 
cono essi , i più efficaci rimedj con- 
tro il ristagno , che può farsi in questo 
piede malato , e questo rimedio non può 
trovarsi in altro, che nella personale coa- 
zione. 

Ecco il fondamento d’ un errore , che 
zi risente dell’ infanzia nella nostra pur 
troppo vecchia legislazione. Per conoscere 
tutta li debolezza di questo fondamento. 
Insta rimettere , che il negoziante ha un 
interesse molto maggiore al pronto paga- 
mento del suo debito, di quello che può 
nascere dalla personale coazione. Un mo- 
mento di ritardo indebolisce il suo credi- 
to , eh’ è il sostegno della sua ricchezza ; 
l’ insolvibilità lo distrugge interamente. 
Quale sprone più forte di questo potrebbe 
inai adoperare la legge ? Quando essa pu- 
nisce il fallito di mala fede , che bisogno 
ha di ricorrere ad inutili , ed ingiuste vio- 
lenze per atterrire il negoziante onesto > 
ma infelice.? Se questi non ha come pa- 
gare , il carcere glie ne somministrerà for- 
s i il modo j o piuttosto non gli toglierà 
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que' soccorsi , eh’ egli ottener potrebbe 
dalla sua attività ? L* impotenza di pagare 
non è forse il maggior disastro , che pos- 
sa temere un mercatante onesto , e per co- 
lui } che non lo è , non vi sono forse le 
altre pene dalla legge intimate? Se un ri- 
medio ingiusto non si dovrebbe neppure 
adoperare , quando fosse utile , che dovrà 
diisi , quando è non solo inutile , ma au- 
che pernicioso ? Or la coazione personale, 
della quale qui si parla, è nel tempo istes- 
so manifestamente ingiusta , manifestamen- 
te perniciosa. E’ manifestamente ingiusta , 
perchè confonde il delitto colla disgrazia , 
e priva di un dritto un uomo , che non 
ha violato alcun patto . E’ inutile, perchè 
il negoziante, che ha come pagare ha un 
interesse molto maggiore di questo per a- 
dempiere al suo dovere è inutile per il 
negoziante disonesto, perché questi ha pe- 
ne molto maggiori , che debbono spaven- 
tarlo • è inutile per colui , che non ha co- 
me pagare , perchè il carcere non glie ne 
somministra sicuramente il modo. E’ final- 
mente pernicioso , perchè in cento casi di 
un momentaneo disordine , il negoziante , 
fuori delle carceri , potrebbe riparare a* 
suoi interessi , ma con una esecuzione so- 
lenne come questa , perde interamente il 
suo credito , e per conseguenza perde la 
possibilità di pagare t egli va in rovina , 

e- a - 
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e rovina i suoi creditori . E’ anche perni- 
ciosi , perchè somministra I’ a<iito delia 
sicurezza aile usure, die sotto i» I i aw*picj 
delia personale o« azione , e della via e-e- 
cutiva annessa alle lettere di cambio iali- 
no la più cria n strage nelle famiglie; giac- 
che ninno ignora , che i tre quarti dello 
lettere di cambio non sono sottoscritti , 
che da’ privati cittadini pe’ più rovinosi 
prestiti. E’ finalmente, per quest’ istesso- 
•spetto considerata-, perniciosa per lo Sta-- 
to intero , perché fomentando le usure , 
fomenta i vizj di una turba di giovani . i 
quali , senza questo mezzo, sarebbero for- 
se nella preziosa impotenza di proseguire 
la carriera della corruzione , e sostituisce 
ad- un’ industria legittima, ed utile, un’ 
industria ingiusta, illegale , e distruttiva. 

Ecco come un solo errore di legisla- 
zione pr< duce infiniti mali ; ed ecco Come 
le verità le più manifeste, che lacerano di 
continuo il cuore di colui , che scrive sul- 
le leggi , rimangono ignote , o non sono 
bastantemente forti per destare dal loro 
profondo letargo coloro , che hanno il drit- 
to di farle. Che dovieino noi sperare da 
quelle, die non sono suscettibili dell’istes- 
so grado d’ evidenza f Di tal natura sono 
quelle, che siam nelJ'obbligo d’illustra- 
re nei seguente Capo . 

^ ' C * 
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CAPO LV. 

r ' I 

De’ delitti , che non si debbono punire . 

R P o un lungo , e nojoso esame delle 
azioni contrarie alle leggi , che richiamar 
debbono il loro rigore , è giusto di osser- 
vare , se ve ne siano delle altre , che ri- 
chiederebbero il loro silenzio piuttosto , 
che la loro sanzione . J1 suicidio è uno 
degli oggetti di questo esame . Le varie 
disposizioni delle antiche, e delle moder- 
ne legislazioni relative a quest’oggetto au- 
mentano la nostra incertezza , in vece di 
dissiparla . Cominciando dagli antichi Ic- 
gi-latovi , noi troviamo in Atene prescritta 
la mutilazione della mano del suicida , e 
la ridicola proibizione di chiuderla nell* 
istesso tumulo , ove era riposto il rima- 
nente del corpo (i). Noi troviamo nel trat- 
tato celebre delle leggi di Piatone propo- 


( i ) Eav tic uvrov diaynpKTYjxtH , tqp 
ysipn TVto vpxixauv a&axometv , xou yp- 
pi<; tu tjopa/toQ Su'Qthv. Qui sibi manus in- 
tuiti , ei manus , qua id pnpatravit , 
praciditnr , ns’C rodent rum cor porr tumu- 
lo scpelilor . Aeschirws in Ctesipltontem . 


\ 
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ita a or he una pena sepolcrale, ma meno* 
ridicola , e meno indistintamente minac- 
ciata di quella di Atr ìe ( r ) . Noi trovia- 
mo in un’antica Città della Francia ( a ) 
una singolare istituzione, che Valerio Mas- 
simo ci ha conservata . Una bevanda ve- 
lenosa era sempre dalla pubblica ammini- 
strazione serbata per uso di coloro , che ri- 
chiedevano , ed ottenevano dal Senato il 


(1) S ed quid de ilio judicandum , qui 
proximuin , atque amicissimum cocde per - 
diderit ? qui dico soipsum vita , 6* sorte 
fatorum , vi scelerata privaverit : non ju - 
dicio civitatis , nec tristi & inevitàbili fior- 
tunce casu coactus , ncque pudore aliquo 
extremo compulms , sed ignavia , &* formi - 
dolosi animi imbecillitale , injuste sibi mot - 
tem conscivcrit ? Quce pur gationes , &* qua: 
sepultura huic lege conveniat , Deus ipse 
novit ; proximi tamen huic genere ab in - 
ter pr elibus legibusque harum rerum ha?c 
exqnirant • &• quemadmudum ab his statu- 
tum fuerit , ita faciant . Sepultura igitur 
istis soli tar< a fiat 3 ubi alius nervo conda- 
tur ; delude in hU locis sepeliantur , qua 
de duodecim regionis partibus ultima , de- 
serta , i rinorrànataque : Sic obscuri , ut neG 
statua , nec inscript o nomine sepulcra no - 
tentur . Plat. de Legib. Diài. ìx. 

( 2 ) Marsiglia . 


v 
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permesso di uccidersi . Un preliminare giu- 
dizio di quest’ augusta assemblea legitti- 
mava quest’ atto tutte le volte , che veni- 
va cagionato da motivi giusti , e ragione- 
voli a’ suoi occhi'. Il timore di perdere la 
felicità, della quale si era in possesso, o 
il desiderio di porre un termine alle scia- 
gure , che accompagnavan la vita , eran 
motivi ugualmente efficaci per indurre il 
Senato a concedere la micidiale bevanda . 
Noi troviamo finalmente nel corpo del 
Romano dritto un titolo nel Digesto , ed 
un altro nel Codice su’ beni di coloro , 
che si son dati colle proprie mani la mor- 
te ; e troviamo in tutte le leggi in questi 
titoli comprese distinto, il caso del suicida 
delinquente, che si uccideva per is fuggire 
la condanna di un giudizio capitale , da 
quello , nel quale il suicidio era da tutt* 
altro motivo cagionato . Nel primo caso i 
leni del suicida erano confiscati , come se 
il suo giudizio fosse stato terminato, ed 
eseguito , ma nel secondo la legge non 
minacciava pena alcuna , nè impiegava le 
sue impotenti sanzioni contro le ceneri o 
l’ innocente posterità dell’ infelice , che ave- 
va cercato nel riposo della morte quella 
pace , che una vita, tormentata dalle scia- 
gure, e da’ dolori , gli aveva negata (i). 

*• « ■■■'■ ■■ 1 1 ■ 1 - ■ '■ ^ 
(ì) Veggansi le leggi rapportate ne 
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Molto lontano dal condurre sopra riti 
infame patibolo il cadavere del suicida , 
molto lontano dal privi re la sua posterità 
de’ suoi beni , e dal covrirla dell’ ignomi- 
nia della pena del suo disgraziato parente^ 
essa non vedeva nH suicida altro, che la 
perdita di un cittadino, che si era volon- 
tariamente esiliato dalla patria per trova- 
re lungi da essa l’ignota, e desiderata fe- 
licità . Contenta del naturale ostacolo, che 
oppone a questo delitto l’atnor della vita, 
persuasa della sua impotenza contro un uo- 
mo , che col delitto istesso dimostra di 
non temer la m irte , la l^gge credè più 
giusto e più decente di lasciarlo impunito, 
che esporre le sue sanzioni alla derisione 
della moltitudine, al manifesto disprezzo 
del deliir {ile ute , e ad una perfida violen- 
za sulla sua innocente posterità. 

, Queste ragioni , che ispirarono 1' in- 
dulgenza de’ legislatori di Roma riguardo 
ad ua delitto, che non può esser cagiona- 


rne citati tìtoli de bonis eorum , qui mor- 
tem sibi consci verunt . Le jarole d' una i 
di queste leg-si sono le seguenti : Si quia 
inipatientia doloris , aut taglio vita; , aut 
morbo, aut furore, aut pudore, mori ma- 
luit , non anim i lvertatur in eum . Simile 
a questa è la L. i. Cud. eod. 
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to , che da un disordine delie facoltà fisi- 
che , e morali dell’ uomo , non sono stato 
ammesse da’ moderni legislatori dell* Eu- 
ropa malgrado j! cieco rispetto , eh’ essi 
hau mostrato per le Romane leggi . fu 
Francia (i) , in Inghilterra (2), in molti 
altri paesi dell’ Eim.pa la legge inveisco 
contro il cadavere del suicida , chiama in 
giudizio l’ essere , che ha terminato di Ai- 
vere , e di sentire • institnisce contro di 
lui un’ accusa , ed un processo, condanna 
ad ignominiose esecuzioni il suo corpo ; 
confisca i suoi beni , e punisce in questo 
modo , non il delinquente , ohe ha viola- 
ta la legge , ma il figlio che ha perduto 
il padre, e la védova, eh’ è rimasta priva 
del suo marito. Io non voglio lare 1 ’ apo- 
logia di un’ azione , che la religione dete- 
sta , e che le leggi non debbono approva- 
re ; io non voglio moltiplicare il numero 
degl’ intrepidi discepoli di Zeno ne , e de* 
fanatici individui della setta Stoica ; io 


. ( 1) Vedi Domat. Supplemento al Drit- 

to Pubblico Lib. in. Tit. vii. Art. xir. 

(2) Vedi Blackstone Cod. Crim. d'In- 
ghilterra cap. xiv. Io son sorpreso nel ve- 
dere , che questo umano Giureconsulto si 
sforzi a far l'àpologìà, di questa ingiusta 
sanzione . 
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»on ignoro ciò, che Plutarco (i), Seneca 
(a). Marco Aurelio (3), l’Abate di S. Gi- 
rano (4) , Mopertuì ( 5 ) e molti altri filo- 
sofi hanno scritto e pensato in favore di 
quest’ azione ; ma sou molto lontano dal 
dichiararmi del loro partito , come sono 
anche molto lontano dall’ impegnarmi a 
confutarli . Io dirò soltanto , che l’uomo 
è obbligato a fare il maggior bene , cho 
può a’ suoi simili , e che a niun uonlo 
mancano i mezzi da soddisfare a questo 
dovere , finché ha la volontà di farlo. O 
ricco , o povero , o potente , o debole egli 
può esser sempre il benefattore , o l’istrut- 
tore degli altri uomini : egli può almeno 
avere la speranza di divenirlo . Togliersi 
la vita , è l’istes9o, che privarsi del fon- 
damento di tutti i mezzi adoperabili per 
adempiere a questo sacro , ed universale 
dovere . Ma qualunque forza possa avere 
quest’ argomento , io non m’ impegno a 
sostenerlo . Io esamino quest’ oggetto da 


(i) Plut. il i vita Zeno». 

(a) S enee. Epist. 70 . 

(3) M. Aurelio Ant. Lib. V. § 3o. 

(4) 5. Girano Trattato sui suicidio j 
impresilo a Parigi nel 1609 . 

, (5) Maupertuys Essai dcPlùl. morale 

Chap. 5.. 
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politico , e non da moralista -, e semsa ap* 
provare il suicidio come lecito , condanno 
le leggi , che lo puniscono , come inutili t 
e come ingiuste . Jo consulto 1’ esperidi* 
za , e questa mi fa vedere i suicidi non 
essere in alcun paese così frequenti , come 
lo sono in quelli , ove le leggi li punisco* 
no con maggior rigore (i) . Io consulto la 
ragione , e questa mi dice , che 1’ nomo ^ 
che ha superato il più forte ostacolo , non 
può esser trattenuto dal più debole ; che 
l’uomo, che abhorrisce tanto la vita , find 
a concepire il disegno di privarsene, non 
può avere alcun’ altra cosa così cara sitila 
terra , che possa distogliernelo ; che liti pa- 
dre tenero per li suoi figli * uno sposo te- 
nero per la sua moglie , non cerca di se* 
pararsene , e per colui , che non lo è , la 
eonfiscazione de’ beni lascia di essere ufi 
valevole freno ; che finalmente l’ ignorili* 
nia , che si sparge sul cadavere, non trgt* 
terrà la mano del suicida , il quale noti 
può ignorare , che questa non priverà Ja 
sua memoria di quell’ onore 9 che non si 
appartiene alla legge, riè di dare, nè di tor«* 


(r) Niuno ignora , che la Francia , e 
V Inghilterra sono * i paesi dell'Europa, 
ove i suicidj Sono piu frequenti , c dove le 
leggi sono più rigorose Contro i suieidj . 


\ 


Digitized by Google 



ioS La Sci'enzà 

re, ma all 'opinione, la quale non ne pri- 
va se non colui , che ha violate le sue 
leggi . Io consulto i fondamentali princi- 
pi della scienza legislativa , e questi mi 
dicono, che se la pena minacciata al sui- 
cida è inutile , è anche ingiusta , giacché 
quando la pena non è efficace , manca il 
motivo , che ne giustifica 1’ uso , giacché 
una sanzione impotente é una sanzione ti- 
rannica , perchè fa un male privato senza 
ottenerne un bene pubblico . lo consulto 
finalmente le inalterabili reg de de IJa uni- 
versale giustizia, e queste ini dicono, che 
1’ individuo di una società vien liberato 
da tutt’ i doveri , che ha con es*a subito, 
che rinuncia a tutt’ i suoi vantaggi • che 
quando egli se ne proscrive volontariamen- 
te , questa nou può punirlo , che in un 
solo caso , quando le portasse la guerra , 
ed allora essa combatte un suo inimico 
piuttosto, clic punisce un delinquente; che 
fuori di questo caso , l’esule non essendo 
piit individuo rii quella società, dalla qua- 
le si è disciolto , non è più subordinato 
alle sue leggi , non può più soggiacere al- 
le loro sanzioni . Il suicida è l’esule, e la 
inerte è l’atto, col quale rompe il nodo, 
che 1* univa alla società , che lo metteva 
a parte de’ suoi vantaggi , lo soggettava 
all*' sue le;rgi t r esponeva alle loro pene. 
Rotto questo nodo , egli non è più né cit- 
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ladino, nè suddito; egli n»u è più nè sot- 
to la protezione delle leggi , nè sotto il 
loro impero. Ogni atto d’autorità, ohe 
queste esercitano su di lui , è una violen- 
za , e un abuso della forza , e non un e- 
servizio del potere . 

Ecco le ragioni , cbe m’ inducono a 
collocare il suicidio nella classe di que’ 
delitti , che non sì debbono punire . lo 
adotterei la distinzione delle Romane leg- 
gi , e punnei il suicida delinquente, che 
si ,è data la morte per i si uggire la con- 
danna , che aveva meritata ; ma lo puni- 
rei come delinquente , non come suicida j 
io larei eseguire sul sno cadavere o sulla 
sua proprietà quell’ istessa pe na , che subi- 
ta avrebbe se fosse rimasto in vita, e que- 
sto nel solo caso, quando la [iena, alla 
quale era stato condannato, fosse stala pe- 
cuniaria , o infamante, e quando il suici- 
dio fosse stato posteriore alla condanna ; 
poiché se F avesse preceduta , la legge % 
che non dee mai permettere , che si con- 
danni un uomo , cbe non può difendersi , 
dovrebbe considerare come naturalmente 
morto il reo, e per conseguenza estinta 1* 
accusa , che si era contro di lui intenta- 
ta . Il lettore , che ha presenti le mie ideo 
sul sistema penale, conoscerà i motivi, 
ed i vantaggi di questa disposizione . 

Dal suicidio io passo a’ delitti , d’in~ 


Digitized by Google 



no La Scienza 

caute simo , magia , sortilegio , stregoneria ± 
divinazione , augurio , interpretazioni di 
sogni , incubismo , succubi smo ecc. , nomi 
per sempre memorandi nell’ istoria delle 
sciagure , degli errori, e della superstizio- 
ne de’ popoli ; nomi , che dopo aver La- 
gnata di sangue l’Europa avrebbero dovu- 
to sparire da’ suoi codici , ma che ignomi- 
niosamenie pe" nostri legislatori vi conser- 
vano ancora il loro posto , e non lasciano 
eli fare dove più , e dove meno qualche 
strage , malgrado i progressi de’ lumi , e 
della coltura , e malgrado la decadenza del 
innatismo, o della superstizione . 

La Romana legislazione , che ci ha 
somministrato uri opportuno esempio in fa- 
vore dell’ impunita del suicidio, non ci 
offre 1’ istesso spirito di moderazione e di 
Ulosofia riguardo a’ delitti, de’ quali qui 
parliamo . 

Che tra le leggi Regie, inserite quin- 
di nelle dccemvirali tavole , noi troviamo 
immolato a Cerere l’incantatore delle bia- 
de altrui (i); ciré tra 1’ istesse leggi noi 


(0 Qui. Frnges . - Excantassit . Sus- 
pensus . Cereri , Neeator, Plinio Lib. ad. 
eap. a. e Seneca nel quarto Libro delle 
Questioni JXaturali ci han conservata que- 
sta legge . 


« 
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troviamo punito come omicida colui , elio 
proferito aveva contro di alcuno il magico 
incatesimo (i) : la superstizione, che ac- 
compagna sempre 1’ infanzia de’ popoli , 
c eh’ è F ancella della loro barbarie, pre- 
viene la nostra sorpresa , e ci richiama al- 
le universali idee del solito corso delle na- 
zioni , e de’ popoli. Noi non abbiamo a 
far altro , che rivolgerci a’ Godici della 
posteriore barbarie, per trovare i costanti 
effetti dell’ istessa causa (a) . 

Che sotto F Impero di Costantino noi 
troviamo adoperato il fuoco , e le iìere con- 
tro gl’ infelici , che questi errori avevano 
sedotti (3)r la feroce devozione di quest* 
Imperatore, che credè di onorare il vessil- 
lo della Croce colla persecuzione , e colle 
Stragi, ci fa piangere sulla sorte delle vit- 


(i) Qui. Malum. Carmen. Incantassìb 
Parricida. Estod. Vid. Plin. ibid. 

(a) Veggasi il Codice de’ Visigoti Lib. 
Vi. Tit. il. de Maleficiis, ac consulenti bua 
eos. Il Codice de’ Longobardi Lib. 1 1‘. Tit. 
jtxxvm. de Hariolis. Le costituzioni Si- 
cule Lib. iii. Tit. xlii. de correctione 
poculum amatorium porrigentium vel e- 
mentium. Leg. in. Capitala Caroli Man- 
gili lib. vi. cap. < 2 %. 

(3) 1. 3. C. de maief. & mathem. 
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timo, che furono immolare al suo prete?» 
zelo , ma non può destare la meraviglia 
in coloro, che sono avvezzi ad osservare gli 
effetti funesti del fanatismo , allorché è 
combinato colla ferocia, e col potere. ]\oi 
non ci maravigliamo neppure , che 1’ ites- 
sa causa abbia prodotti gl’ istessi effetti 
botto il governo degl’ imbecilli suoi suc- 
cessori (i) . 

Ma che ne’ tempi di Siila (2), di 
Tiberio ( 3 ) , e di Claudio (4) , che sotto 


(1) Ceggnnsi le due leggi di Costan- 
ti o , e le altre due di V a! enti ninno , e Ra- 
lente inserite nell' istesso titolo del codice 
de Maiefic. & Mathemat . 

(2) V e g ganci i varj delitti compresi 
nella legge Cornelia de. Sicariis in Vauli 
luce p far . sent enfiar . Lib. v. Tit. xxm. 

Magico?, artis conscio v. 

( 3 ) 'I aedo ci dice ne’ cuoi Annali, che 
solfo l'impero di Tiberio si esiliarono tutt ’ 
i Maghi , e gli A etnologi , e che uno di 
essi chiamato P ituanio fu precijntato dal- 
la sommità del Campidogli o, e che un al- 
tro chiamato Mattino Ju punito secondo 
l' antico costume fuori la porta E equi] i ria . 

(4) Si trova negl ’ istessi annali di 
Tacito un sanguinoso eilitto fatto dall ’ 
Imperatore Claudio contro gli Astrologi ? 
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l’Impero istesso di un Filosolo fi) ; quan- 
do l’ignoranza, e la barbarie erano spari- 
te insieme colla libertà, quando l'ateismo 
era succeduto alla superstizione ; quando 
i vai j culti ammessi nell’ Impero eran co- 
sì dal filosofo, come dal magistrato , *e dal 
sacerdote considerati come ugualmente uti- 
li , e come ugualmente falsi , quapdo la 
.tiara del Pontefice, e 1« vesti dell’ Augu- 
re nascondevano un Ateo, e i religiosi ri- 
ti altro non erano , che il soggetto, o 1- is- 
trumento de’ pubblici divertimenti, o del- 
la nazionale vanità : che in questi tempi, 
io dico , si ritrovi il mago confuso col si- 
cario, l’indovino coll’ avvelenatore , l’au- 
tore dell’ incantesimo coll’ omicida , o col 
ribelle , la meraviglia dee necessariamente 


Queste replicate disposizioni delle Romane 
leggi contro questi delitti , suggerirono a 
questo autore la seguente riflessione : Ma- 
thematica , genus hominum potentibus in- 
fkl um, sperantibus fallux, quod in Civi- 
tate nostra & vetabituv semper , & retine- 
liitur. Tacit. Hist. Lib. i. 

(i) Alessandro Severo. Vedi Sporzia- 
no , dove parla delle pene minacciate da 
questo Imperatore a coloro , che portasse- 
ro sospesi al collo alcuni superstiziosi ri - 
medj contro la terzana , e La quartana , 
Tom . VI, li 
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sorprendere l’ animo di chi lègge, e noi non 
possiamo spiegare simili fenomeni , che con 
una riflessione tanto trista, quanto vera, 
ohe gli effetti dell’ ignoranza, e della su- 
perstizione sono molto più dure voli, che 
non lo è la loro causa istessa . 

Quello , che avvenne in Roma , è av- 
venuto a’ moderni popoli dell’ Europa. 
Le leggi dettate dall’ ignoranza , e dalia su- 
perstizione esistono nel mentre, che l’ igno- 
ranza è stata dissipata , e che la supersti- 
zione è stata suppiantata dall’ irreligione , 
e dall’ateismo. Se se ne eccettui la Fran- 
cia (i) e 1 ’ Inghilterra (a ) , presso gli altri 
popoli le feroci leggi contro questi delit- 
ti non sono state abolite , e se non sono 
cosi frequentemente eseguite come prima, 
questo dipende dalla virtù de’ magistrati 
e non dalla correzione del legislatore. Se 
il rispetto per 1’ opinione pubblica le fa 
tacere nelle grandi Città, e nelle capitali, 
nelle provinole, ne’ villaggi, ne’ tuguri, 
dell’ agricoltore , e del pastore esse cagio- 


(1) Una legge di Luigi XIV. proibì 
a' Tribunali di Francia di ricevere accuse 
di sortilegio ec. 

(a) Lo statuto 9. di Giorgio IL Cap. 
5 . ha prescritta la cosa istessa a' Tribù - 
nali della Gran Brettagna . 
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nano nell’ oscurità , e nd silenzio molti 9 
occulti sì , ma n,un meno funesti disordi- 
ni . Chi crederebbe , che in questo secolo, 
ed in un paese , ove la Riforma è stata 
adottata , dove non vi sono nè inquisito- 
ri , nè frati , sia stata bruciata non più 
che 35 . anni fa una donna come strega (i)? 
Chi crederebbe, che molti paesi dell’ T- 
talia abbiano anche più recentemente di 
questo , vedute simili esecuzioni f Io fa- 
rei torto al mio secolo , se mi sforzassi a 
dimostrare, che simili delitti sono una chi- 
mera , che gl* imbecilli sono quelli , che 
vi si danno in preda , e i delinquenti co- 
loro che li puniscono . Io farci torto al 
mio secolo , se cercassi di dimostrare , che 
per allontanare gli uomini da questi er- 
rori , la derisione è molto più efficace del- 
la pena , 1 * istruzione più delle leggi , e 
Io spedale de’ matti più del carcere , e de’ 
roghi . To farei finalmente torto al mio se- 
colo , se cercassi di dimostrare , che per 
garantire un governo dall’ ignominia di 
queste leggi non basta l’addurre, ch’esse 
non si eseguono ; poiché le leggi debbono 


(i) Nel Vescovado di Vusbourg si fe- 
ce questa terribile esecuzione in persona 
di una vecchia convinta di stregoneria 
nell ’ anno 1744 • 

h 2 
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esser corrette, e abolite Hai legislatore , e 
non dal Magistrato, d;i4 Sovrano, chele 
fa, e non dal giudice-, che le dee lare 
religiosa man te eseguire . 

Z> 

L’ altro delitto , che non si deve pu- 
nire , è 1’ usura* . La legge non dovrebbe 
punirlo ma non dovrebbe neppure pro- 
teggerlo . I rispettosi riguardi dovuti alla 
proprietà dovrebbero indurre il legislatore 
a lasciare al ricco la massima libertà nell’ 
impiego delle sue ricchezze , e la coazio- 
ne personale per l’insolvibilità abolita ne 
preverebbe gli abusi . Senza di questa , 
come si è osservato, il giovane libertino 
non troverebbe chi affidargli volesse quel- 
le somme , che 1’ avaro gli accorda oggi 
ad enormi usure sotto gli anspicj di que- 
sta porsonale coazione • e 1’ avaro , che 
non avrebbe la sicurezza di riavere il suo 
danaro, 1’ impiegherebbe a tutt’ altro ,che 
a questo illecito , e pericoloso negoziato . 
Egli non darebbe il suo danaro, se non a 
colui , che avesse beni da ipotecare; eco- 
ini, che ha beni da ipotecare non ha Li- 
molino di ricorrere ad una enorme usura . 
La concorrenza degli oblatori preverrebbe 
il male , ed il delitto sarebbe impedito 
dall'interesse istesso del delinquente , sen- 
za 1’ opera delia legge , « delia sua san- 
zione . 
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Db motivo ugualmente ragionevole ri- 
chiamar dovrebbe il silenzio delle leggi 
sopra un vizio, qbe i codici di molte na- 
zioni vietano come un delitto , ed inutil- 
mente puniscono . Io parlo de’ giuochi 
proibiti. L’inclinazione al giuoco, non al- 
trimenti , che le altre inclinazioni tutte , 
non conduce 1’ uomo al delitto , se non 
quando la ragione lascia di dirigerla . Fin- 
che è sotto il suo impero, finché non ha ca- 
gionato il delitto, non è suscettibile del 
freno della legge . Come azione , essa è 
indifferente , come passione , non è puni- 
bile . La sanzion penale non dee cadere, 
che sul delitto . Il vizio dev’ essere preve- 
nuto dalle leggi . ma non punito . 

Quando la passione del giuoco ren- 
derà ladro il giuocatore , allora egli sari, 
punitocome ladro, ma non come giuocatore. 
La legge , che punisce il ratto, e 1’ adul- 
terio, punisce essa l’amore? Tutt’i delit- 
ti dipendono dal disordine delle passioni, 
ma le leggi lian dovuto contentarsi di pu- 
nire gli effetti , e di semplicemente diri- 
ger le cause . La passion della gloria, che 
ha prodoite tante virtù, ha anche cagio- 
nati tanti delitti . L’ ignoranza del gran 
sistema legislativo ha fatto credere a’ le- 
gislatori di poter ottenere colle leggi pe- 
nali quello, che conseguir dovevano da 
tutto altro mezzo . 
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Essi han voluto sempre andare diret- 
tamente al loro oggetto , quando doveva- 
no andarvi per la strada più curva . Essi 
han lesa la libertà dell’ uomo, e smarrito 
il loro scopo . Contenti di aver punito il 
vizio, essi han trascurato di prevenirlo -j 
L’ inopportunità del mezzo ha fatto trion- 
fare il vizio , ed ha prodotto il disprezzo 
della lecge . Ecco ciò , che si osserva in 
una gran paTte delle disposizioni de’ nostri 
codici; ed ecco ciò, che più evidentemen- 
te si trova in quelle , che riguardano la 
proibizione de' giuochi. L* impotenza del- 
la sanzion penale contro questo vizio , si 
è manifestata in tutte le nazioni , che 1* 
hanno adoperata. Luigi XIIF. giunse fino 
a dichiarare infami , intestabili , ed in- 
capaci di ottenere uffizj reali coloro , che 
giuocato avrebbero a’ giuochi di azzardo* 
Il pubblico fu irritato dalla ferocia della 
pena , e dall* abuso dell’ autorità ; si chiu- 
sero le porte-, che si tenevano aperte , e si 
giuocò come prima (i) . 


(i) L ’ imbecille Giustiniano credette 
Ci poter tutto ottenere dispensando il per- 
ditore dal pagameuto , e dandogli il drit- 
to di ripetere la somma perduta dal suo 
vincitore , quando V avesse pagata . Egli 
dette a quest ’ azione la durata di cinquanta 
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Io conchiudo questo articolo con uni 
riflessione di Tacito , che mi si offre op- 
portuna a questo argomento : Mesclo si 

suasurus fueritn omettere potius prelevali - 
da ,&* adulta vitia , quam hoc ad sequi , 
ut paìam fieret , quibus flagitiis impares 
essemus (1 ) . 

CAPO LVI. 

Appendice all' antecedente Capo. 

TN errore di alcune moderne ed 
J antiche legislazioni, è l’oggetto 
di questo capo . Sotto il Regno di Luigi 
IX. in Francia fu solennemente appiccato 
un porco , che aveva ucciso un ragazzo . 
In una Capitale dell’ Italia , non ha gran 
tempo , si vide una simile esecuzione . Il 
popolo fu spettatore di un giudizio , e di 
un giudice , che con tutrti gli apparati 
della giustizia , e col biaoeio de* suoi mi- 
nistri fece mazzolare alcuni cani , che ave- 



axini . Vedi la L. 2 . e 3. C. de aleat. Ma 
eglinon si avvide , che per porre un osta- 
colo alla passione del giuoco egli dava una 
pericolosa scossa alla buona fede, ed al? 
onestà . 

( 1 ) Tacit. Aunal. Lib. 3. 5- ’ 53. 
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van commesso il delitto d’ aver seguito con 
troppo impeto il loro naturale istinto. 

Presso gli antichi legislatori quest’ er- 
rore fu anche più comune , che tra’ mo- 
derni . Una legge dì Dragone condannava 
alla morte il Cavallo , o altro animale , 
che aveva ucciso o recato del male ad al- 
cuno (i) . Pausania (a.) ci fa sapere , che 
questa si estendeva anche alle cose inani- 
mate . Se una Statua , un Vaso , una co- 
lonna cadendo uccidevano o ferivano l’uo- 
mo , che 1’ osservava , o che si ritrovava 
passando, un processo veniva subito for- 
mato; e la statua, la colonna, o il vaso 
micidiale condannato veniva ad esser pu- 
nito , e messo in pezzi . I capi d’ opera 
di l'idia , e di Prassitele erano ugualmen- 
te esposti al rigore di questa legge assur- 
da, e le Muse protettrici delle arti più d’ 
una volta piansero insieme col popolo la 
perdita, che si faceva delle loro più bel- 
le, e più auguste produzioni . 

. La legge di Dragone non fu abolita 
da Solone; e Snida, ed Eusebio ci dico- 
no che questa si trovava authe stabilita 


(1) V. Guglielmo Dud. nel suo Conten- 
tarlo sulla, lingua G reca . 

( 2 ) V . P ausatila in Ehac. 
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5n una gran parte degli antichi popoli (r); 
Platone, Platone istesso non vide il vizio 
di questa legge assurda; ed egli ebbe la 
debolezza di prescrivere un giudizio, ed 
una pena contro il giumento omicida, o 1* 
inanimata cosa , che avesse recato P istes- 
so male ( 2 ). Tanto è vero, ,cbe gli errori' 
di un secolo rimangono spesso ignoti an- 
che agli uomini più illuminati dell’ istes- 
so secolo , nel mentre che il più ignoran- 


ti V. Euseb. L. 5 . dePraepar. Evang * 
(2) Si jumentum , aut alimi animai 
hominem iuterficiat , nisi pubblico in cer- 
tamine id feceril , interfecti hominis pro- 
pinqui id judicibus deferant . Et agrorum 
curatores illi , quibnz quotque propinquus 
ipse mandavit , judicent , et damnatum ju- 
mentum extra regionis fines inter ficiant . 
Quod si quid inanime praeter fulmen , aut 
aliud telum divinitus missum , anima ho- 
minem cadentem ipsurn , au t ipsam ccedrns 
privaverit : genere propinquus inter fedo f 
proximum in vicini a ad hoc constituat ju- 
dicem j atquc hcec et celerà , prout erga 
mortuum ipsum convenit , prò sui ìpsius , 
et cognationis totius exjdatione perficias . 
Quod vero damnatum fuerit , ut de anima - 
libus dictum est , exterminetur . Vid. Plat, 
de Legib. DiaZ. 1*. 
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t« della posterità sorride sugli errori de* 
suoi padri, senza riflettere a quelli, che i 
Suoi contemporanei han loro sostituiti . 

Malgrado il rispetto , che io ho per 
gli antichi legislatori , e pel filosofo pro- 
fondo , che ho citato , io trovo puerile , 
ed assurda questa penale sanzione contro 
i,l giumento, o l’inanimata cosa. Io trovo, 
eli’ essa discredita la legge profanando lo 
sue sanzioni , ch’eccita il riso in vece del 
rispetto , che può in cento casi lasciare 
impunito 1’ uomo delinquente , per puni- 
re l’istrumento, ch’egli ha adoperato per 
delinquere, che può in cento altri casi pu- 
nire maggiormente la minor negligenza del 
padrone della statua di Prassitele , che la 
negligenza maggiore del padrone del vaso 
del più ignorante degli artefici • che può 
maggiormente punire 1’ infimo grado di 
colpa del padrone di un cavallo, che il 
massimo grado di colpa del padrone di un 
cane . Senza rompere la statua , o il vaso 
micidiale ; senza condannare alla morte il 
giumento, o^ìl hue , phe ha ucciso 1’ uo- 
mo , perchè non punire la negligenza , o 
il dolo, del padrone del vaso , della sta- 
tua, del (giumento, o del hue in quel gra- 
do di colpa o di dolo, che dalle circostan- 
ze , che hanno accompagnato 1’ evento 
viene indicato? La pena verrebbe al (orasi 
cadere sul delinquente, e non sull’ istru- 
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mento del delitto ; verrebbe ad esser pro- 
porzionata al grado del delìtio • Verrebbe 
anche ad esser proporzionati alla sua qua- 
lità ; giacché il vaso , o la statua che ca- 
dendo, poteva al più mutilare tìn uo- 
mo , ma non uccidere, produrrà nell’ istes- 
30 grado di colpa o di dolo, una petm in- 
feriore a quella , che cadendo potevi uc- 
cidere un uomo . 

Il Lettore , che ha presenti le mie 
idee , vedrà , che col metodo da me sta- 
bilito , non si richiederebbe neppure una 
particolare legge per quest’ oggetto . 

CAPO LVII. 

Dell’ Impunità « 

C 

,, V_>lhe ninn delitto rimanga impunito 
nella Repubblica , che ’l fuggitivo istesso 
succumba alla vigilanza delle leggi ed al- 
la loro sanzione j che la morte , i ferri , i 
flagelli , T infamia , 1* ignominia , la rele- 
gazione o le multe siano sempre le appen- 
dici inevitabili della violazione delle leg- 
gi ( x ) ; che ’l malvagio disperi tanto di 


(r) Peccatum nullum impurùtum sit t 
ncque profugus ullus aut impunis abeat 4 
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scampare il loro rigore, quanto confidar 
deve il cittadino onesto di coder della lo- 
ro protezione (i); che l’impunità si consi- 
deri come il fomite del delitto (a) } 1’ in- 
dulgenza pe’ rei come tante insidie trama- 
te contro la probità , e la civile sicurezza 
( 3 ) ; le grazie male impiegate, come tanti 
torti recati (4), il ritorno degli esuli, la 
libertà degli avvinti , il perdono de’ con- 
dannati , come i manifesti segui delia de- 
cadenza di una repubblica ( 5 ) ; ecco ciò. 


sed aut morte plectatur , aut vincali s , aut 
vcrberibus , aut ignob diter sedendo , stan - 
doque in suoi is , ad cxtrcmitates regionis 
productus , aut pecuniis , ea qua diximus 
ratione , pccnas luat . Fiat, de Legibus 
JDial. ìx. 

(I) Plat. ibid. 

(a) Impunitàte nihil periculosius est , 
qua semper ad deteriora prolabitur . Ex 
Libris Apoph. C ollec. a Bartolomeo Magio. 

(J) Impunita^ injurioe exemplum omni- 
bus iniuriam minatur . Etenim si lice at im- 
pune locdcre. , quis tutus erit ab improbo - 
rum violentia ? Idem Ibidem . 

(4) Benefacta male locata , male facto, 
arbitror. Cic. de offic. Lib. 1. 

' ( 5 ) Perditas civitates , desperati s om- 
nibus rebus , hos solere exitus exitiales ha 
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che Platone, Cicerone , e l’antica filoso- 
fia ha pensato sull’ impunità piima che al- 
cuni modei ni sciittori impiegata avessero 
la loro eloquenza , per dimostiare queste 
non ignorate verità . 

Montesquieu, che ha eo.:ì spesso det- 
te delle cose false, per dire delle cose spi- 
ritose ; Montesquieu , che ha voluto tro- 
var tutto ne’ suoi principi , ma che vi ha 
trovato spesso l’ errore,* Montesquieu sull* 
oggetto del perdono, e delle grazie ha fa- 
vorito il dispotismo senza avvedersene, ed 
ha mostrata la fallacia de' suoi principi 
volendoli applicare . Egli dice , che nelle 
Monarchie il Principe dee perdonare , e 
la legge dee condannare ; egli dice , che 
la clemenza del Monarca e necessaria nel- 
la monarchia , dove gli uomini son goi'er- 
nati dall ’ onore , il quale spesso esige ciò , 
che la legge proibisce ( i ) . 

Se il Prìncipe dee perdonare , e la 
legge dee condannare , le leggi in vece d’ 


bere, ut damnati in integrum restitnantur , 
vincti solvantur , cxnles reducantur , res 
judicatce rescindantur . Qua: cum nccidunt, 
nemo est , quin intelligàt , ruere ili am remp. 
Ciccr. 7. in Verr. 

(1) V. Lib. vi. cap. xxi. dello Spirito 
delle leggi . 
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essere 1* ostacolo innalzato dalla forza pub-» 
Mica contro le violenze private , saranno 
dunque i lacci tesi dal tiranno contro 
quella porzione degl’ individui della socie- 
tà , che non hanno saputo procurarsi il 
euo favore ; e saranno 1’ oggetto della de- 
risione , e del disprezzo per lo schiavo av- 
veduto, che può violarle impunemente sot- 
to gli auspicj di un eunuco, o di una fa- 
vorita . Se il principe dee perdonare , eia 
leage dee condannare , il principale inte- 
resse del cittadino non sarà dunque di ub- 
bidire alle leggi , ma di piacere al Monar- 
ca. Se il Principe dee perdonare, e la leg- 
ge dee condannare , il giudice dunque , 
che ha esposta venale la giustizia , il ma- 
gistrato, che si è reso reo concussione , 
e, di estorsione ; il generale , che ha ven- 
duta all’ inimico della patria la sicurezza , 
e la gloria della nazione; il ministro, che 
ei è servito del suo potere per arricchire 
la sua famiglia , e per opprimere i suoi 
competitori , basta che conservino una par- 
te delle ricchezze , che hanno acquistate 
per gattaria opportunamente nelle mani 
della concubina o del favorito del Monar- 
ca , quando i loro delitti venissero mani- 
festati , per essere sicuri della loro impu- 
nità , nel mentre , che tutto il rigore del- 
le leggi verrebbe a piombare sopra 1’ in- 
felice , che non ha saluto violarle tanto , 


Digitized by Google 


Della Legislazione 127 

quanto si richiedeva per rendersi ad esse 
superiore . Se finalmente li clemenza del 
Monarca e necessaria nella monarchia , 
dove gli uomini son governati dall' onore, 
il quale spesso esige ciò , che la legge 
proibisce ; o bisogna dire , che nella mo- 
narchia sia necessario , che il principio , 
che fa agire il cittadino sia in opposizio- 
ne colle leggi , che debbono dirigerlo , 
ciocché sarebbe un assurdo; o bisogna di- 
re con maggior verità , che il principio , 
che anima la Monarchia sia tutt’ altro , 
che 1’ onore . Quando vi è opposizione tra 
alcune leggi civili ed alenile leggi dell* o- 
pinione , il legislatore abolirà le prime , 
finché non abbia corrette le seconde. Così, 
nella Monarchia, come nelle Repubbliche, 
egli non concederà il perdono a colui , che 
ha violate le urie , per disubbidite alle al- 
tre , ma toglierà 1’ opposizione isteasa . 
Questa operazione format dovrebbe una 
delle principali sue cure ; ma questa ope- 
razione sarebbe , secondo il sistema di 
Montesquieu , perniciosa nella Monarchia, 
giacché le leggi dell’onore, quelle istesse , 
che sono le più contrarie all’ordine socia- 
le , non potrebbero esser corrette , senza 
indebolirsi, o distruggersi il principio i- 
stesso , che , secondo lui , anima il go- 
verno . 

Ecco come i be’ detti , e le brillanti 
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espressioni scompariscono agii occhi de^ 
lettore , che medita, e combina il sistema 
delie cose , nel mentre , che impongono 
un vergognoso rispetto agli spiriti superfi- 
ciali , e mediocri, i quali leggono per no- 
ja , e giudicano per consenso . 

I principj dunque stabiliti dall' auto-, 
re dello spinto delle legge non debbono 
formare una valevole eccezione in favore 
dell’impunità nelle Monarchie^ Noi di- 
remo , che in questo governo , come in tut- 
ti gli altri , le leggi debbono esser dolci, 
e moderate , cd il Sovrano inesorabile ; 
noi diremo, che se il dritto di far la gra- 
zia a’ delinquenti non si vuol considerare 
di sua natura come abusivo , non si può 
dubitare , che nella maggior parte de’ ca- 
si , l’esercizio di questo dritto è un’ in- 
giustizia commessa contro la società ; che 
Ja cura di conservare , e difendere la si- 
curezza pubblica, e la tranquillità priva- 
ta dev’essere il primo dovere della sovra- 
nità • che la clemenza, eh’ è in opposizio- 
ne con questo dovere , è una debolezza , 
un vizio manifesto : che la virtù , che si 
chiama con questo nome, dee manifestar- 
si nella correzione delle leggi ingiuste, e 
feroci , e non nel privarle del loro rigore^- 
che ogni grazia conceduta ad un delinquen- 
te è una derogazione della legge ; che so 
la giazia è equa la legge è cattiva ; e se 
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la legge è buona , la grazia è un attenta- 
to contro la logge ; che nella prima ipote- 
si bisogna abolir la legge, e nella secon- 
da ri H 11 1 a re? la grazia ; che questa regola 
non è suscettibile di eccezione , che in due 
soli rasi, 1. quando nella persona del de- 
linquente coneoi tono i grandi ineriti per- 
sonali , e le grandi speranze , che i suoi 
talenti, e le sue vi tù offiono alla patria,* 
quando nel suo delitto si manifesti piut- 
tosto l’impeto d’una passione, che la de- 
pravnzioue del cuore,- quando e i giudici, 
che 1 * hanno giudicato , ed il popolo , eli’ 
è stato testimonio delle sue virtù, e rie’ 
suoi servizj reclamino la sua grazia , e la 
momentanea sospensione della legge; quan- 
do , in una parola , l’ impunità in vece di 
offrire un adito al delitto somministri reb- 
be un incoraggimento alla virtù: ecco il 
primo caso . il secondo è quello di una 
popolazione intera delinquente | Oliando 
un gran numero di cittadini • vien sedotto 
da uno spirito torbido, ed inquieto; quan- 
do una città , un villaggio intero si rende 
complice di un delitto ; quando la pena 
dalla legge prescritta lasccrr bbe un vuoto 
pernicioso o nella popolazione, o ncli’agri- 
coltnra , o nelle arti, allora la salute del- 
la Repubblica , che dev’ esser la suprema 
legge dello Stato , può esigere il silenzio 
della particolare! lesge , che destina a cia- 
Tomo Vi. ~ ' i 
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sehedun complice la sua pena ; allora la 
paterna mano del Padre della Patria può 
sottoscrivere il decreto del perdono , e del- 
la pa«e ; allora la spada della giustizia, do- 
po aver percosso il capo degli autori del 
delitto , e de’ principali rei , può esser ri- 
messa nel suo fodero senza recare detri- 
mento alcuno alla pubblica tranquillità . 
l'uori di questi due casi io non ne veggo 
altri, che supposta la perfezione della Cri- 
minale legislazione, ed il vigore della giu- 
stizia pubblica , richieder debbano 1’ im- 
punità . 

La reggia, il trono, il tempio, e l’a- 
ra offrir non dovrebbero asilo alcuno al 
cittadino , che ha violata la legge , non 
dovrebbero chiudere le loro porte alla giu- 
stizia , che va a cercare la sua vittima % 
e che dovrebbe avere il dritto di strap- 
parla dalle braccia del Re , dal grembo 
istesso di Giove . La Maestà del trono , la 
fede del &e K il tempio , l’ara, l’ immagi- 
ne del Nume, molto lontano dall’ esser vi- 
lipese , verrebbero onorate dal trionfo del- 
la giustizia , e delle leggi (i) . 


( i ) ISlel Capo 36. di guasta secondi » 
parte , dove si è paragonato lo sviluppo 
del sistema penale collo sviluppo della so- 
cietà istessa , si, c mostrata V origine de - 
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La remissione della parte offesa noi» 
dovrebbe neppure richiamare in qualunque 
caso F impunità del delinquente, o la di- 
minuzione della pena . il dritto di puui < 


gli aulì. Si è detto , che nel tempo , nel 
quale si conservava ancora la naturale in- 
dependenza tra gl’ individui della barba- 
ra società , per porre un f. ~;io alla ven- 
detta dell' offeso , per fare che il suo sde- 
gno si raffreddasse, in maniera da potersi 
dar luogo alla transazione , il primo pas- 
so , che si fece , fu di stabilire gli asili t 
i quali producevano questo salutare effet- 
to. Il difetto delle leggi , e della forza 
pubblica , V imperfezione di questo nascen- 
te stato della società , richiedeva questo 
rimedio così opportuno in questo stato di 
cose. Ciò che ci dice di Diodoro ( L . III.) 
sull’ Asilo di Samotracia j ciò che ci dice 
Pausania ( in Atticis & Achaicis ) nell'e- 
vento di Filone rifuggito nel tempio di 
Minerva : ciò che ci dice Giustino ( Hist. 
Jib. a8. cap. 3 . ) sull' evento di Laorlamia 
rifuggita nel tempio di Diana ; e ciò che 
c’ indicano i Tragici Greci , e tra gli altri 
Euripide nell' Andromaca v. 2 56 . e nell * 
Ercole Furente v. 240. , ci prova la veri- 
tà di questa nuova idea , che noi abbiamo 
appoggiata su i piu luminosi documenti 

1 i 2 


• / 
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re è del Sovrano , che fa la legge f è del 
Magistrato , che 1* applica a’ particolari 
casi , e non deli’ offeso . L’ oggetto della 
legge , come si è dimostrato ; non è la 
■vendetta , ma la curi-zione , e 1’ esempio. 
L’ (dieso può rinunziare alia riparazione 
dei danno , /na non può privare la socie-*, 
tà di un esempio , ed ti Sovrano di un 
dritto , chb non si appartiene più al cit- 
tadino , da che lo lia depositato nelle suo 
mani . 

Molto meno ammettere si dovrebbe 
come un ragionevole motivo d’ impunità il 
perdono , che si suol promettere ad un 
complice per la scoverta degli altri. Quan- 
do la santità delle leggi non fosse incom- 
patibile con un rimedio, .che ha il più 
vile tradimento per mezzo' j quando non 
fosse uh indizio di debolezza , e d’impo- 
tenza il vedere , che la legge implora l’a- 


delltt. storia Eroica , e. non per altro mo- 
tivo abitiamo t/itì ricordata a chi legge , se 
non por mostrargli , come le relìquie della 
primitiva barbarie si conservino nello stato 
dtlla società più civilizzata , senza riflet- 
tere alla diversità infinita delle circostan- 
ze , che rendono utile in un tempo , ciò 
che non solo divieti inutile , ma anche per- 
nicioso in un altro . 
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jh»o di chi 1’ offende / quando T esperien- 
za ijou ci avesse mostrato,, .tue in questi 
casi il più malvagio è ordinariamente que-t 
gli, che scampa il rigore della pena ; la 
sola ragione bastar cloirebbe per distoglie- 
re il legislatore dal ricorrere a questo ri- 
medio , il quale non solo è inefficace a 
produ ire 1’ effetto , che si desidera , ma 
può divenire la causa dell’effetto opposto* 
La speranza , o la sicurezza de!!’ ;,, v* 
punita conceduta alla delazione del com- 
plice , invece di distogliere, renderà più 
ardito il malvagio avveduto ad intrapren- 
dere il deditto , che ha bisogno del concor- 
so di più uomini . Prima di sedurre i suoi 
compagni all’ intrapresa del delitto, egli ha 
già rpneeputo il pravo disegno d* immolar- 
ci alla sua sicurezza, quando vedesse pros- 
sima la .-coverta ile' rei. Ciascheduno de’ suoi 
compagni prima di. aderire , formerà 1’ i- 
stesso disegno. La speranza dell’impunità 
allignerà ugualmente in tutti questi perfi- 
di cuori, e li renderà più arditi all’ in- 
trapresa . Ciascheduno vedrà nella dela- 
zione il suo sicuro asilo; e con questa lu- 
singa , il tenore della pena sarà ugual- 
mente indebolito in ciascheduno rie’ com- 
plici dalla comune speranza dell’ impuni- 
tà ; il delitto sarà incoraggiato dal mezzo 
istesso , che la legge adopera per punirlo, 
ed il legislatore deluso nelle sue speranze 
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Vedrà con rimorso i funesti effetti di un 
rimedio, che, ancorché utile, dovrebbe 
esser abbandonato come contrario alla ve- 
neranda dignità delle leggi . 

capo Lvirr. 

Conchiusione di questo III. Libro. 

Ti 

JL. /opo aver mostrati i funesti effetti de- 
gli opposti vizj dell’ indulgenza , e della 
ferocia , dell’ impunità , e del soverchio 
rigore ; dopo aver proscritto dal codice pe- 
nale tutto quello , ch’era straniero a’ suoi 
oggetti , e che 1’ interesse , l’ ignoranza , o 
la superstizione vi avevano intruso; dopo 
aver enumerata , e divisa nelle varie clas- 
si la confusa serie de’ delitti; dopo aver 
portato l'ordine, e la chiarezza in questo 
Caos informe ; dopo aver distinti i delitti 
per le loro qualità , e pe’ loro gradi , pe’ 
varj patti , che con essi si violano , e per 
la maggiore, o minore malvagità , che si 
può mostrare nel violarli ; dopo aver ri- 
dotte ad una generai misura tutte quelle 
circostanze , che in uno stesso delitto indi- 
car possono questa maggiore o minor mal- 
vagità , che ne forma il grado ; dopo ave- 
re osservati , misurati , e distinti tutt’ i 
, materiali delle pene , e sviluppati i gene- 
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Tali principj , che debbono dilìgerne l’uso; 
dopo aver portati i nostri sguardi profon- 
di su i varj gradi d’infanzia , e di matu- 
rità de’ popoli , su i varj loro governi , 
religioni , caratteri, costumi, climi, situa- 
zioni, ricchezze, produzioni, terreni, in 
poche parole , su tutte le diverse circo- 
stanze politiche , fisiche , e morali de’ po- 
poli , ed osservata l’ influenza , che queste 
aver possono sul sistema penale ; dopo a- 
ver fatto vedere, quali siano iconfini de- 
gli spazj delle pene nella moderazione com- 
presi , e dopo aver cercato nella ragione , 
nella giustizia, nell’interesse pubblico , e 
nell 5 oggetto istesso delle pene i motivi, 
che debbono distogliere il legislatore dall’ , v 
oltrepassarli ; dopo aver mostrato come i 
materiali delle pene in questi spazj com- 
presi si moltiplichino , e si equilibrino a 
quelli de’ delitti tra le mani del legisla- 
tore umano e filosofo ; e si diminuiscano 
tra quelle dello stolto , e del tiranno ; 
dopo aver combinato il sistema del codice 
; penale con quello della 'procedura , e mo- 
strata la possibilità di distruggere 1’ arbi- 
trio del giudice nella destinazione della 
pena , dopo avere , in una parola , coll’ li- 
na e coll’altra parte delle criminali leg g i 
mostrato , come allontanar si possa dall’ 
innocente lo spavento, dal delinquente la 
speranza , da’ giudizj l’ errore , e dalle coa- 
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danne l’arbitrio, noi possiatn lusingarci 
dì aver corrisposi o al vasto piano , elio ci 
era. amo proposti in questo libro. Ma que- 
sto piano sarà furie creduto inaurante , 
per non aver io scritta una sola parola so- 
pra un oggetto così interessante, come io 
è quello di prevenire i delitti ? La mia 
àpologìà è così evidente , come lo è la 
causa istCbSa , che la produce . Se io non 
scrivessi la scienza della Jegislazioue , ma 
la scienza delle criminali leggi ; se le mie 
vedute si limitassero a questa parte sola 
di quest’ immenso edificio, quest’ impor- 
tante* 02 netto non sarebbe sicuramente stufi- 
gito dal mio esame . M 1 quest’ oggetto non 
è forse sparso in tutta 1 ’ opera , che io 
scrivo ? 0 

Qual'altro è il mezzo di prevenire i 
delitti , se non quello di peifezionare la 
legislazione ? Tutte le sue parti non cor- 
rispondono forse a questo fine ? Qualunque 
sia la loro particolare destinazione, l’ef- 
fetto della loto perfezione non è forse co- 
stantemente combinato con quello , del 
quale qui si parla ? 

Se le leggi politiche , ed economiche 
son destinate a moltiplicar gli uomini , a 
richiamare le ricchezze dello Stato , ed a 
ben ripartirle; se i loro mezzi sono la sud- 
divisione delle proprietà , la moltiplica- 
zione de’ proprietaxj , la diminuzione de’ 
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violenti celibi , Ja distruzione degli ostn- 
coli, che si oppongono a’ progressi del L* 
agricoltura , delie arti , del commercio ,• 
Ja correzione, e Ja perfezione del sistema 
delle contribuzioni, e de’ dazj , il loro e- 
quilibrio co’ bisogni dello Stato, e coll’o- 
pulenza pubblica , la difesa del colono , 
dell’ artista , e del negoziante dall’ingiu- 
stizie , dalle vessazioni , e dalle trame di 
una percezione iniqua , e dispendiosa , la 
soppressione, ed il compenso delie cause, 
che i osti ingoilo le ricchezze in poche ma- 
ni , che le richiamano nelle capitali , che 
ve le lasciano languire senza ritorno nelle 
provincie , e senza scolo ; se questi sono 
gli oggetti , ei mezzi delle leggi politiche 
ed economiche (j) , chi non tede , che i 
loro effetti saranno necessariamente com- 
binati colla diminuzione di tutti que’ de- 
litti , che procedono dal celibato violento , 
dalla difficoltà de’ conjngj , dal ristagno 
delle proprietà , dalla prefetenza , che si 
dà all’ ozio, quando la fatica non ci som- 
ministra quel, che fa d’uopo per vivere 
con un certo comodo , dalla necessità di 
violare le leggi , quando queste' non prov- 
veggono alla nostra conservazione ed a’ no- 
stri bisogni, dalla discordia } dalle violen- 


(i) Vedi V antecedente libro. 
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ze , da’ risentimenti e da’ vizj, che produ- 
ce , e promuove l’eccesso dell’opulenza da 
una parte , e 1’ eccesso della miseria dal- 
j’ altra ? 

Se l’immediata destinazione delle leggi 
criminali è di punire i delitti, qual’ altro- 
è il lor oggetto, quale il loro effetto, se 
non quello di prevenirli ? Quando la si- 
curezza della pena fosse costantemente ac- 
compagnata alla volontà di delinquere , in 
quanti casi 1’ ostacolo della legge trionfe- 
rebbe dell’ impeto delle passioni ? Il solo 
timore dell’infamia ben maneggiato non 
basterebbe forse a prevenire due terze par- 
ti de’ delitti , che sarebbero snscettibili 
di questa sanzione f Un piano di procedu- 
ra , qual è quello che si è da noi propo- 
sto , quanti delitti preverrebbe ne’ giudi- 
ci , quanti ne preverrebbe negli altri mi- 
nistri delia giustizia, quanti ne preverreb- 
be in tutti gli altri ordini dello Stato T 
Quando il potere _, la nobiltà , le ricchez- 
ze non fossero un titolo d’impunità , quan- 
do r imparzialità della legge fosse unita 
all’ imparzialità de’ giudizi, le oppressioni 
sarebbero meno frequenti , e meno fre- 
quenti sarebbero le illegali vendette . Il 
potente rispetterebbe il debole, ed il de- 
bole oppresso , in vece d’impugnare il pu- 
gnale , l icori crebbe alle armi della giustv» 
zra per vendicare i suoi torti - 
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Se l’oggetto delle leggi , che riguar- 
dano l’educazione, i costumi , e l’ istru- 
zione pubblica è di formare il cuore e Jo 
spinto degl’ individui delia società • di 
condurli alla virtù per la strada istessa 
delle passioni ; di aggiugnere al timore 
delle pene pe’ delitti , la speranza de’ pre- 
inj per la virtù ; di sostituire a’ pregiudi- 
zi , ed agli errori i lumi , e le verità ; di 
distruggere quell’ ignoranza , che nascon- 
dendo all’ uomo i suoi veri interessi , lo 
conduce a’ vizj , che sono gli esordj de’ 
delitti ; lo induce a quelle azioni , dalle 
quali questa cognizione sola de' suoi veri 
interessi basterebbe a distoglierlo , lo pri- 
va di quell’ elevazione di animo che si ri- 
chiede per conoscere _, ed apprezzare i pia- 
ceri della virtù, e della stima di 6e me- 
desimo , gli fa cercare , ed ottenere i suf- 
fraga dell’ opinione pubblica in quello a- 
zioni istesse, che dovrebbero privamelo „ 
gli fa confondere le idee del bene, e del 
male , lo priva fin anche de’ rimorsi .* se 
tale è Io scopo di questa parte della le** 
gelazione (i), la dimixmzjone de’ defitti 
non ne 3arà forse la conseguenza ? 

Se le leggi , che riguardano la Reii- 


(jt) Vedi nel piano generale di guest* 
opera V analisi del IV. Libro . 
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gione, son d -stiriate a proteggere, e con- 
servare il vigore di questa forza co^ì effi- 
cace a contenere le passioni degli nomini, 
e a dirigerli al bene, anche allorché son. 
lontani dagli ocelli della legge, e de’ suoi, 
ministri ; se f loro principali oggetti sono, 
di evitare i due estremi , vale a «lire l’ir- 
religione , e la superstizione , de’ quali il 
primo priva Io Stato de’ vantaggi rii que- 
sta forza, e l’ altro uc fa 1’ istruuiento de*, 
delitti , della corruzione, e dell’ignoran- 
za ; se il disprezzo de’ numi , e le false, 
massime di religione, se J' orgoglioso ateis-, 
ino , e la Fanatica superstizione han forse 
cagionati più delitti tra gli uomini, che 
non ne han prodotti tutte le altre cause 
insieme combinate ; se i mezzi i che im- ( 
piegar debbono le leggi , per evitare que- 
sti due perniciosi estremi , correggono con-, 
temporaneamente J come si vedrà a suo 
luogo (i) , un altro prodigioso numero di, 
mali, de’ quali il comune risultato è la 
pubblica depravazione • chi non vede qua- 
le argine rigoroso innalzato viene da que- 
sta parie d idla legislazione contro il tor- 
rente de' delitti ? 


( 1 ) NelV. Libro di qucst'Opcra . Ven- 
gasi nel piano generale dell ’ opera , che 
ho premesso; l'analisi di questo libro. 
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Se le leggi civili , vale a dire quelle, 
che riguardano la proprietà , e gli acqui- 
sti, son destin ite . a difendere le piivate 
facoltà contro le trame dell’ avidità , e 
della frode (i), quando la scienza legisla- 
tiva avrà perfezionata questa parte della 
legislazione , i delitti de’ giudici , le pre- 
varicazioni degli avvocati, e le usurpa- 
zioni de’ potenti, saranno forse cosi fre- 
quenti ? 

Se finalmente l’oggetto delle leggi . 
che riguardano la patria potestà , ed il 
buon ordine delle famiglie è d’ innalzalo 
un tribunale tra le mura domestiche di 
daie alla famiglia un Magistrato , ed ua 
codice ; di non lasciare impuniti que’ de- 
litti, «he l’amore, e l'onore obbligano ad 
occultare. , ma che la paterna mano ptini- 
•jebbe nel silenzio , quando avesse il drit- 
to di farlo ; di abituare gl’ individui del- 
la società fin dal loro nascere ad una di- 
pendenza dolce , perchè temperata dall'a- 
more, efficace, perchè combinata colla vi- 
gilanza, utile, perchè coi reggerebbe il vi- 
zio , allorché non ha ancora avuto il tem- 
po da fortifiearsi : se questa è la destina- 
zione di queste leggi , quando esse foggia- 

fi,! Vedi al citato piano V analisi del 

Lib. iv. 
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te fossero sul piano , che sarà da noi proJ 
posto ( i ) , quanti obbrobrj di meno na- 
scenderebbero le domestiche mura , quan- 
te contaminazioni di meno soffrirebbero i 
letti de«li sposi, quanti libertini dimeno 
conterrebbe la società I 

Ecco come tutte le parti della legi- 
slazione concorrerebbero a prevenire i de- 
litti , ed ecco come in una buona legisla- 
zione le leggi , che sembrano più dispara- 
te tra loro , si soccorrerebbero scambievol- 
mente , e tenderebbero a produrre effetti 

• A 

comuni . 

Questa verità si renderà più evidente 
nel seguente libro. 


(i) Nell ’ ultimo libro di quest ’ opera * 
che è stato accennato nel piano generale « 


Fine dèi III. Libro . 
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LIBRO IV. 

DELLE LEGGI, CHE RIGUARDANO 
L’ EDUCAZIONE, I COSTUMI, E 
L’ ISTRUZIONE PUBBLICA . 

PARTE I. 

Leggi che riguardano V educazione. 

CAPO 1 . 


U, 


Introduzione. 


n ignoto spazio percorre un viag- 
giatore ardito . Boschi orribili , maremme 
perigliose , antri spaventevoli , cespugli 
impenetrabili , strade anguste tra loro in- 
trigate, e senza tracce, si offrono in ogni 
passo a suoi sguardi intimoriti. L’astro 
is e_so e giorno, oscurato da dense neb- 
bie, rare volte somministra un’incerta, e 
momentanea guida , che diviene anche i- 
nutile per gli ostacoli del suolo. A misu- 
ra che s’ in noi tra , si moltiplicano gli o-. 
staceli , il dubbio dell’ inaccssibilità si 
tonifica , e si^ indebolisce la speranza di 
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sormontarli. Un silenzio spaventevole non 
viene interrotto , che da’ sibili de’ serpenti, 
da’ ruggiti delle fiere, e dalle inutili grida 
dell' atteri ito peregrino. Pochi scheletri 
sparsi nel vasto spazio sono le sole vesti- 
gli* umane, che incontra nel lungo (.animi- 
no , e sono i tristi monumenti della sorte 
di coloro , che 1' Iran preceduto . La na- 
tura , vaga , e ridente altrove , pare che 
abbia in quello spazio impiegate tutte le 
sue forze per mo tiare i suoi prodigi nel- 
la sua istessa deformità. L’eccesso dello 
spavento raddoppia le forze del viaggiato- 
re , e la sua costanza viene finalmente 
piemiata . Un nuovo cielo , una nuova 
terra , si presenta tuito ad un trattto a’ 
suoi ocelli. Un vasto piano sparso di pian- 
te , e di fiori , irrigato da placidi fiumi , 
e diviso da strade amene , e frequentate , 
forma il contrasto più delizioso tra lo 
spazio percorso } e quello , eli’ egli deve 
percorrere. L’ultimo passo è già dato • 
il peregrino è già su’ limiti del nuovo 
suolo , e ne} mentre , ohe il suo corpo 
cerca in un breve liposo il ristoro delle 
sue forze, il suo cuore penetrato da’ tene- 
ri sentimenti della riconoscenza benedice 
la tutelare divinità , che l’ha protetto nel 
periglioso cammino . 

Ecco i due opposti stati, ne’quali si 
e ritrovato , e si ritrova oggi il mio spi- 
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Jrito . Scrivendo il libro delle criminali 
leggi , io non l>o avuto , che orioiL in- 
nanzi agii occhi , che ostacoli da supera- 
re creduti finora insupeiabili , che errori 
da contrastare, pregiudizi da mtare } in- 
teressi privati da ledere , mostri antichi , 
e fiere spaventevoli da combattere . L’e- 
sperienza, quest’astro della ragione, in- 
vece di guidarmi, non faceva, che aumen- 
tare la mia incertezza mostrandomi 1’ im- 
perfezione delle antiche, o moderne legis- 
lazioni , e 1’ inutilità degli sforzi , che si 
con fatti in tutti i tempi per correggere , 
e perfezionare questa parte la più antica, 
e la più viziosa de’ civili codici. Se con- 
sultavo gli antichi scrittoli , in compen- 
so di un picciolo numero di verità , lare 
volte applicabili allo stato juesente delle 
cose, io trovava un immenso numero di 
errori. Se consultavo i moderiti , io tro- 
vava un minor numero di errori , ma an- 
che un più piccolo numero di verità , e 
negli uni , e negli altii rimpossibilità ri- 
conosciuta di perfezionare questa parto 
della legislazione . 

La Giurisprudenza Romana , compo- 
sta da’ varj frammenti delle leggi d’un 
Regno Eroico , di una Repubblica Aristo- 
cratica , di una Democrazia mista , e di 
un dispotismo ora simulato, ora feroce, 
ora dolce , ed ora supeistizioso , e fanali- 
Tom. FI.' k 
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com’immergeva in un labirinto, ne] quale 
in ogni passo io vedeva il rischio di per- 
dermi . La giurisprudenza posteriore , e 
quella particolarmente de’ nostri tempi , 
qual altro caos presentava a’ miei occhi , 
quanti altri ostacoli opponeva essa alia 
scoverta deli’ ignorata verità 1 II solo im- 
pegno d* osservare ciò, che si era pensato , 
scritto, e stabilito ne’ varj tempi , ne’ di- 
diversi stati delle società , e ne’ governi 
diversi , non avrebbe dovuto forse basta- 
re a scoraggiarmi da un’ intrapresa , nella 
quale gl’ istessi soccorsi divenivano osta- 
coli , e le guide , che mi si offerivano 
non servivano ad altio che a facilitare il mio 
smarrimento ? 

Se a’ dubbj dell’ intelletto noi unia- 
mo quelli del cuore, che s’immagini qua- 
le doveva essere il mio stato nel vedermi 
sempie in mezzo a due estremi ugualmen- 
te perniciosi , i pericoli dell'innocenza , ed! 
i mali dell ’ impunità . Costretto a serbare 
quella linea, che è ugualmente lontana 
da questi due estremi , qual timore dove- 
va accompagnare ogni mio passo, quante 
misure da prendere prima di darlo ! 

L’ interesse personale istesso non do- 
veva forse unirsi alla congiura di tutti 
questi ostacoli ? La sorte di tanti infelici, 
che hanno avuto il coraggio di combatte- 
re le classi piu potenti della società^ e 
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gl* interessi de’corpi , non doveva forse an- 
nunciarmi i rischi, a’ quali io mi espone- 
va imitandoli \ 

Finalmente il bisogno di osservar 
sempre gli uomini dall’ aspetto del delit- 
to , e della malvagità , non doveva forse 
accrescere il mio scorraggiamento coll’ e- 
sagerarmi di continuo la trista , e perni- 
ciosa idea dell’ inutilità degli sforzi per 
migliorarli ? 

Ecco la fedele dipintura dello stato , 
nel quale si è ritrovato il mio spirito , 
durante il tempo, che mi sono occupato 
delle criminali leggi . Qual differenza con 
quello , nel quale oggi si ritrova ! 

Una serie d’idee consolanti , e pia- 
cevoli si presentano alla mia ragione . Il 
loro oggetto non è di punire il delitto, e 
di atterrire il malvagio • ma di premia- 
re la virtù , e d’ incoraggiare l’eroe. 

La prima parte di questo libro mi 
obbliga ad osservar l’uomo in quell’età, 
nella quale non ha ancora avuto il tem- 
po di corrompersi. 

La seconda mi obbliga ad osservarlo 
in quell’età, nella quale preparato dall’ 
educazione , ed abbandonato all’ immedia- 
ta dipendenza delle leggi , dev’essere con- 
dotto alla virtù per la strada istessa delle 
passioni . La terza finalmente mi obbliga 
ad osservare 1’ uomo in quello stato d’ i- 

li a 




Digitized by Google 



i4<5 La Scienza 
Struzione , eli’ è necessario per conoscere ì 
suoi veri interessi , per distinguere i van- 
taggi reali dagli apparenti , per essere li- 
Tiero da quegli errori , che ci fan pren- 
dere i prestigj della virtù per la virtù ve- 
ra, i presi igj del male pel vero male, e i 
prestigi della felicità per la felicità reale. 

L’esperienza, molto lontano dall’ in- 
debolire le mie speranze, non fa che ren- 
derle più vive cogli eseinpj » che m > offre 
iti tutte F epoche de’ tempi , e presso le 
varie società. E^sa è quella , che uù fa 
vedere in quella celebre repubblica della 
Grecia i prodigj dell' educazione , e F al- 
terazione , che questa recato aveva nella 
natura istessa dell’ uomo . Essa è quella , 
che mi fa vedere in Sparta il Candidato 
(i) , eh’ escluso dal consiglio de’ trecento 
gode che nella sua patria si sian trovati 
trecento uomini più degni di lui ; il fan- 
oiuiloj che spira sotto i colpi di proba- 
zione , che lieeve sull’ara di Diana , sen- 
za dare il minimo segno di risentimento, 
o di dolore (a) ; F Efebo , che nelle gio- 


(1) Federate . 

(2) Tutti gli antichi Scrittori mostra- 
no la loro meraviglia nella prodigiosa tol- 
leranza de' fanciulli Spartani nel soffrire 
questa flagellazione , che in ogni anno si 
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yaoili pugne, dalla legge prescritte, muo- 
re piuttosto , che dichiararsi vinto (i); la 
vedova, che ringrazia i Numi, che il suo 
sposo sia morto difendendo la patria , e 
]e madri di coloro , che perirono nella 
battaglia di Leuctre , congratularsi a vi-' 


faceva loro sul l'ara di Diana , per mostrar 
loro, dice Senofonte, che colui, che soffre 
per breve tempo il dolore, g ode quindi per 
lungo tempo delle lodi : Tiro $£ dqXmrar, 
ytai tv tuta (h’?.oti£voz , oti eci oXiyov 
yoovov, aXyntravTa , , noXvv ypovov emìoni- 
pwta evppouveSou. Eliano , Plutarco Cice- 
rone e molti altri antichi Scrittori ci assicu- 
rano , che alle volte morivano in questa, 
flagellazione , senza neppure, mandar fuori 
un sospiro. Vedi Eliun. lib . io. P lutar , 
Institutis Laconicis • e Cicerone Tuscul. 2 . 
e Tuscul . 5 . e Seneca in quel suo opusco- 
lo, ove esamina la questione , come avven- 
ga , eh' essendovi una Provvidenza , i vir- 
tuosi soffrono de' mali . 

(1) Adolescentum , dice Cicerone, gre- 
ges Lacedaemone vidimus ipsi incredibili 
contentione certantes pugnis , calcibus , 
unguibus , morsu denique , ut exanimarentur 
priusquarn se victos fnterentur . Cic. Tu- 
scul. V. Vedi anche Seneca de beneficiis 
hb . V. e Plutarc. in ZAcurgo , 
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cenda , nel mentre , le altre vedevano 
, piangendo il ritorno de’ loro figli vivi ma 
vinti (i). 

Passando dall’ educazione a’ costumi , 
1* esperienza è quella , che mi fa vedere 
in Roma , i costumi riparare , e supplire 
per tanto tempo a’ vizj , ed a’ difetti del- 
le leggi , della costituzione, e del culto 
istesso . Essa ù quella , che mi mostra 1 * 
eccesso della patria potestà da una parte , 
e la moderazione colla quale se ne faceva 
uso dall’ altra ; la libertà del divorzio, e 
la perpetuità de’ conjugj per più secoli : 
tanta crudeltà nelle leggi penali , e tanto 
rispetto per' la vita de’ cittadini ; tanti di- 
sordini , e sì poche rivoluzioni • tanti 
piincipj d’ oppressione nel sistema del go- 
verno , e tanti istrumenti di libertà nelle 
virtù degl’individui; tanta ambizione nel 
Senato , e tanta moderazione ne’ Senatori ; 
tanto odio nella plebe , e tanta dolcezza 
nè’ suoi risentimenti • tanto orrore per la 
monarchia , e tanta confidenza nella virtù 
dell’onnipotente Dittatore. L’esperienza 
è quella , che mi mostra il trionfo de'co- 
stumi sulla superstizione istessa. Essa è 
quella, che mi fa vedere in mezzo alli 


(r) Vid Plut. in Agesil. &* Aelian. Var. 
JUst. lib. ia cad. 19. 
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Dei abbomìnevoli della Pagana Mitologia 
tra gli altari del delitto e delle passioni y 
il vizio disceso invano dal soggiorno eter- 
no, e vigorosamente respinto da’ costumi» 
Essa è quella , che mi fa vedere applau- 
dita la virtù di Lucrezia, nel mentre, che 
si celebravano le dissolutezze di Giove, l* 
impudica Venere adorata dalla casta Ve- 
stale • l’intrepido Romano sacrificare alia 
Paura, ed invocare il Dio, che avea mu- 
tilato il padre , nel mentre che moriva 
senza risentirsi sotto i colpi del suo ; in 
poche parole , la santa voce de’ costumi y 
più forte di quella del li Dei conservare 
la virtù sulla terra, nel mentre , che pa- 
reva , che relegasse ne’ cieli il delitto coi 
delinquenti . 

L’esperienza istessa al contrario è quel- 
la , che ci mostra 1’ impotenza delle leggi 
senza i costumi (i). Essa è quella che mi 
fa vedere , come in una società corrotta 
i rimedj, che si oppongono alla corruzione 
del popolo , divengono essi medesimi una 
sorgente di corruzione . Essa è quella che 
mi fa vedere , come la Censura, destina- 
ta a conservare i costumi diviene in un 


( i ) Quid leges sine rnoribus vanne 
proficiunk Horat. 3 Od* 
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corrotto, un’inquisizione detestabile , un 
flagello spaventevole, un’ istruuiento delle 
oppressioni, delle vendette, degli attenta- 
ti di coloro, che apertamente attaccano la 
sicurezza de’ cittadini, come in vece di re- 
primere la depravazione de’ costumi , essa 
la sostiene, e la fomenta , ponendo igno- 
miniosi tributi sulla corruzione pubblica , 
sulla prostituzione , su’ delitti istessi ; co- 
me in vece di reprimere la bassezza , e la 
viltà, essa riempie la città di delatori , e 
di spie, d'anime vili, e di mercenari in- 
fami ; che proteggono il vizio, che li 
paga , e perseguitano la virtù , che li di- 
sprezza. . Essa è quella , che mi fa vede- 
re come la Religione istessa la più santa 
diviene in un paese corrotto una sorgente 
feconda di inali, e di delitti. Essa è quel- 
la , che mi fa vedere il tempio , e 1’ ara 
del Dio della giustizia divenire il merca- 
to , dove l’empio va a comprare 1’ espia- 
zione delle sue colpe , coll’ offerte di una 
porzione delle sostanze, che ha rapite ai 
pupillo , ed alla vedova , e sostituire con 
questo mezzo la tranquillità dell’innocen- 
za a’ rimorsi del delitto. 

Passando finalmente da’ costumi all* 
istruzione pubblica, l’ esperienza- è quella 
che mi fa vedere nelle moderne società 
Europee l’istruzione, e i lumi diminuire i 
tristi effetti della corruzione , ed innal- 
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fiore il solo argine , che oggi si oppone a* 
progressi del dispotismo, e della tirannide. 

Che ne sarebbe di noi, se in mezzo 
alla depravazione de’ nostri costumi , a’ 
vizj delia nostra educazione, ed all’ im- 
perfezione delle nostre leggi , se in mezzo 
ad un milione e quattrocentomila nomini 
sempre armati , e sempre pronti a difen- 
dere gli attentati de’padroni dell’Europa, 
i liberi scritti de’ filosofi non inculcassero 
i luminosi principj della morale , non. 
combattessero il vizio , non facessero ar- 
rossire il tiranno ? Che ne sarebbe di noi 
se l’opinione pubblica da essi maneggiata 
e diretta, non covrisse d’infamia il Mo- 
narca, che ordina una legge ingiusta, il 
ministro che la propone ed il magistrato , 
che la fa eseguire ? Che ne sarebbe di 
noi, se i colpi arbitrai] dell’ autorità on- 
nipotente appena scagliati non incontras- 
sero mille penne ardite, che Jj manife- 
stano a tutti i popoli insieme coll’ignomi- 
nia de’loro autori ? Che ne sarebbe di noi 
se le virtù de’ nostri Principi non trovas- 
sero de’ panegiristi eloquenti , e i loro 
vizj degli accusatori arditi ? Che ne sa- 
rebbe di noi , se nelle nostre monarchi» 
la voce della libertà non si. facesse mai 
sentire al popolo, e non gli richiamasse 
la memoria de’ suoi preziosi, ed inaliena- 
bili dritti ? Che ne sarebbe finalmente di 
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noi , se i nostri monarchi istruiti da taiT- 
ti luminosi scritti , non avessero impa- 
rato a conoscere , che i loro interessi sono 
combinati con quelli de’ loro popoli , che 
la loro forza dipende dalla pubblica pro- 
sperità , e che il loro trono è sempre va- 
cillante , la loro corona sempre precaria , 
il loro impero sempre debole , e sempre 
esposto , finche non è sostenuto dalla fe- 
licità, e dall’amore di coloro, che deb- 
bono difenderlo ? 

Ecco come 1’ esperienza de’ varj tem- 
pi e delle varie società viene in mio soc- 
corso • per animare le mie speranze. 

La ragione non sa , che confermarle. 
Essa mi dice;. se l’educazione in Sparta ; 
se i costumi , senza l’educazione in Roma 
Se nelle moderne monarchie l’istruzione 
pubblica senza 1’ educazione , e senza i 
costumi hanno avuto tanto potere j quale 
sarebbe il loro vigore, quali sarebbero i 
loro effetti, quando queste tre forze venis- 
sero insieme combinate , e dirette da una 
savia legislazione ? 

.Se il fiero Licurgo col soccorso dell’ 
educazione potè formare un popolo di 
guerrieri fanatici , insuperabili nella de- 
strezza , nella forza e nel coraggio , per 
qual motivo un legislatore più umano, e 
più saggio non potrebbe egli formare col- 
l’ istess© mezzo un popolo di cittadini 
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guerrieri , virtuosi e ragionevoli ? Se F e- 
ducazione di Sparta ha potuto ispirare al- 
le donne istesse una grandezza di animo , 
ed una forza che ci sorprende , per qual 
motivo non si poti ebhe sperare d’spirar loro 
coll’istesso mezzo, de’sentimenti nobili eae- 
nerosi , proprj a renderle più utili ; e più 
preziose alla Patria , più care a* loro spo- 
si , e più rispettevoli a’ loro figli ? Se un’ 
educazione , che combatteva la natura , 
ebbe tanta forza , perchè non dovrebbe 
averne altrettanto quella, che la secon- 
dasse , e la soccorresse ? 

Se tra le domestiche discordie , e le 
guerre straniere: se tra’ perpetui contrasti 
dell’ ambizione e della libertà , del patri- 
ziato e della plebe . del senato e de’ tri- 
buni : se sotto una costituzione sempre in- 
costante, ed un governo sempre alterato , 
tra una religiene senza morale , ed un 
culto, che poteva corromperla, allignò la 
virtù tra’ Romani ; perchè non potrebba 
essa germogliare nel seno della pace , o 
della tranquillità , in governi già rassoda- 
ti, e stabili ; accanto ad una Religione , 
che perfeziona la Morale , e soccorre il 
magistrato, e la legge? 

Se la penna del Politico , del Mora- 
lista , dell’ Istorico , e del Poeta, perse- 
guitata dal governo, spiata dal magistrato^ 
privata di libertà dalla legge, calunniata 
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«lai fanatico, e dal potente, ha malgrado tut- 
ti questi ostacoli , prodotti i più grandi, 
effetti nelle moderne società dell’ Eu- 
ropa , che non dovrem no noi sperarne , 
quando il governo l’ incoraggiasse , il ma- 
gistrato la profetesse, e la legge senza 
privarla di liberta, la facesse concorrere 
a’ suoi disegni ‘f 

Se i progressi delle cognizioni e de’ 
lumi ci bau data , per così dire, la forza 
di dominare la natura , e di farla servire 
a’ nostri d> ? eg n i 5 se l a niano potente del- 
1’ uomo dirige il fulmine, soggioga i ven- 
ti , impone leggi alle acque , dà a’ vege- 
tabili , ed agli animali nuove qualità in- 
dividue , crea , per così dire, negli uni e 
negli altri nuove spezie secondarie , forma 
ed adopra nuovi fluidi , e sale , si sostie- 
ne , e viaggia colle ali dell’ arto sugli im- 
mensi spazj dell’etere ; se il progresso, io 
dico , delle cognizioni , e de’ lumi , ci ha 
dato tanto impero sul mondo fisico , per 
qual motivo non potremmo noi sperare di 
acquistarne uno sul mondo morale/’ Quan- 
do una saggia legislazione dirigesse il cor- 
so dello spirito umano, quando distraen- 
dolo dalle vane speculazioni , lo richia- 
masse interamente agli oggetti , che inte- 
ressano la prosperità de’ popoli , e la sor- 
te degl i Stati , quest’ acquisto non diver- 
rebbe forse facile ; e la perpetuità del bep 


\ 
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èssere di un popolo e della sua virtù, non 
lasccrrbbe forse d’ esser creduto un pro- 
blema irrisolti bile ? 

Ecco gli oggetti del mio esame in que- 
sto libro , ed ecco i motivi , clic me lo 
fanno intraprendere Von fiducia , e corag- 
gio . Io non ho , che a rivolge! mi allo 
spazio, che ho percorso, pei ricrearmi sul- 
la veduta di quello , che son per percor- 
rere . L'educazione richiamerà le piime 
nostre cure . Deve ella esser pubblica ? 
Può ella esserlo nelle grandi nazioni? Tut- 
te le classi della società potrebbero esser- 
ne a parte ? Quale dovrebbe essere il suo 
scopo ? Quali i suoi mezzi ? Quale sarebbe 
il piano, che potrebbe corrispóndere a que- 
sto vasto disegno? Vediamolo . 

CAPO IL 

De' vantaggi , e della, necessità di una 
pubblica educazione . 

P 

Jt er formare un uomo, io preferisco la 
domestica educazione • per formare un po- 
polo , io preferisco la pubblica . L' allie- 
vo del magistrato , e della legge non sarà 
mai un Emilio • ma senza l’educazione del 
magistrato, e della legge, vi sarà forse un 
Emilio, vi sarà una città, ma non vi sa- 
rà n cittadini . 
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Se nelle domestiche mura un’ educa- 
zione perfetta è un lavoro raro, e diffici- 
le ; se suppone il concorso favorevole del- 
la natura, dell’ arte , e delle circostanze ; 
se un uomo dotato di tutte le virtù de’ 
più rari talenti, d’ un carattere dolce, e 
tollerante, di una indefessa costanza , del- 
la più profonda cognizione dell’ uomo , e 
dello sviluppo dello spirito umano, in tut- 
ti i momenti del giorno unicamente occu- 
pato ad osservare , e dirigere il suo allie- 
vo , senza mostrargli nè d’osservarlo, nè di 
dirigerlo , ciò non ostante , per riuscire 
nella sua educazione, ha bisogno della fa- 
vorevole disposizione della natura del fan- 
ciullo , e del inorai carattere de’ parenti , 
degli aderenti , e de’ domestici istessi ; se 
un solo uomo malvagio, o stupido , che si 
avvicinasse per un solo momento al fan- 
ciullo , potrebbe distruggere il lavoro di 
più anni ; se non vi dovrebbe essere, per 
cosi dire , un solo avvéniménto nel lungo 
corso - di questa educazione, che non fosse 
o preparato , o opportunamente impiegato 
per qualche oggetto dal saggio educatore; 
se i fatti piuttosto , che i detti , i’ esem- 
pio piuttosto, che i precetti , l’ esperienza, 
e non le regole istituir dovrebbero il fan- 
ciullo , se 1’ aite, e la condotta dell’ edu- 
catore esser dovrebbe così nascosta all’al- 
lievo , che questi dovrebbe crederlo il suo 
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Compagno, il suo confidente, il suo amico, 
il suo conlaboratore piuttosto, che il suo 
maestro , ed il suo inspettore ; se la cu- 
riositi dovrebbe guidarlo all’istruzione, la 
libertà al lavoro , ed il piacere all’ occu- 
pazione ; se tutto quello , eh’ è necessario 
a conservar 1* ordine , e ad accelerare il 
progresso degli allievi nell’ educazione pub- 
blica , sarebbe un vizio imperdonabile nel- 
V educazione privata ; se 1’ oriuolo, che 
regolar dee tutte le azioni nella prima , 
dovrebbe esser proscritto nella seconda ; 
se 1’ uniformità necessaria nell’ una , do- 
vrebbe esser diligentemente evitata nell'al- 
tra , se 1’ emulazione , che dev’ esser ado- 
perata in quella, come istrmnento di per- 
fezione , dovrebbe essere in questa evitata, 
oorne principio di vanità, e d’invidia; se, 
in poche parole, tutte queste circostanze 
. si richiedono per ottenere una perfetta e- 
ducazione , e se appena è sperabile d’ in- 
contrarle nell’ educazione d’ un solo , come 
sarebbe mai possibile di combinarle nella 
pubblica ? 

Ma rivolgiamo ora la medaglia } ed 
osserviamone il rovescio . Che ci sarebbe 
mai da sperare dall’ educazione , se questa 
fosse interamente abbandonata alle cure 
private? Quanti pochi sono gl’ individui 
in una società , anche la più numerosa , 
che sarebbero nelle circostanze di procu- 
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rare una buona educazione a’ loro ? r’ni 

'ira questi pochi individui, quanto anche dilt 
più picciolo sarebbe il numero di coloro , | ar j 
che unirebbero il potere alla volontà • e 
tra questi ultimi , quanto anche pili infi- Ie 
ultamente picciolo sarebbe il numero di M/ 
coloro , che potendo, e volendo , riuscireb- te 
belò in questa difficile intrapresa ? !P 

, L’ignoranza , e la miseria nel basso lt) , 
popolo ’ la perdita de' patenti, e 1’ abban- f] . 
dono de’ geniton negli orlimi , negli espos- tf , 
ti ; 1’ assiduità , e i’ importanza delle occupa- ^ 
zioni in quella classe di cittadini f che vi- : i 
ve col frutto della sua industria ,o coll’ im- 
piego de’ suoi talenti ; le dissipazioni de’ 
piaceri ne’ ricchi ; le distrazioni della vani- 
tà, e dell’ ambizione ne’ nobili ; l’esercizio , 
delle cariche, e de’ pubblici impieghi ne’ ^ 
magistrati , e ne’ potenti ; i pregiudizj , e gli ] 
errori quasi universalmente adottati , e che 
sono diametralmente contrai] a’ veri piin- 
cipj dell’educazione^, 1’ effetto istesso del- 
l’amore male inteso, c delia debolezza co- 
sì frequente ne’ genitóri • la cura eccessi- 
va della fisica conservazione de’ loro figli, 
e la timida sollecitudine di soccorrerli , 
anche quando il bisogno non lo esige , che 
dà a’ fanciulli una certa pusillanimità , ed 
una certa debolezza d’animo, che distrug- 
ge il coraggio , e la confidenza nelle pro- 
prie forze ] la poca considerazione } e i po- 
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dii vantaggi», che procurano le nojose , e 
difficili funzioni di educatore, e Ja singo- 
larità e profondità de’ talenti, delle co- 
gnizioni , delle virtù, e del inorai caratte- 
re che richiedi r, bbe quest - ufficio ; la cor- 
ruzione finalmente de’ costumi , che le buo- 
ne legai dovrebbero distruggere, e ripara- 
re , ma che infelicemente si ritroia oggi 
introdotta in tutte le classi , iu tutti gli 
ordini della società, non ci mostrano for- 
se evidentemente , quanto poco vi sia da 
sperine, e quanto da temere dall’ educa- 
zione privata ? . 

Se all' evidenza di queste riflessioni , 

ciré ci mostrano l’ impotenza dell' educa- 
zione privata, noi uniamo quelle , che ci 
fan ledile i vantaggi di lla pubblica , noi 
non i stenteremo a persuaderci delia sua 
necessità, malgrado l’ inevitabili impei le- 
zioni , che 1’ accompagnano. 

Cominciando dagli educatori, il toro 
numero dovendo esser meno esteso , cd iL 
governo potendo dare a queste cariche tut- 
ta quella considerazione , che meritano ; 
potendone formare un ordine di magistra- 
tura tra le più lispettabili dello stato ; 
potendo loro offrire delle grandi speranze, 
non i stenterebbe molto a trovare uomini 
degni d’ esercitare funzioni cosi rispettale . 
Scelti dal governo, e diretti dalla legge, 
. « ss i sa. ebbero superiori a tutti cine pre- 

Tomo VI. 1 
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giudizi , un solo de’ quali basterebbe a ro- 
vesciare il più perfetto piano di educazio- 
ne , e diriger potrebbero i figli della pa- 
tria a seconda de’ gran disegni del >»uo le- 
gislatore . 

L’educazione essendo quasi interamen- 
te fondata sull’ imitazione , il legislatore 
non avrebbe da far altro , che ben diri- 
gere i modelli per formare le copie . Que- 
ste non sarebbero, è vero, tutte ugualmen- 
te simili ; molte rimarrebbero inferiori all* 
originale , alcune forse lo supererebbero • 
ana la maggior parte avrebbe almeno al- 
cuni tratti di somiglianza } e questi tratti 
formerebbero appunto il carattere nazio- 
nale . 

I fanciulli , e i giovani , non alta- 
mente , che gli adulti , e i vecchi , sor» 
regolati dall’opinione. Non è tanto l’evi- 
denza della verità , quanto 1’ opinione % 
che si ha della persona , che la proferi- 
sce , che può produrre i più grandi effet- 
ti . Che il guerriero illustre, coverto di 
ferite , e circondato dalle corone de’ suoi 
trionfi , predichi il coraggio , e le virtù 
guerriere ; che il magistrato, invecchiato 
nella toga , e nel foro , insegni la giusti- 
zia , ed inculchi il rispetto per le leggi ; 
che il cittadino più benemerito della pa- 
tria inspiri l’amore per la madre comune; 
quali effetti nou produrranno le loro istru- 


Digitized by Google 



Dei.la Lecjsi-azionb i63 

Eioni ; chi potrà dubitare della loro supe- 
riorità su quelle di un mercenario peda- 
gogo ? 

II più efficace de' mezzi t dice un pro- 
fondo Politico dell’antichità, per conser- 
vare le costituzioni de' governi ferme , e 
stabili , è di educarvi la gioventù a teno- 
re della costituzione ( i ) . Questo grande 
oggetto si potrebbe forse ottenere senza u- 
na pubblica educazione ? Chi più del So- 
vrano può avere quest* interesse ? chi più 
di lui può averne i mezzi ? Chi più del le- 
gislatore può conoscerne l’ importanza , ed 
il piano per riuscirvi ? 

L’uomo nasce nell’ignoranza, ma non 
megli errori . Questi sono tutti acquisiti . 
L’ infanzia essendo 1’ età della curiosità , 
e della imperfezione della ragione , è or- 
dinariamente l’epoca di questo fatale ac- 
quisto. Se le orecchie de’ fanciulli si ren- 
dono inacceadbili all’errore , la verità tro- 
verà lo spazio libero , e vi penetrerà sen- 
za stento. Un’educazione regolata dal ma- 
gistrato , e dalla legge sarebbe la sola , 
che ottener potrebbe questo fine sul popo- 
lo , e questa educazione regolata dal ma- 


fi) WtyiQov opyavov © poq to diapeveiv rag 
Tjokneiag rivai, to waiBeveodai vpog rai ’QO- 
Aiutag AnstQt. Polit, Lib. V. 

1 a 
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gistrato , fi dalla legge, non potrebbe es- 
sere , che la pubblica . 

Jn qualunque governo, presso qua- 
lunque popolo 1’ opinione pubblica è ciò , 
che vi è di più forte nello Stalo ; la sua 
influenza cosi nel bene, come nel male, 
è massima , perchè è superiore così all’ a- 
zione , come alla resistenza della pubblica 
autorità , e per conseguenza è di una som- 
ma importanza , che venga rettificata , di- 
retta , e corretta. Tra* varj mezzi , che il 
legislatore deve impiegare per riuscirvi , 
quale potrà esser più efficace di quello , 
del quale si parla ? 

Una (rista esperienza ci ha fatto più 
volte vedere 1’ ingresso de’ lumi , accom- 
pagnato in una nazione da interni torbidi , 
e «la sanguinosi contrasti. Gl’ inimici ilei 
sapere, superficiali, e parziali osservatori 
dell’ istoria , si sono serviti di questi fit- 
ti , come di tanti altri , per calunniarlo . 
Ma un imparziale, e profondo osservatore 
ne deve attribuire a.tntt’altro la causa. 
Quando una parte della nazione s’illumi- 
na nel mentre, che si lascia l’altra lan- 
guire negli errori, il contrasto delle veri- 
tà cogli errori ne dee produrre uno tra co- 
loro, che sono a parte delle line, e colo- 
ro, che sono a parte degli altri . In que- 
sto contrasto la tranquillità interna vien 
turbata > il sangue si sparge l’ errore ac- 
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tfuùta il vigore , che gli dà lo spirito di 
partito , e la verità gli ostacoli , che le 
produce la taccia di sediziosa , ed inquie- 
ta . Qual preservativo contro (presti mali? 
Bisogna cercare di distruggere gli orrori 
nel volgo, nel mentre, che si cerca d* in- 
trodurre , e di promuovere i lumi nell’al- 
tra porzione della società. Ma come riu- 
scirvi , senza una pubblica educazione ? 

Tia le serie delle passioni , che agi- 
tano il cuore dell’ uomo, ve ne sono al- 
cune , che h-nno un rapporto così stietto 
colla virtù, che se. ne possono dire le ma- 
dri . Il cuore della gioventù è aperto a 
tutte le passioni . La prima , che se ne 
impadronisce , è quella, che suole ordina- 
riamente conservare per tutta la vita il 
suo impero sulle altre. Or la pas-ione do- 
minante è la sola , che può produrre i 
grandi effetti. L’ interesse della società sa- 
rebbe, che le passioni dominanti de’ suoi 
individui fossero soltanto quelle, rhe sono 
le più efficaci a rendergli utili allo Stato, 
e veri cittadini . Non si può dubitare , 
che dall’ educazione dipende in gran par- 
te questa scelta. Neil educazione pubbli- 
ca il legislatore potrebbe dunque trovare 
il mezzo più efficace, per vendere più co- 
muni quelle pi «ioni, eh’ egli crede le più 
Utili ,e le più conducenti. 

A misura f die i vincoli , che unisco- 


Digitized by Google 



r j66 La Scienza 

tio i cittadini tra loro, -i moltiplicano , il 
corpo sociale acquista maggior vigore , e 
meno esposta èia sua libertà. La tirannia, 
dice il grand’Uomo , che poc’ anzi ho ci-, 
tato , (i) non può introdursi , nè conser- 
varsi , che seminando tra* cittadini la di- 
visione y madre della debolezza. Gli ini- 
mici della tirannide avvicinarono sempre 
gli uomini , e i tiranni li separarono, li 
divisero. Avviciniamo dunque gli uomini 
fin dall’ infanzia . L'abito di convivere in 
un’ età , nella quale le cause della discor- 
dia son poche , deboli , e momentanee , 
fortificherà la sociale unione , ed avvezze- 
rà i cittadini a considerarsi tutti come 
membri d’ un istesso corpo , figli d’un’ i- 
stessa madre, ed individui di una soia fa- 
miglia • la disuguaglianza delle condizio- 
ni, e delle fortune perderà una gTan par- 
te de’ suoi tristi effetti , e la voce poten- 
te della natura , che intima, e ricorda agli 
uomini la loro uguaglianza , troverà le o- 
recehie de’ cittadini disposte , e preparate 
ad ascoltarla . La mesta solitudine così 
perniciosa ne’ fanciulli perchè suole im- 
primere un certo che di tristo , e di fero- 


(i) Aristotile. Ecco V origine del Di-* 
yide & impera . 
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ce ne' loro caratteri , sarà sostituita dall* 
energia } che ispira la società degli ugua- 
li . Abituandosi a conoscere il bisogno, 
eh’ essi hanno del concorso de’ loro simili 
pei loro giuochi , e pei loro piaceri , si 
avvezzeranno anche a mettere la loro par- 
te nella riconoscenza , e nelle attenzioni • 
e que-te continue permute de’ buoni nffi- 
cj , non lasceranno di produrre nelle loro 
anime tenere 1’ amore della società , e la 
pratica cognizione della reciproca dipen- 
denza del genere umano • essi si avvezze- 
ranno a conoscere la necessità di sottopor- 
re la loro volontà a quella degli altri , ad 
esser politi , ed indulgenti } benefici , e 
grati; ad abborrire l’ostinazione, e i tra- 
sporti dell’ ira ; ed a circoscrivere ne’ giu- 
sti confini il naturale istinto per la li- 
bertà . 

Questi sono nna parte de’ motivi , 
che ci debbono indurre a persuaderci de* 
vantaggi , e della necessità della pubblica 
educazione . Lo sviluppo di questa impor- 
tante teoria , ce ne mostrerà degli altri 4 
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CAPO III. 

Dell' universalità di questa pubblica edu- 
cazione . 

Resso gli antichi , dove vi era edu- 
cazione pubblica , quest’ era universale , 
e comune . Minos (t), Licur g° » 00. e 
Platone (3) , pensarono uniformemente ri- 
guardo a quest’ oggetto. .Bastava non es- 
sine nè straniero, nè peregrino , .nè servo 
per essere escluso dalla domestica educa- 
zione, per dovere partecipare a Ila pubblica. 
I figli del soldato , e del duce; del sacer- 
dote, e del magistrato; dell’ ultimo cit- 
tadino, e del capo della nazione, erano 
uen al mente educati , n od ri ti , e vestiti . 
Compito appena il sesto anno della vita , 
la patria chiedeva a’ parenti il- fanciullo, 
e questi 1’ abbandonavano alle cure della 
madre comune (4) . 


(1) Strab. Uh. X. 

( 2 ) Arist. Polii . Uh. iv. , dove parla 
de’ Fa ricini 1 i Spartani , et Plut. in\tit. Lac. 

(3) Piai, de Leg'tb Dialo", vii. 

(4) Vide P lat. de Legib. Dia log. VII. 
è Nicolai Fragii de Rrp Laced. hb. III. 
in Thesaur . Green. b-Gron. voi. P . 
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Ma questo metodo ammirabile ne’ po- 
poli , de’ quali si parla, potrebbe mai a- 
ver luogo nelle moderne nazioni dell’ Eu- 
ropa . Qual differenza tra una repubblica 
di poche miglia ja di cittadini, ed una Mo- 
narchia di più milioni di sudditi ; tra 
le mura di una piociola città , e i confini 
di un'vasto impero? Tra un popolo unica- 
mente occupato nelle anni (1) , ed una na- 
zione contemporaneamente guerriera ed a- 
g ricola , manifatturiera e commerciante , 
tra’ popoli, ove la più perfetta uguaglian- 
za de’ beni si trovava rare volte alterata 
(2) , e popoli ove la maggior uguaglianza, 
che si potrebbe sperare , ed ottenere dalle 
buone leggi , sarebbe, che non vi fosse i* 


(1) In Creta , non altrimenti che in 
Sparta , la coltura della terra era abban- 
donata a ’ servi . Le mani Ubere non ma- 
neggiavano , che V arco , e la spada ; la 
zappa e l' aratro erano abbandonati a ’ 
Perìeci in Creta, eri agli Iloti in Sparta. 
Vid. Arist. Polit. bb^ ìf. Strab. lib. XII. 
Athaen. lib. VI. Plutar. in vita. Lvcnegi . 

{2) Si Vegga ciò , che ci dice Vintone 
De Legib. Dial. V. e per riguardo agli 
Spartani leggasi il trattato di Nicola Gra - 
gio De Repub. Laced. HI. Tab. IV, io 
Tesaur. Gruevii, & Gron. Voi. V. 
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eccesso dell’ .opulenza da una parte ^ e 1’ 
eccesso della miseria dall’ altra ( 1 )? 

Queste poche riflessioni basteranno , io 
spero, per mostrarci la differenza, che vi 
dev’ e>sere tra ’l sistema dell’ educazione 
pubblica degli antichi,equellodeH’educazio- 
ue pubblica de’ moderni. L’uno e l’altro 
possono, e debbono però rassomigliarsi in 
un solo articolo , e questo è quello dell’ 
universalità . Se una sola classe di cittadi- 
ni venisse esclusa dalla pubblica educazio- 
ne , il mio piano sarebbe imperfetto, e vi- 
zioso . Egli non estirperebbe il lievito del- 
la corruzione • egli perderebbe una gran 
parte de’ vaniaggi , .che noi abbiamo at- 
tribuiti all’ educazione pubblica ; egli Ja- 
scercbbe nella società una porzione de’ 
suoi individui privi di que’ soccorsi, che la 
legge offrirebbe agli altri , per condurli a’ 
«uoi disegni , egli renderebbe la legislazio- 
ne tutta parziale , ed iniqua , perchè 1’ 
uguaglianza delie pene, e de’ premj diver- 
rebbe allora un’ ingiustizia manifesta . 


( 1 ) Sì ricordi ciò , che da noi si è det- 
to su quest ’ oggetto nel libro delle leggi 
Politiche ed Economiche , ne' capi dove 
si è parlato della moltiplicazione de * pro- 
yrietarj , ed in quelli , dove si è parlato 
della diffusione delle ricchezze . 
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Io lascio a colui, che legge, 1’ esame di 
queste ragioni , e passo rapidamente a moé 
strargli, come ne’ grandi popoli, e nelle 
moderne nazioni ottener si potrebbe questa 
necessaria universalità in un sistema di 
pubblica educazione . 

CAPO IV 

Della possibilità di questa intrapresa . 

Se un vasto edificio si dovesse in- 
nalzare , dove tutti i fanciulli dello Stato 
dovessero esser condotti ; dove 1’ uomo , 
eh’ è destinato a coltivar la terra, ricever 
dovesse l’ istessa educazione di colui, che 
deve un giorno amministrare il governo ; 
dove i figli dell’ artefice, e del guerriero, 
del colono , e del magistrato , del plebeo 
e del patrizio sotto il medesimo tetto riu- 
niti , 1’ istessa istituzione dovessero avere ; 
se 1’ educazione pubblica , io dico , per es- 
sere universale , esigesse questa uniformità, 
questo sistema , e questi mezzi ; chi non 
conoscerebbe 1’ impossibilità di questa in- 
trapresa, e la stranezza di colui , che se- 
do! to dall’ esempio degli antichi , e senza 
riflettere alla diversità infinita delle circo- 
stanze , ardisse di proporla a’ moderni le- 
gislatori , pe’ moderni popoli deli’ Europa ? 
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Ma T educazione pubblica, per essere 
universale , non ha bisoguo nè di questa 
uniformità, nè di questo sistema, nè di 
questi mezzi. Essa richiede, che tutti gl’ 
individui della società possano partecipa- 
le all* educazione del magistrato , e della 
legge . ma ciascheduno, se< ondo le sue «di- 
costanze , e la sua destinazione . Essa ri- 
chiede , che il colono sia istituito per es- 
ser cittadino , e colono, e non per essere 
magistrato, o duce. . Essa richiede, clic 1* 
artigiano possa ricevere nella sua infanzia 
quell’ istruzione , che è atta ad allonta- 
narlo dal vizio, a condurlo alla virtù, al- 
r amore della patria , al rispetto delle leg- 
gi . ed a facilitargli i progressi nella sua 
a *te ; e non già quella , che si richiede per 
dirigere la patria , ed am minisi rare il go- 
verno. L’educazione pubblica finalmente, 
per essere universale, richiede, che tutte le 
classi , tutti gli ordini dello Stato vi ab- 
biano parte; ma non richiede , che tutti 
questi ordini, tutte queste classi vi abbia- 
no la parte istessa . In poi he parole, essa 
dev’ essere universale , ma non uniforme ; 
puLblica , ma non roinune . 

Sotto questo aspetto considerata 1’ uni- 
versalità della pubblica educazione, i dub- 
bj contro la possibilità di questa intrapre- 
sa nelle grandi nazioni , e ne’ moderili po- 
poli cominciano già a dileguarsi j ed io 
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spero tli dissiparli interamente eoli’ esposi- 
zione del piano, elio ho pensato. 

Se l’educazione pubblica, per esser©' 
universale, non de\* essere unifoime ve- 
diamo prima d’ ogni altro la naiura , e la 
condizione delle classi, nelle quali dovreb- 
be essere, riguardo a quest’ oggetto, riparti- 
V. to il popolo, e le necessarie <litierrnz<: ,q je . 

richieder dovrebbe la loro rispettiva edu- 
cazione . 

i „ , 

C A P O V. 


I 


Ripartizione del Vopolo . 


■’O . divido da principio in due classi 
il popolo . Nella prima comprendo tuli 
coloro, che servono, o potrebbero servire 
la società colle loro brace i ai ; nella secon- 
da colmo che la servono, o potrebbero sor- 
-vn-la coi loro talenti . Suddivido quindi 
ciascheduna di queste due classi principa- 
li nelle varie classi secondarie, che a cia- 
scheduna di esse appartengono . Senza nè 
numerarle, ne tutte indicarle , niuno può 
ingannarsi nel vedere, quali appartengono 
all’ una , e quali all’ altra. 

Niuno p. e. s ingannerà nell’ attribui- 
re alla prima, eh è la più numerosa , le 
diverse classi secondarie, che si compon- 
gono da coloro , die si destinano all’ agri- 
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coltura, a’ mestieri , alle arti tutte meon 
caniche ee. , e d’ attribuire alla seconda , 
eh’ è la meno numerosa , .'quelle seconda- 
rie classi , che si compongono da coloro , 
che si destinano alle arti liberali, al com- 
mercio, a servir 1* altare, a riparare a’ ma-»» 

]i fìsici dell’ uomo, ad istruirlo, a con- 
durre gli eserciti, a guidar le squadre , ad: 
amministrare il governo, a diffondere i lu-» 
mi ec. i 

Dalla semplice esposizione di questa 
ripartizione del popolo, si vede chiaramen- 
te , che quantunque le varie classi secon- 
darie, nelle quali si suddivide ciascheduna 
di queste due classi generali , debbano ri- 
chiedere alcune differenze nelle loro rispet- 
tive istituzioni, nulla di meno queste dif- 
ferenze non possono mai essere nè così nu- 
merose,, nò così considerabili, come deb- 
bono necessariamente esser quelle , che ri-' 
guardano le istesse due classi principali,' , 
alle quali esse appartengono. Per procede- 
re dunque con quell’ ordine, che facilita 
]a scoverta della verità a chi scrive, e ne • 
facilita l’ intelligenza a chi legge, comin- 
ciamo dall’ osservare le differenze , che deb- 
bono passare tra 1’ educazione delle due 
classi principali , nelle quali si è ripari ito 
il popolo , e riserbiamoci ad osservare po- 
steriormente quelle, che debbono «sser-' 
,vi ueiP educazione deile rispettive clasav 
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secondarie , nelle quali ciascheduna delle 
due principali si suddivide (1) . 


(1) Io prego il Lettore di non giu- 
dicare di questo piano prima d’ averlo in - 
teramemte osservato . Io non posso dire 
tutto ad un tratto . Ciascheduno di que- 
sti articoli preliminari suggerirà molte dif- 
ficoltà 3 ed obbiezioni a chi legge ; ma a 
misura , eh* egli s' innoltrerà , le troverà 
dileguate , e distrutte . Questa riparti- 
zione del popolo potrà suggerirgliene una, 
che se avesse luogo , dovrebbe discredita- 
re agli occhi dell' umano filosofo l'intero 
piano 3 che io ho pensato. Potrebbe in- 
durlo a credere , che io voglia introdurre 
nell ' Europa la divisione , e la perpetui- 
tà delle Caste degl' Indiani . Quando egli 
leggerà V ottavo ed il decimose sto capo 
di questo libro , egli vedrà , quanto io sono 
alieno da questo disegno , e quanto sareb- 
be ingiusta questa imputazione . Riserban- 
domi a prevenire queste obbiezioni ne' ci- 
tati capi , mi contento qui di dire „ che lo 
due classi , nelle quali ho divisi tutti gL* 
individui delta società , non riguardano il 
Uro stato politico , ma la loro destinazio- 
ne ; non la condizione , nella quale sono, 
nati , ma quella , alla quale le circostah ** 
*e , che in appresso esporremo 7 li desti- 
nerranno . 



La Scienzì 

CAPO VI. 


"Differenze generali tra V educazione delle 
uue classi principali , nelle quali si è 
diviso il Popolo . 

L A prima di queste differenze di- 
pende dall’ immensa distanza y 
che \i è tra ’l numero degl’ individui , eh© 
compongono la prima di queste due clas- 
si, e quello degl’ individui, che ‘compon- 
gono la seconda . Se le case pubbliche di 
educazione potrebbero appena aver luogo 
per la seconda classe , come potrebbero 
mai adoprarsi perla prima ? Bisognerebbe 
fondare delle citta per collegi , bisognereb- 
be opprimerei! popolo con tasse esorbitane 
ti , o esaurire per la costruzione sola de- 
gli editici quelle somme , che potrebbero 
assicurare per sempre , in un piano più 
eseguibile , le spese dell’ educazione istes- 
sa . Noi riserbereino dunque le case pub- 
bliche di educazione per la seconda clas- 
se , e ricorreremo ad un altro mezzo per 
la prima . Ecco la prima differenza . ohe 
procede dal numero Le altre dipendono 
dalla destinazione . 

L’ agricoltore , il fabbro, 1’ artigiano 
ec. , destinati a servire la società colle loro 
braccia 3 non han bisogno , che di una fa- 
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«ile , e breve istruzione f per acquistar* 
quelle cognizioni , che sono necessarie per 
Regolare la loro civile condotta , e per ac- 
celerare i loro progressi nella loro arte , 
le quali abusivamente dir si possono scien- 
tifiche', ma potrebbe dirsi l’istesso degli 
nomini destinati a servire la società co’ loro 
talenti? Qual differenza tra’l tempo, che 
ai richiede per 1* istruzione degli uni , e 
quello , che si richiede per 1’ istruzione 
degli altri ? 

Se ne’ primi la forza, e la robustez- 
za del corpo è assolutamente necessaria per 
la loro destinazione, e negli ultimi non è 
che utile, la parte fìsica dell’ educazione 
non dee forse in quelli prevalere tanto sul- 
la parte scientifica, quanto deve in que- 
sti la parte scientifica prevalere sulla par- 
te fìsica ? 

Nella parte morale istessa dell’ edu- 
cazione , la diversità della destinazione di 
queste due classi non dee forse produrre 
alcune essenziali differenze? Se gli uomi- 
ni destinati a servire la società co’ loro ta- 
lenti sono ordinariamente disposti a dispre- 
giare coloro , che son destinati a servirla 
colle loro braccia; se la vana alterigia, e 
l’orgoglio insano è ordinariamente il vizio 
de’ primi , come la bassezza , e la viltà è 
ordinariamente il vizio degli ultimi ; e se 
ìa natura istessa di queste due destinazio- 
Tomo VI* ni 
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ini diverse somministra 1’ adito a questi due 
opposti vizj , chi non vede , che il biso- 
gno di prevenirli dee produrre una gran 
differenza nella parte morale della rispet- 
tiva loro educazione ? I mezzi che ricorda» 
no agli uomini la loro naturale uguaglian- 
za , e che ci annunziano la reciproca di- 
pendenza del genere umano , non dovranno 
forse essere tanto adoperati nella morale 
educazione degli uni , quanto dovrebbero 
essere cogli altri adoperati quelli , che mo- 
strando loro T originaria dignità della spe- 
cie , elevar potrebbero gli animi , ed in- 
spirar loro quella nobile fierezza , eh’ è 
incompatibile colla depressione , e colla, 
viltà . 

Queste sono le generali differenze, eh» 
debbono necessariamente essere tra 1’ edu- 
cazione delle due classi principali, nello 
quali si è ripartito il popolo . Per poco , 
che si osservino , si vedrà che ciaschedu- 
na di queste differenze ne porta seco mol- 
te altre, che senza impegnarci qui ad in- 
dicarle , si manifesteranno colio sviluppa 
istessodi questa importante teoria . Sospen- 
diamo dunque per poco la curiosità di chi 
legge , e passiamo , ad esporre il sistema 
di educazione , che converrebbe alla pri- 
ma delle due classi principali, nelle quali 
si è diviso iJ popolo. Esaminiamo prima 
ciò , che riguarda la classe intera 3 e quia» 
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di ciò , «he appartiene alle classi secon- 
darie , mlle quali si suddivide . 

CAPO VII. 

Vedute generali sull’ educazione della 'pri- 
ma classe . 

P 

5 roporre la fondazione delle rase 
pubbliche di educazione per gl’ individui 
di questa prima classe s sarebbe J’istesso, 
che rinunziare alla speranza di vedere ese- 
guito questo piano di pubblica educazione. 
Le spese degli edificj richiederebbero , co- 
me si è detto, tesori immensi, ed assorbi- 
rebbero quelle somme, che la paterna ma- 
no del padre della patria destinar potreb- 
be all’ educazione di questa parte la più 
numerosa de’ suoi iiglj. Al contrario se si 
proponesse di lasciare nelle domestiche mu- 
ra , sotto l’immediata vigilanza de’padri i 
fanciulli , che appartengono a questa pri- 
ma classe , che ci sarebbe mai da sperare 
dal nostro piano di educazione ? A che 
potrebbe questo ridursi ? Convocare al più 
in ciascheduna comunità, in alcune ore del 
giorno questi fanciulli per ispiiar loro 
que’ principi di morale patriotica , che 1* 
esempio domestico nel rimanente della gior- 
nata insegnerebbe loro a conculcare; edi- 
ficare debolmente con una mano quello a 

m a 
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<She verrebbe subito violentemente distrut- 
to coll’ altra ; abbandonare la cura di fe- 
condare i semi della virtù alle mani della 
corruzione; rinunziare interamente alla spe- 
ranza di dare , col soccorso dell’ educa- 
zione , alla nazione di un carattere , ed al 
popolo una passione , che modificar lo pos- 
sa a seconda de’ gran disegni del suo le- 
gislatore : ecco ciò , che si otterrebbe da 
questo ridicolo , e puerile piano di popo- 
lare educazione. Per ovviare a questi due 
opposti mali , il primo de’ quali rende- 
rebbe ineseguibile 1’ intrapresa dell’ edu- 
cazione pubblica di questa prima classe ; 
e 1’ ultima la renderebbe inutile , io pro- 
pongo il mezzo , che lio pensato . 

In ciascheduna comunità il magistrato 
supremo incaricato della pubblica educa- 
zione della Provincia , alla quale quella 
comunità appartiene, sceglier dovrebbe tra’ 
più probi cittadini di quella comunità un 
numero di costodi proporzionato alla sua 
popolazione . Questa popolare magistratu- 
ra dovrebbe esser ornata di tutte quelle 
distinzioni , e di quegli emolumenti , che 
potrebbero renderla non solo desiderabi- 
le , ma convertirla in un istrumento di pre- 
mio per la probità e le virtù degl’ indi- 
vidui della classe, della quale si parla. 
La legge , che può con piccioli mezzi ot- 
tenere j più grandi effetti , accompagnar 
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dovrebbe questa scelta colle cerimonie le 
più imponenti , atte ad aumentare 1* im- 
portanza della carica , ed a richiamarle 
quel rispetto, che richiede. 

A ciascheduno di questi custodi do- 
vrebbe essere affidato un dato numero di 
.fanciulli , e questo numero non dovrebbe 
oltrepassare quello di i5. Cura di ciasche- 
dun custode esser dovrebbe di vegliare su’ 
fanciulli a lui affidati, e dirigerli, nu- 
drirli , e vestirli a seconda delle istruzio- 
ni , che gli verebbero comunicate . 

Siccome una delle parti essenziali di 
questa direzione sarebbe , come da qui a 
poco si osserverà , d’ iniziare e d’ istruire 
i fanciulli a lui affidati nel mestiere , al 
quale verrebbero destinati , così questi 
custodi dovrebbero essere scelti dalle va- 
rie professioni , che sono stabilite , o che 
converrebbe stabilire nella comunità , e 
da quella , che occupa , o occupar deve 
in quel distretto il maggior numero de* 
suoi individui , sceglier si dovrebbe il 
maggior numero di custodi . 

Questi custodi dovrebbero esser istruì-!' 
ti su’ loro doveri , ed osservati, per la re- 
ligiosa osservanza di essi, dal Magistrato 
incaricato dell’ educazione di quella co- 
munità, sotto l’immediata dipendenza del 
1 Magistrato supremo d' educazione della 
provincia, alla quale quella cgruucitk ap- 
. partien*. 
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I] Col'egiu dunque della magistratu- 
ra di educazione per questa prima elèsse 
esser dovrebbe composto da’ Magistrati ‘su- 
premi delle Provincie, da’ Magistrati in- 
feriori delle comunità, e da’Custodi (i). 

Il piano di educazione , che noi e- 
sporremo , ci annuncierà le rispettive 
funzioni , e i particolari doveri, e le pre- 
rogative di ciascheduna di queste magi 
stiature . Questo piano di educazione do- 
vrebbe essere stabilito dalla legge. Niu- 
no degli esecutori dovrebbe avere il drit- 
to di alterarlo. Noi lo divideremo in tre 


(i) Non voglio lasciare di avvertire , 
che nelle grandi Capitali un Magistrato 
inferiore di educazione non potrebbe bas- 
tare per corrispoTidtre a tutte le parti del 
suo ministero . Allorché si conosceranno i 
suoi doveri , si converrà del bisogno , che vi 
sarebbe di divìdere queste grandi Città 
in più quartieri alla sua popolazione pio - 
]ioi zionati , e di assegnare a ciaschedun 
quartiere il suo particolare Magistrato . 
Converrebbe, anche procurare , che i custodi 
in queste grandi Città fìssasserola loroabix 
t azione ne'horghi o ne' luoghi a ’ borghi vicini f 
piuttosto che nel centro della Città. La let- 
tura del piano di educazione ne farà cono- 
scere » motivi . 
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patti . La prima riguarderà la parte fisiJ 
ca ; la seconda la parte morale , la terza 
la parte istruttiva, o scientifica. Prima 
di esporlo, io prego colui -, che legge , di 
ricordarsi di ciò , che si è premesso. L’e- 
ducazione pubblica non può mai , ri- 
guardo all’ individuo , esser così perfetta, 
come potrebbe essere un’educazione priva- 
ta . Ma se questa può formai'e appena 
qualche individuo , quella sola può isti- 
tuire un popolo. Costretti dunque a ri- 
nunziare in questo piano di pubblica e- 
ducazione all’idea d’ una perfezione asso- 
luta ; impegniamoci a corrispondere a 
quella d’ima perfezione relativa , e se non 
ci è permesso di formare con questo mez- 
zo l’ uomo • cerchiamo, se ci riesce, di 
formare il cittadino. Ricordiamoci , v che 
nella mura di Sparta , cosi celebrata per 
la sua educazione, non vi era forse un 
solo uomo ; ma non vi era forse un so- 
lo Spartano ; che non fosse cittadino .■ 
Eroe nella concione, nel foro , e nel 
campo , egli era un tiranno all’ aspetto 
dell’ Ilota . Egli era nel tempo istes- 
so un prodigio nella città, ed un mo- 
stro nella natura (i) . Senza permetterci 


■ — - - ■ - 

(i) Basta leggere ciò, che Plutarco 
fLella vita di Licurgo , ed Aten. Lib 6. e 
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l'istesso eccesso nel male, potremo noi 
conseguire I’ istessa perlezione nel bene ? 
Vediamolo . 


Lib. 14. ci dicono della ferocia , colla 
quale gli Spartani trattavano gl' Iloti 
per persuaderci di tutta la verità di que • 
sta espressione . Noi sappiamo anche da 
Tucidide Lib. 4 - n « 80 e da Diod. Lib. 12. 
che una volta essendo cresciuto molto il 
numero degli Iloti , fino a dare dello spa- 
vento a’ cittadini , si pubblicò un editto , 
col quale s’ invitavano i più validi , e più 
robusti di questi schiavi a presentarsi , per 
essere incorporati nell ’ ordine de' cittadini . 
Due mila di questi infelici si presentaro- 
no . Furono essi coronati di fiori , e con- 
dotti ne' tempj > ma P oco dopo que- 
sti due mila Iloti disparvero, e comune- 
mente si crede che fossero stati trucidati j 
S i sa ciò, che s ’ intendeva sotto V orribile 
nome dell ' Imboscata. Di tempo in tempo 
quelli , che presedevano alla educazione 
della gioventù in Sparta , sceglievano tra * 
loro allievi i più prudenti , e i più arditi ; 
gli armavano di pugnali , e davano loro 
quanto bisognava di viveri per un certo 
numero di giorni . Ciò fatto , questi giova- 
ni si disperdevano nella campagna , e si 
^ascondevano , durante il giorno , ne' bos- 


Digitized by Google 




Della Legiseaziok* 

Per procedere con quell* ordine , che 
conviene, cominciamo dall’ esaminare , co- 
inè la legge regolar dovrebbe 1’ ammissio- 
ne, e la ripartizione de’ fanciulli , per le 
varie classi secondarie , nelle quali questa 
prima classe e suddivisa , preveniamo con 
questo mezzo alcune obbiezioni, che ci po- 
trebbero fare . 


c/ii, o nette caverne. La notte uscivano 
dalla loro imboscata, e si (nettavano nelle 
pubbliche strade , ed ivi scannavano tutti 
gli Iloti, che incontravano . Alcune volte 
questi giovani marciavan di giorno , e tru - 
cidavan tutti gl * Iloti, che parevan loro 
piu forti , e piu robusti degli altri . Vedi 
Plut. ed Athen loc. cit. 

Finalmente noi * ci comfermeremo sempre 
piu in queste opinioni degli Spartani, se 
leggeremo ciò, che gli scrittori ci dicono della 
condotta da essi tenuta cogli Armiesi, « 
coi Siracusani . Il tradimento fatto a que- 
sti ultimi ci vien indicato da Di©d. Lib. 24. 
« le crudeltà usate su' primi ci vengono 
elegantemente descritte da Senofonte de 
ieb. gest. Graec. Lib. 24* anche da 
osservarsi la dipintura , che ci fa Erodo- 
to del loro carcere nel Lib. 9. n. 53 . è 
£enef. de Itepub. JLaeed. 
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CAPO Vili. 

Stabilimenti relativi all’ ammissione, è ripar-* 
tizione de' fanciulli di questa prima 
classe . 

q 

^ e la perpetuità delle classi, e l’ere- 
ditaria successione delle professioni detur- 
pano agli occhi del savio la troppo ve- 
nerata legislazione degli Egiziani antichi 
0) ; se gl’ istorici pur imparziali, e i 
viaggiatori piu degni di fede ci assicura- 
no delle triste conseguenze , che produce 
quest’ istessa instituzione presso alcuni po- 
poli. del ’ India , ove la divisione, e la 
perpetuità delle Caste si trova da imme- 
morabile tempo introdotta, e religiosa- 
mente, conservata (2); se la ragione sola, 
senza il soccorso deli’ esperienza , baste- 
rebbe a mostrarci , come con questo me- 
todo i sociali vincoli s’indeboliscono, la 
società si divide in tante società separata 


(1) Arist. Polii. Cib. 7. cap. x. iiiit* 
Ilei od. db. 2. n. 16 0, l*lat. in Tim. Dior/* 

j. 

(a) Diocf. db. 2. Strab. db. i5. 
Vragg 1 de' la Baujaye le Gouz, p. i 56 
'^■-[zz- jet/r, ed//, t. 5 . t. 12. t . 24. t. 
3.0 Viaggi di Pyrard. p. 27 3. 
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'd* interessi , c di mire , i talenti si perdo- 
no , la virtù vien privata dell’ energia 
della speranza , e la necessaria unità so- 
ciale si divide, e si distrugge; se queste 
sono 5 io dico , le funeste conseguenze di 
questo assurdo sistema, noi ci guardere- 
mo bene 1 dal favorire una divisione così 
perniciosa col nostro piano di pubblica e- 
ducazione . 

Per allontanarci , qfaanto più si può, 
da questo male , noi regoleremo nel se- 
guente modo l’ammissione, e la riparti- 
zione de’ fanciulli di questa prima classe. 

In ciascheduna comunità ciaschedun 
padre di famiglia avrà il dritto di presen- 
tare al magistrato incaricato della pub- 
blica educazione di quella comunità } il 
suo figlio , subito * che avrà terminato il 
quinto anno della sua età. Siccóme tutte 
le spese pel mantenimento, e per 1’ edu- 
cazione de’ fanciulli 'li questa prima clas- 
se anderanno a conto del governo , non 
ci vuol molto a vedere , che il numero' 
de’ padri , che rinunzierannò a questo van- 
taggio , sarà molto ristretto. La sicurezza 
d’avere un figlio educato* ed istruito, ed il 
vantaggio di non dover pensare alla sua sus- 
sistenza, sono due sproni bastantemente for- 
ti per togliere dalle domestiche muraj ed in- 
vitare alla educazione del magistrato e del- 
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la legge, tutt’i fanciulli di questa class® 
senza costringere la paterna libertà . Ini- 
mica della violenza, la légge dèe sempre 
che può , invitare gli uomini a concorrere 
a’ suoi disegni, è non sforzarli. Il suo im- 
pero é sempre più forte e più augusto 
quando l’esercita sulla volontà di chi a» 
gisce , è non sull’ azione . 

Noi eccettueremo da questa regola i 
figli de’ mendicanti . Il magistrato non 
deve in costoro ricercare il consènso de* 
padri per toglierli da rnano così perico- 
losa, e condurli alla educazione della legge . 

Egli eserciterà un egual dritto sugli 
esposti, sugli orfani, e su’ figli di coloro, 
che han perduto 1’ uso libero della ragio- 
na. E’ giusto che un fanciullo, che igno 
ia, o che ha perduto il suo padre , o che 
non può da lui ricevere la sua educazione , 
trovi nella madre comune un compenso a 
questa perdita. 

Ricevuto il fanciullo , il magistrato 
tregistrerà il suo nome , il suo cognome, 
ed il giorno nel quale è stato presentato j 
e consegnerà la copia di questo registro 
ni padre , o al tutore . Ma chi determine» 
xà la prima j»ua destinazione ? 

Si è detto j che questa prima classe 
principale , non altrimenti che la secon- 
da è suddivisa in varie classi secondarie , 
fa è dettto che dalle varie professioni, che 
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si trovano introdotte , o che converrebbe 
introdurre in quella comunità, si dove- 
vano sceglierne i custodi ; si è detto, che 
il maggior numero de’ custodi doveva es- 
ser preso da quella professione , che occu- 
pa, o che occupar dovrebbe in quella 
comunità il maggior numero d* individui 
Si è dcttto, che a ciascheduno di questi 
custodi doveva esser affidato un dato nu- 
mero de’fanciulli che non dee superare quel- 
lo di i5. Si è detto finalmente, che uno de’ 
doveri del custode era d’iniziare, e istruire i 
fanciulli a lui affidati nel mestiere , eh’ e- 
gli professa . 

Dalla destinazione del custode dipen- 
derà dunque la prima destinazione del 
fanciullo. Esaminiamo dunque da chi do- 
vrebbe farsi la destinazioue del custode ; 
vediamo se dovrebbe farsi dal magistrato, 
o dal padre ; o se dipender dovrebbe nel 
tempo istesso dall’uno, e dall’altro. 

Lasciare interamente al padre un il- 
limitato arbitrio su questa destinazione , 
potrebbe produrre due gravi disordini . Il 
primo sarebbe di rendere inutili tutte le 
misure prese dal magistrato supremo di 
educazione della Provincia nella scelta de' 
custodi delle varie comunità in quella 
provincia comprese . Se in una comunità , 
dove ri è bisogno di molti agricoltori , © 
di pochi artigiani , egli ha scelti proporr 
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gloriatamente alla sua popolazione, ed a’ 
suoi interessi , cento custodi agricoltori , e 
dieci custodi artigiani, potrebbe avvenire 
che la più gran parte de’ padri si dichia- 
rasse per gli ultimi , ed in questo caso 
bisognerebbe moltiplicare il numero de’ 
cusiodi artigiani e diminuire quello de’ 
custodi agricoltori. 

L’ altro disordine , anche più forte 
del primo , dipenderebbe dalla vaniti de* 
padri e da’ falsi dati, su’ quali sogliono 
essi calcolare gl’interessi de’ loro figli. L’ 
arti, che richieggono uri maggior numero 
tV individui , sono le più necessarie alla 
sussistenza del popolo; ina sono nel tempo 
istesso quelle , che richiamano su chi l’c- 
sercita ininor considerazione. Sia che que- 
sto dipenda dalla moitiplicìtà istessa , che 
dividendo in un maggior numero la con- 
siderazione, che si ha per l’arte, rende 
più pioemia la frazione, che ne appari iene 
all’artigiano: sia che queste arti sono or- 
dinariamente quelle, che s’ imparano con 
maggior facilità, e con minor tempo • o 
Luna, o l’altra, che ne sia la causa, non 

i / t 7 

si può dubitare, che la considerazione, 
che l’esercizio di queste arti procura al- 
l’individuo, sia minore di quella, che gli 
procura l’esercizio di un’arte meno ne- 
cessaria, e meno numerosa. L’arte più 
preziosa alio Stato è 1’ agricoltura , ma 1* 
artigiano meno rispettato c 1’ agricoltore . 
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Più : Spesso avviene , che nelle arti 
meno necessarie l’ uomo impiega a più 
caro prezzo le sue braccia, che non le im- 
piega nelle più necessarie. Un padre , sen- 
za prevedere, che moltiplicandosi più del 
bisogno gli artigiani di quell’arte, non 
solo questo vantaggio di maggior lucro si 
perderebbe da tutti colla concorrenza, ma 
che una parte di questi artigiani sarebbe 
anche condannata all’indigènza , un padre , 
io dico , senza estendere fino a questi ri- 
guardi le sue mire, troverebbe e nella va- 
nità, e nell’interesse due forti sproni per 
dare nella scelta la preferenza alle arti 
meno necessarie ,■ ed in questo caso lé piu 
necessarie languirebbero , e non esse lan- 
guirebbe la società e lo stato. 

Ecco i disordini , che nascerebbero 
dall’illimitato arbitrio de' padri . Quelli , 
che produrrebbe 1’ illimitato arbitrio del 
magistrato, non sarebbero neppure indif- 
ferènti. Un padre che si trova stabilito in 
un’ arte , trova spésso un grand’ intéresse 
ad iniziare il suo figlio nella sua arte i- 
stéssa . Il vantaggio solo di poter lascia- 
re al suo tìglio i materiali , e gl’ istru- 
menti della sua arte , e quello di poterlo 
istruire de’ secreti economici di quell’arte, 
che una lunga esperienza gli ha rivelati , 
basterebbero per determinarlo a questa 
destinazione . Quando questa dipendesse 
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dall’ illimitato arbitrio del magistrato 
potrebbe spesso avvenire , che il figlio di 
un ricco artigiano fosse destinato all’agri- 
coltura, ed il figlio di un agricoltore, che 
ha proprj fondi da coltivare, fosse desti- 
nato ad un arte meccanica ; ed in questa 
ipotesi 1’ uno e 1’ altro rimarrebbero privi 
d’ una grai} parte de* vantaggi della pater- 
na eredità. Da qqesto primo disordine n« 
nascerebbe un gitilo. Molti padri, per non 
esporsi a questo rischio , rinuncierebbero 
«1 vantaggio della pubblica educazione • 
e la legge, malgrado i suoi generosi invi- 
ti , delusa nelle sue speranze , vedrebbe 
una parte considerabile degl’ individui di 
questa prima classe esclusa dalla sua edu- 
cazione . 

Dopo il più profondo, e maturo esa- 
me f io non ho trovato , che un mezzo pez 
evitare i disordini , che nell* uno , o nell’ 
altro caso accompagnerebbero questa pri- 
ma destinazione Limitare l’ arbitrio del 
magistrato, e del padre, e dare all’uno, 
ed all’altro una parte nella scelta , il 
padre aver dovrebbe il solo dritto di pre- 
tendere , che il suo figlio fosse iniziato 
nell’ istessa sua professione . Il magistrato 
dovrebbe aver quello d’indicare il custo- 
de , o dell’ istessa professione del padre , 
quando questi volesse far uso del suo 
fritto, Q di quella professione che vuole , 


l 
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qtiandò il padre rinunziare volesse a questo 
dritto . 

Siccome l’elezione de’ custodi dipen- 
derebbe dal magistrato supremo della pro- 
vincia , e non dai magistrato particolare 
della comunità; siccome il loro numero , 
e la loro condizione sarebbe regolata dalla, 
popolazione, e dagli economici interessi 
deila comunità istessa* ; siccome finalmen- 
te il numero de’ fanciulli , che assegnar 
sì potrebbero a ciasclicdun custode , sa- 
rebbe fissato dalla* legge ; così tapto nell 
uno ; quanto mèli’ altro caso l' arbitrio del 
magistrato particolare ideila comunità -nel- 
la destinazioni} del custode verrebbe limi- 
tato da queste anteriori- disposizioni del 
magistrato supremo , e dalla legge w 11 suo. 
arbitrio si Astringerebbe a* scegliere tra 
qùè’ 1 custòdi tire, non avrebbero ancora 
l’intiero n limerò di fanciulli dalla legge 
fissato* (r) \i ; oioJ.d-v, > -*.puo>»K 4 

i li* OÌi7l<Ìì4ì'( OU.tilllì.J. OOOJN. i.i . • 

r ?’ 1 -" ' M 1 !| 11 1 1 , ' J - ! : T ~'' > — rr 

(i) La destinazione degli espósti dovrebbe 
dipendere assotUtàniente dall arbitrio del 
magistrato suprefno dì educazióne di eia ^ 
scheduna provicela . Egli potrebbe servirsi 
di questo rifugiò' per ‘provvedere dì artisti 
quelle arti , che he mancherebbero nella suor 
provincia , o chb converrebbe introdurvi l ì 
- In rj ite sto piano di pubblica, educa* 

Tomo V T I. n 
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Ma si dirà , tra le arti meccaniche 
ìstesse ve ne sono alcune , che appena ri- 
chieggono un solo artefice , per provvede- 
re a’ bisogni di una basta demente nume- 


zione , io non faro menzione alcuna di 
questa porzione degl’ individui della socie- 
tà . Siccome nel quinto anno della loro età 
dovrebbero , come il resto del popolo , es- 
sere ammessi alla pubblica educazione , co- 
s\ non vi sarebbe alcuna differenza tra es- 
si , e tutti gli altri allievi della classe , 
della quale parliamo . Una sola partico- 
larità dovrèbbe stabilirsi in turo favore , e 
questa riguardar dovrebbe il tempo della 
loro emancipazione , nella quale a diffe- 
renza degli altri , essi dovrebbero dal go- 
verno ricevere un pecuniario soccorso per 
provvedere a * loro primi bisogni . Io non 
posso determinare il valore di questo soc- 
corso, perche dipender dovrebbe dalle cir- 
costanze de' luoghi , e de' popoli , ne’ qua- 
li questo piano verrebbe adottato . 

Non posso però astenermi dal profit- 
tare di quest - ’ occasione , per manifestare i 
miei giusti desiderj per la miglior azione 
del moderno metodo di ricevere , ed alle- 
vare queste infelici vittime del vizio , del- 
la debolezza, o della miseria . L' immenso 
numero , che ne perisce , ha scosso molti 
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rosa comunità; bisognerebbe dunque o e- 
scludere le istituzioni per queste tali arti, 
o impiegare un custode per un solo allie- 
vo, o, moltiplicare inutilmente gl’indivi- 


governi , su questo importante oggetto del- 
V amminiàtrazione . In molti paesi dell Eu- 
ropa si è pensato , e si pensa tuttavia a 
riparare a questo male . Ma bisogna con- 
fessarlo , tutto quello , che si è fatto , o 
che ri è pensato f ci lascia ancora molto da 
desiderare . 

Il male è rimasto sempre superiora a * 
rimedj , perchè non si è ancor trovato il 
modo da troncarlo nella sua radice . Bi- 
sogna distruggere gli ospedali degli espo- 
sti, se si voglia far vivere gli esposti . 
Finché un fanciullo appena nato dovrà 
soffrire i disagi d’ un viaggio spesso di 
più giornate per giuguere all’ ospedale ; 
finché sarà affidato ad una nudrice , che 
avrà forse da divìdere il suo latte , e le 
sue cure con tre altri fanciulli • finché do- 
vrà respirare V aere mal sano , e marcire 
ticl succidume inevitabile in luoghi di que- 
sta natura ; finché la sua debole , e mai 
ristorata macchinuccia dovrà soggiacere a 
tutti questi mali , malgrado tutte l> pos- 
sibili cure del governo , e tutta la vigilan- 
za de' suoi ministri , sarà sempre un pro- 
digio , se egli vive. ^ 

n ss 
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dui di quest’ arte ; tre mali ugualmente 
perniciosi , de’ quali } secondo questo pia- 
no , non resterebbe al legislatore che la 

écelta . 


Nel nostro piano di pubblica educa- 
zione si potrebbe facilmente ovviare a tut- 
ti questi disordini . In ciascheduna comu- 
nità il magistrato di educazione dovrebbe 
prender cura di tutti gli esposti , che ver- 
rebbero presentati in quella comunità. Una, 
famiglia da lui scelta per quest' oggetto 
dovrebbe raccoglier V esposto , e nudrirló 
per !i primi giorni . Intanto il magistra- 
to farebbe pubblicare in tutta la comunità 
che vi è un esposto da nudrire La pen- 
sione sarebbe già fissata, e a tutti nota ; 
e questa verrebbe puntualmente pagata a 
chiunque si prendesse la cura di nudrirló. 
Questa si continuerebbe pe' maschi fino al 
quinto anno , giacche allora verrebbero am- 
messi nella pubblica educazione , e per le 
donne fino a' 12. , giacche in questa età è 
da presumere , che una donna possa col 
frutto delle sue fatiche comodamente prov- 
vedere alla sua sussistenza . Non si può 
dubitare , che i fondi , che s' impiegano 
nel mantenimento degli ospedali , devili e- 
sposti , basterebbero abbondantemente al pa- 
gamento di tutte queste pensioni , ed alle 
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Questa obbiezione avrebbe luogo , se 
fosse d’ assoluta necessità nel mio piano , 
che tutti gl’ individui d’una comunità fos- 
sero educati in quell’istessa comunità. Ma , 
se il nostro piano di educazione dev’ esse- 
re uniforme per tutte le parti dello Stato, 
qual i nconveniejite s’ incontrerebbe nello 
stabilire in tutta la provincia quel dato 
numero di custodi per queste arti , che sa- 
rebbe proporzionato al numero degl’ indi- 
vidui, che converrebbe in quest’arte isti- 
tuire • e che i fanciulli, che vi si desti- 
nano , andassero in quel tale luogo dei la 
provincia } ove uno de’ custodi per quest’ 
arte è stabilito, a ricevere , sotto la prote- 
zione delle istesse leggi , 1’ istessa educa- 
zione , che riceverebbe in qualunque pai te 
dello Stato ? 


altre spese , che richiederebbe questo meto- 
do , tra le quali quelle dell' indicato soc- 
corso pei maschi dopo la loro emancipazio- 
ne , e quelle delle doti per le femmine , 
non formerebbero un nuovo esito , giacche 
V uno , e V altro sono generalmente in uso 
in tutte le nazioni , ove vi sona pubblici 
recettacoli per gli esposti . Io lascio a chi 
legge l'esame de' vantaggi , che si otter- 
rebbero con questo metodo , giacche non na 
c permesso di pia dire in una nota. 
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Quest* i stesso rimedio adoprar si do- 
vrebbe in 1 tutti gue’ casi , ne* quali un 
padre , volendo esercitare il suo dritto 
nella destinazione del figlio, trovasse nel- 
la sua Comunità già pieno il numero de* 
fanciulli affidati a’ custodi dell* arte , eh’ 
egli esercita , e nella quale vuole , che il 
suo figlio sia iniziato . In questo caso il 
magistrato della comunità ne darà parte 
al magistrato supremo della Provincia } il 
quale avendo un registto esatto di tutta 
la ripartizione de* fanciulli della sua Pro- 
vincia , destinerà il fanciullo a quel cu- 
stode di quell’ istessa aite , che non ha 
ancora sotto la sua direzione 1* intero nu- 
mero de* fanciulli dalla legge fissato. 

Regolata in questo modo la prima de- 
stinazione de’ fanciulli , ristretto ne’ giu- 
sti limiti 1’ arbitrio del padre } e quello 
del magistrato , prevenute le piime obbie- 
zioni , che ci si potevano fare , è giusto 
di prevenirne un’ altra , che più interessa. 
Come combinale, si dirà, questo metodo 
di ripartizione colla libertà , che si dee 
dare al talento ? Un fanciullo destinato 
ad un’ arte , sarà inferiore a quell’ àrtfe f 
un altro le sarà superiore ; un altro an- 
nunzierà un genio dichiarato per un’ atte 
tutta diversa da quella , alla quale si tro- 
va destinato ; un altro manifesterà le più 
rare disposizioni , per servire la società co’ 
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suoi talenti : tutti questi fanciulli potreb- 
bero esser un giorno preziosi allo Stato in 
una destinazione più analoga a’ loro ta- 
lenti • e gli saran sicuramente di peso in 
quella , nella quale, senza lor colpa si 
ritrovano . Nell’ età di cinque anni nè il 
magistrato, nè il padre scorger potevano 
queste disposizioni nel fanciullo . Nel pro- 
gresso della sua adolescenza si sono mani- 
festate . Chi le seconderà ? 

Ma chi le seconda oggi , potrei io ri- 
spondere ? quanti agricoltori , quanti ar- 
tigiani sarebbero forse nati per ammini- 
strare il governo e quanti magistrati sa- 
rebbero forse nati per coltivar la terra, o 
maneggiar la scure ? Questo male , conse- 
guenza necessaria dello stato istesso socia- 
le , non sarebbe forse diminuito piuttosto, 
che aumentato nel nostro piano di pub- 
blica educazione ? Ancorché noi non pro- 
ponessimo rimedio alcuno diretto a questo 
male , non verrebbe egli indebolitto dall’ 
educazione morale , e scienti fica , che de- 
ve aver luogo per tutti gl’individui di que- 
sta prima classe? Nello stato presente del- 
le cose , il figlio fieli* agricoltore , e dell* 
artefice nato colle disposizioni per diveni- 
re sommo scrittore, o magistrato illustre, 
troverebbe egli nello? paterna educazione 
que’ soccorsi per secondarla, che trovereb- 
be in quella , che noi qui propóniamo ? 
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Troverebbe egli in un padre ignorante y 
ed in una madre imbecille le lezioni di un 
magistrato illuminato, le quali nel tempo 
is tesso , che 1’ istruiranno ne* suoi doveri, 
introdurranno nel suo cuore, le grandi pas- 
sioni , e gli ispireranno quella nobile fie- 
rezza , eh’ è così difficile a combinarsi col- 
l’ambizione del suo stato? Maneggiando 
la zappa, o la scure sotto Hgli occhi del 
padre , in preda dell’ ignoranza , e degl'er- 
rori , circondato da viziosi , e da vili , te- 
stimonio dell’' indigenza o dell’ avidità , 
troverebbe egli , chi secondi il suo spirito, 
e chi lo disponga alla virtù, come lo tro- 
verà nell’ educazione dal magistrato, e dal- 
la legge ? All’ età di 18. anni il figlio del- 
1’ agricoltore, e dell’ artefice , iniziato nel- 
1’ arte di suo padre , ed educato a seconda 
del nostro piano di pubblica educazione , 
non avrà foise meno errori, e meno pre- 
giudizj , più dignità, e più energia , un’ 
istruzione , può darsi , meno estesa , ma si- 
curamente più ragionevole , e più utile , 
che non hanno oggi una gran parte de’ 
giovani, non dico di questa prima classe, 
ma della seconda istessa ? Noi potremmo 
dunque con ragione rispondere a questa ob- 
biezione coir addurre le pruove dedotte 
dalla diminuzione d«l male . Ma non ci 
contentiamo di quAto picciolo trionfo ; 
L’ emulo che abbiam superato , è troppo 
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debole per renderci gloriosi . Dopo aver 
mostrato , che gli ostacoli che si oppón- 
gono alla libertà de’ talenti, sono pi ù for- 
ti nello stato presente delle cose, che non 
lo sarebbero nel nostro piano di pubblica 
educazione , vediamo come quelli, che vi 
resterebbero , potrebbero anche essere (li- 
mi uniti , ed indeboliti . J1 mezzo «he ho 
pensato è il seguente . 

Una delle cure del magistrato parti- 
colare di ciascheduna comunità esser do- 
vrebbe di osservare nel corso dell’ educa- 
zione , se tra* fanciulli per le varie classi 
secondarie ripartiti , ve ne siano alcuni , 
che sembrino negati a quell’arte, alla qua- 
le sono siati destinati y e se vi siano dogli 
altri , clic manifestino le più sicure dispo- 
sizioni per riuscire , o in un’altra arte, o 
per risplendere nella classe di coloro, clic 
si destinano per servire la società co’ loro 
talenti . Se la prima destinazione del fan- 
ciullo è dipesa dal padre , il magistrato 
non darà alcun passo prima di a\er per- 
suaso il padre , sulla necessità di dare un* 
altra destinazione al fanciullo , e di aver 
ottenuto il suo consenso. Se non è dipesa 
dal padre , o se questi ha prestato il suo 
consenso, il magistrato della comunità sa- 
rà nell’ obbligo d’ avvertire il magistrato 
supremo della provincia del multato del- 
le sue osservazioni . Siccome il magistrato 
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supremo della provincia sarà nell’ obbligo 
di visttare almeno due volte in ogni anno 
le varie comunità nella sua Provincia com- 
prese, così nel tempo della visjta egli esa- 
minerà le osservazioni dei magistrato del- 
la comunità j e trovandole giuste, proce- 
derà al cangiamento delle destinazioni. Il 
passaggio da un’ arte meccanica ad un'al- 
tra non troverebbe difficoltà alcuna ; ma 
quello dall’educazione delia prima classe 
all’ educazione della second i ne incontre- 
xebbe una fortissima : le spese del mante- 
nimento . Nel nostro piano le spese per 1* 
educazione della prima classe auderanno, 
come si è detto, a conto del governo; ma 
quelle per 1’ educazione della seconda sa- 
ranno a caric o degl’ individui , che ne pro- 
fittano. Il figlio di un agricoltore povero , 
clic mostra le più rare disposizioni per ser- 
vire la Patria , non colle sue braccia . ma 
coi suoi talenti , dove troverà ep.li i mezzi 
■per supplire a queste spese ? Per ovviare 
a questo male, noi proponiamo la fonda- 
zione di una cassa detta d’ educazione , 
nella quale ciascheduna provincia avrà u- 
31 a eguai porzione pel mantenimento d’un 
dato numero di fanciulli della prima clas- 
se nell’educazione della seconda. Questo 
numero dovendo esser limitato, sarà cura 
del magistrato supremo di sceglieie tra* 
fanciulli della prima classe quelli , che 
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offrono maggiori speranze . Cogli avanzi 
delle pubbliche rendite , cbe noi all’ edu- 
cazione del popolo destineremo , formar si 
dovrebbe la proposta cassa , ed allorché si 
parlerà de’ mezzi , co’ quali provveder si 
dovrebbe alle spese di questo vasto piano 
di pubblica educazione , si conoscerà 1 a 
possibilità di questa intrapresa. 

Finalmente per non lasciare cosa al- 
cuna indecisa in questo piano , al quale 
cerchierò di dare tutta quell’ evidenza , che 
richiede 1’ importanza, e la complicazione 
degli oggetti , debbo avvertire , che sicco- 
me tra le tante arti , e mestieri , delle qua- 
li la società ha bisogno , ve ne sono alt li- 
ne , che -non richieggono, per cosi dire, al- 
cuna istruzione , e che ciaschedun nonio , 
che ha un certo vigore nelle sue membra, 
ed un certo esercizio delle proprie forze 
può esercitarle dopo pochi giorni di eser- , 
cizio , come 1’ esercita colui che vi è da 
molti anni occupato , cosi noi non daremo 
de’ custodi per queste arti , e per questi 
mestieri , nè vi destineremo alcun fanciul- 
lo , giacché ciascheduno può darvisi sem- 
pre , che voglia, dopo essere dalla pubbli- 
ca educazione emancipato. -Egli a* rà allo- 
ca il vantaggio d’ aver seco il capitale d’ 
tin’ altra arte, che non potrebbe appren- 
dere con altrettanta facilità . Questi tali 
mestieri safanno anche il ricovero di tut- 
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ti coloro, che son male riusciti in quelli* 
a’ quali sono stati da principio destinat 1 
ed istrutti ; essi saranno , per cosi dire , 
esercitati dal rifiuto delle altre arti . Tale 
sarebbe p. e. quello de’ vetturali , tale 
quello de’ domestici , e tali in poche pa- 
role sarebbero tanti altri mestieri di que- 
sta natura , che ogni uomo può in ogni 
tempo intraprendere , purché non abbia 
interamente perduto l’uso della sua ragio- 
ne , o il vigore dei le sue forze . 

Dopo aver regolata la destinazione, e 
la ripartizione de’ fanciulli in questa pri- 
ma classe , procediamo all’esposizione del- 
le nostre idee sulla parte fisica della loro 
educazione . 

CAPO IX. 


Generali regolamenti sulla educazione fisica 
della prima classe . 

Ij’uomo ha perfezionato, e perfeziona 
tutto . Le mani , la ragione , e 1’ istinto 
per la società , han trasmesso nella più 
bella opera della natura una parte consi- 
derabile del potere di questo sommo arte- 
fice . Ciò che vegeta , e ciò che vive , ciò 
che la superficie della terra ci -nasconde , e 
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ciò eh' è ài disopra di essa , ci annunciano 
Ugualmente il potere dell’ emulo della na- 
tura , e del peifezionatore delle sue opere. 
Potente su tutto ciò che se gli avvicina , 
e lo circonda, quest’essere prodigioso sarà 
forse debole , ed impotente soltanto su di 
se medesimo ? Non potrebbe egli miglio- 
rare la sua specie , come ha migliorate 
quelle de’ bruti ? 

L’ istoria distrugge questo dubbio , 
che lo stato presente delle cose pare, che 
c’inspiri. Bisogna rinunciare ad ogni isto- 
rica fede per dubitare , che il fisico dell’ 
uomo ha presso alcuni popoli ricevuta quel- 
la migliorazione , dalia quale noi siamo 
molto lontani . Il Cretese , lo Spartano , , 

ed il Romano non sembrerebbe forse oggi 
un uomo d’ una specie diversa della no- 
stra ? In mezzo ad un milione, e quattro- 
canto mila mercenarj armati, quale è. tra 
noi il guerriero , che regger potrebbe agli 
esercizi della Greca falange , o della le- 
gione di Roma ? Chi tra questi potrebbe 
soltanto sopportare il peso delle loro armi.; 
chi potrebbe resistere alle loro lunghe mar- 
cie ? Basta leggere nell’ottavo dialogo del- 
le leggi di Platone la descrizione de’ gin- 
nastici esercizio ch’egli propone, per co- 
noscere fin dove »i estendesse questa dif- 
ferenza , e come questa era interamente 
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dovuta alle cure del legislatore (r) . Tri 
gli altri inali, che noi dobbiamo alia sco- 
verta della polvere, noi le dobbiamo an- 
cor quello dell’ indifferenza de’ legislatori 
riguardo al tìsico degli uomini. Quando 
1’ idea della guerra eccitava quella di una 
lotta , nella quale gli uomini eiano im- 
piegati come esseri intelligenti , e non co- 
me macchine ; quando così nel mare , co- 
me sulla terra i corpi opposti si mescola- 
vano , si urtavano , insanguinavano sul tem- 
po istesso le loro spade, e le loro mani , 
quando il soldato vedeva , sentiva , e toc- 
cava colui, al quale dava, o dal quale ri- 
ceveva la morte ; quando le armi , che si 
adoperavano , non escludevano la destrez- 
za , e la forza , ma l’esigevano; la secon- 
davano, ma non ue tenevan luogo: allora 
siccome la robustezza , il vigoie , e la de- 
strezza degl’ individui aveva la più gran 
parte nell’ esito delle guerre , così la per- 
fezione tìsica de’ corpi diveniva il princi- 
pale ist rumente della sicurezza , o delTam- 
Lizione eie’ popoli , e p<=r conseguenza il 
pii mi pale oggetto delie cure do’ loro le-* 
giratori . 


( t ) Vengasi anche ciò , che dice ri - 
guardo all istesso oggetto nel Dialogo VI X. 
de jCegibus. 
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Ma oggi, che così nei le , schiere come 
nelle squadre si è data alle macchine l’e- 
nergia degli uomini , ed agli uomini si son 
date le qualità delle macelline ■ oggi, che 
i veri soldati, i veri guerrieri sono il fu- 
cile , ed il cannone , e i campi , e gli e- 
sereiti non son altro , che i pascoli , e gir 
alimenti di queste metalliche fiere; oggi , 
che il soldato muore senza sapere chi l’uc- 
cide • fogge , iusiegue , o attacca esseri , 
che non sente , non tocca , e non vede ; 
riceve ugualmente la morte dal più debo- 
le , come dal più forte di Ini • oggi , io 
dico , che le belliche cose han cambiato 
d’ aspetto , i legislatori han rivolte alla 
perfezione delle armi quelle cure , che una 
volta erano interamente dirette alla perfe- 
zione dell’ uomo . 

La rivista, che si faceva allora de’ 
corpi , é stata sostituita da quella delle 
armi (1) , e contento , che queste sieno in 


(1) Eliano ci ha conservata la se- 
guente legge di Sparta . Tlpotrey e patito , 
die' e gli , de xat xo vopo , dia dia dea cu 
ypepov xravxut; rote e<popoi<; xìsq epifisi; xra- 
piQuedut, yvpWQ dripoaia, , xui sì pev utrav 
evxsayeu; xai ep opevoi , xav ex xov yv- 
pvucnov oivvet d layXvp^evxet; , xat dca- 
ropvevSevteg , ezr^wvro , et de xi yavvo» 
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tuono stato , il moderno Ispettore ben di- 
verso dall’ antico , non gitta neppure un* 
occhiata sulla' validczza , e sul vigore del 
braccio , che deve impugnarle. 

Non è vero dunque , che la specie ri- 
mana sia la sola', sulla quale l’uomo e- 
sercitar non possa il suo potere £ non è 
veio, che non si possa migliorare il suo 
hsico , come migliorare si potrebbe il suo 
morale. Correggiamo l’educazione, cor- 
reggiamo i costumi , correggiamo le leggi, 
ed il corpo del cittadino migliorerà insie- 
me col suo spirito; e se con questo mezzo 
un popolo non potrà oggi avere tra le 
schiere/' e nel campo tutta quella supe- 


yv avrot ; tov ipeXov , r? vj'poepov imoi- 
dvffr c <; xai vnrava l pvopevt?i; dia, rqv p'aSv- 
[tiav 'mptkris, aXÀa> evravda pev evrouov- 
r o xcu edixcuyvro. 

Adscriptum etiam hoc erat in lege , • 
ut decimo quoque die ephebi ad unum o- 
mnes se coram Ephoris nudos publice si- 
sterent ; ac si essent solida corporis hnbi- 
tudine , valldiqnc & quasi sciilpti ex cer- 
taminihus , & tornati , còmmendabantur : sin 
aliqund membrum illis esset tnrgidum vel 
molle , oh Supportarti & subcrcscentem ex 
odo pinguedinem , verbcrabantur , tr nm~ 
tabantur, (Vid. AEJiàVar. Jlist. Lib.XIVd 
cap, VII) vid. etiam At henne. Uh. XII. 
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fiorita, che avrebbe avuta in altri tempi, 
ne avrà una mollo piu preziosa nella pa- 
ce: tali sarà meno povero, e più felice. 

Per cotrispondere a questo oggetto i* 
educazione fisica di questa prima classe , 
il legislatore, io credo , dovrebbe sui se- 
guente piano dirigerla, 

ARTICOLO I. 

Del nudrimento. 

Io comincio dal nudrimento . La 
quantità , e la qualità de’ cibi avendo u- 
na grande influenza sul fisico, e sui mo- 
rale dell’uomo, avendone anche uria gran- 
dissima sullo sviluppo intelettuale d lau- 
ciuili , il legislatore non dee trascurare 
di regolare questa parte della loro fisica 
educazione . L’ educazione pubblica gli 
offre il sicuro mezzo da riuscirvi , e questo 
-è anche un altro gran vantaggio di questa 
istituzione. 

La scelta della qualità, e della quan- 
t’tà de’ cibi dipendendo molto dal olima , 
e dalia natura di ciaschedun paese , io 
non potrei riguardo a questo oggetto ve- 
nire a’ dettagli spozo. dimenticarmi dell’ 
universalità del mio argomento. Lascio a* 
medici, che hanno le giuste nozioni della 
loro arte, senza averne i pregiudizj, la 
Tom. VI. o 
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cura di snpplire in ciaschedun paese aliai 
netcessaria imperfezione di questa parte del 
mio piano. Accenno soltanto alenili prin- 
cipi più generali, ohe mi pajono i più- 
suscettibili d’ una universale applica- 
«azione; e dico prima d’ ogni altro, che i 
fanciulli, avendo una più celere digestio- 
ne , ed una più frequente indigenza di 
nudri mento non si potrebbero loro nega- 
re delle frequenti refezioni, senza opporsi 
al volere della natura, eh’ evidentemente 
ce ne annuncia il bisogno . II parte do- 
vrebbe loro darsi in qualunque momento 
del giorno verrebbe da essi richiesto. Un 
fanciullo , dice Lock (i) , che si contenta 
di questo ristoro, mostra che il suo biso- 
gno era reale, e non immmaginario. Il 
serhatojo del pane , dice 1 ’ Autore celebre 
dell’ Emilio (a), eh’ è sempre esposto, e 
sempre aperto pe’ fanciulli della campa- 
gna, non produce in essi quelle indigestio- 
ni , alle quali sono così esposti i fanciulli 
della città , e delle più nobili condizioni, 
l’appetito de’ quali trattenuto da’ pregiu- 
dizi de’ genitori , si satolla disordinata- 
mente sempre, che l’occasione se ne pre- 
senta all’affamato fanciullo. Oltre l’ illi— 


(2) Trattata sull' Educaz. Sez,i 
(a; Emil. T. 1 lib. a. 
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mitato ristoro del pane, oltre il pranzo, e 
la cena, due altre refezioni dovrebbero es- 
sere assegnate a’ fanciulli, e /queste dovreb- 
bero raggirarsi a’ frutti della stagione , e 
«lei paese , ed al pane. Il pranzo dovreb- 
be esser composto di una , ed in qualche 
giorno di due vivande, e de’ sfrutti della 
stagione ; ed ima zuppi di pane beu dis- 
seccato basterebbe per la cena . 

I cibi che formar dovrebbero il pran- 
zo , dovrebbero essere l’erbe., i legumi , 
i latticini, le paste, i pesci, e la carne. 
Quest’ ulti uro cibo non si dovrebbe loro 
dare tutt’ i giorni , per non avvezzarli ad 
un bisogno : che nell’età matura non po- 
tranno forse cosi frequentemente soddisfa- 
re , e tra le varie carni converrebbe pre- 
ferir sempre quelle , le fibre delle quali 
i»ono più forti . Meno delicate delle altre , 
esse fortificano lo stomaco colla maggior 
triturazione, che richieggono . Alcuni cre- 
dono , che sarebbe utile di non avvezzare 
i fanciulli all’uso della carne. L'eloquente 
trattogli Plutarco in difesa del cibo Pit- 
ta gotico , non ha forse contribuito poco 
ad accrescere il numero de’ pariigiani de’ 
Lotofagi (1). Uomini peraltro insensati. 


(i) L' autore dell' Emdio è tra que- 
sto numera V. Lib. II. Io nvn sou sorpre- 
so , c he questo sommo Scrittore abbia adot- 
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e dotti medici credono , che il moderato, 
«so di questo cibo possa non poco contri- 
buire alla robustezza de’ corpi , partico- 
larmente ne’ fanciulli . Questa opinione 
non è nuova , giacché noi troviamo che 
Licurgo avendo distolti dall’uso delle car- 
ni gli adulti , 1’ aveva permesso , e pre- 
scritto a’ fanciulli ( 1 ). 


tata quest' opinione-, mi non posso nascon- 
dere la mia meraviglia nel vedere, che e- 
gli incorra ned vizio così raro ne ’ profondi 
pensatori come lui , e cosi fr equente ne * 
superficiali scrittori, d' attribuire un effetto 
di molte cause combinate ad una sola causa. 
Egli attribuisce al grand' uso della carne 
la f ierezza di gl' inglesi , e quella de' sel- 
vaggi-, e la dolcezza de' G iuri all' asti- 
nenza da questo cibo . Quante cause fisi- 
che , morali e politiche concorreranno a 
produrre quest' effetto \ Per qual motivo V 
umanità , c la dolcezza sono le virtù piu 
rare de' Frati, a' quali quest' astinenza 
forma un precetto della loro regola ? Gli 
uomini errerei bf-ro meno se in vece d'attri - 
lu ire molti effetti ad una sola causa , at- 
tribuissero molte cause ad un solo effetto. 

(i)Tot' ò 's oipav evdosetpu a /a xrap’deiz- 
avvoi; ue?.ac £quoz , 'qqe fiyre pza.xpzo.dic' ir 
'Sai tvì xfpca-pvTzpb'i; } a/ i/la xs apu^apepsv m 
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L’ uniformità de’ cibi dovrebbe essere 
evitata per due ragioni, che mi pajono 
evidenti . La prima sarebbe per non av- 
vezzare ad un solo nud ti mento lo stomaco 
dell’uomo, il quale sarebbe subito in di- 
sordine , quando venisse quel tale cibo a 
mancargli . Una delle grandi cure dell' 
educazione dev’ esser di diminuire, e non 
di moltiplicare i bisogni . Or 1’ uniformi- 
tà de’ cibi si opporrebbe a questo ricono- 
sciuto principio . La seconda ragione poi 


veavKrxoi ; , avrai; de xarareyig;ove- 

<;iaa%al . 

Inter opsonia prima laus erat juri ni- 
gro : quare carnibus non indigebant raajo- 
res natu , sed eas peimittebant juniorihus 
i p'- i decuriati jure vescebantur. Vid. Plut. 
Instituris Laconis . ld iu Licurgo . 

Non voglio trascurare di dire, chò 
ne' paesi estremamente caldi .ù potrebbe 
far un' eccezione alla regola relativa al 
vantaggioso uso delle corni : poiché sicco- 
me in questi paesi gli umori del corpo in- 
clinano molto all' alcali , così i vegetabili 
fanno miglior nudrimento , che le carni . 
La natura istessa c'indica questa ecce- 
zione , poiché ne' tempi canicolari noi ab- 
biamo una minor di s posi zinne a qfbarci 
della carne , che ne' tempi freddi . , 
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è dedotta de un’ osservazione medica , ari*» 
die comunemente approvata. Si è osserva» 
to , che J a varietà delle cose semplici fa 
un miglior chilo , che la continuità di iin 
medesimo alimento, per buono eh’ egli 
sia, poiché gli alcali , e gli acidi , domi- 
nando più o meno ne’ diversi cibi, i suc- 
chi di un’ altra specie si combinano col 
residuo, cui sedimento dell’ anteriore ci- 
bo, che si ritrova nello stomaco , traspor- 
tano unitamente con essi' questi residui 
negli intestini , e lo sgravano da’ cattivi 
lieviti delle precedenti digestioni. Si è 
osservato anche, che gli uomini , i quali 
si nudriscono ordinariamente d’un solo ci- 
bo , sono più esposti alle malattie umorali 
di coloro , che variano ; e si è attribuito 
quest’effetto alla mancanza della suddetta 
combinazione. 

Proponendo la varietà de’ cibi sem- 
plici ne’ diversi giorni , io uri guarderei 
bene dai consigliare le vivande composte. 
Oltre die queste sarebbero mal adopera- 
te per la classe, della quale si parla , so- 
no anche perniciose alla salute. Le farze, 
Je vivande troppo condite, 1’ uso delle spe- 
ziorie dovrebbero essere proscritte da que- 
sti pranzi di educazione. I liquori e tut- 
to ciò che mette in grande agitazione il 
sangue, dovrebbero soggiacere all' istcssa 
regola , il solo vitto ^ distribuito con ra- 
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gionevole economia , potrebbe esserne ec- 
cettuato. Un dotto medico , degno della 
celebrità, che si ha acquistata (ì), ha di- 
mostrato la salutare influenza di questa be- 
vanda su’ fanciulli , malgrado la contraria 
prevenzione , che vi era , e che appoggia- 
ta veniva sulla veneranda opinione di 
Platone (a) , di Lock (3) , e di Roufseau 

( 4 )* 

•Riguardo all' acqua , secondar si do- 
vrebbe 1’ imperiosa voce della natnra in 
qualunque occasione , ed in qualunque 
tempo venisse a richiederla . Il contrario 
pregiudizio è stato combattuto fino all’ evi- 
denza > ed io fido troppo su’ lumi del se- 
colo , per credermi dispensato dal provar» 
le verità già provate . 


(1) Tissot . 

( 2 ) Platone voleva , che fosse inter- 
detto il Ano a’ fanciulli fino a ’ 1 8 . anni . 
yecTL il Dialogo II . de Legibus . 

..(3) Vedi Lock trattato sull' educazio- 
ne ccc. Sezione I. Cap. I. 

(4) Emilio Lib. //. 
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ARTICOLO IL 

Del Sonno . 

T 

3 1 miglior cordiale, dice Lode , die 
Ja natura ha preparato all’ uomo , è son- 
no (i). Nei vi troviamo in fatti la ripa- 
razione delle nostre forze , il ristoro delie 
nostre fìsiche , e molali facoltà , ed una 
dolce tregua alle cure, che pur troppo ac- 
compagnano la veglia de’ sociali esseri della 
nostra specie. Necessarioal vecchio, al gio- 
vane, ed al fanciullo , non esige peròl’istes- 
50 tempo in tutte le età della vita. I vecchi, 
ne’ quali la diminuzione delle forze è com- 
pensata dall’ inerzia di questa età , hanno 
bisogno di una minor quantità di questo 
ristoro , che i giovani , ne’ quali il vigore 
delle foize è accompagnato da un propor- 
zionato moto; ed i giovani ne richiedono 
a vicenda una quantità minore de’ fanciul- 
li , poiché negli ultimi la debolezza com- 
binata colla massima mobilità , richiede 
un più lungo ristoro alle loro forze meno 
estese, e più esercitate . 

L’ infanzia è adunque 1’ età della vi- 


(r) Trattato sull ’ Educazione Sez. I. 
$. XXIII. 
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ta , eh’ esige un più lungo sonno ; la na- 
tura ce Io mostra «ridentemente; c noi 
dobbiamo secondarla. 1] legislatore asse- 
gnerà dieci ore al sonno diciaschedun fan- 
ciullo di questa prima classe nel momen- 
to del suo ingresso, e questo tempo si di- 
minuirà in porporzione. , ohe cresce la sua 
età , in manierachè sarà ristretto a sette 
ore nell’ ultimo anno della sua educazio- 
ne . 

La notte sola sarà serbata a questo 
ristoro , ed il legislatore, proibirà in que- 
sta classe il sonno pomeridiano in qualun- 
que stagione . La destinazione di questi 
fanciulli richiede questa disposizione , co- 
me il contrario stabilimento vi si oppor- 
rebbe . 

Altri motivi con questo combinati , 
debbono indurlo a fissare di buon mattino 
]’ ora da destarsi . Alle » cinque dopo 
la mezza notte nell’ inverno, ed alle qua- 
tto nell’estate si dovrebbe abbandonare il 
letto . L’ aere matuttìno è il più atto a 
dare un cetto vigore alla macchina, quan- 
do questa ha ricevuto un sufficiente ripo- 
so . 'La maggiore elasticità che dà alla fi- 
bra , reca anche un grau bene all’ organo 
della vi*ta. Il giorno diviene più lungo , 
quando non se ne impiega parte alcuna 
pe ’l sonno. I fanciulli avvezzi ad andare 
di buon ora a letto la sera, avranno un 
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Ostacolo rii più a sormontare , allorché sa- 
ranno adulti per impiegare questo tempo 
«elle dissipazioni de’ pericolosi piaceri ; e 
si avrà, finalmente con questo metodo il 
vantaggio di abituarli a quel tener di vi- 
ta , eh’ è il più analogo alla natura del- 
la loro destinazione . Si proibirà per altro 
al Custode d’ impiegare i forti strepiti , 
e gli spaventi per risvegliare gli allievi a 
lui affidati. Niuno ignora le ragioni di 
questa proibizione (1) . 

La durezza non sarà una qualità es- 
clusiva de’ letti. Noi non vi ricercheremo 
altro requisito, fuori di quello di un mo- 
derato caldo (2), e di uu’ estrema nettez- 
za. Una ruvida manta formava tutto il 
letto de’ fanciulli Spartani ( 3 ) ; e noi sap- 


(1) IL padre di Montagne persuado 
di questa verità non fece mai risvegliare 
il figlio , che al suono di qualche dolce 
istrumeuto . Essais Lib. I. Cap. XXV. 

(2) Ho detto d’un moderato caldo, poi- 
ché le copiose traspirazioni nuoccion a * 
fanciulli indebolendoli . 

( 3 ) riatone si serve della, voce o. cpoat cev, 
instratum lectum 3 per indicare il modo di 
dormii e de' fanciulli Spartani . Vid. D;aì. 
j. de Legibus . Vid. & Justin. lib. III. 
statuisse Lyenrgum , 1 dice egli, nihil ut. 
gonuii causa subitemele tur . 
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piamo , eh’ essi divenivano vigorosi , e 
forti . Lock attribuisce all’ uso de’ letti 
troppo morbidi una quantità di malattie , 
alle quali 1* eccesso ispesso della durezza 
non esporrebbe mai 1’ uomo ( 1 ). Sarebbe 
anche un errore essenziale V avvezzare i* 
fanciulli di questa classe a que’ comodi , 
ed a que’ bisogni , che forse divenuti a-' 
dulti non potranno più soddisfare. Il pas- 
saggio di una vita più austera ad una più 
comoda è facile ; ma 1’ opposto non si 
compra, che colla perdita o della salute 
o della felicità . 

ARTICOLO III. 

Del vestimento , e della nettezza . 


JLja pelle , unica veste , della quale la 
natura ha provveduto T uomo , potrebbe 
bastargli, quando fosse indurita alle im- 
pressioni dell’ aere, ed avvezza a disprez- 
zare le sue alterazioni. L’esempio di mol- 
ti popoli , e la risposta celebre dello Scita 
A Bacarsi ci mostrano la possibilità di ot- 
tenere nel resto del corpo quello , che noi 


(i) Trattato sull ' educazione sez. 1 . §• 
XXIII. 
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ottenuto abbiamo nel volto. Io non pre- 
tendo di restituire gli uomini al primiero 
stato di nudità ; io non pretendo di pri- 
varli de’ comodi , e de’ piaceri , che il pro- 
gresso della società, e delle arti loro som- 
ministra. To vorrei soltanto , che l’uomo, 
profittando de’ soccorsi dell’arte, non ri- 
nunciasse a quelli d- Ila natura , in mariie- 
raehè , quando i primi venissero a man- 
cagli , gli ultimi non gli fossero inutili . 

Per qual motivo dovremmo noi avvez- 
zare i fanciulli quelli particolarmente di 
questa classe, ad aver sempre sotto i loro 
pi* di la pelle di un bue ? Avvezzandoli 
a servirsi della loto propria, li priveremo 
noi per questo del comodo di andare cal- 
zati allorché saranno adulti? Ma facen- 
do loro portar le scarpe , quando queste 
venissero loro a mancare, troverebbero es- 
si le piante de’ piedi incallite a segno , da 
poter reggere ad un lungo cammino? 

I piedi dunque de’ fanciulli di que- 
sta prima classe saran nudi. Un lungo, e 
largo calzone di tela garantirà le loro co- 
scie , e le gambe ; il resto del corpo sarà 
coverto da una camicia ruvida , ma spesso 
cangiata , e da una larga veste di lana o 
di cotone, che terminando alla cintura # 
potrà incrocicchiarsi per d’ avanti, senza 
aver bisogno di legamento alcuno. Essi 
potranno così nel verno, come nella stato 
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spogliarsi di questa veste, sempre, che lo- 
to aggrada , e dovranno abbandonarla tut- 
te le volte , che il custode l’ ordinerà lo- 
ro, a seconda deile istruzioni, che gli sa- 
rai! date . Il loro capo sarà garantito da* 
raggi del sole , e dalle piogge da una ber- 
retta di cuojo ; e per ovviare al lungo tem- 
po, che richiederebbe la cura de’ capelli, 
noi stabilir» mo di tagliarli a misuta , che 
crescono, senza per altro trascurare la net- 
tezza del capo, che dovrebbe essere in cia- 
et bedun giorno diligentemente ripulito . 
li volto , le matti , e i piedi dovrebbero 
almeno una volta al giorno esser lavati 
nell’ acqua fredda alla presenza del custo- 
de ; ed il resto del corpo si laverebbe ne’ 
giorni destinati all’istruzione del nuotare. 

Il custode avvezzerà i fanciulli istessi 
a spazzare il luogo della loro abitazione, 
ed a conservarvi tutta quella nettezza , che 
si richiede. $i servirà del ministero de’ 
più grandi tra essi per soccorrere 1 più 
piccioli , e li disporrà in questo modo a 
divenire buoni padri di famiglia . 

Le cure per la nettezza , così de’ cor- 
pi , come dell’ abitazione , non saranno 
mai bastantemente ini ulcate . La loro in- 
fluenza non si ristrincre solo al fisico del- 

vi 

l’uomo, ma si estende anche sul morale ; 
« 1’ esperienza sola basta por mostrarcene 
l’ importanza ... A 
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ARTICOLO IV. 

- « 1 

Degli Esercizi . 

Il movimento , ed il desiderio di muo- 
versi costituiscono una gran parte dell’ e- 
sistenza fìsica de’ fanciulli . Questo è un 
dono , Qhe 1’ Autore della Natura conce- 
de loro in quell’età d'incremento, nella 
quale le fibre, e le tuniche de’ vasi han 
bisogno d’ un urto maggiore per essere al- 
lungate, ed estese, e favorire in questo 
modo lo sviluppo universale della macchi- 
na . La circolazione inoltre non sarà mai 
così felice ne’ fanciulli ; imperfette saran- 
no le digestioni . eie separazioni ; mal pre- 
parato sarà il chilo , tutte le volte , che 
questo necessario movimeuto verri impedi- 
to , o trattenuto . Ministra della sanità, e 
della vita , la Natura ce ne indica i mez- 
zi , e 1’ uomo orgoglioso , o stupido di- 
sprézza , o noti intende le sue lezioni , e 
sostituisce agl’ insegnamenti dell’ istinto gli 
errori della ragione . 'Ohe un vizio così co- 
mune sia da noi lontano . Ascoltiamo i 
precetti tiri grande artefice, secondiamo i 
suoi disegni, calchiamo le stte tracce , con- 
corriamo a’ suoi lini co’ suoi mezzi , e ser- 
viamoci degl’ i.-tessi suoi i strumenti per 
perfezionare la sua opeia . 
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Tutti gli esercizj atti a fortificare il 
corpo saranno non solo tollerati , ma pre- 
scritti dalla legge . Nelle ore destinate a 
quest' oggetto i fanciulli di questa classe 
saranno a vicenda invitati a correre , a 
saltare , a salire sugli alberi , a far delie 
lotte , ad elevare de’ pesi , a scagliarli , a 
trasportarli , (i) a sperimentare , misura- 
le , ed usare in varj modi le loro forze , 
ad accrescere il vigore , e l’agilità delle 
loro membra , e a dare a’ loro corpi quel- 
1’ energia , e quella robustezza , che si per- 
de nel languore, e nell’ inazione . 

Per dare a questi esercizj i vantaggi 
di un utile emulazione , e di un maggior 
brio , d’ un certo spirito di società , e »d* 
una occulta , ma necessaria direzione , il 
legislatore stabilirà , che nelle ore a que- 


(i) In qualunque modo , fuorché mi 
capo . Essendo la sede di tutti i nervi > 
dal quale si ramificano , e si distribuisco- 
no nel resto del corpo , caricandosi di qual- 
che peso alquanto considerabile , si com- 
primono troppo le vertebre del collo , e 
non essendo il peso a perpendicolo , può 
In spina del dorso piegarsi da uno de ’ la- 
ti , e soffrirne anche del danno la midol- 
la allungata . I Custodi impediranno dun- 
que di portare de p esi sul capo . 
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sti e^ercizj destinate , tutti i fanciulli del- 
la comunità siano da’ respettivi loro cu- 
stodi nell’ istesso luogo condotti , ed insie- 
me mescolati senza distinzione alcuna . 

11 magistrato della comunità presede- 
rà a questi eserejzj , ed in suo luogo il 
juu antico de' custodi. Alcuni piccioli pre- 
ìnj , tutti in distintivi d’ onore consistenti, 
di tempo in tempo assegnati a chi supere- 
rà gli altri in alcuni di questi esercizj , 
daranno ai magistrato il mezzo da pro- 
muovere quegli esercizj , eh egli crede i 
piu utili , senza togliere a’ fanciulli la li- 
bertà di divertirsi a loro talento : ed ecci- 
teranno nel tempo istesso la passione del- 
la gloria in questi nascenti cuori non an- 
cora soggiogati dalle vili passioni (i). 

Ne ' la pioggia f nè la neve , nè il ge- 
lo, nè i venti , nè il gran caldo , ne il 
gran freddo priveranno 1 fanciulli de’ pia- 


( r ) In omnibus enim lui tendo conati 
dtbenvis , ut eo voluptates , ù- cupiditates 
puerorum vcrtamus , quo eoi tandem per- 
venire cu pimu s . Caput autem disciplinai 
rectam educationem dicimus , (pus Indenti s 
animimi in amareni prcecipue illius perdu - 
cit , ejuod virili retate perfette* sit, compa- 
rata vìrtute artis ejns, jam acturus. Fiat, 
de Legib. Dial. i. 


I 
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fceri , e de* vantaggi di e3ercizj così utili ^ 
Jn questi giorni , piu che negli altri , que- 
sti diverranno più profittevoli , perché agli 
altri vantaggi uniranno quelli di avvezza- 
le i fanciulli all’intemperie delle stagio- 
ni , ed a tutte le alterazioni dell’ aere « 
Sarà - cura di ciasohedun custode di farli 
Lene asciugare , allorché saran di ritorna 
nelle respettive loro case; e questo sara il 
solo caso , nel quale si permetterà a’ fan- 
ciulli di 'avvicinarsi al fuoco. Fuori di 
questo caso essi ne saran sempre lontani. 

Non vi è cosa, che renda l’uomo più 
delicato, più molle, più pesante, più in- 
fingardo ; raen atto a resistere al freddo , 
che rilasci tanto la fibra , che la privi di 
quel tuono, che gli è necessario per la sua 
azione , che faciliti i reumi , ed altri ma- 
li , quanto il poco moderato uso del fuo- 
co . La natura ci ha provveduti di uu mez- 
zo per liberarci da* tormenti del freddo , 
e questo è il moto. Noi siamo infatti più 
disposti al movimento nel verno , e più 
inclinati al xiposo nella state . Ne’ fan- 
ciulli, in quelli più d’ ogpi altro di que- 
sta classe , è facile il provvedere a questo 
insogno con questo mezzo . 

Ritornando agii esercizi , che forma- 
no 1’ oggetto di questo articolo , io credo, 
di non doversi ormnettere il nuotare. Il 
noto detto de’ Latini, e de’ Greci pi fi* 
Tom. VI» 1> 
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▼édere quanto comune fosse la cognizione 
di, quest’ arte, e quanto ne fosse ignomi- 
niosa f ignoranza (1). In tutte quelle co- 
munità, nel le ì quali la vicinanza del ma- 
re, o dei fiumi permette quest’esercizio, 
non si dovrebbe trascurare una volta al- 
meno la settimana . Così nella state , co- 
me uel verno (a) si dovrebbe ne’ stabiliti 
giorni apprendere , o esercitare quest’ ar- 
te , colia sola differenza , che non si do- 
rrebbe mai dar principio a ques’ istruzio- 
ne , che nella state. lì fanciullo verrebbe 
in questo modo per gradi avvezzatp a reg- 
gere a’ progressi del freddo y e preparato 
a disprezzare il gelido freddo dell’ acqua, 
nel verno . 

La robustezza , che quest’esercizio da- 
rebbe a’ corpi sarebbe superiore >a qua- 
lunque espettazione , giacché noi sappia- 
mo , che col solo uso de’ bagni freddi si 
e dato agli uomini più gracili il vigor de* 
più forti ( 3 ) . 


(1) Nec iiteras didicit, nec natare . 
L' iste iso proverbio era tra ’ Greci per 

additare un ignorante , fiijre veiv , 

•jf pappar a ernsarai. 

(2) Purché il clima lo permetta,. 

( 3 ) Vedi Look Trattato dell ’ educa- 
zione Sez. 1. L. VUL 
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A questo beneficio si unirebbe quello 
d’istruire i fanciulli in un’arte, 1* igno- 
ranza della quale è costata , e costa ogni 
giorno la vita a tanti uomini , e vi si u- 
u irebbe anche quello di conservare la net- 
tezza de’ corpi , così utile alla sanità dei 
corpo, ed alla energia dell’ animo . 

A quest’esercizio , che si dovrebbe al- 
meno una volta la settimana ripetere , noi 
*ie aggiugneremo un altro , che non do* 
vrcbbe essere meno frequente . Il profon- 
do Autore dell’ Emilio ( 1 ) mi suggerisco 
quest* idea , ch’egli istesso ha forse attin- 
ta dalle opere immortali del più grand© 
osservatore della natura, e del più elo- 
quente scrittore della Francia ( a ) . Egli 
consiglia pe’ fanciulli i giuochi notturni. 
Quest’ avvertimento dice egli , è più im- 
ymrtante di quel che apparisce . La notte 
«paventa naturalmente gli uomini , e qual- 
che volta gli animali . La ragione , le co- 
gnizioni , lo spirito , il coraggio liberano 
]jociii uomini da. questo tributo , Si attri- 
fcuisce quest' effetto a’ conti delle balie, 
■e si erra • vi è una causa naturale . Que» 

* , % A * *♦ »' , , > . ’ , 

■ ■ ■ " 11 - -■■■■■ 

1 x i • • . * • 

(1) Emilio Lib. II. 

(2) M. de Buffon. Istor.natur. T. VI. 
vdiz. in 12. ; dove si parla doli' origine 
degli Spettri . 

V * 
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èta è T istessa di quella, che rende i sor- 
di diffidenti , ed il popolo superstizioso : 
1’ ignoranza delle cose che ci circondano , 
c di ciò che avviene intorno a noi . Av- 
vezzi a scovrire da lungi gli oggetti, e di 
prevedere anticipatamente le loro impresa 
sioni , quando più non si vede , nè si pud 
vedere ciò , che ci circonda , 1* immagina- 
tone dell’ uomo si accende , gli fa vedere 
mille esseri, mille movimenti, mille acci-* 
denti , che possono nuocergli , e da’ quali 
è impossibile il garantirsi . Per quanta 
prevenzione egli abbia d’ esser sicuro nel 
luogo , dove si ritrova , egli non ne sarà 
mai così certo , come se lo vedesse . 
i Egli ha dunque sempre un motivo da 
temere , che non avrebbe avuto nel gior- 
no . Al menomo roraore , del quale non 
può vedere la causa, f amore della sua 
conservazione 1’ obbliga a porsi nello stato 
di difesa, di vigilanza, e per conseguenza 
nello stato di spavento, e di timore. Se 
■«gli non sente alcun roraore; egli non è 
perciò sicuro, poiché sa , ohe senza stre* 
pito può anche esser sorpreso . Per rassicu- 
rarsi contro questo silenzio , bisogna ch’e- 
gli supponga le cose , tali quali erano pri- 
ma , tali quali esse àono ,> eh’ egliivègga , 
ciò che non può vedere . Costretto a: por- 
f re jn motoria sua immaginazione, egli la- 
scia subito di esserne il padrone.-, e>,ci« 
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eh’ egli fa per rassicurarsi , non serve J 
che a maggiormente spaventarlo . I moti- 
vi di sicurezza sono nella ragione, e quel- 
li di spavento, e di timore sono nell’istin- 
to , molto di quella più forte . 

A questa ragione se ne unisce un’al- 
tra . Allorché per circostanze particolari y 
noi non possiamo avere idee giuste dell© 
distanze , ed allorché noi non possiamo 
giudicare degli oggetti , che per la gran- 
dezza dell’ angolo , o piuttosto dell’imma- 
gine , eh’ essi formano ne’ nostri occhi , 
noi dobbiamo allora necessariamente in- 
gannrc i sulla grandezza reale di questi 
oggetti . Ogni uno , che ha viaggiato di 
notte ha sperimentato , che un arbuscello 
che era a lui vicino , gli è sembrato ui* 
grand’ arbore , che fosse da lui lontano ^ 
ed a vicenda ha preso un grand’arbore da. 
lui lontano per un arbuscello a lui vicino. 
Se le tenebre , o altre circostanze non gli 
permettevano neppure di di-tinguere gli 
oggetti per le loro forme , egli si sarà in-4 
gannato non solo sulla grandezza , ma an- 
che sulla natura dell’ oggetto . Egli avrà, 
presa una mosca , che passava rapidamen- 
te in qualche pollice di distanza da’ suoi 
occhi , per un uccello da molto discosto , 
ed un irco vicino per un bue lontano. Lo 
smarrito marinaro Inglese nell’isola disa- 
bitata del mare del Sud , che per 1’ ine- 
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dia di due giorni , e per le piaghe , ché 
si eran formate nel suo corpo, non pote- 
va più nè gridare , nè camminare a due 
piedi, comparve di notte un mostro due 
volte più grande di un elefante a’ bravi 
guerrieri , che Cook aveva spediti in cerca 
di lui (i) c noi sappiamo quanti errori 
simili sono stati dalle due accennate cau- 
se prodotti , e quanti mali son derivati da 
questi errori . 

Le due cause del male ritrovate c’in- 
dicano il rimedio. L’abito distrugge l’im- 
jnaginazione , e la frequenza d’errare pre- 
viene 1 ’ errore. Per quel che riguarda 1 * 
immaginazione, noi sappiamo, che i soli 
oggetti nuovi la risvegliano , e che sopra 
quelli , che frequentemente si veggono , 
non agisce più 1’ immaginazione , ma la 
memoiia . Per quel che riguarda gli erro- 


(i) Vedi la relazione del terzo viag- 
gio di Cook fatta da un Offìziale del sua 
seguito , tradotta dall' Inglese , e stampa- 
ta a Varigi nell'anno 1782. T. 1. in 3 . 
jp. 267. fino a pag. 289. Il nome del ma- 
rina] o è Trecher . La relazione di questo 
avvenimento è interessantissima, lo non la 
rapporto , perchè non posso dilungarmi 
quanto richiederebbe il dettaglio di tutte 
te circostanze 9 che V accompagnarono . 
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li biella veduta , noi sappiamo anche, chd 
la frequenza di commetterli , c’ insegna ar 
preservarcene. Quante volte bisogna, che 
il fanciullo s’inganni sulla posizione, e 
sul numero degli oggetti y prima d’impa- 
rare a vederli nella loro vera posizione , e 
nel loro vero numero 1 Tutte le immagini 
non si formano forse al rovescio nella re- 
tina de’ nostri occhi ; oiaschedun oggetto 
semplice non si vede forse da noi dupli- 
cato • non ci è forse bisogno d* una serie 
d’ errori , prima , che noi col soccorso del- 
la verità del tatto impaliamo a correggere 
gli errori della vista , e ci avvezziamo a 
veder dritti, e semplici gli oggetti y che 
noi reggiamo in fatti al rovescio , 1 e dop- 
pi ! Quante volte bisogna , che un fanciul- 
lo stenda in vano il suo braccio per pren- 
dere un corpo , eh* è molto più lontani 
da lui , che non è la lunghezza del suo 
bràccio"' prima che impari a conoscere 
la distanza ,v; alla quale questo può giu- 
gnere ! Quante volte il pescatore deve in 
vano lanciare il suo colpo contro i pesci, 
che sono nell’ acqua , prima d’ imparare a 
Conoscere la grandezza dell’angolo , che fa 
il raggio uscendo da un mezzo più denso 
in uno meno denso ! Della maniera istessa 
no nomo , che si è molte volte ingannato 
nella notte sulla grandezza, degli oggetti 
imparerà a non prestar fede a’ suoi , sensi 
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belle tenebre, e dopo molti errori appren- 
derà a più non errare. 

Per garantire dunque i fanciulli da’ 
timori , die le leneqre ispirano , e dagli 
errori visuali, ch’esse cagionano, biso- 
gna avvezzarli alle tenebre. Bisogna di- 
struggere l’immaginazione coll’abito, o 
l’errore coi 1’ esperienza . Ecco il motivo 
pel quale, seguendo i consigli del grand.’ 
uomo, che ho citato , io propongo l’eser- 
cizio de’ notturni divèrti menti pe’ fanciul- 
li di questa classe , una volta almeno in 
ciascheduna settimana . La «era della vi- 
gilia della festa dovrebbe esser destinata a 
quest’oggetto. Il custode co ndur dovrebbe 
i fanciulli a Ini affidati , ora in uu luogo, 
ed ora in un altro , e dovrebbe loro per- 
mettere tutti quegl’ innocenti trastulli , che 
suggerirebbero le circostanze del luogo , e 
del tempo . I vantaggi , che avrebbero nel- 
la notte gli uomini in questa maniera al- 
levati sopra gli altri sono troopo evidenti 
per credermi nel l’obbligo di farne 1’ enu- 
merazione . Quest’ oggetto sembrerà auchó 
più importante . se si rifletterà alle vario 
destinazioni degl’ individui di questa clas- 
se così nella pace , come nella guerra „ 
Rammentiamoci , che Licurgo prescrisse i’ 
esercizio delle tenebre pe’ fanciulli (j), e. 


(i) P Lutar eh. in vita Lycurg. 
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l’uso proibì delie fiaccole agli adulti (i) + 
Io pusso rapidamente ad un altro og- 
getto, che non potrei trascurare , senza iva-» 
dere imperfetto questo piano di fisica edu- 
cazione , 

9 i 


ARTICOLO V. 

Dell' innesto del vajolo , 

Q lesto male, che deforma , muti- 
la, o uccide la metà della specie • 
Che quaxido risparmia la morte, lascia spes- 
so in tutto il corso della vila le vestigie 
funeste del suo passaggio ; che si annuncia 
con sedili equivoci , e si comunica anche 
prima di manifestarsi ; questo male , io 
dico , diviene anche più funesto , quando 
1’ unione di molti fanciulli ne facilita 1’ 
espansione, ed il contagio. Fortunatamen- 
te per gli uomini la vanità , e 1’ interesso 
d’ un popolo , che fa della bellezza un og- 
getto d’ industria ; e di commercio , ha op- 


(i) O ■stoc edi^tn’tobi axorve; } xai vvxiof 
evOaptro;; xcu adto$ odeusiv . ... ut in te - 
nebris , noeta audneter , & sine ulto me - 
tu incedere corisuescant < Idem in Institi r- 
tis Laconici £ , dove parla de’ notturni 
Sistj , 
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posto a questo male un rimedio , che non 
stilo lo priva del suo micidiale potere , ma 
ne rende meno arbitraria 1’ espansione . 
L’ innesto è questo fortunato rimedio. La-* 
sciamo a’ fanatici , ed agli imbecilli i mal- 
fondati dubbj : lasciami loro i più assurdi 
argomenti contro una pratica, che ha da- 
ta la vita a più milioni di uomini, ed a 
più milioni di uomini ha conservato il vi- 
gor della membra, la salute , e la beltà . 
Opponiamo a’ dubbj dell’ ignoranza ,o dell’ 
interesse , 1’ imperiosa voce dell* esperien- 
za ; e tra tante scoverte , che per lo più 
non hnn servito ad nitro , che ad esten- 
dere 1’ impero della morte , non rinunzia- 
rno a quelle sole, che fortunatamente han 
prodotto l’effetto opposto. Per profittar- 
ne, il legislatore fondar dovrebbe uno spe- 
dale d’ inoculazione in ciascheduna pro- 
vincia, dove ciaschedun fancinllo di que- 
sta classe, che non abbia avuto il vaio- 
lo prima della sua ammissione, dovreb- 
be esser condotto subito, che il medico 
della comunità lo eroda disposto a rice- 
vere I’ innesto (i). Questa esser dovrebbe 


(i) Que.it' ospedale potrebbe anche cs~ 
sere aperto olle fanciulle, dell ’ i stessa pro- 
ti tuia , e potrebbe nel tempo i stesso som- 
ministrare questo baite fido a' due sessi . 
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1* ortica preservativa cura , che adoprar si 
dovrebbe su’ fanciulli nel proposto modo 
allevati . La pratica degli esposti regola- 
menti relativi a* cibi , al sonno, alle ve- 
sti , ed agli esercizj sarebbe da se sola più 
efficace a garantirli dalle malattie , alle 
quali essi sono esposti che non lo sareb- 
bero tutti i rimedj , che 1’ arte medica ha 
sognati , e Ir uso de’ quali invece di pre- 
venirli , spesso li richiama , e li promuo- 
ve (t) . 

Ecco ciò } che ho pensato sull* educa- 
zione fisica di questa prima classe . Colo- 
ro , che conoscono 1* influenza del presen- 
te sull’ a\ venire . e i rapporti necessarj 
dell’ infanzia coll’ età susseguenti , vedran- 
no quali sarebbero gli effetti di queste isti- 
tuzioni sull’ intero popolo , quali sulle se- 
guenti generazioni , quali nella pace } e 
quali nella guerra . 


(i) La fondazione delle infermerie sa± 
r ebbe necessaria per evitare il contagio de' 
mali s che tra ’ fanciulli sono anche piu fa- 
cili a comunicarsi , che tra gli adulti . 
Quando la prossimità di varie comunità 
lo permettesse , se ne potrebbe fondare una 
per V uso di più comunità . Questo rego- 
lamento diminuirebbe le spese , e facilite- 
tebbe il buon ordine . 
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CAPO X. 

Generali regolamenti sull' educazione mo- 
rale della prima classe . 


P Rimadi venire alla ricerca de* 
mezzi , determiniamo con preci- 
sione il fine , che ci proponiamo di con- 
seguire. Diamo il maggior iunie , che si 
può allo scopo, e rendiamo con questo mo- 
do il cammino meno tortuoso ,epiù sicuro. 

Qual’ è , o per meglio dire, quale es- 
ser dee T oggetto della parte morale dell* 
educazione di questa prima classe? Ecco 
ciò , che conviene prima d’ ogni altro fis- 
sare . 

L’ uomo nasce . La sua anima è nu- 
da , come il suo corpo . Egli non ha nè 
idee, nè desiderj. Il primo istante della 
sua vita lo trova inviluppato in una indif- 
ferenza , anche pe’ suoi proprj bisogni . 
Un sentimento cieco , molto inferiore a 
quello de’ bruti , è il primo regolatore de’ 
suoi movimenti . Le facoltà di sentire % 
di pensare , e di volere sono in lui : ma le 
cause del Io sviluppo di queste facoltà , souo 
fuori di noi . Queste facoltà , queste po- 
tenze non sono uguali in tutti gli uo- 
mini ; ma sono in tutti gli uomini . Fin 
dall’ aurora de’ loro giorni esse formano una 
parte della loro essenza . Il selvaggio può 
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averle in un’ estensione anche maggiore dell* 
uomo civile , ma il difetto delle cause e- 
sterne. , che si richiederebbero per svilup- 
parle, fa die queste restino , per così di- 
re, senza azione, e senza moto nel primo, 
nel mentre che il concorso delie cause, eh® 
si combinano per isviiupparle nel secondo, 
le pongono in tutta la loro attività . Ne vv- 
ton non sarebbe forse stato altro , che il 
più bravo cacciatore , se fosse nato tra gl* 
Irocchesi , ed il più bravo cacciatoio tri 
gl’ Irocchesi sarebbe forse stato un New- 
ton, sp si fosse trovato nelle sue circostanze . 
* La disuguaglianza tra un uomo ed uni 
altro dipende meno dall’ intrinseca , ed ori- 
ginaria diversità del T attitudine delle loro 
facoltà di sentire, di pensare , e di vole- 
re, ohe dalla 'diversità delle cause , che si 
combinano per isviiupparle. Queste cause 
sono le circostanze , nelle quali si ritrova 
1’ uomo • e tra queste circostanze quelle elio 
dipendono dall’ educazione , siccome sono 
le prime, così sono anche quelle, che han- 
no la più gran parte in questo sviluppo . 
ti’ oggetto dunque dell’ educazione mora- 
le in generale è di somministrare un con- 
corso di circostanze il più atto a sviluppa- 
re queste facoltà a seconda della destina- 
zione dell’ individuo , e degl’ interessi del- 
la società , della quale è membro . 

La destinazione degl’ individui dì 


t 
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Questa prima classerò di servire la socie- 
tà colle loro braccia . Gl’ interessi della 
società sono di trovare in essi tanti citta- 
dini laboriosi , ed industriosi in tempo di 
pace , e ditanti difensori intrepidi in tem- 
podi guerra; buoni conjugi , emigliori pa- 
dri ; istruiti de’ loro doveri , come de’ lo- 
ro dritti ; dominati da quelle passioni, 
che alla virtù conducono, penetrati dai 
ri -petto per le leggi , e dall’ idea della pro- 
pria dignità * 

L’ oggetto dunque della parte mora- 
le dell’ educazione degl’individui di questa 
prima classe è di somministrare un concor- 
so di circostanze il più atto a sviluppare 
le loro facoltà a seconda di questa desti- 
nazione, e di questi sociali interessi . 

Fissato l’oggetto, veniamo alla ricer» 
ta de’ mezzi . ^ 

ARTICOLO I. 

Delle istruzioni , e de' discorsi morali . 

U n principio bene inteso dall’ Au- 
tore dell’ Emilio , ma che sareb- 
be inapplicabile ad un piano di pubblica 
educazione, è quello, che fa dipendere l* 
istruzione dal fatto, eia regola dall’ espe- 
rienza. L’ educazione d’ un sol uomo , noi 
1’ abbiaiu detto, è ben diversa dall’ edu- 
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«•azione cT un popolo • 1’ educatore privai 
to d’ un fanciullo , sempre accanto al su^ 
allievo , può a suo talento preparare gli av- 
venimenti ( 1 ) , può profittare di quelli , che 
il caso presenta, può iu poche parole ese- 
guire il metodo deli’ Autore celebre del F 
Emilio , purché ne abbia i lumi , le cogni- 
zioni , e la costanza. Ma 1’ educatore pub- 
blico, ancorché ornato di tutti questi re- 
quisiti, potrebbe mai sperare di riuscirvi ? 

Nel nostro piano , noi non potremmo 
affidare questa cura a’ custodi , perchè noi 
non possiamo ricercare in essi i lumi, che 
sarebbero necessari a quest’ oggetto . Noi 
non potremmo molto meno ottenerlo dal 
magistrato particolare della comunità l 
eh’ è il comune educatore , poiché, mal- 
grado le cognizioni , le virtù , e la costa n-* 
za, che noi supponiamo in lui, nulladime? 
no 1’ estensione deile sue cure.su tutti i 
fanciulli delia comunità , gli renderebbe 
sicuramente impossibile ciò, che appena é 
praticabile nell’ educazione d’ un solo . Noi 


( 1 ) Veggasi particolarmente il mezzo 
tenuto da s R ussò per comunicare V idea 
della proprietà ad Emilio . Egh stesso dice y 
che V avvenimento del giardiniere daini a 
quest' oggetto disposto , richiedeva pii i 
mesi di apparecchio . 
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siamo dunque costretti a rinunciare a que- 
sto metodo , che diviene chimerico, ed im- 
praticabile, subito che dalla privata edu- 
cazione estender si voglia alla pubblica . 
Contentiamoci di ottenere quello, che si 
può , e non discreditiamo il nostro piano 
colle idee d’ una impossibile perfezione . 

Se per l’ignoranza de’ padri , e la su- 
perstizione delie madri , i pregiudizi , gli 
errori , le false massime di morale , e di 
^religione, le erronee idee del bene , e del 
male si comunicano, esi trasmettono a’ lo- 
ro figli, se l’impero deli’ errore, e del vi- 
fcio si estende , e si sostiene coir soccorso 
delle perniciose lezioni , che si ricevono nel- 
1’ infanzia, piucchè con ogni altro mezzo; 
perchè non potremmo noi fondare, ed esten- 
dere 1' opposto impero della verità, e del- 
la virtù col soccorso di lezioni , e d’ istruì 
aioni a quelle opposte? 

Perchè a questi errori , a questi pre- 
giudizj , a questi falsi principj di morale, 
de’ quali si carica la memoria de’ fanciul- 
li , non potremmo noi sostituire i piu sem- 
plici principi della giustizia , delia bene- 
ficenza , e delle virtù sociali? 

. Perchè invece delle false massime di 
religione, che noi sentiamo con orrore pro- 
ferire da questi nascenti proseliti dell’ er- 
rore , divenuti superstiziosi prima di esser 
credenti , non potremmo noi sentire ripe- 


\ 
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<ere dalle loro labbra innocenti i lumino*- 
•si principj della morale di quella reli- 
gione istessa , che vuole la misericordia 
piuttosto } che il sacrificio (i) ? Perchè a 
•quelle idee di bassezza , e di Tiba , che 
impiccioliscono , e degradano il loro cuore 
non potremmo noi sostituire quelle , che 
■potrebbero nobilitarlo , ed ingrandirlo 
Perchè in vece di dire al fanciullo , eh’ 
egli è un verme della terra, non gli si 
^otrà dire: tu sei il Re delia natura , fin*- 
che ne rispetti le leggi ve ne sarai il mo* 
stro più odioso subito, che diverrai vile, 
e malvagio . - ./ 

* Perché in vece di quei discorsi, di 

quelle azioni, di quegli esempj, di quef’ 
■detti -, e di que’ fatti , che aprono il cuo*- 
*re de’ fanciulli alle passioni perniciose , e 
•Vili,, non potremmo noi servirci de’ di*- 
•scorsi , delle azioni , degli esempj , de’ detti 
v de’ fatti , per disporli alle passioni gè* 
Titjrose , ed utili . ; 

• ’ h» lo ripeto ; L* uomo nasce nell’ i* 
onoranza, e non negli errori . Quando egli 
-è nello stato d’ apprendere un errore, egli 
è anche nello -.latod’ imparare una verità : 
Ma siccome non tutti gli errori sono alla 
portata de’ fanciulli , così non lo «oro tufc- 


( i ) Mi serieoi dìam volo, non sacrificium . 
Osea -_cap. 4* / 

T omo f 'I. . ... ! q . . _ ■ J 
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ite le verità. Bisogna cominciale dalle piò 
semplici , e per gradi passare alle più com- 
plicate. Gol metodo opposto si danno de’ 
nomi invece delle idee, e la bocca profe- 
rirà uua verità, nel mentre che l’intellet- 
to concepisce forse un errore. Ecco ciò che 
si dee più d’ ogni altro evitare nella dif- 
fìcile istruzione de’ fanciulli . A chi sarà 
dunque affidata questa importante cura nel 
nosiro piano ?.Chi sarà il morale istrut- 
tore de’ fanciulli di questa prima classe ? 
In qual modo , in qual tempo , con qual 
ordine sarà regolato questo primo mezza 
della loro morale educazione ? 

Il morale Istruttore sarà il magistra- 
to istcsso d’ educazione della comunità , 
Questa sarà la più importante , e la piì| 
nobile delie sue funzioni . La sua digni- 
tà , il lustro della sua carica, il rispetto, 
che questa procurar dovrebbe alia perso- 
na , che ne sarebbe investita • la venera- 
razione , che si dovrebbe da’ custodi ispi- 
rare a’ fanciulli , per questo capo comune; 
i requisiti che ornar dovrebbero 1’ uomo, 
al quale questa cura verrebbe affidata^* 
tutte queste circostanze, io dico^ darebbe- 
ro una efficacia maggiore alle sue istruzio- 
ni , unendo all’ evidenza delle verità le 
prevenzioni dell’ opinione (j) 


(j) Vedi ciò che si c detto nei II 
Cap. di questo IV. Libro . 


Digitized by Google 



Dei.là Legislazione a43 

Il tempo dell’ istruzione esser dovreb- 
be il mattino , quando 1' anima non anco- 
ra dissipata dalle distrazioni del giorno , 
aver potrebbe tutto quel raccoglimento , 
eh* è necessario per renderla attenta alle 
Verità , che dee sentire . 

La durata dell’ istruzione non dovreb- 
be superare la metà d’ un’ora per non in- 
debolirne la forza colla noja , e per non 
esigere da’ fanciullli un raccoglimento piu 
lungo di quello , del quale essi sono su- 
scettibili . 

L' età , nella quale il fanciullo do- 
vrebbe essere ammesso all’ istruzione , do- 
Vrebb’ esser quella de’ sette in otto anni . 

Ho detto di sette in otto anni , poi- 
ché il divario di pochi mesi sarebbe neces- 
sario per una ragione , die io non debbo 
trascurare . Siccome 1* ingresso di ciasche- 
dun fanciullo nella pubblica educazione 
dipender dovrebbe , come si è detto ( 1 ) , 
dal giorno , nel quale egli compirebbe il 
quinto anno della sua età, da noi stabi- 
lito per lasciarlo , quanto meno si può , 
esposto all’ infezione degli errori , e de* 
pregiudizj de’ padri , così per ottenere, che 
un sufficiente numero di fanciulli si ritro- 


(i) Vedi il Cap. Vili, di questo Li- 

Iro IV . 


t£ * 
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vi in ogni anno nel caso d’ intraprender© 
contemporaneamente il corso delie morali 
istruzioni T noi dobbiamo necessariamente 
.trascurare questa picoiola differenza nella 
loro età, la quale non produrrebbe per al-* 
tro alcuno inconveniente . In oiaschedml 
anno dunque, tutti i fanciulli, che si tro- 
veranno tra i sette, o gli otto anni della 
loro età , saranno ammessi al corso delle 
istruzioni . » 

• Se mi si domanderà , perché comin- 
ci.! re così presto un’ istruzione -, che po- 
trebbe darsi in un’ età più matura, io do- 
manderò dal canto mio: cominciandosi più 
tardi, quali sarebbero i principi direttori 
•delle azioni di questi fanciulli . Lascian- 
doli più lungo tempo nell’ ignoranza di 
questi princìpi ? ,H ’ n -potremmo noi espor- 
li al rischio di formarsene da loro me& 
'desimi dogli arbitrari, de’ falsi, e de' per* 
ni.eio»i ? - * - - - ' * 

Se nell’ età di sette anni noi vedia-*- 
mo la maggior parte de’ fanciulli già mojA- 
.to ionoltrati nella strada dell’ errore , per- 
chè non potremmo noi nell’ istessa età in- 
trodurli in quella della verità j* Questa nofi 
•si rende forse molto -più luminosa e facile 
di quella , quando la guida è saggia, ed 
esperta ? 

- Qui non si tratta d’jnsegnare una sci- 
enza , ma d’ inculcare de’ doveri ^ qnì noli 
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fri {fratta di definire, ma di' prescrivere» 
La grande arte dell’istruttore deve appunto 
in questo raggirarsi. Egli dee sopprimere 
tutto ciò, che si risente della scienza ; egli 
non deve occuparsi, che della verità, che 
n’è, o almeno, che dovrebbe esserne 1 q 
scopo , ed il risultato. Fortunatamente i 
principi direttori delle umane azioni sono 
«osi luminosi, così semplici , così suscet-r 
tibili d’evidenza, che non vi è, che la 
•prevenzione c^eli’ errore , o il linguaggio 
scientifico, che possano oscurarli. Clic IT 
istruttore abbia dunque innanzi agli occhi 
l’età, e la destinazione di coloro, che» 
debbono ascoltarlo. Ch’egli ricorra a tut-? 
ti que’ mezzi ,che possono interessare i fan» 
ciulli , a’ quali parla, per render loro più 
chiare le sue istruzioni , e nel tempo istes -5 
so meno nojose , e più permanenti • che 
profitti, quanto più si può, degli avvenir 
menti, de’ quali i suoi uditori sono stati 
i soggetti , o i testimonj , che, in poche 
parole , ricorra a tutti que’ mezzi , che 14 
ragione, il buon senso, l’esperienza, e la 
^cognizione dello stato dello spirito umano 
nell’età, della quale si parla, gli sugge- 
-liranno , e non tema di rendere inutili le 
sue istruzioni . 

Noi distingueremo le istruzioni da 'di- 
scorsi morali . Le prime non dovranno du- 
rare, che un anno; gli altri dovranno cou- 
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firmarsi per tutto il tempo che dura 1 * e* 
ducazione istessa . Le prime avranno un 
ordine dal legislatore stabilito, gli altri 
saranno àd arbitrio del Magistrato, pur- 
ché corrispondano agli oggetti dalla legge 
indicati . 

Le prime si replicheranno coll’ istes- 
60 ordine in ogni anno, affinchè i fan- 
ciulli, che vi sono posteriormente ammes- 
si , ne sieno a parte ; e gli altri non sa- 
ranno sottoposti all’ istessa legge , perchè 
non suno sottoposti all’ istess’ ordine . Ve- 
diamo dunque l’ordine , che il legislatore 
dovrebbe fissare per le istruzioni , e gli 
oggetti , che dovrebbe indicare pe’ di- 
scorsi . 

Non fare agli altri ciò , che non vuoi 
che si faccia a te : Ecco il primo canone 
di morale; lo sviluppo, e l’applicazione 
del quale dovrebbe essere lo scopo della 
prima serie d’ istruzioni . 

Procura di fare agli altri tutto quel 
bene che puoi ; Ecco il secondo canone , 
che dovrebbe essere l’argomento della se- 
conda serie d’ istruzioni . ^ 

A questi due canoni , lo sviluppo de* 
quali contiene tutti i principj della giu- 
stizia e della virtù umana , dovrebbero 
seguire gli altri due, che riguardano la 
giustizia , e la virtù civile. 

Osserva le leggi , venera i decreti det* 
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la pubblica autorità , difendila dall ’ e ite-* 
ro inimico ; garantiscila dal proditore in - 
temo , dal sedizioso , e dal mbello . Ecco 
il ferzo canone , che riguarda la giustizia 
civile . e che dovrebbe esser il so » cr etto 
della terza serie d’istruzioni. 

Procura alla patria tutti quei van- 
taggi, che puoi; oltre quello, che le leggi 
ti prescrivono , fa quello che V amore, per 
lei ti suggerisce ; a fronte de' suoi interes- 
si fa che si tacciano i tuoi : Ecco il 
quarto canone, che riguarda la virtù civi- 
le ; e che dovrebbe essere lo scopo della 
quarta serie delle morali istruzioni. 

Così nello sviluppo di questo, come 
in quello del precedente canone, il magi- 
strato avrà innanzi agli occhi la natura 
del Governo, nel quale vive, e le conse- 
guenze, che dipendono dall* applicazione 
di questi canoni alla sua costituzione. Un 
oggetto di tanta importanza non sarà mai 
bastantemente inculcato dal saggio legis- 
latore , 

Queste quattro serie d’istruzioni do- 
vrebbero tutte esser comprese nell' annua- 
le corso di morale, che si dovrebbe in 
tiaschedun anno , ed in un dato giorno 
intraprendere, e terminare. Affinchè le ve- 
rità, che vi s’insegnano, restino maggior- 
mente scolpite nella memoria de* fanciulli, 
ri potrà stabilire t che quelli , che\ lian 
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già terminato l’intero corso, lo ricomin- 
cino nel prossimo anno, nel mentre che i 
fanciulli , che vengono immediatamente 
dopo di loro , vi sono per la prima volta 
ammessi . In questo modo eiaschedun fan- 
ciullo verrebbe a compire due volte que- 
sto breve., semplice, ma compiuto corso 
di morali istruzioni. Nel secondo annosi 
esigerà però da essi qualche cosa di più , 
che nel primo. Terminata l’istruzione, il 
magistrato farà loro delle domande rela- 
tive all’ istruzione del giorno, dirigendole 
j>ra all’ uno, ed ora all’altro di essi. Que- 
ste domande conterranno de’dubbj da ri- 
solvere, o de’ fatti da giudicare a seconda 
degl’ inculcati principj. Quest’ esercizio , 
Cne dovrebbe occupare 1’ altra metà dell’ 
ora, che succede alla prima metà impie- 
gata all’ istruzione istessa , procurerebbero 
contemporaneamente tre gran vantaggi , 
Il primo sarebbe d’obbligare i fanciulli 
all’attenzione coll’ esporli a darne la 
pruova. Il secondo sarebbe d’ avvezzarli 
ad applicare i generali principj a’ partico- 
lari avvenimenti, e di sgombrare dalla lo* 
ro mente tutti que’ dubbj , che potrebbero 
loro presentarsi. Il terzo vantaggio finali 
piente sarebbe quello di facilitare a’ fan- 
ciulli, che per la prima volta intervengo^ 
no ài corso delle istruzioni, l’ inteiligenzaj 
de’ principj, e delle verità, che s’ingegna-- 
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no j colla - discussione, che se ne farebbe 
{la quelli , che per la seconda volta le sein 
tono. 11 magistrato dopo, che avrà fatta / 
Ja domanda, se non ne troverà opportuna 
Ja risposta, mostrerà l’errore, e si dirige-» 
xà ad un altro fanciullo ; e cosi di mano 
.in inano, lincile si trovi la verità. Se il ^ 
.tempo è per terminare, e la questione non 
,è ancora risoluta, il magistrato farà una 
ine ve esposizione del principio , dal quale 
dipender dee la soluzione del dubbio, o 
dei giudizio proposto , e risolveià colla 
maggior chiarezza la questione. I fanciulli, 
che avran date pruove di poca attenzione, 
saranno dal magistrato puniti a seconda 
de’ regolamenti , che. da qui a poco ter- 
ranno indicati. , 

Terminato, che avranno il secondo 
.corso delle morali istruzioni, i fanciulli 
saranno ammessi a’ morali discorsi, che a 
•quelle succeder debbono. L’oratore sarà 
il magistrato istesso. Tutti i fanciulli del- 
la comunità , che terminato avranno il 
.ripetuto corso delle istruzioni, vi assiste- 
ranno, come si è detto, fino al tempo-, 
che durerà la loro educazione. Essi avran- 
no anche il dritto di assistervi dopo, che 
.saranno dalla pubblica educazione eman- 
cipati. Il tempo che si destinerà a que- 
st* oggetto, sarà quello, che immediata- 
mente succede all’ora delle istruzioni. L* 
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Bua durata sarà di mezz’ora. Gli oggetti ; 
che verranno dalla legge prescritti, saranno 
i seguenti. 

Il primo tra questi sarà di far senti- 
re ciò , che si è insegnato, di far passare 
nel cuore le verità , che nelle istruzioni si 
sono comunicate all’ intelletto • di far lo- 
ro sentire cosa è virtù , quali sono le de- 
lizie , che P accompagnano , quali sono 
quelle } che la seguono ; di far loro senti- 
re, cosa è patria, cosa è cittadino; quali 
sono i beneficj, che ha loro somministrati; 
quale è la riconoscenza, che da essi le si 
elee . Non è inutile il ripetere , che in 
questi discorsi , non altrimenti , che nelle 
morali istruzioni, la natura della costituzione 
del governo dovrà costantemente richiama- 
re le vedute del magistrato. 

L’altro oggetto, non meno interessan- 
te di questi discorsi, sarà quello d’insi- 
nuare le verità opposte agli errori della, 
pubblica opinione , è di prepararne in 
questo modo la correzione . 

L’altro sarà d’ispirare loro il senti- 
mento della propria dignità , di renderli 
stimabili a’ loro occhj, di far loro cono- 
scere quale è la vera grandezza , quale la 
vera gloria, in che consiste , dove si ritro- 
va, e come ciacheduno può parteciparvi , 
purché partecipi al vero merito, cioè alla 
«*irtu. Per inculcare vinosamente queste 
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verità, il saggio educatore anelerà in cerca 
di qua’ fatti , che le confermano , c che 
han tanto potere sull’ intelletto , e sul cuo- 
re . Opera dell’ educazione deve essere , co- 
me si è detto, il prevenire in essi quel 
pernicioso avvilimento, al quale la natu- 
ra della loro destinazioue pare, che gli es- 
ponga. Quest’Oggetto sembrerà, altrettanto 
più interessante, allorché si riflette, che 
per rendersi stimabile bisogna stimarsi; e 
che l’uomo degradato ed avvilito a’ suoi 
occhi, è incapace così delle grandi virtù, 
come delle grandi passioni. 

L’amore del travaglio formerà un’al- 
tro oggetto di questi morali discorsi . Lo 
triste dipinture de’ funesti effetti dell’ o- 
zio, e della noja , e gli energici confronti 
de’ vantaggi e de’ piaceri, che vanno uniti 
all’occupazione, ed al travaglio, combi- 
nati coll’abito dell’occupazione, che il 
sistema istesso dell’educazione farà acqui- 
stare , contribuiranno non poco a consegui- 
re l’ importante oggetto . 

Finalmente se cento cause concorrono 
a rendere preziosa per la società intera la 
frequenza, e la molti piicità de* conjngj ; 
se la conservazione de’ costumi lo richie- 
derebbe più d’ogni altro; e se l’idea d’ 
un termine, e d’un scopo virtuoso a’ biso- 
gni , che tormentano l’età, che alla pu- 
bertà succede, è più atta ad impedirne i 
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disordini, che non lo è qualunque altro* 
mezzo , non vi vuol molto a vedere che u». 
no de’ più importanti oggetti di questi mo- 
rali discorsi, sarà di rendere caro, e de- 
siderabile questo stato agli allievi, che 
son già vicini ad esser dalla pubblica e- 
ducazione emancipati (1) , e di mostrar lo- 
ri» i dritti, e i doveri, che sono uniti a’ 
dolci nomi di sposo, e di padre. I mali 
compagni d’ un celibato vizioso; la mesta 
indifferenza di questo stato, 1 ’ agitazioni, 
elle I’ accompagnano nella gioventù • la 
noja, ebe lo segue nella vecchiezza ec. sa- 
ran dipinti co’ colori più vivi ; e la bella 
immagine di due sposi virtuosi circondati 
da’ teneri frutti de’ loro innocenti amori , 

sarà presentata alloro occhi con tutto io 
1 1 


1 (1) / discorsi su questo soggetto non 

dovrebbero esser proferiti se non alla pre- 
senza degli allievi , che sono già per ter- 
minare il corso dell' educazione . Essi do* 
sarebbero per conseguenza esser rari , c 
straordinarj . Il magistrato dovrebbe im- 
piegare in questi discorsi que' momenti , 
e que' giorni che gli riuscirebbero a gra- 
do , e che sarebbero i meno occupati per 
i giovani , a' quali verrebbero diretti . • 
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splendore della verità } e con tutta l’eneiS 
già della passione, 

Facendo loro considerare il matrimon- 
ino come la più dolce di tutte le società», 
ai mostrerà anche loro come il più invio- 
labile , ed il più santo di tutti i contrai- 
ti . Si enumereranno con forza , e con c- 
«nergia tutte le ragioni , che rendono un 
nodo sì sacro rispettabile a tutti gli uomi- 
ni , e che coprir debbono d’odio, e di 
maledizioni chiunque ardisce - di contami- 
narne la pmezza . Alcuni principj fonda- 
mentali della, conjugale , .e della paterna 
condotta saranno anche parte di questi di- 
«corsi . Si applicherà a questo stato il prin- 
cipio generale, che regola 1’ uso di qua- 
lunque autorità . Si farà loro ledere, che 
d’ autorità di chi governa deve essere ado- 
perata in vantaggio di chi è governato , e 
«che allora soltanto diviene un bene per 
jchi governa . 

» Gli effetti di questi discorsi saranno 
tanto meno dubbj, quanto meno impedite 
saran le nozze da’ vizj delle leggi econo- 
-raiche , e la sicurezza di trovare nel masi- 
.strato, e nella legge 1’ educazione e la sus- 
sistenza de’ figli fino al tempo , nel quale 
.essi saranno nello stato da dirigersi da se 
medesimi , e ria provedere a’ loro bisogni, 
darà anche un nuovo ed efficacissimo urto 
alla scelta di questo stato, che è sempre 
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11 più felice, quando non è regolato , che 
dall’ amore, non è accompagnato dall’ in- 
digenza , nou è nè preceduto ^ nè seguito 
dalla corruzione . 

Questi saranno gli oggetti , che la 
legge dovrebbe prescrivere a’ morali dis- 
corsi . 

Alle istruzioni, ed a’ discorsi dovreb- 
be oorrispondere 1’ esempio . 

articolo n. 

Dell' esempio. 

X Greci filosofi chiamarono 1* uomo 
Zqov piur ( r inorar ov animale di imitazio - 
ne (i) . 

Fra tutte le specie degli animali, in 
fatti, gli uomini son quelli, che per la lo- 
ro attitudine meccanica, e per una perfe- 
zione maggiore della loro sensibilità, più 
fc’ imitano tra di loro. Questa è una spe- 
cie di bisogno, che si manifesta fin dall* 
infanzia , e dal quale 1’ educazione deve 
ruccorre quel vantaggio, al quale la natu- 
ra pare , che l’ abbia destinato . Cosi il 
magistrato , come i custodi sono i model- 
li , che la legge offrirebbe a’ fanciulli di 


(i) Aristot. Problemat. sect. XXX. 
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questa classe in questo piano di pubbli-* 
ca educazione. Così l’uno, come gli altri 
dovrebbero dunque concorrere al grande og- 
getto cogli csempj continuati di giustizia* 
d’ umanità, di dolcezza, di compiacen- 
za , d’ amore pel travaglio, di zelo per il 
Lene, di aratitudine per Ja patria , e di 
rispetto per le sue leggi . La presenza de’ 
fanciulli dovrebbe ricordare loro 1* impor- 
tanza del ministero, ai quale sono desti- 
nati, e dovrebbe ispirare alle loro azioni 
que’ riguardi , che richiede la forza deli* 
esempio, e 1* efficacia dell’ imitazione. 

Si dovrebbe per quest’ oggetto stabi- 
lire un* istruzione particolare pe’ custodi , 
che dal magistrato particolare d’ educazio- 
ne della comunità dovrebbe esser loro co- 
municata prima d’ ammetterli all’ impor- 
tante ministero , e che dovrebbe esser loro 
di continuo rammentata almeno due vol- 
te al mese a seconda della norma , che 
verrebbe dal legislatore indicata (i). Noi 


(j) Il tempo, che si potrebbe a quest * 
oggetto destinare , sarebbe quello delta 
Domeniche , nel mentre , che i fanciulli sa- 
rebbero agli stabiliti esercizj occupati. & 
istruzione de custodi si dovrebbe fare in 
ciascheduna Domenica ■ ma la meta de 
custodi , che interverrebbe nell ’ una , non 
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supponiamo il magistrato già a fondo is«i 
fruito de’ suoi doveri , e di quelli di co- 
loro , die dipendono ini mediatamente da 
lui . 

Egli avrà la diligenza di non correg- 
gere mai un custode, alla presenza de’ 
fanciulli. Se alcuno di essi si mostrerà 
indegno o incapace del ministero, che gli 
è stato affidato , egli ne dark parte al ma- 
gistrato -supremo d’ educazione della pror 
vincia , nella quale è compresa la comuni- 
tà, e ne aspetterà, gli ordini . Se si dovrà 
procedere a cangiamento , questo si farà 
con tutta quella diligenza , che richieggo- 
no le circostanze . Se le mancanze del eu'r 
stode sono note a’fanciulli, la sua esclusione 
sarà anche ad essi nota. Ma se le ignorane 
ignoreranno anehe la pena. Si farà loiccrer 
dere , che il custode abbia volontaria men- 
te abdicala la carica, che uon poteva più 
esercitare per qualche giusto, ed onotevo- 
Je motivo . 

J1 magistrato del la comunità no n tra scure- 

kJ 

rà diligenza alcuna per ispiare al condot- 


dovrelbe asti sterni nell * altra . Covi quelli 
che non nuderebbero all' istruzione invisi - 

J 

lerelbero su' fanciulli , e ciaschedun cu- 
stode verrebbe ad esser in questo modo 
presente all istruzione due volte al me se 4. 
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ta dì ciaschedun custole, e per diri gerla 
in tutte le circostanze , nelle quali essi 
avranno bisogno de’ suoi lumi . 

Uno de’ principali oggetti dell’ istru- 
zioni , che si daranno a’ custodi , saia di 
Regolarli sul modo, col quale risponder 
dovranno alle domande, che potran l'ur 
loro i fanciulli riguardo a’ varj oggetti f 
che richiameranno la Tiro curiositi. Sic- 
come uno de’ ni iggiori vantaggi di questo 
piano di pubblica educazione sarebbe 
quello di allontanare gli errori , per la- 
sciare libero il campo alle verità ; e sic- 
come noi non supponiamo i custodi bas- 
tantemente istruiti, per poter dare delle 
nozioni vere, e giuste a’ fanciulli sù tutto 
quello, che potrebbe risvegliare la loro 
curiosità, cosi noi crediamo, che si deb- 
La preferire il partito del silenzio al 
rischio di erronee, ed inadeguate risposte . 

Tutte le volte dunque ; che da un 
fanciullo sarà fatta un’ interrogazione al 
custode superiore alla sua intelligenza, egli 
lo consiglierà di dirigersi al magistrato eh’ 
è T immediato , ed unico istruttore, e gli 
confesserà di non esser bastantemente istrui- 
to por illuminarlo su quell’ oggetto. Que- 
sto metodo proil urrebbe due gran vantag- 
gi nel tempo istesso . Preverebbe 1’ invo- 
lontario contagio de’ pregiudizi ■> c degli 
errori, e, dando a’ fanciulli il vantaggio- 
To:n. VI. x , 
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so esempio del rispetto, che aver si deé 
per la verità, gli avvezzerebbe a vergognar- 
si meno deli’ ignoranza , che dell’ errore . 

Io non ho voluto trascurare quest’ av- 
vertimento, eh’ è più importante di quel 
che a pparisce . 

Passiamo ora ad un altro mezzo , che 
la morale educazione impiegar dorrebbe 
pei conseguile il suo fine, ed esponiamoci 
intrepidi alle derisioni dell’ ignorante , ed. 
alle censure dello stolto, e del fanatico « 

ARTICOLO III. 

Letture da proporsi pe' fanciulli di 
questa classe . 

T 

J o propongo la lettura de’ romanzi pe* 
fanciulli, che sono giunti all’età, che si 
richiede , secondo l’ordine da noi esposto, 
per assistere a’ morali discorsi (i). 


(i) Allorché si leggerà il seguente ca- 
po , si vedrà , che io destino per appren- 
dere a leggere , ed a scrivere a' fanciulli 
di questa prima classe quel tempo , che 
passa tra La loro prima ammissione alla 
pubblica educazione , e V ammissione alla 
morali istruzioni , alle quali , come su & 
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Ma quali debbono essere questi ro- 
manzi quali i soggetti , su quali formar 
ei dovrebbero ? quale il tempo, che desti- 
nar si dovrebbe a questa lettura ? 

Ogni condizione può avere i suoi eroi , 
può avere i suoi mostri ? Presso tutte lo 
•nazioni , in tutte 1’ età , in tutti i gover- 
ni , se ne trovano in tutte le classi dello 
Stato . I cenoi dell’ ultimo cittadino , e la 
toga del primo magistrato nascondono spes- 
so le più grandi virtù , e i vizj più vili . 
1/ pcchio del Filosofo penetra a traverso 
di questo velo, nel mentre, che il volga- 
le non vi vede , che cenci , e toga . 

Su questi fatti , che l’istorie di tutt’ i 
tempi ci manifestano, formar si dovrebbe- 
ro i romanzi , de’ quali io parlo . L’eroe 
.esser dovrebhe della classe , della quale 
con coloro , a’ quali ne vien destinata la 
lettura . L’ agricoltore dunque , il pastore. 


detto non comlnceranno ad intervenire pri- 
ma. d’ aver compiuti i sette anni , vale a 
dire due anni dopo la loro prima ammis- 
sione ; e siccome essi non sarebbero am- 
messi a ’ morali discorsi prima d ’ aver as- 
sistito per due anni al corso delle morali 
istruzioni , così prima dell' età di (j. anni 
compiuti non avrebbe luogo la lettura de* 
romajizi , c he qui propongo . 

X 4 
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Il marinaro, il fabbro, il semplice solda- 
to , o il duce, che ha cominciato dall’ es- 
serlo , e che ha condotto 1’ arattro prima 
di condurre la legione , somministrar do- 
vrebbero j1 soggetto , e 1’ eroe de’ roman- 
zi , che pe’ fanciulli di questa classe io 
propongo . I.T arte dello scrittore esser do- 
vrebbe di mettere nel maggior aspetto quel- 
le virtù così civili, come guerriere che 
sono più alla portata degl’ individui di que- 
sta classe ; di dipingere co’ colori più ne- 
ll qne’ vizj , a’ quali sono più esposti , di 
fecondare qne' semi dell’ amor della patria^ 
o della gloria, che si van gittando in tan- 
ti modi nel cuore de’ nostri allievi, e d'i- 
spirare quell’ elevazione di animo, eh’ è 
altrettanto più gloriosa , quanto meno si 
combina colla ricchezza delle fortune y 
e coll’ originaria dignità della condizione . 

fo vorrei , che il soggetto de’ romanza 
fosse per lo più un fatto vero , e non in- 
teramente immaginato , e vorrei , che 1* 
autore ne assicurasse colui , che legge . E* 
incredibile quanto questa prevenzione ne 
renderebbe più efficace. la lettura . 

La molti plicità , e 1’ eccellenza delle 
opere, che son comparse in questo genere 
presso tutte le nazioni , ed in tutte le lin- 
gue dell’ Europa , renderebbe molto facile 
la collezione di questi rom.'yizi d’ educa- 
zione , che io propongo . Gli .effetti e. i 
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vantaggi , che ne produrrebbe la lettura ,• 
sono noti a chiunque conosce la forza de*' 
sentimenti, e 1* influenza , che questi aver 
possono sulla formazione del carattere , e 
sullo sviluppo delle passioni . 

Oltre i romanzi , bisognerebbe in o- 
gni anno fare una collezione di tutti que- 
gli avvenimenti } che potrebbero all’ istes- 
so fine condurre , e pubblicarla colle stam- 
pe per uso de’ nostri allievi . Biaognercb- 
J>e tenere di continuo aperta sotto 1 loro 
occhi l’istoria della virtù, gli annali del- 
la quale se sono in alcuni tempi molto ri- 
stretti , non sono fortunatamente mai in- 
terrotti , purché non si restringano ad una 
sola città , e ad un solo popolo , ma ab- 
braccino la comune patria , e la specie in- 
tera , alla quale apparteniamo . 

Il tempo , che destinar si dovrebbe a 
queste letture , dovrebbe esser quello del- 
la sera . Nell’ antecedente capo ( i ) , noi 
abbiamo detto , che le dieci ore assegnate 
al sonno del fanciullo nel momento della 
«uà ammissione, si debbono diminuire in 
proporzione, che cresce la sua età, in ma- 
nierachè saran ristrette a sette ore nell’ ul- 
timo anno della sua educazione. Per otte-v 


. (\) Vedi V articolo del sonno , del Capo 
dell' educazione fisica . 
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cere questa progressiva diminuzione di son<* 
no, senza alterare l’ora della sveglia , che 
dovrebbe esser l’istessa per tutte l’età. 
Insognerebbe regolar l’ora , nella quale i 
fanciulli delle diverse età dovrebbero an- 
dare a letto . Or per dare a quelli della 
proposta età una piacevole occupazione , 
che li distolga dal sonno , senza esporli 
alla uoja , che dev’ esser diligentemente e- 
vitata in qualunque piano di buona edu- 
cazione , le proposte letture potrebbero es- 
sere le più efficaci , purché fossero libere, 
ed arbitrarie (i) , ciò che sarebbe un al- 
tro vantaggio di questa salutare istituzio- 
ne. Finalmente a tutti questi vantaggi se 
ne aggiugnerebbe un altro . S’ inspirerebbe 
il gusto della lettura agl’individui di que- 
sta classe , e si darebbe con questo mezzo 
il maggior soccorso a’ progressi della po- 
polare istruzione . > 


(i) Niun fanciullo dovrebbe esser oh- 
bligato a leggere /’ un libro piuttosto, che 
l'altro. In ciascheduna casa di eia schei lun 
custode , vi dovr tbbero essere varj esem- 
plari di queste collezioni ( per favorire 
ipiest' arbitraria scelta , , 
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ARTICOLO IV. 
De' prem] • 


JOue passioni , l’una piceioJa , l’altra 
grande ; 1’ nna perniciosa , 1* altra utile ; 
r una imcompatibile colla grandezza dell* 
animo , e 1* altra a questa constantemento 
associata , procedono entrambe dall’istesss 
origine . La vanità , e 1* amor della gloria 
sono queste due passioni , ed il desiderio 
di distinguersi n’èla madre comune . Que- 
sto desiderio di distinguersi indizio ed 
effetto della sociabilità , questo desiderio , 
che si manifesta nel barbaro , e nel civi-» 
le ; nello stolto , e nel saggio ; nell’empio, 
e nell’ eroe * questo desiderio , che si an- 
nuncia fin dall’adolescenza, e che accom* 
pagna 1’ uomo fino alla tomba ; questo de- 
siderio , io dico , produce l’una, o l’altra 
passione a seconda eh’ è male,o bene ma- 
neggiato , e diretto . Egli diviene vanità 
negli uni , amor della gloria negli altri * 
Egli indora il cocchio del ricco , e fa ha- 
lenare la spada del guerriero ; egli immer- 
ge Poppea nel bagno di latte , ed il pu- 
gnale uel seno di Lucrezia y egli fa mani- 
festare a Creso i suoi tesori a e fa brucia* 
ce a Sccvola la sua mano . 

e - 
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Riserbandoci per la seconda parte di 
questo libro il generale esame dell’ uso, e 
della direzione, che il legislatore dee da- 
re a questo desiderio , contentiamoci qui 
d’ osservarlo per quella soltanto , che in- 
teressa il nostro piano «3 i pubblica educa- 
zione ; e vediamo , come 1* uso de’ preinj 
nel tempo istesso , che dee promuovere i 
progressi de’ fanciulli , può contemporanea- 
niente preparare lo sviluppo dell’ indicato 
desiderio della distinzione , in inanieraehè 
1’ amor della gloria, e non la vanità ne 
sia 1’ effetto . 

Per poco , che si rifletta su questo 
importante oggetto, si vedrà , che da due 
cause dee dipendere il conseguimento di 
questo, doppio fine : dalla natura de’ pre- 
mj , e dalla loro destinazione . 

Ogni distinzione è un premio, ma no» 
ogni premio è una distinzione . Nell’edu- 
cazione privata i piemj non possono nè se- 
condare , nè dirigere il desiderio della 
distinzione , perchè nell’ educazione priva- 
ta mancano i soggetti del paragone, ed if 
fanciullo isolato non ha da chi distinguer- 
si . I suoi premj debbono esser tutti reali** 
poiché quelli d’opinione non possono aver 
luogo, se non quando vi è su di chi con- 
quistare l’opinione. Nell’educazione pub-, 
Jiiica al contraria i premj , che sono sulJa^ 
sola distinzione fondati , quando vengo uq 
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kcn maneggiati , possono essere i più de-' 
siderati , perchè il desiderio della distin- 
zione viene potentemente fomentato dalla 
moitiplicità j e dalia prossimità de’ sog- 
getti, da’ «piali distinguesi . 

11 celebre Ma resviai de Villars ripe- 
teva spesso , eh’ egli non aveva provati , 
che due specie di piaceri vivi nella sua 
■vita , quello d’ un premio nel collegio , e 
d’ una vittoria nella guerra. 

Il desiderio della distinzione determi- 
nerà dunque la natura de’ preinj nel no- 
stro piano ; e siccome questa potrebbe a- 
ver luogo tanto ne’ premj reali, quanto in 
quelli vd’ opinione } così non adopreremo , 
che gli ultimi pei avvezzare il fanciullo 
a non desiderare alcuna cosa più della glo- 
ita. Noi vogliamo p. e. ornare la sua fron- 
te ci’ una corona d’ allori - ma non vo- 
gliamo concedergli- una veste più bella di 
quella degli altri , che potrebbe risveglia- 
re la sua vanità ; nè una vivanda più dc-j 
licata , che potrebbe disporlo alla ghiot- 
toneria ; nè una dispensa dalle comuni oc- 
cupazioni , che potrebbe rendere onorevo- 
le a’ suoi occhi i’ ozio , ed ii riposo . 

Alcun premio non avrà dunque luo- 
go nel nostro piano di pubblica educa- 
zione, se non èsulla sola opinione fonda- 
to. Cura del legislatore sarà d’ immagina- 
le questi premj distintivi del merito , e di 
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determinare il relativo valore proporzio* 
alandoli al relativo pregio de* meriti , a* 
quali vengono destinati . La corona della 
vittoria , è quella della pace i quella che 
si dava nel circo , e quella , che si dava 
nel campo ; quella che ornava la fronte 
dell’ Atleta , e quella , che poggiava sui 
capo del Duce vittorioso , non avevano 
presso il Greco , ed il Romano differenza 
alcuna nel loro reale valore, ma ne ave- 
vano una grandissima nell’opinione. Il 
merito , al quale venivano destinate, ne 
determinava l’ importanza , ed il grado di 
distinzione, che indicavano, n’ era l’uni- 
co valore . Cbe il legislatore determini 
dunque i varj meriti ,• a’ quali i varj pre- 
mi verranno assegnati , che dia il primo 
luogo, ed il primo premio a quelle azioni 
generose , che manifestano la grandezza 
dell’ animo , e la nobiltà di pensare ; che 
scorrendo quindi su’ varj oggetti delle tre 
parti , nelle quali si è diviso il nostro si- 
stema d’ educazione , fissi per ciaschedun 
oggetto un premio pel fancillo, che si « 
in quello distinto, e che dia al premio g 
ed all’oggetto quel luogo, eh’ è prrporzioi 
nato alla sua importanza ; che ne stabili* 
sca per coloro, che si son distinti ne’ va- 
rj esercizj , che riguardano Ja parte fisica 
dell’ educazione • che ne stabilisca per co- 
loro , che han dato pruove d’ardire , e di 
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«©faggio • per coloro , che han liberato 
qualche compagno da qualc he grave rischio» 
per coloro , che han mostrata maggiore at- 
tenzione , e perspicacia maggiore nelle va- 
lle specie d’istruzioni ; per coloro, che a- 
Vran fatto più rapidi progressi nell’arte » 
alla quale sono stati destinati ; ma che vi 
aggiunga sempre la condizione , purché 
non ne abbiano per altri motivi perduto 
il dritto ; che due Volte per ciaschedun 
anno prefigga la ripartizione di questi pte* 
xnj , affinchè la soverchia frequenza non ne 
diminuisca il valore , o la soverchia rarità 
non ne indebolisca la speranza • che per 
dirigerne la ripartizione ordini al magi-# 
strato di ciascheduna comunità d’ avere uri 
registro esatto degli oggetti , ne’ quali cia- 
schedun fanciullo si è distinto , e de’ mo- 
tivi , che possono privarlo del merito, che 
con altro mezzo si è acquistato; che final* 
mente , giunto il tempo della ripartizio- 
ne , ne regoli nel seguente modo il giu- 
dizio . 

Tutti i fanciulli della comunità saran 
convocati . Tutti coloro, che avran termi- 
nato il corso delle morali istruzioni , a- 
vran parte al giudizio. Per prevenire l’in- 
vidia , e i suoi funesti effetti , io non ho 
trovato mezzo più efficace , che di far pre* 
tniate , ed onorare il meiito da coloro i* 
«essi, che potrebbero invidiarlo ». L’ uomo 
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che onora , e premia il merito , si associa* 
©Ila gloria , che questo procura , e que- 
sto sentimento basta per prevenire in lui 
1’ invidia. Io attribuisco in gran parte a 
questa causa i! picciolo vigore, che ha 1' 
invidia ne’ governi liberi . 

Dopo ciré il magistrato avrà dunque 
proferito un breve discorso sulla rigida 
imparzialità della giustizia , ed avrà esor- 
tati cfuesti giovani giudici ad osservarne i 
doveri , comincerà dai proporre loro i no- 
mi di quo’ fanciulli , che si son distinti , 
dorante il corso degli ultimi sei mesi , eoo 
azioni generose , e nobili. Egli manifeste- 
rà loro il merito di ciascheduna di queste 
azioni , e le presenterà sotto quell’ aspet- 
to , che crederà il più opportuno per mo- 
strarne il relativo valore. Su questa espo- 
sizione i fanciulli regoleranno il loro giu- 
dizio; diranno l’azione, che merita d’es-. 
ter coronata , e decideranno anche del re- 
lativo merito delle altre. I suffragi saran 
pubblici , e la pluralità deciderà , sempre, 
che il magistrato non troverà ingiusto il 
giudizio . In questo caso egli manifesterà 
loro Terrore , e correggerà il giudizio . 

Da questo primo giudizio si passerà, 
al secondo , che riguarderà il premio, che 
•farà dal legislatore fissato per il merito, 
■più grande dopo quello , che riguarda la^. 
^enero^r azione, j e coli’ istesso. ordine sj^ 
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procederà fino al giudizio dell’ultimo pre- 
mio, all’oggetto meno importante asse* 
gnato . Fatta Ja ripartizione de’ prem j , si 
aspetterà un giorno della prossima festa 
per eseguirla. Una marcia imponente con* 
durra nel tempio i fanciulli. Colui , che 
ha meritata la prima corona , precederà in. 
questa pompa solenne seguito da coloro , 
che si son distinti nell’ istesso oggetto y 
ma non con merito uguale . Ciaschedun 
di' questi lo- seguirà neH’ ordino , che il re* 
lativo merito delle loro azioni richiede . 
Quindi verrà colui, che ha ricevuto il se* 
condo premio, seguito anche da’ suoi me- 
ritevoli competitori • e si procederà coll* 
istesso ordine fino all’ultimo, che sa rà co* 
lui, che ha ricevuto 1’ Hitimo premio. Se 
alcuno tra quelli , che si son distinti per 
-qualche generosa azione, ha meritato an* 
"che un premio per un altro oggetto, egli 
sarà ornato dell’ altro premio , ma non ab- 
bandonerà il posto, che il grado del me. 
•rito della sua generosa azione gli ha pro- 
curato. L’ultimo luogo tra quelli, ohe si 
son distinti con questo mezzo , dev* esser 
considerato come più degno dei primo tra 
coloro , che in qualunque altro oggetto si 
sono distinti . Noi daremo con questo 
mezzo le vere idee del merito , e de’ suoi 
gradi . 

’ . I fanciulli , che nou. Iran meritata al- 

cuna distinzione chiuderai! la marcia . 
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L’ingresso nel tempio sarà libero per 
tutti , e i padri de’ fanciulli vi saranno 
particolarmente invitati . 

Giunti nel tempio , il Magistrato an- 
nunzierà i meriti di ciascheduno , e i pre- 
tti) che sono stati ad essi destinati . Egli 
loderà la giustizia de’ giudici , e farà un 
breve discoiso sulla stima , e la gloria , 
che accompagna il vero merito . 

Jn vece di dirigere umilianti invetti- 
ve contro coloro , che non han meritata 
alcuna distinzione, egli l’incoraggirà a 
rendersene degni . Tutto ciò , che può in- 
debolire , o distruggere l’energìa dell’ uni- 
liso , ed innasprire il carattere de' fanciul- 
li , sarà diligentemente proscritto da que- 
sto piano di pubblica educazione , 

La cerimonia sarà terminata da un 
inno opportuno all'oggetto, e i fanciulli 
premiati conserveranno per 1 ’ intiero gior- 
no i segni distintivi del loro merito . 

I vantaggi, che questa istituzione pro- 
durrebbe , sono evidenti , Noi ispireremmo 
mia nobile emulazione ne’ fanciulli, sen- 
Va esporci a’ risehi , che sogliono accom- 
pagnarla . Il merito sarebbe premiato , e 
l’invidia prevenuta . La generosità dell' a* 
ni ino verrebbe introdotta in una classe f 
che ne pare la m»no suicettibile . La for- 
za , la destrezza, il 00 raggio , l’ istruzione 
irebbero incoraggite . L’ idea della pro- 
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pria dignità verrebbe fortificata ed ingran- 
dita. Il desiderio della distinzione verreb- 
be convertito nel nobile amore della glo- 
ria , e non nella perniciosa vanità . L’ a- 
more della giustizia verrebbe ispirato ne* 
giudizj , e la vera idea del merito , e de* 
suoi diversi gradi comunicata colpistesso 
mezzo . In poche parole , una copiosa serie 
di circostanze le più favorevoli al deside- 
rato sviluppo delle facoltà morali de’ fan- 
ciulli di questa classe , verrebbe da questa 
«ola istituzione somministrata , e disposta. 
Ma che diremo noi de’ Gastighi . 

A R tY COLO V. 

De’ Gastighi . 

I l legislatore non dee sicuramente 
formare u» codice penale pe’ fan- 
ciulli. Egli non deve fino a questo segno 
diffidare della probità , e de* lumi del ma- 
gistrato educatore; egli non deve neppure 
fino a questo segno circoscrivere la sua 
autorità . I motivi , che potrebbero indur- 
lo ad abusarne sono così deboli , e cosi 
pochi; i requisiti, che si richieggono iu 
colui, che l’ esercita, sono così alieni dall* 
ammettere una diffidenza tanto irragione- 
vole , i casi, che renderebbero inapplicabi- 
li, o perniciosi i particolari regolamenti 
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di questo codice , sarebbero cosi frequen* 
ti, che io cr<*do, che il miglior puitito 
sia quello, di stabilire alcuni generali re- 
golamenti relativi a qu*est’ oggetto , e di 
lasciare alla prudenza del magistrato la 
cura di secondare nell’ applicazione le mi- 
re del legislatore, senza discendere a que’ 
dettagli, che p,»t re bbe.ro imbarazzarlo non 
solo,' ma anche divenire spesso inutili, 
e perniciosi . 

Li parte più numerosa di questi re- 
golamenti dovrebbe essere negativa piut- 
tosto, che positiva. Il legislatore dovreb- 
be riguardo a quest’oggetto dire piuttosto 
quello, che non si dee fare, che indicare 
con soverchia precisione quello , che far si 
dovrebbe . 

Egli dovrebbe prima d’ogni altro 
proscrivere interamente l’uso della sferza, 
„e del bastone. Nè il magistrato, nò i cu- 
stodi aver dovrebbero il dritto di battere 
un fanciullo , in qualunque modo , e per 
qualunque motivo. Egli non dee permet- 
tere, che i mezzi destinati a risvegliare!’ 
idea della propria dignità , vengano com- 
binati con quelli , che avviliscono , e de- 
gradano; che quelli , che tendono a forti- 
ficare il corpo , e lo spirito , siano coti 
quelli combinati, che nuocciono all’ uno 
ed all’ altro • e che i mezzi , che son de-, 
Stipati a formare il cittadino , siano rue- 
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scolati, con quelli , che formano il seivo , 
e lo schiavo . L’ esperienza ci fa vedete, 
che i fanciulli avvezzi a provare, e telite- 
le il bastone, ed il flagello, perdono per 
lo più e la sanità del corpo, e quella sen- 
sibilità naturale , madre feconda di tante 
virtù sociali. Essi divengono vili , feroci, 
ippociiti, simulati , malevoli , vendicativi, 
e crudeli - t essi cominciano iin dall* infan- 
zia a sentire quel secreto piacere di far 
provare agli altri que’ mali, a’ quali souo 
stati essi medesimi sottoposti . 

L’ altro regolamento prevenir dovreb- 
be l’abu so delle pene ignominiose. Nella 
società de’ fanciulli, non altrimenti, che 
jn quella degli adulti , la soverchia fre- 
quenza di questa specie di pene , ed il 
soverchio numeio di coloro, a’ quali vien 
data , ne indeboliscono il vigore , la for- 
za . Nell* una , e nell' altra società queste 
pene sulla sola opinione fondate si debbo- 
no con economia aduprare, nell’ una e nel- 
1’ altra società non si debbono adoprare ; 
che contro que’ delitti , o quelle mancan- 
ze , che di loro natura sono dall’opinione 
istessa condannate all’ ignominia , o alla 
Vergogna . I principi , che prevenir debbo- 
no l’abuso di queste pene, sono comuni 
per 1’ una , e per l’altra società, ed io gli 
ho basantemente sviluppati nell’ anteceden- 
Tomo 17. s 
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te libro (i), per potermi qui credere nel- 
1’ obbligo di ripeterli . 

Il legislatore dunque secondando l’e- 
videnza di questi principj proibirà al ma- 
gistrato educatore 1’ abuso di questa spe- 
cie di gastighi , e gliene indicherà 1’ uso 
moderato , ed utile , Gli mostrerà il ma- 
le , che vi sarebbe ad avvezzare i fanciul- 
li a vedere con minor dispiacere la dimi- 
nuzione , o la perdita dell’ opinione de' 
loro simili ; gli farà vedere, come questo 
male indebolir potrebbe l’amor della glo- 
ria , e l’idea della propria dignità, che si 
è cercata con tanti mezzi d’ ispirare , e 
favorire • gli farà vedere come dar potreb- 
be una graduazione a’ diversi gastighi di 
questa specie , per proporzionarli a’ diver- 
si gradi di mancanza con questa specie di 
pene punibili ; gli mostrerà finalmente , 
come regular ne dovrebbe la pubblicità, 
e come prevenire un gran male, che po- 
trebbe da questa dipendere . Se un fan- 
ciullo commetterà un’ ignominiosa mancan- 
za , e se questa non è palese , che a’, fan- 
ciulli , che con lui convivono sotto la di- 
rezione dell’ istea&o custode , sarà cura di 


(ì) Vedi V antecedente libro nel capo 
della IL parte sulle pene d'infamia , , <# 
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questi di raccomandare a’ fanciulli il se- 
go'fo , e di mostrar loro l’ importanza d’ 
occultare agli altri fanciulli il delitto del 
loro compagno. La sua pena in questo 
caso sarà severa , ma non sarà pubblica, 
Essa non sarà nota , che a’ fanciulli , che 
setto 1’ istesso tetto convivono . Ma se la 
mancanza è ignominiosa , e pubblica , il 
gastigo sarà alloia ignominioso , e pubbli- 
co , ed il magistrato non trascurerà di da- 
te a quest’esecuzione tutto quell’appara- 
to , clic la natura del delitto, e l’impor- 
tanza di mostrarne l’orrore, richieggono. 
Ma in questo caso, il fanciullo delinquen- 
te pubblicamente infamato, non saia for- 
se un fanciullo perduto ? Il sentimento 
della propria viltà , e della perdita della 
comune opinione non impedirà lorse in 
lui Tazione di tutte quelle cause , che po- 
trebbero correggerlo , e migliorarlo f 

Per prevenire questo male noi propo- 
niamo un rimedio , che ci pare il più ef- 
ficace . Il magistrato , dopo 1’ esecuzione 
ch'ila ignominiosa pena , terrà un energico 
discorso sulle conseguenze del delitto . e i 
mali , che 1’ accompagnano . Quindi rivol- 
gendosi al fanciullo delinquente, gli dirà: 
il dritto , che tu avevi all’ amore , ed al- 
la stima de* tuoi compagni , si è da t6 
perduto ; ma da te dipende di riacquistar- 
lo . La generosità d’ un' azione può di- 

S 2 
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Struggere 1* ignominia di un* altra ; una 
luminosa correzione può riparare i mali 
d’ una vergognosa corruzione . Quando tu 
avrai rimeritata la nostra stima, ed il no- 
stro amore , con una cerimonia ugualmen- 
te pubblica ti sarà restituito, e manife- 
stato questo prezioso dritto ; ed io , che 
sono per legge il vostro padre comune , 
sarò il gaiaate della promessa , che ti fo 
in nome de’ miei figli , e de’ tuoi fratelli . 
Sarà quindi cura del magistrato di adem- 
pire a questa promessa, e di dare all’ in- 
dicata cerimonia tutta quella tenerezza , 
ed efficacia , della quale è suscettibile « 
Io lascio a colui , che legge , la riflessio- 
ne del duplicato vantaggio , che produr- 
rebbe , e la pena , ed il perdono. Passia- 
mo agli altri generali regolamenti relati- 
vi a quest’ oggetto . 

Per render più importante a’ fanciul- 
li la persona del custode , e piu rispetta- 
ti i suoi ordini , bisognerebbe lasciar an- 
che a questi il dritto di punirli con alcu- 
ne specie di gastighi . Tale sarebbe p. e. 
la privazione di qualche cibo , o di qual- 
che divertimento , purché non oltrepassas- 
se la durata di un giorno ; giacché i ga- 
stighi più severi o per la loro natura , o 
per la. loro durata , dovrebbero soltanto 
essere nel potere del magistrato educatore. 

Tanto il magistrato, quanto il custo- 
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8e , così nel correggere , come nel punire, 
serbar dorrebbero quella freddezza , che 
dipende dalla ragione, e mai abbandonar* 
si a quel calore, ed a que’ trasporti, che 
indicano la passione , e ne derivano. Il 
legislatore dovrebbe rigorosamente inculca- 
re questo principio, la violazione de] qua- 
le potrebbe in molti casi render non solo 
inutile , ma anche perniciosa la correzio- 
ne , ed il gastigo . 

Per ispirare a’ fanciulli il maggior 
rispetto per la verità , ed il maggior or- 
rore per la menzogna , il legislatore non 
permetterà mai , che questa resti impuni- 
ta , ed insinuerà al magistrato , ed a’ cu- 
stodi una diminuzione nel gastigo tutte le 
volte , che una sincera confessione sarà 
Succeduta alla mancanza . 

La calunnia sarà severamente punita, 
come lo sarà qualunque altra azione , che 
indichi perversità di cuore , bassezza , e 
viltà . Si userà al contrario un’ opportuna 
indulgenza riguardo a quelle mancanze , 
che dipendono dalla vivacità , che sì dee 
piuttosto desiderare, che temere in qtiel- 
1* età . 

La parzialità , e 1* ingiustizia sarà 
colla maggior diligenza evitata così nel 
correggere, come nel punire. Chiunque ha 
profondamente osservato il corso dello spi- 
rito umano , conoscerà quale alterazione 
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può produrre nel, mora! carattere d’.utl 
fanciullo la coscienza d' una ingiustizia ,0 
d’un torto ricevuto da colui , al quale la 
sua educazione è affidata . Nell’ educazio- 
ne pubblica questo male deve anche esse- 
re piu diligentemente evitato; perché più 
frequenti sono le occasioni d’ incorrervi , e 
più funesti ne sono le conseguenze . Se il 
magistrato , o il custode si avvederanno 
d’avere involontariamente commessa un in- 
giustizia contro un fanciullo } essi dovran- 
no subito ripararla., e non dovian mani- 
festare ripugnanza alcuna nel confessare il 
loro errore. Sarà cura del magistrato edu- 
catore d' invigilare sull’ imparzialità , e 
sulla giustizia de’ custodi, e di obbligarli 
ad osservare il proposto regolamento tutte 
le volte , che o volontariamente , o invo- 
lontariamente avran mancato a’ doveri , 
che ne dipendono . 

Questi sono i generali regolamenti t 
co’ quali il legislatore diriger dovrebbe 1* 
uso de* gastighi . Il rapporto , che questi 
avrebbero con tutto il sistema della mo- 
rale educazione , è evidente . Vediamo ora 
quello, clie aver vi dovrebbero i genera- 
li regolamenti , che lg Religione riguar- 
dano . » 
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ARTICOLO VI. 
Della Religione . 


C 

io non scrivessi per tutti i paesi , per 
tutti i popoli , per tutti i tempi ; se T u- 
niversale , ed il perenne non fossero l’og- 
getto di questa scienza • o pure se uno 
fosse il tempio, una l’ara, ed uno il nu- 
me ; se comune fosse il culto , uniformi i 
dogmi , e la fede uniforme presso tutti i 
popoli , ed in tutti i tempi ; io non Jasce- 
rei sicuramente d’ entrare su quest’ ogget- 
to in que’ dettagij , che ora sono nell’ ob- 
bligo d’ evitare, ed in vece di limitarmi 
a pochi principi suscettibili d' un* più u- 
nivcrsale applicazione, io esporrei minuta- 
mente tutti quelli , che diriger dovrebbe- 
ro questa parte della morale educazione . 
Dopo questa prevenzione colui , che legge, 
non mi accuserà , io spero, d’aver sup- 
posta una poca importanza a questo gran- 
de oggetto per la brevità, colla quale ver- 
rà trattato , e j»er 1’ apparente superficia- 
lità, colla quale parrà osservato. Venia- 
mo dunque all’ esposizione de’ pochi re- 
golamenti , che possono essere suscettibili 
d' un uso più universale. 

S'enza nè ammettere, nò contrastare il 
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poto principio dell’Autore dell’ Emilio sul* 
1’ età , nella quale converrebbe comincia* 
re a dar le prime idee di religione al l’ al- 
lievo , è fuor di dubbio, che il suo siste- 
ma non potrebbe aver luogo in qualunque 
piano di pubblica educazione. Le ragioni 
di questa impossibile applicazione mi sem- 
brano cosi evidenti , die inutile sarebbe 
1’ esporle . 7 

L’ età , che io destinerei alle religioso 
istruzioni esser dovrebbe quell’ istessa , che 
nel nostro piano vien destinata alle istru- 
zioni morali . In ciascheduna Domenica 
dovrebbero quelle a queste esser sostitui- 
te ; e l’ istruttore esser dovrebbe il magi- 
strato istesso . Se mi si opporrà , ebe que- 
sta cura dovrebbe esser affidata a* mini- 
stri dell’ altare piuttosto, che al magistra- 
to educatore , io risponderò , che siccome 
ninna religione proibisce a' padri d’istrui- 
re ne’ suoi dogmi i figli , molto meno po- 
trà proibirlo al magistrato, che dalla pub- 
blica autorità viene scelto per farne le ve- 
ci ; dirò , che non si deve mai inutilmen- 
te moltiplicare il numero degl’ istruttori; 
dirò , che il magistrato si dee supporre 
più istruito nell’ arte d’ istruire i fanciul- 
li di quello , che lo può essere un uomo, 
che a tutto altro oggetto ha rivolte le sue 
cure , dirò filialmente , che finché non si 
combinino perfettamente gl’ interessi del 
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«sacerdozio con quelli della società , e del» 
l’impero, è sempre pericoloso il metteilo 
a parte della pubblica educazione. 

Se non si vogliono fare de’ fanciulli 
tanti idolatri , o almeno tanti untropomor - 
ftti , il magistrato non risparmierà alcuno 
de’ mezzi atti a comunicar loro la più 
semplice , e la più augusta idea della Di- 
vinità , allontanando dalle sue espressioni 
tutto ciò , che potrebbe associarla alle ma- 
teriali immagini , alle quali l'uomo è pur 
troppo inclinato a rapportarla . 

Non vi sforzate , egli dirà loro , di 
concepire la natura dell’ Essere , che voi 
dovete adorare . Contentatevi di sapere , 
che niente di ciò , che vedete , che toc- 
cate , che conoscete , o che potrete cono- 
scere, ha luogo nella sua natura . Autore 
di tutto ciò , ch’esiste, una distanza in- 
comprensi bile , ed infinita separa 1’ opera 
dall’artefice. Il principio, ed il fine non 
hanno alcun rapporto con lui , perché E- 
gli è stato sempre , e saia . Puro Spirito , 
Egli non ha altro rapporto colla materia 
fuori di quello d’ averla creata, e di con- 
servarla . In questa parte dell’universo , 
che noi abitiamo , 1’ uomo è quello, che 
lia da Lui ricevuto un più copioso nume- 
ro di doni • Egli è quello , che dee per 
conseguenza manifestargli una riconoscenza 
maggiore . La venerazione , e 1’ aurore pel 
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Supremo Essere comprende una parte de * 
doveri , che da questa riconoscenza dipen- 
dono . Il corrispondere alla destinazione , 
ch’egli ci ha data, ne comprende l’altra. 
La prima serie di questi doveri sarà l’og- 
getto di queste religiose istruzioni • e la 
seconda sarà 1’ oggetto delle istruzioni mo- 
rali . 

Ecco un picciolo saggio del modo , 
col quale il magistrato dovrebbe comuni- 
care l’idea della divinità a’ fanciulli, e 
procedere a quelle che riguardano i dove- 
ri , che ne dipendono. Io ho voluto piut- 
tosto indicare 1* ordine de’ pensieri , che 

10 sviluppo , che si dee loro dare . Sarà 
cura del magistrato d’ illustrarli , .e di 
metterli alla portata de’ fanciulli di quei- 
1’ età , che noi destinata abbiamo a questa 
istruzione ( 1 ) . 

Senza impegnarci ad esaminare come 

11 magistrato proceder dovrebbe nella ma- 
nifestazione de’ particolari principi della 
patria religione , e del pubblico culto , 
ciò che sarebbe impossibile , attesa 1’ im- 
mensa varietà delle religioni , e de’ culti, 
noi ci restringiamo ad ispirargli il mag- 
giore zelo nel prevenire il fanatismo t e 

(i) Vedasi nel l. articolo di questo 
capo V età da noi destinata alle morali 
istruzioni. - - < - 
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false massime di inorale, che dalle fal- 
se. idee religiose proceder potrebbero , e 
die jn questa classe piò che nell’ altra sa- 
rebbero perniciose, poiché destinata a ser- 
vire la società colle braccia, essa non pub 
partecipare a quelle istruzioni, ed a que’ 
lumi , che potrebbero nell’ altra distrug- 
gere queste prime impressioni , e questi 
primi errori . 

La pratica del culto corrisponderà all’ 
idea , che il magistrato ne ha data . Po- 
che preghiere, semplici , e brevi, ma pie- 
ne de’ luminosi principj della morale uni- 
versale, che sono propriamente quelli del- 
la nostra Divina Religione, saranno alla 
presenza de’ custodi dagli allievi recitate 
nel principio del giorno, e nel suo termi- 
ne . La maggior compostezza, e la più re- 
ligiosa dignità accompagnerà questo brie- 
ve , e giornaliero esercizio di religioso 
culto . 

Ecco tutto ciò, che 1’ uni versali tà del 
mio argomento ini permetteva di dire sull’ 
articolo della religione. Io lascio al par- 
ticolare legislatore di ciaschedun popolo la 
cura di supplire alla necessaria imperfe- 
zione di questa ultima parte, del inio si- 
stema di morale edueazione ; e lascio a co- 
lui , che legge, la riflessione degli effetti, 
•che produ r dovrebbe !a curiosa serie dello 
circostanze , che 1’ intero sistema offrirei)» 
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Le allo sviluppo delle facoltà morali de f 
fanciulli di questa classe . ‘ 

C A P O XI. 

Generali regolamenti sull * educazione 
scientifica di questa 'prima classe 

T 

lo sarò così breve in questa terza par- 
te del mio piano di popolare educazione , 
come sono stato diffuso nelle altre due . 
L’oggetto, eh’ essa riguarda, basta per 
indicarci la poca estensione , di cui é su- 
scettibile nella classe , della quale io parlo. 

L’isttuzioni comuni per li fanciulli 
di questa classe si riducono ad ottenere, 
che sappiati leggere e scrivere nel proprio 
idioma, clic abbino quella cognizione dcl- 
1’ aritmetica , die si richiede per la loro 
destinazione, che sian istruiti ne* militari 
esercizi , ed in quella parte delle patrie 
leggi, eh’ è necessaria a regolare le loro 
azioni , a garantirli dalle frodi , ad allon- 
■ tanarli da’ delitti . 

In ciascheduna comunità vi sarà un 
•jstrutttore per li primi tre oggetti, ve ne 
sarà uno per il quarto, ed il magistrato 
si riserberà per se l’ultimo. 

I fanciulli , che non sono ancora 
giunti alla età , che si richiede per es- 
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sere ammessi alle morali istruzioni (i) f 
impiegheranno l’ora a quell oggetto de- 
stinata nell’ imparare a leggere ed a scri- 
vere (a) ; e quando l’ora delle mora- 
li isttuzioni è terminata , nel mentre , 
ohe il magistrato proferisce il morale di- 
scorso agli allievi della terza ripartizione, 
cioè a quelli, che han terminato il bien- 
nale corso delle morali istruzioni, la me- 
tà dell’ora a quest’oggetto destinata sarà 
così da’ fanciulli della prima , come della 


(i) Vedi V articolo I. deli' anteceden- 
te Capo . 

(a) Il metodo recentemente inventato 
per insegnare a leggere , ed a scrivere a 
molti fanciulli nel tempo istes so è utilissimo. 

Io lo rapporterei , se non fosse uni- 
versalmente conosciuto .Un sol maestro ba- 
sta con questo metodo a molti fanciulli ; 
e V istruzione richiede minor tempo di 
quel, che richiede quella d ’ un solo . 

Bisogna avvertire , che una parte di 
questo tempo assegnata all' istruzione del 
leggere , e dello scrivere , verrà impiegala 
a quella di leggere e dello scrivere le qi- 
fre numeriche , che coll ’ istesso metodo si 
rende ugualmente facile . 
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^concia nparlizione impiegata nell’ istitu- 
zione aritmetica (i). 

I militari esercizj non s’ insegneranno 
die a jì li allievi , che han terminati i due 
anni, che richiede il replicato corso delle 
morali istruzioni , e 1’ ora , che sarà a 
quest’ oggetto destinata, sarà quell’ istessa 
che viene da’ fanciulli della seconda ri- 
partizione impiegata nelle morali istru- 
zioni . (Questi eseicizj si proseguiranno ti- 
no al termine dell* educazione . Esn saran 
diretti dallo, soda tattica ,e non da quell’ 
arte teatrale , alla quale si è pur troppo 


(i)Pcr prevenire ogni equivoco , biso- 
gna sapere , che io chiamo fanciulli della 
punta ripartizione quelli , che non sono an- 
cora ammessi alle morali istruzioni , cioè 
quelli , che sono ne IV età , che passa dall ’ 
ingresso fino al settimo o ottavo anno, nel 
quale vengono ammessi a queste istruzioni . 
CU allievi della seconda ripartizione sono 
quelli , che sono ammessi aqueste istruzio- 
ni , c per conseguenza che si trovano tra'l 
sci timo o ottavo anno, fino al nono , o de- 
cimo . tinelli della terza ripartizione sono 
quelli , che vengano ammessi a' morali di- 
scorsi , cioè che si trovano tra’l nono e de- 
cimo anno di età f:w al termine dell' edu- 
cazione . 
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dato questo nome . Poche evoluzioni , ma 
semplici, e ceJeri: lunghe marce ordinate, 
e veloci ; scariche più celeri, che simme- 
triche , ed armoniche , faranno i princi- 
pali oggetti di questi esercizj (j) . Difen- 
sore nato della patria, ogni cittadino ver- 
rebbe in questo modo istruito urli’ arte-, 
che oggi fa con tanta rovina il mestiere 
esclusivo d' un immenso numero di mer- 
cenari oziosi ; ed il nostro piano di cor- 
rezione contro questo pernicioso abuso (a) 
riceverebbe da questa istituzione un nuo- 
vo appoggio, ed una facilità maggiore: 
L’ultima istruzione finalmente comu- 
ne a tutti gli allievi di questa classe, sa- 
rà quella, che riguarda quella parte del- 
le patrie leggi , «he in uno Stato bene 
ordinato, dovrebbe essere comune a tutti 
i suoi individui . Quando il Codice delle 
leggi fosse , quale dev’essere, e non quale; 
quando foggiato fosse sul sistema da noi i- 
deato in quest’opera, un breve corso dà 


(1) Che si leggati Capo III. del L'iÙ. 
• delle I stitwzioni militari di Flavio V e— 
fgezio , e si velerà cjuanto questi principi 
corrispondono a quelli della Disciplina an- 
tica . 

x (a) Vedi il Capo VII. del II. Lib . di 
quest ’ Opera . 
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lezioni, basterebbe per rendere ciaschedmt 
nomo istruito in quella parte di questo 
leggi , che regolar deve la condotta dell* 
individuo . Si dovrebbe per quest’ oggetto 
ordinare un estratto del Codice, che con- 
tenesse quella porzione del dritto, che a 
questo hne corrisponde. Quest’ estratto do- 
vrebbe esaere in quarantotto lezioni ripar- 
tito , in maniera che con una lezione per 
ogni Domenica , compir si potesse in un 
solo anno 1’ intero corso . Questo si do- 
vrebbe in ogni anno replicare , e non vi 
dovrebbero esser ammessi , che quegli al- 
lievi, elle si r trovano tra il penultimo , e 
1’ ultimo anno della loro educazione . In 
questo modo ciaschedun cittadino prima 
di essere dalla pubblica educazione eman- 
cipato , verrebbe istruito sull’ intiero cor- 
eo di queste lezioni 

E’ chiaro , che in tutte quelle forme 
di Governi , ne’ quali la classe , della 
quale si parla, avrebbe parte all’ eserci- 
zio della sovranità, quest’importante istru- 
zione dovrebbe esser seguita da quella an- 
che più di essa importante de’ generali prin- 
cipi dell’ ordine sociale , e di tutte quel- 
le particolari nozioni, che la parte ,c.h’ es- 
si dovrebbero un giorno avere all* eserci- 
zio della sovranità , renderebbe così per 
essi , come per la società intera d'un’ asso- 
luta necessità . Per questa ragione appun- 
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to 1* epoca della precedente istruzione do* 
vrebbe esser anticipata d’ un anno in que- 
sti governi , per lasciare nell’ ultimo anno 
il suo luogo a quest'nltima specie d* istru- 
zione , r importanza della quale , 1’ esat- 
tezza , e le vedute , colle quali converreb- 
■be , che fosse agli allievi comunicata , ri- 
chiederebbero la precisa direzione della 
legge , per non lasciare su di essa arbitrio 
alcuno al magistrato istruttore. 

Il tempo, che noi destineremo a quest* 
oggetto, sarà da qui a poco indicato nel 
-Capo della ripartizione delle ore . 

A queste istruzioni , che debbono es- 
'ser comuni per tutti gl* individui di que- 
sta classe, si uniranno quelle } che riguar- 
dano gli allievi delle diverse classi secon- 
darie , • nelle quali questa prima classe 0 
suddivisa . 

Ma quali sono queste istruzioni , e 
quale il modo , che tener si dee per co- 
munircarle ? Ecco 1* oggetto del seguente 

CAPO XII. 

Particolari istruzioni per gli allievi delle 
varie classi secondarie , nelle quali que- 
sta prima classe si è suddivisa. 

el capo, nel quale a proposito si 
è parlato della ripartizione , e delia de-* 
Tom. VI. t 
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gtinazioue de’ fanciulli nelle varie classi 
secondarie, nelle quali questa prima clas- 
se principale si suddivide, si è lasciata a 
riaschedun custode la cura d’ istruire nel 
mestiere , eh' egli professa , i fanciulli alla 
sua custodia affidati , 

]\Ja siccome 1’ agricoltura non meno , 
che le arti , e gli oggetti tutti de’ meccani- 
ci lavori degli uomini possono essere su- 
scettibili di correzione , e di perfezione : 
•siccome il metodo applicabile in un pae- 
se , non lo è forse in un altro ; siccome i 
requisiti , che noi ricerchiamo ne’ custodi , 
jiqii ci permettono di supporre in loro il 
/alento, e le cognizioni , che quest* ogget- 
to richiederebbe ; siccome finalmente sa- 
rebbe utile non solo, ma ne*es$ario , che 
,i pregiudizi così nell* agricoltura , come 
nelle arti si distruggessero , le utili novi- 
tà , che giornalmente si scoprono, si adot- 
tassero, i lumi economici si diffondessero; 
così mi sono io fatto un dovere di andare 
in cerca d’un mezzo, che corrisponder pò?* 
tesse ad un fine così importante . Dopo va- 
rie riflessioni , io ho creduto non potersi 
ritrovare , che nell’ istituzione d’ una so- 
cietà economica, i membri della quale dif- 
fusi per tutte le piovincie dello Stato , si 
comunicassero a vicenda le loro riflessioni 
sulle correzioni , e le perfezioni , che dar 
gi potrebbero a’ diversi oggetti , che no’ 
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paesi da essi abitati occupano gl' indivi- 
dui delle varie classi secondarie , delle quali 
parliamo j e che quando le loro idee ap- 
provate venissero dalla società istessa , 
fosse un dovere di ciaschedun custode di 
adottare nel mestiere , che professa , il nuo- 
vo metodo , che gli verrebbe prescritto * 
Queste pratiche istruzioni, nel tempo istes- 
so , che favorirebbero la perfezione dell’ 
agricoltura , e delle arti , istruirebbero i 
fanciulli nelle nuove scoverte , che vi si 
fanno , e gli avvezzerebbero a non dare tan- 
to peso a' vecchi usi , nelle hanno ordina- 
xiameate tanto impero sull’ opinione dei 

t i 

inutile il dire , che ne’ paesi agri- 
coli , 1’ agricoltura rjchiain ir dovrebbe le 
prime cure di questa società. Nella terza 
parte di questo quarto libro , allorché noi 
parleremo delle leggi , che riguardano la 
pubblica istruzione, noi parleremo a lun- 
go dell’ istituzione di questa società eco- 
comica , ed indicheremo le leggi , colle 
quali dovrebbe essere stabilita, e diretta. 
Ci basta qui d’ aver osservata l’influenza, 
che questa società aver dovrebbe in que- 
sto piano di popolare educazione . 

Due istruzioni inutili , o superflue agli 
allievi di alcune di queste secondarie clas- 
si , sarebbero necessarie a qutiJi di molte 
altre. Queste sono 1’ istruzione della Qeot- 

* » 
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«netria pratica, edel disegno. Ninno igno* 
va , quanto la più gran parte delle arti si 
.risenta dell’ ignoranza , nella quale sono 
poToro , che 1’ esercitano, così dell’ una, 
come dell’ altro . Niuno ignora i conti-* 
nui errori , ne’ quali da essis’ incorre per 
quest’ ignoranza ; la perdita del temp> , 
-che questa produce • la moltiplicità de’ roo* 
deili , che sono obbligati a fare per un iste** 
so lavoro ; e 1’ imperfezione delie loro ope* 
ve derivata dall' istessa causa . Noi cre- 
diamo dunque utile non solo , ma neces-« 
«ario di stabilire in ciascheduna comunità 
queste due istruzioni , alle quali però non, 
interverranno , se non gli allievi di quelle 
secondarie classi , alle quali sono necessa- 
rie . L’ ora a quest’ oggetto destinata sa-» 
jtà quella, che succède a’ morali discorsi • 
in manieraclxè gli allievi, che saran giun- 
gi aJ l’età, che si richiede per essere ammessi a 
•questi discorsi , e che appartengono a quelle 
secondarie classi ,per le quali queste par*} 
titolari istruzioni verranno fissale , ande-* 
vanno per un intero anno un’ ora più tar-> 
di degli altri all’ esercizio del mestiere .y 
•che professano . L’una e 1’ altra istruzio-* 
ne necessaria fino ad un certo punto, do* 
crebbero venir limitate dalla destinazione 
•di questi allievi . Tutto ciò , eh’ è inutile^ 
io superfluo dev’ esser escluso in un piano 
di pubblica, educazione, nej.quale jpiaschc» 

4 » 4 
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don momento è sì prezioso , che non po*a 
trebbe esser impiegato in un oggetto in- 
differente , senza esser tolto ad un ogget- 
to essenziale , e nel quale bisogna sempre 
proporzionare i fini coi mezzi , che vi sono 
per conseguirli . Per il primo di questi' 
motivi si dovrebbe restringere ad nn 1 ora, 
e ad un anno solo la durata di questa dop- 
pia istruzione; e pel secondo , aftin di ris- 
parmiar la spesa d’ un particolare istrutto- 
re , si doviebbe incaricare sì dell’ una, co- 
me dell’ altra istruzione la persona istessa, 
che verrebbe impiegata nelle prime tre co- 
muni istruzioni , tlelle quali si è nell’ an- 
tecedente capo parlato . La diversità del- 
le ore , nelle quali avrebbero luogo le di- 
verse sue lezioni , la picciola loro durata 
(i),ela facilità di trovare nell’ istessa per- 
sona le nozioni necessarie a questi diversi 
oggetti , oi permettono questa economica 
speculazione . * 

Osservando la natura delle diverse 
professioni, nelle quali i fanciulli di que- 
sta prima classe debbono esser ripartiti , 
ognuno potrà facilmente vedere , che tra 
queste ve ne sono molte, che occupar non 
possono T uomo in tutte le stagioni deli*» 



i 

* (i) Esse non durerebbero tutte e quat- 
tro r che due ore e mezzo . ■* 
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anno ; ve ne sono delle altre * che hannd 
questa eccezione in alcuni climi soltanto $ 
ve ne »ono delle altie » che le hanno irli 
molti giorni ; ve ne sono finalmente dello 
altre , che possono ammettere il contem- 
poraneo esercizio di un altro mestiere , di 
un’altra occupazione . Gli estrattori della 
seta p. e. non possono occuparsi in questo 
mestiere , che in un dato tempo dell’ an- 
no • in alcuni climi l’ agricoltore resta in- 
teramente ozioso nel verno ; ne’ cattivi tem- 
pi il pescatore resta sulla spiaggia senza 
poter esercitare il suo mestiere • il pastore 
allorché pasce il suo gregge; il marinaro» 
allorché è nel porto , allorché naviga col 
soccorso de’ venti , allorché sulle rade a- 
spetta il termine di que’ giorni , che la 
custodia della pubblica sanità prescrive , 
potrebbe occuparsi in un’ altra arte com- 
patibile colla sua situazione t la opale nel 
tempo istesso che 1* allontanerebbe dall: 
ozio , moltiplicherebbe i mezzi della sua 
sussistenza (t) . . 

_ 

(i) Non voglio qui trascurare di prc* 
Venire un dubbio , che potrebbe insorgere 
sull' applicazione del nostro piano di po- 
potare educazione all' istruzione di quella 
porzione di fanciulli , che verrebbe al me- 
stiere di marinaro destinata Come c©ow 
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Tutti ì fanciulli dunque, che terran- 
no destinati ne’ varj mestieri di questa na- 
tura , saranno anche istruiti in un* altra 
arte con quello combinabile , ed impìeghe- 


binare , si dirà , V istruzione del marinaro 
die suppone V uso della navigazione , col 
voitro sistema ? Questa obbiezione sembre- 
rà molto debole o coloro , che non igno- 
rano ciò , che si richiede per formare un 
buon marinaro. Se un uomo viene fino all * 
età di 1 fi. anni istruito in tutto quello , che 
riguarda V uso del cordame d ’ un naviglio • 
S egli sa quello , che dal marinaro si deve 
oprare per guarnirlo ; se egli è avvezzo a 
salire sugli alberi , a discendere , e ad ese- 
guire con agilità , e destrezza quello , che 
riguarda la sua professione , egli non ha 
bisogno, che di uno o due anni di navi- 
gazione per divenire un eccellente marina- 
ro. Or te prime istruzioni si potrebbero be- 
nissimo combinare col nostro piano di edu- 
cazione . Alcune pitciole navigazioni com- 
binabili con questo piano basterebbero per 
avvezzare il fisico de’ fanciulli all' elemen- 
to , sul quale debbono passare una gran, 
patte della loro vita . Emancipati , che sa- 
iebberb datiti pubblica educazione, essi si 
per feziOtiet ebbero beh presto nrìla loro arte, 
« si troverebbero anche superiori a coloro , 


t 
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palino in questa istruzione quel tempo $ che 
Sarebbe per essi, perduto se venissero uni- 
camente istruiti nel mestiere , al quale 
Vengono destinati . Sarà cura del magistra- 
to di scegliere 1’ arte la più combinabile 
con quella i alla quale dee servire di sup- 

S lemento •, e sarà cura del custode di cou- 
urre i fanciulli a 1 uì affidati da quell* 
artefice , che professa quella tale arte, in 
tutti que’ tempi dell’ anno , ne’ quali es- 
si non potrebbero nel proprio mestiere oc- 
cuparsi . I progressi dell’ industria nazio- 
nale, un abito maggiore all" occupazione , 
un maggiore allontanamento d<ill’ oziò , una 
jòiù facile , meno precaria , e più comoda 
sussistenza , preparata dalla moltiplicazio- 
ne de’ mezzi, onde procurarla , sarebbero 
^ salutari effetti di quésta istituzione , la 
quaiènel tempo stesso* che produrrebbe tutti 
questi vantaggi ,don altererebbe in minima 
parte l’ordine generale di questo piano di 
popolare educazione. 11 seguente capo ba- 
sterà a persuadercene * 


che una leijjf? pratica ha istruiti . Io la- 
scio a' dotti marinari il giudizio di quest' 


idea 
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CAPO XIII. 

* 

* * » s 

• - 

Della ripartizione delle ore. 

• P . 

s er dare una maggior chiarezza , od 
uua prec isione maggiore a questo piano di 
popolare educazione , io credo necessario 
d’indicare la ripartizione delle ore. Io pre- 
ferisco il rischio d’ annoiare chi legge a 
quello di lasciarlo indeciso sulla possibili- 
tà di eseguire quanto si è proposto. Senza 
indicare l’ora, nella quale si dovrebbero 
gli allievi destare dal sonno, la quale dee 
Cariare , come variano le stagioni e i cli- 
mi , io comincio questa ripartizione dello 
ore dal momento della sveglia. La prima 
óra sarà destinata a vesti r-i , alle lavande 
da noi proposte , alla preghiera, della quay 
.le «i à parlato , al rassettamento dell’ abi? 
tazione, e de’ letti , ed alla prima refezione. 

: Scorsa la prima ora eiascun custode 
condurrà gli allievi a Ini affidati al pub- 
blico ginnasio. Ivi si faranno le tre ripar- 
tizioni da noi proposte. » 

» Gli allievi della prima Spartizione sa- 
ran condotti nel luogo , ove V insegna a 
.leggere e a scrivere . Quelli della seconda 
«saran condotti in quello destinato alle mo- 
dali istruzioni; e quelli della terza saran 
condotti nel luogo destinato, a’ militari q- 
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aercizj. Queste tre diverse istruzioni occu- 
peranno ia seconda Ora. 

Terminata questa seconda ora , i fan- 
ciulli della seconda ripartizione , ch’hanno 
assistito alle morali istruzioni , s’uniranno 
il’ fanciulli della prima ripartizione, per ri- 
cevere le aritmetiche lezioni, e qùellidella 
terza ripartizione, andranno ad ascoltare 
il discorso morale, che dal magistrato sarà 
proferito secóndo il plano da noi propo- 
sto . Una mezz’ Ora sarà a questi oggetti 
impiegata . 

Scorsa qtiéStà prima metà della terza 
6rA , i fanciulli si ri ordineranno di nuovo 
Sotto i loro rispètti Vi custodi , è saran da 
èssi condótti all'esercizio dellé diverse pro- 
fessióni } alle quali Sórto destinati , o a 
tjtìelfe che debbono a quéste servire di sup- 
pleménto , quando la natura di lóto desti- 
nazione , e itì òircostànze nell* antecedente 
<5»po lo richieggono. 

Colóro , che» a quelle secondarie classi 
teppa rtengenó , pér le quali le particolari 
istruzióni della geometria pratica , e del 
disegno sono state Stabilito , fi andranno, 
'Cóme si à detto, un’óra piò tatdi, duran- 
te l’anno a qtìest’oggeito destinato. 

La Seconda metà della terza ora, © le 
altre tre ore, chea questa succedono , sa- 
ranno all’esercizio delia propria professió- 
ne impiegate. - .... 
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D pranzo convincerà colla settima ora* 
ed il ]>re?e riposo , che dee succedergli 
terminerà con essa (1). 

Nell’ottava ora si riprenderà l’ esercizio 
del mestiere , che si professa , e si conti* 
Amerà fino al termine della nona. 

Nel principio della decima ora si darà 7 ^ 
Seconda refezione, e si condurranno gli 
allievi nel campo destinato a’ comuni e* 
sercizj diretti a rallegrare i loro corpi * 
Questi si continueranno fino ai termine 
della duodecima ora. . . . 

Cominciando la decimaterza ota gli al- 
lievi si riordineranno sotto i loro custodi 
e saranno da essi condotti nelle loro ris- 
pettive abitazioni . Quest’ ora sarà anche 
impiegata ad arbitrio de’ fanciulli a’ loro 
innocenti piaceri. 

( 1 ) C oloro , come per esempio gli agricol- 
tori , ch'esercitano arti * che V obbligano ad, 
allontanarsi dal luogo dell' abitazione, per 
non perder inutilmente il tempo , che si ri - 
chiederebbe per andare e ritornare dalle 
loro abitazioni , convertiranno la cena nel 
pranzo , ed il pranzo nella cena * Essi po - 
Iranno così mangiare nell' iste sto luogo ove 
si ritroveranno per esercitare la loro arte j 
em si avvezzeranno in questo modo al le* 
nor di vita , che dovran mena/ e, allo reità 
/faranno adulti. 
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t ’ La decima Quarta ora sarà impieglta 
nella cena , e -nella 'proposta t preghiera . » 
Cosi da questa , come da quella del mat-l 
tino , i fanciulli della prima ripartizione, 
<?he non sono ancora iniziati, nelle religio- ; 
se istruzioni saranno esclusi , poiché noi: 
i*vn vogliamo , ♦che le Libbra si avvezzino 
» proferire ciocché il cuore non sente ,, ei 
1 J intelletto non idonee pisce . Un rigoroso; 
silenzio sarà ad essi imposto durante que- 1 
sto tempo. Spettatori, e non partecipi del» 
religioso culto , la privaziene istessa ispi-> 
rr*rk loro il desiderio di avervi parte; e 
p imponente rispetto , col quale si esercì-! 
tcrà da’ loro compagni , renderà sempre, 
più augusto, c venerando a’ loro ocehj l’i-' 
g no to Essere, al quale vien diretto. : 

Terminata la preghiera , i fanciulli del-, 
la prima , e della seconda ripartizione an- 
seranno a dormire; e quelli della terza 
potranno, volendo, occuparsi nelle propo-- 
ste letture fino all’ora decima ottava . > 

Nella vigilia però della festa quest’or-: 
dine sarà alterato , per dar luogo a’ not-i 
turni esercizi , de’ quali si è mostrato il! 
fine, e i vantaggi nella parte fisica dell’e- w 
ducazione. Questi esercizj occuperanno la’ 
decima quinta ora; e siccoma nel giorno, 
di festa la sveglia sarà ritardata di un’ora,» 
dosi la stabilita durata del sonno non ró-t 
ce vera alcuna alterazione. , _o . « • 
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* ' Qnesta è Ja : ripartizione! delle -ore I ne’ 

•giorni di lavoro ; in quelli poi di festa# 1 , 
•è la seguente. Così in questi , come in 
.quelli, la prima ora sarà della maniera 
istessa impiegata. . . ' 

i Nella seconda ora i fanciulli saran con- 
dotti al Tempio per assistere alle eerimo* 
arie del pubblico culto. > . r 

Terminate le cerimonie, nella terza oi-a 
•gli allievi della seconda ripartizione, che 
•debbono assistere alle religiose istruzioni, 
saran condotti dal magietrato nel luogo a 
quest’oggetto destinato; ed in questo tém- 
•po quelli della prima ,e della terza ripar» 
dizione potranno a loro talento occupar*- 
si nel campo a’ loro ginnastici eseici^j 
•consacrato. 

* Nella quarta ora gli allievi della secotl*. 
«da ripartizione si uniranno agli altri nel 
mentre, che quelli, che sono giunti all’oc- 
tà da noi stabilita per 1’ istruzione delle 
patrie leggi , anderanno ad ascoltare le 
lèzioni del magistrato a quest’oggetto di- 
rette (x). 

* (i ) 'Sii rammenti di ciò , che ti è detto 
«circa i governi , ree’ quali la classe , della 
quale si parla , partecipa all'esercizio della 
sovranità. La particolare istruzione per 
•questo fine proposta aqrà luoso in questa 
ìstesva, .ora. > ed in quesi'istesso giqrno., col - 
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Terminata la quarta ora, tutti gli allie* 
,àri si riuniranno di nuovo , e saran da’ cu» 
ctodi condotti nei luogo destinato all’istru- 
zione di nuotare. Quest’ esercizio occuperà 
la quinta ora, ed una parte della sesta. 

Nel fine della sesta ora tutti gli allievi 
«i ritroveranno nelle rispettive loro aiuta* 
Zioni , e nel principio della settima ora 
eomincerà il pranzo. 

Dall’ottava sino aH’intera decima secon* 
da ora essi saranno ne’ pubblici e oomuni 
«sercizj occupati e divertiti. 

Nella decima terza ora si ritireranno di 
•uovo nelle lore case , e da questo momeos 
to il solito ordine degli altri giorni si ri* 
prenderà senza varietà alcuna. 

Fissata la ripartizione delle ore, Tedia* 
«no ora quale dovrebbe essere in questa 
classe l i durata dell’ educazione , e quale 
il suo termine . 

CAPO XIV. 

Durata deli' educazione di questa prima 
classe , e sua durata. 

T 

J- redici anni durar dovrebbe l’educa* 
zi oae de’ fanciulli di questa prima classe, 

la differenza , che quella , della quale si 
è parlato nel testo , occuperà in questi go- 
verni il penultima anno x e questa V ultimo^ 
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è col decimo ottavo anno della loro vita 
dovrebbe terminare. Una più breve, o più 
lunga durata , un più, o meno prolunga- 
to termine , sarebbero egualmente esposti 
a varj inconvenienti , ohe io mi astengo 
d’ enumerare , perchè richiederebbero u$ 
lungo esame . 

Gli allievi dunque di questa classe 
giunti al decimo ottavo anno della loro 
vita non dovrebbero aspettar altro , phe ij 
giorno destinato alle solennità, che ac- 
compagnar dovrebbero la pubblica eman- 
cipazione, per ritornare nel paterno tetto, 
ed uscire dall’educazione del magistrato, 
e della legge . 

Or siccome questa pubblica emanci- 
pazione , tale quale doì 1* abbiamo imma- 
ginata , e quale sarà nel seguente capo e- 
sposta , non potrebbe farsi , che in un da- 
to tempo dalla legge fissato; e siccome 
tutti gli allievi , che nell* istesso anno ter- 
minerebbero il corso della loro educazio- 
ne , non lo terminerebbero nell’istesso me- 
se , e nell’ istesso giorno j così per rendere 
questa differenza quanto più piucìola sia 
possibile , si dovrebbe stabilire * che que- 
sto giorno alla pubblica emancipazione de- 
stinato ricorresse due volte in eiaschedun 
anno , e che 1’ uno dovesse essere dall’ al- 
tro separato dall’ interstizio di sci mesi . 

In questo modo tutti gli allievi , che 
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ice* sei mesi , che separano l’una emanci-ì 
pazioue dall’altra , sarebbero giunti al ter- 
mine della loro educazione } o a' quali non 
inanellerebbero } che pochi giorni per giu- 
^nervi , dovrebbero essere ammessi all’ e- 
manerpazione la differenza sarebbe pic- 
ciola , e 1’ emancipazione potrebbe essere 
accompagnata dà quelle solennità , e re- 
golata nel modo , che io credo necessario 
^per coronar T opera d’ un’ educazione di 
questa natura . 


CAPO XV. 


Velie solennità , che accompagnar dovrei 
bcro la jmbblica emancipazione, e del 
modo , col quale dovrebbe essere dalla 
legge regolata ) e diretta . 

Y * " 1 ; ‘ * 

i sono alcune epeebe nella vita uma- 
na /che sono fotte per non essere giammai 
dimenticate. Tale sarebbe quella deli’ e- 
mancipazione , della quale qui parliamo . 
11 cangiamento , che questa produce nello 
stato dell’ uomo, è così grande , che T età 
la. piu lunga non basterebbe a distrugger- 
ne la memoria , non solo dell’ atto istes- 
so , col quale si ottiene , ma delle circo- 
stanze tutte , che l’hanno preceduta , ed 
acpompaguata . Cerchiamo dunque di dard 
a quest’ atto > ed a queste circostanze là 
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imaggiore efficacia possibile • cerchiamo di 
renderne preziosa Ja rimembranza ; cer- 
chiamo di dirigerlo in modo, che l’im- 
pressione ne sia profonda , e l’influenza 
durevole per tutta la vita. 

Uno degli errori del nostro secolo , e 
de’ nostri contemporanei , è di adoprare la 
ragione troppo denudata , come se 1' uomo 
non fosse che spirito. Trascurando la lin- 
gua de’ segni , che paria all’ immagina- 
zione , si è trascurato il più energico de* 
linguaggi . 

Sembra , che noi dimenticato abbia- 
mo ciò , che gli antichi conobbero ; pare , 
che ignoriamo, che l’impie^sione della pa- 
aoia è per lo più debole: che si parla al 
cuore per mezzo degli occhi molto meglio, 
che per mezzo delle orecchie , e che 1’ o- 
ratore ha ordinariamente detto più , quan- 
to ha meglio parlato . 

Licurgo vuol persuadere gli Spartani 
in favore della rigidezza della sua disci- 
plina : fa combattere due cani , 1’ uno av- 
vezzo alla caccia, e l’altro all'ozio dome- 
stico . Temistocle rifugiato presso Ad me- 
te suo mortale iniinieo , prende il figlia 
traile braccia, si pone sull’ara in mezzo 
agli Dei domestici , e gli rammenta in 
questo modo i dritti , e i dovevi dell’ospi- 
talità . Per innaspare il Popolo contro 1 
Tarquirij , Bruto gli presenta il cadavere 
Tomo VI. H 
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jdèlia violata Lu«rezia ; e per vendicare la 
morte di Cesare , J’ Oratore fa condurre 
nel foro coverto dall’ insanguinata veste il 
corpo dell’ estinto Dittatore . Nelle con- 
giure il Capu conduceva i socj in una ca r 
verna , o ne’ sotterranei d’ un edificio ; im- 
molava una vittima; ne riponeva il san* 
gue in una coppa ; i congiurati vi bagna- 
van le armi , e ne beevano , e quindi y do- 
po una brieve concione , si profeiiva il 
terribile giuramento. Simili mezzi sono i- 
gnoti alla moderna eloquenza. Stretti ra- 
gionatori, noi diam tutto a IP argomento , 
e niente all’ azione . Con questo metodo 
noi possi a m convincere, ma non eccitare • 
possiain produrre la certezza , ma non gl/ 
impulsi ; possiam frenare , ma non muo- 
vere . , 

Teniamo T opposto metodo ; imitiamo 
gli antichi 5 uniamo i ragiouamenti alle 
azioni, i detti a’ segni, le parole allo spet- 
tacolo ; diamo agli atti civili le imponen- 
ti cerimonie degli atti religiosi ; profittia- 
mo dell’influenza, che le solennità, e i 
riti han sempre avuto sugli uomini ^ ser- 
viamoci della doppia strada delle, orecchici 
e degli occhi per penetrare nell’ intellet- 
to , e nel cuore ; ed in questo modo noi 
persuaderemo nel tempo istesso , e faremo 
agire . , : 

Convinto di questa verità , la quale* 
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fee ha luogo riguardo a tutti gli uomini f 
Jo ha maggiormente riguardo a’ giovani, 
J’ immaginazione de’ quali molto piu vi- 
va , è anche più feconda , e più vigorosa 
ne’ suoi effetti , ho creduto di dover re- 
golare nel seguente modo la pubblica e- 
inancipazione . 

Tutti gli allievi delle varie comunità 
nelPistessa provincia comprese, che sarai» 
giunti all’ età dalla legge fissata , come il 
termine della pubblica educazione, si con- 
durranno, nella vigilia del giorno, alte 
pubblica emancipazione destinato, in quel 
luogo della Provincia , ove il magistrato 
supremo d’educazione risiede. Rispettabile 
per la sua età 9 per la sua carica , e pe* 
meriti , che si richieggono per ottenerla 
( t ) , questo magistrato supremo sarà in 

(i ) Io lo ripeto : Questa magistratura 
dovrebbe essere una delle piu rispettabili 
Cariche dello Stato • dovrebbe divenire il 
premio de ’ più gran servi zj prestati alla 
patria ; e siccome sarebbe poco laboriosa , 
e molto onorevole , cosi potrebbe esser r eser- 
citata dagli uomini più benemeriti dello Sta- 
to , che la loro età esclude dalle cure più 
laboriose . Il guerriero celebre , ed il magi- 
strato illustre potrebbero esserne ugualmen- 
te investiti , e potrebbero ugualmente corri - 
fondere al gran disegno della legge. 

u a 
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-quel giorno 1’ interpreto della patria. , e 1* 
organo de’ suoi sentimenti . 

Una marcia maestosa , ed imponente 
condurrà gli allievi nel tempio . Questo 
cara per tutti aperto ; ma gli allievi vi 
avranno un luogo distinto . Un alto trono 
s ira la sede del magistrato , e la dignità 
della sua carica sarà indioata dalle inse- 
gne della sua magistratura . Sopra un tro- 
no piu alto sarà collocato il codice delle 
leggi. L’ara sarà ornata dagli emblemi 
delle virtù civili , e la cerimonia comin- 
ccrà coli’ inno della riconoscenza , e delle 
promesse. Quest’ inno, concepito dal filo- 
sofo , *>arà cantato dal sacerdote, e gli al- 
lievi ire faranno il coro. Lo stile ne sarà 
semplice, e sublime , l’idioma volgare , e 
la musica , molto diversa dalla moderna , 
sarà regolata su’ principj degli antichi j 
che meglio di noi la combinavano colle 
vedute della legge , e co’ sociali iuteres- 
si ( i ) . 

Terminato 1’ inno un Araldo intime- 
rà in nome della legge il silenzio, e l’at- 


(i) Io mi rammento d ’ aver trovato in 

' i 

Omero i Musici chiamati col nome d'I sti- 
latoti ; e ni uno ignora , quanta, influenza 
avesse la musica nel sistema della Pitta - 
gotica, e Platonica*. educazione . *• - 
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Icrlzione, ed il magistrato comincerà allo* 
la iJ seguente discorso fi): 

Figli della Patria , allievi del magi-* 
strato, e della legge , ascoltate le ultimo 
lezioni di un uomo , che ha vegliato per 
tredici anni sulla vostra infanzia , e per 
altrettanto tempo ha preseduto alla vostra 
educazione . 

L’ ignoranza, e gli errori erano l’ere* 
dità , che i vostri padri vi avevano pre- 
parata. TI contagio della bassezza , e de* 
vizj era il pericolo , che sovrastava alla*» 
vostra adolescenza . La depressione , o ib 
delitto sarebbero state le appendici deH’e-t 
tà matura . Servi vili , o violatori della 
leggi , l’ignominia , o la pena avrebbe se-» 
guite le vostre azioni . Il cavallo, ed il» 
bue, compagni delle vostre fatiche, non me**, 
no ragionevoli di voi, ma di voi più for- 
ti , sarebbero stati più preziosi di voi per 
la società, e per lo Stato. Indifferenti al-** 
la Patria, e la Patria indifferente per voi,- 
Voi non avreste avuto di cittadini , che it 
nome, come non avreste avuto di nomini ,v 
che le sembianze . Conscj dell.» vostra viW 


{ i ) Siccome questo discorso non do- 
vrebbe essere ideato dal magistrato , mat 
dalla legge , cosi mi son fatto 'un dovere 
d\ indica re qui il modo , nel quale dovreb- 
be esser concepito . . . i ^ . * .... ' 


Digitized by Google 



àio L a 'SciEsti 

tà , voi lo sareste divenuti agli occhi de* 
gli altri ; privi della stima di voi medesi- 
mi , voi non avreste potuto nè meritare , 
nè ottenere quella degli altri uomini : voi 
non avreste potuto evitare il dispregio , 
che colla violenza , gli oltraggi , che col 
delitto . La protezione delle leggi avrebbe 
forse potuto garantirvi dagli attentati del- 
la forza , ma chi avrebbe potuto difender- 
vi dagli insulti dell’ opinione ? 

Una sola educazione, simile a quella, 
che voi avete ricevuta , poteva liberarvi da 
tutti que«ti mali . Essa sola poteva sosti- 
tuire 1’ istruzione all’ignoranza, le verità 
agli errori . Essa sola poteva , nella con- 
dizione, nella quale siete nati, liberarvi 
dal contagio della bassezza, o de’ vizj * 
Essa sola poteva riempiere i vostri animi, 
m renderli degni della virtù* Essa sola po* 
teva riempiere i vostri cuori delle grandi , 
«d utili passioni , per renderli inaccessibili 
♦Ile vili, e perniciose. Essa sola poteva 
ispirarvi l’ idea della propria dignità , 0 
prepararvi la stima degli altri, col render- 
vi prima stimabili a voi medesimi . Essa 
$ola poteva, in poche parole , rendervi de- 
gni di appartenere ad una città, e di me- 
ritare il nome di cittadini. 

Voi dovete alla patria tutti questi 
benefici . Chi di voi sarà 1’ ingrato ? Ch* 
duvet© voi fare per non esserlo ? - 


Digitized by Google 



DeIT-A IiECIStÀZlrtN* Su 

* Siate felici , cercate Ja felicità ; m£ 
non v’ingannate nella scelta de’ mezzi , 
che ve la debbono procurare. Questa è 
Ja riconoscenza , che Ja patria esige da voi. 
Voi sarete felici, e grati, se cercherete la 
felicità nella coscienza dell’ innocenza , « 
nella privazione de’ rimorsi. Voi sarete fe- 
lici, e grati , se cercherete la felicità neJ- 
l’ occupazione , e non nell’ozio; nella tem- 
peranza , e non nella crapola ; nella fru— , 
galità , e non nell’ ingordigia . Voi sarete 
felici , e grati , se cercherete la felicità 
nelle braccia di una sposa virtuosa, e non 
di una meretrice infame ; nel seno della 
famiglia , e non ne’ prostibuji ; ne’ piace- 
li dell’ i unocenza , e non ne’ trasporti del- 
la voluttà. Voi sarete felici, e grati, so 
sarete circondati da’ frutti de’ vostri inno- 
centi amori , e non da’ testimonj de’ vo- 
stri delitti; se l’altrui letto sarà da voi 
rispettato , come sarà custodito il vostro 
dall’ amore , e dall’ onestà, se adempirete 
ft’ doveri d’uomo , e di cittadino, non pel 
timore delle pene, ma animati dall’amo- 
re del giusto, e dal rispetto delle leggi . 
Voi sarete felici , e grati , se cercherete la 
Vostra sussistenza nel frutto de’ vostri suw 
dori, e della vostra industria, c non nel- 
le frodi dell* interesse, e ne’ raggiri deli* 
avidità; se preferirete d’inchinare il V»** 
;£ro capo verso il terreno , che coltivate 9 
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piuttosto che innanzi al ricco, ed a! pò-* 
tente , che vuol comprare le vostie bas- 
sezze , e pagare la vostra viltà ,* se profit-- 
tundo de’ mezzi, che la natura , e 1’ edu- 
cazione vi han dato per provvedere da voi 
Stessi alla vostra sussistenza , voi non vi. 
ridurrete nello stato di doverla dagli altri 
ripetere ; se , in poche parole, simili ad 
Una divinità , che la solitudine nasconde, 
e che non apparisce, che nel suo tempio, 
il vostro destino sarà d’ essere utili agli 
uomini, e. di niente loro domandare. Voi’ 
sarete felici , e grati , se la vostra condi- 
zione, limiterà i vostri desideri, se i vostri 
desiderj corrisponderanno co* vostri dove- 
ri ; se, imparerete a ]>erdere ciò , che vi 
può esser tolto ; a rinunciare ciò , che la 
Virtù vi nega j a possedere ciò , che vi ap- 
partiene ; e ad opporre in questo modo la 
stabilità del godimento alla fragilità de* 
beni . Voi sarete felici , e grati se cer- 
cherete la vostra felicità nella stima del 
savio, e uon nell’ opinione dello stolto; se 
la cercherete nelle grandi e permanenti di- 
stinzioni , e non nelle picciole ed efimere,'- 
se la cercherete nella gloria della virtù, e 
non nella vanità del vizio. Voi sarete fi- 
nalmente felici , e grati , se amerete , «■ 
difenderete Ja patria, e le leggi, che prò-- 
muovono ; e proteggono la vostra felicità* > 
, * $e la sua salute vi obbliga, a pernio 
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per essa, voi non lascerete d’ esser felici" 
nel momento isteésd , che precede , ed ac- 
compagna questo sacrificio. Dominati dal- 
le passioni virtuose, e grandi , liberi da- 
tante opinioni errònee , voi io sarete an- 
che da quella , chè dà tanto prezzo alla 1 
vita . Terminandola sì utilmente , sì glo- 
riosamente , voi non crederete di finire 
ma di cominciare. Voi avete già imparato? 
a conoscere , ed a sentire , elio la morte 
eh’ è il termine della vita del vile, e del 
malvagio , è il principio di quella del vir- 
tuoso , e dell’ eroe. 

Figli della patria, ecco ciò, che là* 
Vostra madre esig'e da voi. Essavi ha pre-- 
parata la strada , che vi dee condurre al- 
la felicità j essa ve ne ha somministrati i- 
mezzi . Se voi ne profitterete, i suoi be- ! 
neficj saran compensati, le sue cure sarati 
pagate . Avvicinatevi dunque al trono 
dove son collocati i decreti , e 1’ espres-' 
sioni della sua volontà ; poggiate là vo-* 1 
stia mano stri codice delle sue leggi • ed. 
in quest’atto solenne fate, che il vòstro»? 
cuore rattifichi la promessa, che le vostro 1 
labbra proferiranno , di non vivere , chef' 
per lei . 

Qui il magistrato sospenderà il suo 
discorso; discenderà dal suo tròno per pas- 
sare su quello, ove è riposto il Codice del- 
ibi leggi j e tenendo il venerando libro tri 
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le mani in tuonerà il cantico a questa cè+ 
simonia allusivo, che sarà da’ musici pro- 
seguito . Intanto gli allievi l’uno dopo 1* 
altro saliranno sul tiono , e poggiando la 
loro mano sul codice , proferiranno F in- 
dicata promessa . 

Terminato il cantico , il magistrato 
ritornerà sul suo trono , e manifesterà l’e- 
mancipazione , conchiudèndo nel seguente 
modo il suo discorso. 

Cittadini, iìdata alle' vostre promesse, 
la legge vi chiama con questo nome , ed. 
io , colla sua autori là , ve ne conferisco i 
dritti. 1 tredici anni, che avete passati 
sotto la nostra educazione , non han servi- 
to ad altio , che per disporvi a meritarli. 
Dipende oggi da voi di mostrare d’ esserne 
degni . Sotto I' immediata vigilanza de* 
pubblici educatoli , voi non avete potuto 
darci , che speranze. La posteriore vostra 
condotta può solo rassicurarci . Lontani 
da’ nostri ocelli , abbandonati alla sola di- 
rezione della legge, voi dovete fare le no- 
stre veci su di voi medesimi . Voi dovete 
essere il magistrato , ed il custode • voi 
dovete esaminarvi , spiarvi , dirigervi ; voi 
dovete su di voi medesimi ereditato il no- 
stro ministero , e le sue cure . 

Finito cosi il discorso , il magistrato 
discenderà di nuovo dal trono , ed a pie- 
di deli’ altare , nel mentre ^ che i musici. 
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canteranno 1’ inno della concordia, il ma* 
gistrato , e gli allievi si daranno a vicen- 
da gli amplessi della pace. Questo sarà il 
termine delle solennità ^ e de’ riti , elio 
accompagneranno la pubblica emancipa- 
zione. Gli allievi usciti dal tempio verrai! 
condotti nel luogo destinato alla pubblici! 
mensa, nella quale presederà il magistra- 
to istesso ; Ai pranzo succederanno i mi-» 
litari esercizj , dopo de’ quali ciaschedun 
allievo sarà inscritto nel libro de’ difen- 
sori della patria, e sarà congedato (i). 


( 1 ) Bisogna avvertire , che la pubbli- 
ca emancipazione , della quale noi abbiamo 
qui parlato , non dovrebbe togliere dalla 
dipendenza de' padri i figli , che V avreb- 
bero ottenuta. I preziosi dritti della pa- 
tria potestà debbono esser garantiti, enort, 
distrutti dalle civili leggi . Noi indichere- 
mo diffusamente le nostre idee relative a 
quest ’ importante oggetto della le gislaziona 
nell ’ ultimo libro di quest ’ opera • e chi ria 
ha letto il piano generale , che ho esposto 
hel principio }sì(/sso della, miu opera , pino 
anticipatamente congettitrarb , quali sono 
le mie idee, e quali i miei principi sulhb 
patria potestà , e su i riguardi } che là 
leggi le debbono . 
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^ 1 *i 

CAPO XIV. 

Mezzi da supplire alle spese } che 
richiede questo piano di popolare 
. educazione . 

P 

1 reveniamo la più forte obbiezione* 
cbe si potrebbe fare al proposto piano . 
Togliamo , quanto si può, agli uomini ini-, 
mici del bene i pretesti da calunniarlo . 
Fortifichiamo le speranze del saggio , ed 
indeboliamo le opposizioni dello stolto , e 
dell’ iniquo . ( 

Un governo spende in un oggetto te- 
sori immensi . Quasi tutte le sue rendite 
sono a quest’ oggetto impiegate . I van- 
taggi , che ne raccoglie , non sono , elio 
apparenti ; i mali , che produce sono rea- 
li , numerosi-, mortali . Una fatale mise- 
ria nel popolo ; un immenso voto nella 
popolazione • una considerabile perdita di 
braccia nell’ agrieoi tnra , nelle arti , enei 
commercio; un ostacolo alla correzione de* 
costumi ; un sostegno , ed iuv lomento vi- 
goroso alia loro depravazione ; un poten- 
te appoggio del 1 ’ oppressione , e della ser- 
vitù , ed un argine pernicioso innalzato 
contro la civile libertà , non *0110 , che 
lina parte de’ mali i più sensibili ,ei più 
immediati , cbe si comprano co’ tesori im- 
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melisi, a quest’ oggetto impiegati . Qùeilì 
che sono meno sensibili \ e meno immedia- 
ti ,e che per brevità io tralascio, non so- 
no nè meno copiosi , nè meno spaventevoli. 
Una diversa destinazione che si des- 
«e a questi tesori ; un uso diverso , che si 
facesse di questa parte la più considerabi- 
le delle pubbliche rendite , potrebbe pio» 
durre i seguenti beni. Il fisico, ed il mo» 
jale del popolo migliorato, una gran par- 
te de’ mali , che sovrastano all’ uno , ed 
«11’ altro nella più bella età dell’ uomo ^ 
prevenuti ; 1* agilità , la lorza , il corag-* 
gio aumentati ; l’ ignoranza e gli errori dÌ3* 
«pati ; le più utili verità insegnate, e dif- 
fuse; il contagio della bassezza, e de’ vi- 
2 } impedito in quell’ età , nella quale è più 
pernicioso , e più frequente ; 1’ idea del- 
la propria dignità, eie grandi passioni ispi- 
rate in quella classe , che per la sua de- 
‘Stinazione ne è la piu aliena ;• la perfezio- 
ne dell’ agricoltura , e delle arti favorita 
dalle pratiche istruzioni ricevute nell’ in- 
fanzia e nella prima gioventù ; le utili sco- 
verte a queste relative introdotte con quest’ 
jstesso mezzo ; 1’ abborriraento all’ ozio , 
ispirato coll’ abito dell’ occupazione • i 
mezzi , onde provedere alla sussistenza in- 
dividua, moltiplicati ; 1’ industria naziona- 
le aumentata ; l’ arte di difendere la pa- 
tria, c la. cognizione di quella parte delle 
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llue leggi , che regolar debbono la condot- 
ta dell’individuo, rendute comuni a tutti 
iòuoi cittadini; in poche parole , i vantag- 
gi, che avevano gli antichi popoli su i mo- 
derni, combinati con quelli , che i mo- 
derni han sugli amichi ; l'energia de* pic- 
cioli Stati comunicata alle grandi nazioni; 
la virtù della Reppubblica introdotta nel- 
la Monarchia ; Ecco i beni, che ottener si 
«potrebbero con un ruiglior uso de’ tesori t 
de’ quali si è pai lato , 

Principi dell’ Europa , se volete libe- 
rare i vostri sudditi da tanti mali, e col- 
marli di tanti beni, abolitele truppe per- 
petue (i), cd educateli popolo. I trequar- 
ti delle vostre rendite , che voi impiegate 
per pagare tanti mercenarj oziosi , bastereb- 
bero forse abbondantemente per supplire al- 
]»• spese del proposto piano di popolare e- 
ducazione . Il popolo le pagherebbe volen- 
tieri, quando queste fossero destinate a 
sollevarlo, e non ad opprimerlo ; a nobi-» 
litarlo , e non a deprimerlo • a nudine ^ 


(>) II lettore si rammenterò, , che tilt-* 
to ciò , che si è qui accennato su' mali n 
che dipendono dal sistema presente dello 
truppe perpetue , e dato da me provato, 
in vtirj luocp del II. Libro di i/uest' ope * i 
ia , e piu, d' ogni, altro nel capo 
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istituire , ed educare i suoi figli , e noir 
a comprarli come schiavi . La prestazione 
di tutte queste contribuzioni, invece di di* 
xninuii' le nozze col celibato, e co’ vizj di 
tante migliaia di esseri , e la popolazione 
colla miseria , che il loro mantenimento , 
ed il loro ozio cagiona negli altri , favo- 
rirebbe e le une , e 1* altra , e colla mi* 
gliorazione del fisico, e del morale del po- 
polo , sì necessaria alla conservazione , co- 
me alla moltiplicazione degli uomini , e co* 
soccorsi , che somministierebbe alla con- 
dizione de’ padri , liberandoli da una 
gran parte delle spese , che richiede il nu* 
drimento de’ figli , e dalle cure della loro 
istruzione , e della loro educazione. L’ a* 
gricoltura , le arti , ed il commercio, in 
vece di languire sotto la privazione di tan- 
te miglia ja di braecia oziose, riceverebbero 
un nuovo soccorso dall’ accrescimento del* 
Ja forza , dell* attività , dell’ istruzione , 
e dell* industria del popolo. I costumi in- 
vece di corrompersi in mezzo a’ vizj d’ u- 
jia soldatesca oziosa, e celibe, riconosce- 
rebbero il loro principale appoggio in una 
educazione di questa natura . L’ autorità 
priva d’ una forza permanente , e sempre» 
pronta adifendere, e sostenere i suoi nbu- 
£i , rimarrebbe allora ne’ limiti dalla co- 
stituzione fissati , e si vedrebbe costretta 
^ rispettare la civile libertà . Il disputi* 
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-,emo , questo corpo trasparente , e fragile, 
a traverso del quale si veggono le forze, 
che lo circondano , sparirebbe allora dall’ 
Kuropa , ed abbandonerebbe i suoi spazj 
pila moderata, e vigorosa monarchia , così 
propizia alla sicurezza del popolo, come 
-a quella del Monarca. La patria avrebbe 
de’ cittadini in tempo di pace , e de’ guer- 
s ieri robusti , coraggiosi , ed addestrati in 
tempo di guerra . Invece di quegli spettri 
annichiliti dall’ ozio, da’ vizj,edalla fa* 
3ne , invece di quegli schiavi stipendiati , 
che compongono oggi le nostre armate , es- 
sa opporrebbe allora all’ inimico Uomini 
avvezzi alla fatica , all’ intemperie delle 
stagioni , agli eserfizj, che accrescono il vi- 
gore, e l’agilità delle membra, animati da 
passioni virtuose e grandi, e meglio di quel- 
li istruiti ne’ militari esercizj . Difensore 
nato della patria , ogni cittadino sarebbe 
si parte di questo sacro dovere . Le leve 
forzose non sarebbero a Homi funesti e»or* 
di della guerra; la violenza non accompa- 
gnerebbe la tromba , che chiama i citta- 
dini alla difesa della patria, ed il suo suo* 
no non sarebbe seguito dal pianto , e dal 
delitto . Finalmente la Nazione intera ar- 
snata per la sua difesa , darebbe a’ pic- 
cioli Stati maggior forza per difendersi, 
che non avrebbero per attaccarli i più va- 
ivi Imperi, e le due, o tre Potenze avide^ 
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«5 ambiziose dell’ Europa, si vedrebbero» 
allora costrette a rinunciare al disegno , 
tlie hanno bastantemente manifestato , di 
dividerseli come un’ eredita loro trasmes- 
sa dalla preponderanza della forza , e dal 
disprezzo di tutti i dritti, e di tutti i doveri. 

1 Ecco i vantaggi , che dipenderebbero 
da questo salutare cangiamento nella deso- 
lazione della parte più considerabile drU 
le pubbliche rendite. L’educazione della 
seconda classe, regolata anche dal magi- 
strato,» dalla legge, non avrebbe bisogno 
degl’ istes 9 Ì mezzi per eseguirsi . Questa , 
éome si è detto, a differenza dell’ altra y 
Jion dovrebbe sostenersi a spese dello Sta- 
to , ma degl’ individui. TI seguentecapo no 
mostrerà le ragioni , ed i vantaggi (N.B) 

( N. B.) Non vóglio trascurare d * av* 
^oertire , che presso quelle Nazioni, ove il 
proposto mezzo non basterebbe a provvederè 
a tutte le spese di questo piano di popolare 
educazione, il governo potrebbe trovare, on - 
de supplire allo sbilancio in varj altri mezzi, 
tutti ugualmente utili ed efficaci e tutti 
da questo legislativo sistema ugualmente 
dipendenti . La, vendita de' demani , che , 
come si è mostrato nel li. Libro di quest * 
opera, sono così perniciosi all' agricoltu- 
ra , ed all' industria ; una giusta , e ra - 
gionevole diminuzione delle rendite del Sa* 
Tomo VI. X 
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cerdozio } che nasccrtbbe dal. cisterna istes*f 
so die noi proporremo nel seguente libro , 
nel quale g l' interessi dell’ Altare , e quel - 
li del Trono, quelli del Sacerdozio , Q 
quelli dello Stato verranno, come io spe- 
lo , luminosamente conciliati • la soppres 
sionc di tante casse di misericordia , cha 
si trovano stabilite in molte nazioni , che 
promuovono V ozio , invece di soccorrere V 
indigenza , e che diventerebbero anche piti 
super fine , quando le leggi impedissero la 
miseria , invece di produrla ; finalmente £* 
accrescimento del pubblico erario , che di- 
penderebbe dal sistema delle contribuzioni 
eia noi proposto nel l /. Lib. di quest' ope-' 
ra , col quale il popolo pagando molto me* 
no , il Principe esigerebbe molto di più .** 
tutti questi mezzi , io dico , uniti al prin- 
cipale , del quale si è parlato , renderebbe 
questo piano eseguibile in qualunque popo—- 
lo , c presso qualunque Stato'. 
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CAPO XVII. 

Dell' educazione della seconda classe. 

D prima d ’ ogni altro de ’ motivi, pe' guai» 
v questa Jev' esser sostenuta a spese de- 
gl ’ iìidividui , che ne partecipano . 

I 

Jl — la seconda classe , nella quale, si è da’ 
»oi diviso ]’ intero popolo , comprende , 
come si è detto (1), tutti coloro , che si 
destinano a servire la società co’ loro ta- 
lenti . La gran differenza , che vi è nella 
destinazione di queste due classi ne dee 
produrre una grandissima nel sistema eco- 
nomico della loro pubblica educazione . 
La prima, come si è veduto, dev’essere 
sostenuta a spese dello stato ,* la seconda 
dev’ esserlo a spese degl’ individui, che ne 
partecipano. Le principali ragioni di que- 
sta differenza sono quelle, che saranno le 
meno prevedute da chi legge. Io mi fo un 
dovere di svilupparle . 

Non è indifferente all’ordine sociale , 
che il deposito delle cognizioni , e de’ lu- 
mi sia nella classe ricca , o nella povera 
dello Stato. Il potere avendo un naturale 
pendìo verso le ricchezze, e l’ interesse so- 

()) Vedi il Capo } r . di questo IV. Lih . 

x z 
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t iale richiedendo , che le cognizioni 5 e i 
lumi sieno col -potere combinate • non vi 
vuol molto a vedere , eh’ è d’ una somma 
importanza ,• che il deposito delle cogni- 
zioni sia piuttosto nella classe de’ ricchi , 
fclie in quella de’ poveri . 
t. Più : Se uno mi domandasse , quale 
è il paese , che più al.honda in errori , 
io gli risponderei , eh’ è quello, ove costa 
meno l’avviarsi nella carriera delle lette- 
re . L’ uomo , che ha minori errori , è il 
vero dotto . Ma la gran sede degli errori 
non è in colui , che non sa , ma in colui, 
che sa male . Questi li comunica a quello, 
e col suo mezzo piucchè con ogni altro 1* 
ignoranza si unisce agli errori . Or il pae- 
*e , che più abbonda in falsi dotti, e che 
ha un minor numero di veri dotti , è quel- 
lo , nel quale il numero di coloro , che si 
avviano per le lettere, è maggiore . Giac- 
che i! numero degli uomini, che son fatti 
J>e rsaper bene, e profondamente, è sem- 
pre picciolo , e diviene anche più piccio- 
lo , quando l’opinione pubblica , soggio- 
gata dalla moltipiicità de’ semidotti , nor» 
concede , che ad essi i suoi suffragj , e 
guarda con indifferenza il grand’uomo, 
che ha il delitto d’ essere troppo agli al- 
tri superiore . 

I! 1 iaese , più culto a creder mio, sa- 
rebbe quello , ove vi fossero meno errori f 
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e più verità diffuse nel volgo, e meno se- 
midotti tra gli scienziati. Per ottener que- 
sto fine bisogna render meno Tacile la car- 
riera delle lettere. Bisogna dunque ren- 
derla più dispendiosa. L'Inghilterra è una 
pruova di questa verità . In niun paese 
dell’Europa costa tanto l’acquisto delle 
cognizioni ; in niun paese bisogna esser 
così ricco per divenire dotto; ed in niun 
paese vi sono più veri dotti • meno semi- 
dotti tra gli scienziati , e meno errori, • 
più verità sparse nella moltitudine. 

Uria terza riflessione viene in soccor- 
so delle altre due , che si son premesse . 
E’ interesse della società , che le utili ve- 
rità, e i risultati delle meditazioni , e del- 
le fatiche de’ dotti, si diffondano, ed e- 
spandano nella moltitudine colla maggio- 
re rapidità. , ed è un effetto della società 
istessa , che il ricco dia più facilmente la 
legge al povero, che il povero al ricco . 

Il corso dunque delle verità sarà più 
veloce , e l’espansione degli utili risultati 
dell’umano sapere sarà più rapida, quan- 
do i lumi partiranno dal gabinetto dei 
ricco piuttosto , che dal tugurio del povero. 

Finalmente il ricco o che si dia , o 
non si dia alle scienze, o alle belle arti, 
appartiene sempre alla classe sterile della 
società Non è così del povero . Il figlio 
del colono , che abbandona la zappa per 

x 3 
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correre nelle Università, o nelle Accade* 
mie , priva la classe produttiva d’ un in- 
dividuo per aggiugnerlo al la classe sterile , 
la quale è utile , che sia la meno nume- 
rosa , che sia possibile. Lo Stato perde un i 
colono per acquistare per lo piu un infe- 
lice architetto , un pessimo pittore , o un 
pernicioso semi-dotto ; e non farebbe nè 
quella perdita , riè quest’ acquisto , quan- 
do bisognasse essere in un certo stato di 
ricchezza per darsi alle belle arti , o alle 
scienze . 

Un’ obbiezione mi «i potrebbe fare , 
ma noi l’ abbiam già prevenuta . Se un 
grand’ ingegno , che potrebbe ^splendere 
nelle scienze, o nelle belle arti, ha la di- 
sgrazia di nascer povero , dovrà per que- 
sto la società esser privata del frutto de’ 
suoi talenti ? 

Per ovviare a questo male , noi ab- 
biamo proposto nell’ ottavo capo di que- 
sto libro lo stabilimento di un fondo, che 
dalla cassa d’ educazione si dovrebbe a 
quest’ uso riserbare ; e questo fondo sa- 
rebbe , come si è detto, destinato a prov- 
vedere al mantenimento di quegli allievi 
della prima classe , che il magistrato su- 
premo d’ educazione giudicherebbe degni 
di passare nell’ educazione della seconda 
classe ; atteso il decisivo talento , che mo- 
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Strato avrebbero per le scienze , o per al- 
cuna delle belle arti . 

Con quest’ ordine di cose i grandi in- 
gegni , ancorché nati nella miseria , non 
rimarrebbero esclnsi dalla destinazione , 
che la natura ha loro assegnata j la clas- 
se produttiva non perderebbe un indivi- 
duo , se non quando questi divenir po- 
trebbe prezioso alla società intera; il cor- 
so delle verità sarebbe più veloce, e 1’ e-*- 
spansione degli utili risultati dell’ umano 
sapere , più. rapida ; il numero de’ semi- 
dotti sarebbe minore , e per conseguenza 
maggiore quello de’ veri dotti ; una delle 
sorgenti feconde dell’errore sarebbe ristret- 
ta , e le cognizioni , e i lumi , correndo 
appresso le ricchezze , ragghierebbero il 
potere, ch’è sempre con qnelle combinato. 

Ecco le ragioni meno apparenti , sul- 
le quali è fondata la stabilita differenza 
trai sistema economico dell’educazione del- 
le due elassi , nelle quali si è diviso l’in- 
tero popolo . Quelle poi , che nascono dal- 
la cosa istessa, si possono da ogni uno in- 
dovinare . Le due principali tra queste 
sono il vantaggio di liberare il pubblico 
da un peso , che l’interesse pubblico istes- 
so richiede , come si è veduto, che si por- 
ti da coloro, che ne profittano ; e d* otte- 
nere , senza escludere uiuna condizione dal 
dii tto di poter partecipare all’ educazione 
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di questa seconda classe , che il numero 
ne sia giusto , e moderato . Con questo 
metodo dunque chiunque sarebbe bastan- 
temente ricco per poter contribuire alle 
spese, che richiederebbe l’ educazione d’un 
individuo nella seconda classe , avrebbe il 
dritto . di destinai velo , e questo solo ba- 
sterebbe per ovviare nel tempo istesso alla 
soverchia moltiplicazione di questa classe, 
e per lasciare nella nazione tutta quella 
energia , e quell’attività , che produce la 
speranza di migliorare la propria condi* 
zione , e quella de’ figli. 

fine del VI. Volume . 
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